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primo 
oggi a Hockenheim 
Si disputa oggi sul circuito tedesco di Hocknheira la no
na prova del « mondiale » di Formula 1. In prima Ala an
cora ùria volta la •Williams di Alan Jones,-seguita dalle 
due Renault «turbo», e dalla «gemèlla» di Reuteman. 
Hanno ancora delùso le Ferrari: sedicesimo tempo con 
Villeneuve e ventunesimo'con Sceckter. Nelle prove di 
ieri un brivido per^ De Angèlis uscito di strada per la 
perdita di una ruota mentre procedeva a 200 Km./h. Nes
suna . conseguenza per lui. La corsa sarà teletrasmessa 
sulla Rete 2 dalle 13,45. Nella foto: la Williams di Jones. 
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Chiaromonte motiva il no del PCI ai decreti 
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Non si governa così 
una crisi 
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I provvedimenti del governo sbagliati e controproducenti mentre crescono i 
pericoli per l'economia e ! la tensione sociale •— Secca replica a Piccoli 

Il compagno Gerardo 
Chiaromonte ha motivato, 
ieri, al Senato, il no del 
PCI al decreti economici 
del governo, Ecco il testo 

: % dèlia sua dichiarazione di 
! ^ voto... , ..-,,'.-,.'.,..,.. • 

: I senatori comunisti vote
ranno contro la conversióne 
in,.legge dei due decreti., Si 
tratta, in verità, come ab
biamo - detto fin dal primo 
momento, di ' provvedimenti 
sbagliati, ingiusti, confusi, in 
parte demagogici eoe. non 
varranno ad alleviare te dif
ficoltà della nostra economia. 

Certo, siamo riusciti a co
stringere il governo a non 
insistere su quél mostriciatto
lo che erd il decreto sul Fon
do, e sul prelievo dello 0.50 
per cento, e abbiamo decre
tato qui. invece., giustamen
te, ; l'altra mattina, la. sepol
tura di- quel mostriciattolo. 
Siamo riusciti anche a intro
durre. negli altri due decreti. 
qualche , miglioramento, nel 
corso di una lunga e appas
sionata discussione, e .questo 
è accaduto-perchè molte voi-: 
te non ha giocato una rigida, 
divisione fra maggioranza' e 
opposizione ' ed; 'ha 1 prevalso; 
uno spirito di comprensione 
è dì valutazione oggettiva del
le .cose. VAI !'':': '-'-• • y-K'^y-?/: 
- In altre circostanze, però. 
colleghi dei .partiti : di mag
gioranza. : avete voluto, far 
muro,-e;opporvi agogni ra-.\ 
giorievole richiesta: come nel 
caso delle nostre proposte sul
la fiscalizzazione per le don
ne o come per la revisione 
delle aliquote IRPEF s (tante 
volte promessa con impegni 
solenni, e sempre disattesa). 
In questi casi, le vostre ar
gomentazioni sono state assai 
curiose e impacciate: ricono
scevate che le nostre propo
ste erano giuste e ragionevoli 
ma aggiungevate che non era 
possibile accoglierle.' 
i Né sono mancati, da parte 
vostra, i i tentativi, in Ccm-
missione e in "Aula, di. reiir. 
dere ancora più. farraginoso 
e demagogico, per, non dir 
di peggio, quel pasticcio di 
decreto che è stato definito 
dello sperpero, e che in veri
tà. a parte le norme sulla 
fiscalizzazione attorno alle 
quali si può discutere, come 
abbiamo fatto, io -vario mo
do. e a parte il finanziamen
to sul fondo per i settori in
dustriali in crisi, ci appare 
come un elenco disparato e 
senza costrutto di impegni di. 
spesa «- (molti di * carattere 
clientelare) che sono incapaci 
a risolvere i problemi o so
no destinati a restare sulla 
carta. Anche gii interventi. 
pur necessari, per la SIR e 
per ia STET sor )̂ compiuti 
in un modo che riteniamo 
sbagliato e anche, in parte. 
inutile. Si guardi, infine, al 

. modo come affrontate, anco
ra una volta, in questo de
creto. il problema gravissimo 
delle Partecipazioni statali: 
senza un minimo di program
ma, . con interventi scoordi
nati, con pure erogazioni fi
nanziarie, „,; 
." Continueremo la nostra bat
taglia alla Camera -dei de
putati, e lì , riproporremo le 
principali fra le nostre prò-. 
poste. di modifica : allo scopò 
di introdurre elementi certi » 
di giustizia sociale nel prof 
lievo. di sfrondare il decréto 
n..2, di introdurre criteri se
lettivi nella .fiscalizzazione a 
favore. del lavoro femminile 
e del Mezzogiorno, ecc. ' . -
- n giudizio nostro comples
sivo non può essèr'ei perciò. 
che fortemente " negativo: é 
noi lo esprimeremo fra '. poco 
nel voto. Non abbiamo nega
to.- e non neghiamo, la ne
cessita e l'urgenza di provve
dimenti congiunturali: vi ab
biamo' anzi 'criticato -perchè 
avete perso tempo e perchè 
non avete voluto: compromet
tervi in vista, detta campagna 
elettòralei H • fatto è che ì 
provvedimenti che poi avete 
presi appaiono, non soltanto 

.'.-,(Segue a.pagina 6)".J-

H votq^ui decreti 
a Palazzo Madama 

ROMA' — Allo scadere de} 
venticinquèsimo ' giorno di la
voro, ; l'assemblea del s Senato; 
ha convertito ^ in legge, i due 
decréti economici del governò 
(il fiscale e quello di ; spesa)! 
Il voto favorevole è 'Stato 

.'esprèsso dai tre partiti dèlia 
maggioranza (Democrazia cri* 
stiana, ' Partito socialista, PaN 
tilo repubblicano) ; contrai han
no votato gli altri gruppi. .".* 
';.. L'ultima seduta si è conclu
sa con un successo del PCI sa 
nna delle più importanti que* 
stioni sollevate dal gruppo di 
Palazzo Madama: gli intervèn
ti urgenti 'per i settori indù* 
striali in \ erisi. H governo, in? 
fatti — dopo interminabili trat
tative con i partiti che lo so
stengono —», ha ripresentatò 
la proposta dei mille e cinque» 
cento miliardi ritirata in com
missione e che i accoglie; l'esi^ 

; genza sollevata dai senatori .co
munisti. ;•;'.; i 

: • Entrambi -, i decreti' hanno 
subito alcuni miglioramenti, 

-«Unùrersò le: proposte ÀKatron^ 

damèntò àvansatò - dai comu
nisti e per la battaglia par
lamentare sostenuta dalla op
posizióne di . sinistra. -• P i 
ticamente n assenti.-—- -salvo 
qualche rara . upparizione — 
socialdemn^ratici. e '. radicali. 
Flebile ro^potìzioné dei libe
rali/ Inconcludente e impro
duttivo il comportamento dei 
missini. " :'.;,• 

Le ' ultime giornate sono 
state lunghissime e faticose 
con uij dibattito che vìveva, 
volta a volta,, momenti di 
grande .e. positiva. tensióne, po^ 
lìtica e : fasi vdi. confusione' 
estremai Quest'ultima ; è /tut
ta da' attribuire agli incredi
bili comportamenti tenuti da 
settori della Democrazìa cri
stiana e da! governo. Gli ap
petiti; ! piò .smodati,, sconfitti 
nelle . commissioni, sono ri
spuntati nelle-sedute di aula. 
Ancóra < unìs iyoHa. dall'oppoi 
slzióne idi : sinistra è venato 

Giuseppe F. Ménnella 
y)i$egà& a pagina 6) ^ 

LA STRAGE DI BOLOGNA 

mterrogàtÒrió 

ìì; 

Domani sarà interrogato a Nizza Marco Affatìgato, che,ha ricevuto 
; una comunicazione giudiziaria dei giudici di Bologna per «porto e 
detenzione di esplosivi». Il sostituto procuratore .Persico ha preci
sato che fl provvedimento non e legato alla strage: "evidentemente 
è una procedura obbligata per rivolgere al neofascista anche domande 
sull'attentato. Intanto si fa i più attivo e arrogante il comitato di 
solidarietà «nera» messo in piedi à Nizza, per impedire l'estradizione 
del neofascista di Lucca. ' , : '. - , / ••.-.• •..•'••-•; ' 
NELLA. FOTO: Marco Affatigato. . .-= •"•.'«•-!..•> A PAG. 5 

L'AGGUATO DI PALERMO 
i • • / 

si cereano 

italo-americani 
PALERMO — I giudici prometto
no: : l'inchiesta ' sulla « grande ma
fia» non si bloccherà. A quattro 
giorni -: dall'assassinio del procura
tore capò della Repubblica, Gae
tano Costa, c'è la ferma determi
nazione di ' portare : sino in fondo 
l'indagine sulla finanziaria « droga 
e appalti». É là pista riguarda an
che alcuni boss italo-americani, la
titanti, Sono dodici per i quali i 
magistrati palermitani hanno già 

. deciso ,di chiedere l'estradizione,* 
una- volta catturati. É* stata prati-: 
camente confermata, per il fattoi 
che non sono arrivate smentite, la 

• notizia che il procuratore Costa a-. 
. vesse chiesto, alla Banca d'Italia. '. 
48 ore prima di cadere nell'aggua-
to. di svolgere una minuziosa-inda
gine nella miriade di istituti di ere- • 
dito .siciliani.. sospettati ; di custo
dire alcuni importanti segreti. C'è 
la convinzione che fi magistrato ha 
pagato con la vita l'iniziativa di 
imprimere '' una svolta decisiva all' 
inchiesta. Si è appreso infine (lo 
ha rivelato la vedova ; del -magi
strato) che Costa, rimasto senza 
scorta a Palermo, sarebbe stato in/ 
vece ben protetto'in vacanza, nell* 
Isola-di Vulcano,- " • ' r ' L 

A PAGINA 4 II procuratore Gaetano; Costa 
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Sempre più accentuate le divisioni nella maggioranza 

Polemico scambio di accuse 
tra ministri de e del PSI 

Rognoni: «incaute» le affermazioni di Formica su «debolezze» 
' nella lotta al terrorismo • Piccoli lamenta ingerenze craxiane 

/Sottoscritti ;; 
7 miliardi : ̂  
A Bologna 
100 miKoiii 
in questa 
settimana 

ROMA — Un nuovo bal
zo in avanti è «tato com
piuto nella —ttootriaiono 
por lo «tempo comuntsto: 
sono stati versati 7 miliar
di • 209 milioni. Uno stra
ordinario succ iso è stato 
riportato da Bologna che, 
proprio nono drammatiche 
giornata SULISSSUS «M'at
tentate ha raccolto, cir
ca conto milioni, supo> 
rando là offra totale di un 

'miliardo. ' 

ROMA' —; Era opinione diffu
sa che rimminenza.della pau-i 
sa ferragostana avrebbe se 
non altro procrastinato l'esplo
dere delle divisioni che tra
vagliano governo e màggio-' 
rahza. Sembra che non sia 
cosi. : All'offensiva socialista 
contro Cossiga, le debolezze 
nell'azione del tripartito, l'at
teggiaménto — ritenuto < slea
le* — della sinistra democri
stiana. la DC risponde apren
do il fuoco su tutti i fronti. 
Il segretario Piccoli, da pìazr 
za del Gesù, mette in discùs-; 
sione l'orientamento generale 
del PSI. compresa la spinosa 
questione delle giunte: Dal Vi
minale. il ministro Rognoni 
definisce a dir poco: « mean-
(e>- le affermazioni del suo 
collega socialista Formica sul
le < debolezze » deD'esecutivd 
nella • lotta al terrorismo. .• E 
infine, dai settori, della sini

stra de, il senatore Martìnaz-
zoli (area Zac) ribalta sul PSI 
le accuse di manovrare cóntro 
il Cossiga-bìs: « i ministri so
cialisti -? ha detto al quoti-
d i a n o "Brescia ogg¥' '— 
nei fatti difendono U -gover
no coinè se loro ne fossero 
fuori, o emettono bollettini me
dici su Cossiga ». ; '~'~ 

La reazione durissima - di 
Rognoni alle «ìnstJtBazioaj» 
- c o s i l e ha definite - del 
ministro Formica rivela ormai 
che crepe profonde attraver
sano, la stessa compagine go
vernativa, anche al di là 
delle tensioni tra : ì partiti 
delia maggioranza. L'esito di 
questo braccio di ferro si 
vedrà. ' Ma difficilmente po
trà rimanere -senza risultati 

; an. e 
(Segue in penultima) 
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Una risoluta richiesta di 
• giustìzia e del cambiamento 

necessario a renderla pos~ 
stoffe, ho accojnttnoto i quat-
trocentomUa > della manife-

• sianone di Bologna* nel sa
luto commosso atte vittime 
della vile e atroce ^ strage 
che è risultato al tempo 
stesso un atto di umana pie
tà e di forte e creile impe
gno di lotta polìtica per. la 
vita e la democrazia, -:• 

A rendere àncora più pres-
sante quésta richiesta è ghtn-

; ta la , notizia del terribile 
delitto mafioso di Palermo. ' 
Si è detto che dopo Bologna 
nulla in Italia può essere 
più come prima, e se ciò è 

. vero lo è-soprattutto perché 
'- nella richiesta dì giustizia 

e di cambiamento si fonda 
< quella speranza che in piaz

za Maggiore è prevalsa sulla 
disperazione. Così-come, nei 
corso della lotta di resisten
za, al buio dell'eccidio di' 

- Marzabotto fece. seguito la • 
luce della • Repubblica di 
Montefknino. E non a caso 
con particolare calore sono 
stati salutati, al loro appa
rire suUa piazza, quei due 
simboli parfìaiaiit del socri-
ficio e della speranza! 

ita guai se dimenticassimo 
che questo risultato è stato 

Chi si ostina a non capire la lezione di Bologna 

Perché dopo la strage 
e più come prima 

conseguito alla fine di un 
dialogo intenso e a tratti fa-

. ticosp. Solo allora è riemer* 
sa, anche per questo pia ve
ra e forte, la saldatura tra. 
le masse e l'unità nazionale, 
la democrazia repubblicana 
e, le sue istruzioni, incarnate 
in quella piazza composta, 
ma tesa, in primo luogo dal 
presidente della Repubblica 
e dal sindaco di Bologna, si-
gmficqtivamente accostati. 

Non bisogna chiudere gli 
occhi alla realtà e vanno av
vertite le tracce che segna
no. un decennio ed oltre di 
terrorismo, ma è ancora pos
sibile resistere e battere là 
barbàrie.' Per questo conu 

; pito supremo vi sono nel sjò-
' stro Paese energie sufficien
ti, i generose e combattive. 
Ma i tempi non sono, infiniti, 
e soprattutto sarebbe delit
tuosa ogni esitazione a. co- -
oliere, con pienezza e in 
tempo, U UveuUt mpegnativo 
della sfida. Come non preoc
cuparsi e non avvertire tn-

i quietudine per l'ostinazione 
quasi ostentata a non com
prendere U senso vera della 
sfida di nuovo posta di fron
te-olla democrazia italiana, 
che traspare dotte parole del 
vice-segretàrio nazionale del
la DC? Ben altro è d. segno 
di preoccupazione presente 
in diversi ambienti de, ma 
Ton.' Vittorino Colombo in
siste nello, stravolgimento 
delle posizioni da noi asstm* 
te dòpo la strage. 

L'intento è palese, ma a-
berrante. Perseoatre una 
sorta di delegittimazione mo
rale della politico del PCI, 
che pròprio in questa circo
stanza drammatica, se mai 
ve 'me- fosse stato bisogno, 
si Ì espressa in modo fermo 
e altinsegnà detta. respon
sabilità e deWunità demo
cratica, che costituiscono i 

. tratti dtstinfici di quella, po
litica dì opposizione eni pra
tichiamo con la coscienza Ii^ 
cida pioprù di una-forza 
potenziale di governo nazio

nale quale vogliamo essere. 
E se a Bologna, ~iri questi' 
giorni, non ci ha inai preso 
la tentazione di cogliere V 
occasione per porre a carico 
del governo quanto è emer
so di imprevidenza, di col* 
pevole inerzia e di esitazio
ne^ almeno quali supplemen
ti di prova risolutivi'della 
sua inettitudine, non vuol.di
re certo che su di esso sia 
mutato U nostro giudizio. . 
- Dì ouerta nostra convin
zione — che semmai quanto 
è accaduto ha rafforzato —. 
non abbiamo fatto motivo dì : 
settarismo, ma di nuovo slan
cio unitario. Innanzitutto 
quando insieme ai compagni 
socialisti al Comune di Bo
logna, alla Provincia e atta 
Regione abbiamo rivolto f 
appello, accolto con genero- ' 
sita e spinto di sacrificio, a 
soccorrete in tutti i modi pos-
sibns i colpiti dotta strage,' 

,per cercare dì contenere 0 
numero dette vìttime e l'in--
tentila dette sofferenze. E -

quando ' ancora comunisti '. e 
socialisti! insieme alle altre 
forze democratiche — com
ponenti U governo nazionale 
o d'opposizione » nella se
rata di quel terrìbile sabato 

' 2 agosto abbiamo chiesto 
ai bolognesi, ancora attoniti 
e. sgomenti, di raccogliersi 
in piazza per riflettere- su 
quaiao accaduto, e tentarne 
una spiegazione:),r / _.̂  -"?:"' 
• Cèrte1, si -è'dovuto anche 

numtfestàre, r esigenza* da 
-'tàtiiValsìifnWV^t'dsi ne 
àveva^ g ; c^npi fo '^^ noi . 
tento ~TuutiMttà,;'ru^uÌFentè, 
impegnata consprensibiUnen-

-te in urta diffuse," scrupoló
sa ricerca — tnaanzifntfo il 
governo, sapesse giàin quel
le ore parlare aW animo scon-

• voltò detta nazione. E lo. si 
poteva fare, come è stato 
fatto in quelle stesse ore in 
piazza Maggiore, senza che 
vi fosse bisogno ài esclude
re ipotesi diverse quali cau
se detta strage. -• 

W sorprendente che si par
li óra dì iniziative provoca-
torie del PCI o dì volontà 

, dei comunisti dì umiliare la 
cosiddetta « governabttità », 
quando in quelle ore aBolo-

Luciano Guerzoni 
(Segue in penultima) 
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I casi preoccupanti di Andria e di Gravina 

Dove va là sinistra iiel Mezzc îorno? 
'Ad Andria, dove esiste

va una maggioranza dì si
nistra con il PCI ben oltre 
il 40 per cento, i socialisti 
si sono alleati alla DC. e 
hanno scelto il centro-sini
stra. Hanno avuto U sinda
cò. E sembra che anche a 
Gravina, nel cuore della 
Murgia rossa che conobbe la 
predicazione di Bakanìn e 
di Carlo CaTiero, a an passo 
dalla Alumura di Tommaso 
Fiore, il PSI voglia fare la 
stessa scelta di Andria. 

i Sono notine gravi e preoc
cupanti. Per noi soltanto o 
per ratta la sinistra? Vorrem
mo eesere creduti se diciamo 
che di fronte a fatti come 
qnesti, i nostri pensieri van
ne a tante cose, anche agli 
errori nostri, ma non riusci» 
mo a far scattare in noi l'or-

{;egliò ferito e Unto menò 
'interesse di partito per la 

perdita di un sindaco comtt-

:• K - f \ ' 
nista. Dopotutto, che cosa 
perdiamo, qui, in termini di 
potere? Si può perfino pen
sare che qui più che altro
ve an ritorno aU'opposMone 
può anche farci bene. Altri 
sono i nostri pensieri An
dria, Gravina sono luoghi 
storia. Sono le antiche ca
pitali de! bracciantatf n * . 
gliese che non è mai stato 
solo on fatto economico, e 
nemmeno soltanto on dato 
sociale, ma un movimento 
politico e ideale, un impa
sto di anarco-sindacalismo, 
di solidarismo egualitario e 
di comunismo con venature 
settarie, fi quale compone, 
allo stesso titolo del rifor
mismo padano, o dell'ope
raismo, la complessa real
tà del socialismo italiano. 
Queste diverse componenti 
si sòdo spesso divise e com
battute tra loro ma mai si 
sono fronteggiate dalie par

ti opposte della barricata. 
Si dirà che tutti i luoghi 

sono storici e che ciò che 
conta è la modernità, il fat
to efté sono' cambiate le fi-
fare vociali, che i conimi 
fra «velassi si sono sfuma
ti, epe sono emersi nuovi 
soggetti. 17 vero. Anche ad 
Andria. Ha dobbiamo allora 
pensare (come Scalfari) che 
il capitalismo non è più un 
sistema e che la politica è 
ormai soltanto il luogo dogli 
specialisti, i competenti nel 
ramo, i quali mediano te 
spìnte e i bisogni che emer
gono da mia indistinta 
« complessità sodale •? For
se è qui 0 vero contratto. 
non ignobile o di potere, che 
c'è tra noi e la sinistra Che 
si riconosce in Crasi 

Usciamo una. volta, tanto 
dalle formule e dalle • stra
tegie ». Riflettiamo su„nn 
luogo concreto, 

degli uomini in carne ed os
sa. .Usiamo Andria e Gravi* 
na come una metafora. Tut
ti i luoghi sono storici Ma 
onesti a me sembrano davve
ro luoghi dove le folle non 
sono anonime (ma lo sono, 
poi, nelle periferie delle 
grandi città?), dove i ricchi 
e i poveri sono diversi an
che nei corpi e nei volti» 
dove gli elettori non sono 
numeri ma aggiegasìoni di 
idee, di oapeiiense risolte, 
di diverse sperarne, e la si
nistra non è mai stata — si
nora slmfno — sete ina fa-
scUòXopinione e n e i memi 

fanno, disfanno. SMaripeia» 
no; ass è stata — o por fòr
te di lòtto che hai 
mate una,; 

di formiche», che ss 

to un contributo alla storia 
nazionale e alla lotta per il 
riscatto del Mezzogiorno, è 
perché è uscito dall'indistin
to e si è riconosciuto in una 
esperienza politica .vissuta 
in prima persona. 

E* vero, tutto è cambiata 
Sono emersi e si sono — ' 
tiplkate nuove figure 
li, I confini tra lo 
non sono pio cosi notti Ma 
B travaglio del partiti della 
sinistra, lo stesso sforzo di 

' eoi cambiamento 

mvoco di sollecitare, e r t > 
nsnare e doro uso shocco po-
litteo diverso allo move 
spinto di tOMnrtnssIone. si 
Imitassero a ojedlaro tra 
dominanti e dominati gra
zie e te famosa i àWoeen. 

Alfredo JUkMin 
* (Segue in penultimo) ' 

dopo tanta fatica 
„|"«ARO - Ptortebraocto. 
w ^ a o n o un tao giovane 
lettore, studente, figlio di 
un UBpiegato.'t* società 
di mio padre chiuderà per 
ferie sabato e noi, come 
ogni anno, andremo in va
cane* in un piccolo paese 
dell'alto Veneto dove ri-
vono i genitori di mia 
madre. Là lo redo sem
pre cinque o sei amici 
rasane e ragazzi, e tra 
not sono freonentlaoane 
le discussioni poUtiche. 81 
può dire che et anuf Ha-
ma ogni giorno: io solo, 
nella comitrra, sono Via
no a voi comnnlsy. men
tre gli altri, più o meno. 
mi danno ratti contro. 
Che cosa debbo dire que
st'anno neun maledetta si-
tOsàNoMOOS O C * OOBtt^O O^SSaS 

ss? (_) Tuo Iso henm • 

Caro tuo» oppu/jflu 

anchfo, sodo u 
mte.vucmum^ . 

rtmsrw ut 

orrton M eOorriores, 
mèo i tre e 

erttcotì «I giorno di Leo 
Vaiassi, e dove non est-
storno sale per conferenze 
ni pwaae da comizi Pos
so dunque sperare che 
Spadolini non ci mtrrm.' 

Qmmnto Ulta tua doman
da. mi pare che, proprio 
perché U nostro Paese ver
sa, come tu scrivi, in una 
m maledetta situazione* 
sia U caso da parte tua 
df msfstere sai fatto che 
« è ora di cambiare ». E 

Riftuuti a accettare di
scussioni su questo pun
to, perché noi comunisti 
vi abomino preso postzfo-

eeMH Se i nostri mover-
suri che os à? 

fa sema e 

USA, 
Uberto da not 

e tu 

nsmXUMSS 
eU offri Paesi 
UÌ 

aag nnjen^àtg 

Laverttéè ohe. 

tutto da parte detta DC 
ufficiale, non si vuole M 
PCI al governo non per
ché si tema una rttote* 
sÉone violenta, che lui per 
primo non vorrebbe, ma 
perché si temono le leggi 
che ego solo saprebbe im
porre, e quando Berlin-
guer dice che POMmiliti 
swmo e comaftfstt restia
mo. si comprende benissi
mo. per dune una, che un 
decreto come queQo detto 
0JS$, con i comunisti m 
Constgtìo del ministri, non 
solo non sarebbe stato ri
tirato sta non sarebbe 
neppure stato concepito. 
K cosi per almeno metà 
aeOeJeewi che le DC op
pi riesce a far trangugia-
netsmoi alleati, sempre 
pronti, quando si 
al punto, a ètri» di s i 
me al sede ogni 
. anso perché ci 

re dSsersi, ma noi 
appunto, e co-

Altro 

direbbero 
i tedeschi ano nnoco 
e Weitaascftaaaiia », una 
diverse visione o conce
zione del mondo. Vuol di-

• re accettare sacrifici duri, 
sopportare rinunzie imma
ni, e Ce chi voleva fard 

. cambiare Marx con Prou-
d/um per vedere di ram
mollirci un po', di fard 
preferire la meUtssm al 
vino secco. Ma che gusto 
d sarebbe pm e essere 
comunisti? Ora ci viene 
proposto U modetto labu
rista. Te lo immagini che 
uno, dopo tanta tenacia, 
tanti sacrifici, tanta de-
dinlswr e tenta àstice, 
dopo avere passato tutta 
la zita nel PCI si ritrovi 
a morire laburista? Ne, 
no, curo rapa ITO mio cco-
munistt starno e comuni
sti restiamo»! ecco dò 
che devi far. capire, gli 

, pascete o no, of tuoi ami-
cLjM anche tu, che coma 

( alSBBUon sei ancora, met-
' fftf bene ut mente, prima -, 
et fere M sotto, che andrai 

; tra gente che non smonta 

s&#. 
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Dopo 25 anni una giunta di sinistra 

A Sapri, è finito 
il tempo dei 

«podestà », eletto 
un sindaco del Pei 

1 - Da! nostro inviato " 
5APRI — Adesso, a partita 
definitivamente chiusa, in 
paese circola addirittura 
una battuta, una battuta 
che manda su tutte le fu
rie i democristiani: < Han
no perso finalmente. E il 
"podestà", l'ultimo "pode
stà", , quello di Sapri, ora 
deve sloggiare». ^' *'••'-, 
: Dopo oltre un quarto di 

secolo, unite le loro forze, 
sono riusciti a dar vita ad 
un'amministrazione -• di si
nistra scalzando dalla pol
trona di sindaco il leader 
indiscusso della Democra
zia cristiana, un avvocato 
più noto per il suo passato 
di podestà fascista che per 
le cose fatte durante, i lun
ghi anni passati alla gui
da della città. 
• La fine del vecchio < po

destà » è stata ufficialmen
te decretata venerdì notte 
in un'aula consiliare gre
mita di gente. Le schede 
estratte dall'urna hanno 
sancito l'elezione a sinda
co di Sapri di un comuni
sta, H compagno Pino Ago
stini. I voti di comunisti, 
socialisti, repubblicani. e 
del < comitato di lotta > ' 
avevano irrimediabilmente 
segnato la fine di un'epoca. 
'< L'agonia del vecchio < po
destà * e di un sistema di 
potere corrotto e ormai a 
pezzi era cominciata a. Sa
pri, esattamente un anno 
fa. L'inizio fu \la grande 
manifestazione di protesta 
— che molti vollero defini
re «rivolta» non coglien
done il senso —per la man
cata apertura di un ospe
dale che ì 'democristiani 
promettevano ai sapresì da 
trent'anhl e più. E* da quei 
caldissimi giorni del luglio 
scorso, con - l'occupazione 
dei binari della ferrovia e 
con cortei di migliaia di 
persone che attraversarono 
le strade di Saprl affollate 
di turisti, che è comincia
ta l'eclissi lenta ma inar
restabile di un gruppo di 
potere che-pure ha fatto 
di tutto per non essere 
scalzato. ". '" . ' 

Per non cedere 11 passo, 
democristiani e loro alleati 
le provarono tutte: prima 
nuove promesse, poi la. re
pressione. Fu per questo 
che venne arrestato nella 
sezione comunista un com
pagno, Vito Zaina, < sor
preso > a ciclostilare volan
tini di protesta; e fu sem
pre per questo che un pre
tore assai sensibile alle 
blandizie del potére Inviò 
centinaia e centinaia di co
municazioni giudiziarie a 
cittadini « rei » di aver par
tecipato alle manifestazio
ni per l'apertura dell'ospe
dale. ••••'-.- •••••-. 

Le intimidazioni non ser
virono. E non servi nemme
no il fatto che l'ospedale 
— dopo qualche settimana 
— cominciò finalmente a 
funzionare. La « miccia » 
era stata accesa e la stori
ca « prudenza » del sapresi 
— proprio quelli che ucci
sero coi forconi Carlo Pi-
sacane — aveva definitiva
mente ceduto il passo ad 
una rabbia che covava nel
le coscienze da decenni. 

Il « comitato di lotta > e 
i comunisti allargarono il 
fronte delle agitazioni: 
dall'ospedale alle strade, al 
piano regolatore, allo svi
luppò dell'agricoltura e del 
turismo. H declino dei vec-. 
chi governanti era ormai 
segnato. Quando poi i con
siglieri comunali socialisti, 
comunisti e socialdemocra
tici decisero di dimettersi 
per-permettere la rielezio
ne di un'assemblea che fos
se rappresentativa del nuo
vi rapporti di forza creati
si In città* per i democri
stiani fu davvero la fine. 
Quello che loro intuirono e 
temettero è stato confer
mato dalle urne l'8 giugno: 
hanno perso cinque consi
glieri, mentre la lista uni
taria PCI-* comitato di lot
ta > ne ha guadagnati due 
ed i socialisti uno. 

Era il frutto di una bat
taglia durata giusto un an
no: quasi una «rivoluzio
ne» in un comune dove 
nulla cambiava da tre de
cenni. 

Federico Geremicca 

! Cerignola: 
„.\ eletta"; . ' 

una giunta 
PCI-PSI 

: CERIGNOLA" (Poggia) — 
'• Il consiglio comunale del-: 

la città pugliese ha eletto 
l'altra sera una giunta di ; 
sinistra costituita dal 

.PCI é dal PSI. Alla ca- : 

i rica di sindaco è stato ; 

; confermato il compagno • 
comunista Gaetano D'A
lessandro, assessori effet
tivi sono stati" eletti i so
cialisti Nicola Alicirìo e 
Donato Calice, per il PCI 
Manfrine :, Ribaltaifetti, 
Gammino e Valentino. 
Assessori supplenti sono 
risultati eletti Riccardini-
Pinzi e Michele Antonaz-.'. 
zi, entrambi del PCI. 

Il riconfermato Impe- . 
gno unitario tiel PCI e del ' 
PSI non solo ha inteso'; 
dare subito gli organi di 
governo cittadino, ma si 
pone come obiettivo la * 
necessità • di . affrontare . 
celermente i problemi già 
avviati a soluzione dalla 
precedente amministra- • 
zione; di sinistra. H signi
ficato e II valore politico , 
del nuovo accordo PCI-
PSI è stato sottolineato 
ampiamente nel dibattito 

Intervista con il sindaco Valenzi 
•<vi--

•'.'..'f"* 

Napoli: un rapporto nuovo ira 
. - « • * - . . » . - . - i . 

Ampia convergenza nelle trattative - « Dopo il '75 non ci siamo arroccati e il 
voto ci ha premiato» - Il programma - Preoccupa la caduta di credibilità della DC 

Dalla nostra redazione; 
NAPOLI —'Un' lungo corteo 
di.:disoccupati — anche se il 
sole batte forte — attraversa 
la città. Ad aprirlo, per la 
prima volta, non sono più i 
giovani della nuova leva, ma 
decine . e decine di donne. 
Hanno il volto tirato, sono 
stanche e sudate, via tengono 
ben'alti i loro cartelli. { " "' 

Sono le due facce di questa 
città: da un lato l'emergenza 
di sempre; dall'aliro la lotta 
che non si smorza mai e che 
anzi si allarga a nuove fasce 
sociali, a nuovi protagonisti. 

Anche nelle fabbriche, quel
le travolte dalla crisi, la re
sistenza operaia non si fiac
ca, non va in ferie. E' stata 
certo questa maturità, che 
resiste anche alle prove più 
difficili, ad animare i proces
si politici nuovi sperimentati 
qui a Napoli. ; -• . --; 
1 -La stessa riconferma di Va
lenzi alla càrica di sindaco è 
dentro queste novità. Hanno 
votato per lui non solo i co
munisti .e il socialisti,. come 
nel '75, ma anche i^socialde' 
mocratici. Si sono invece a-
stenuti. ma con una posizio
ne aperta, i repubblicani e i 
liberali. '•' <•••••; 

e E' vero — riflette ad alta 
voce Maurizio Valenti — per 

il'moménto'c'è solò'-.un"im
pegno comune a far presto. 
manca ancora un -accordo 
sulla ì\ composizione ^ della 
giunta. Ma l'ampia conver
genza registrata per l'elezióne 
dèi sindaco è densa di signi
ficati. -Non è difficile legger-
vi< a mio avviso, la fine di 
un'antica supremazia • della 
DC sui partiti intermedi e la 
costruzione di un rapporto 
nuovo tra questi e le forze di 
sinistra. Nel '75 tutto questa 
era saio abbozzato: è segno 
che P in questi cinque anni 
non ci siamo arroccati, chiusi 
in noi stessi... ». 

Repubblicani e liberali, del 
resto non si sono solo aste
nuti, ma ' stanno già parteci
pando alle trattative per la 
composizione della giunta e 
la ' definizione del program
ma. € Un programma — spie
ga il sindaco — teso non solo 
a dare ancora pi» credibilità 
e prestigio alla città, ma an
che a completare ed estende
re le trasformazioni avviate ».' 
' Probabilmente PRl e PL1 
non entreranno, almeno per 
il momento, nell'esecutivo; 
ma il confronto è aperto a 
positivi ed interessanti svi
luppi. Eppure Maurizio Va
lenzi si dice « preoccupato ». 
Perchè? « Per un complesso 
di questioni — risponde — 

sólo "• apparentemente separa
te. In consiglio comunale Ho 
detto che la parola emergen
za orma\ .non basta più ad 
indicare la drammaticità dei 
problemi di Napoli. Ne sono 
convinto. Mi vengono alla 
mente tutte le categorie e le 
espressioni. del disàgio e del
la precarietà:, i corsisti, gli 
ex-detenuti che vogliono lavo* 
rare, i senzatetto, i disoccu
pati, gli operai licenziati, 
quelli in cassa integrazione..; 

•' penso alla coincidente caduta 
. di tensione meridionalista del 

governo Cossiga — già diver
so. nei confrónti di Napoli, è 
stato il comportamento del 
governo. Andreotti. E penso 

' ancora — continua — ai ri
tardi per la composizione del 
governo regionale. Qui, per le 
preclusioni della •• DC • nei 
nostri confronti, noi ci collo
cheremo all'opposizione. Ma 
stiamo facendo bene . ad in
calzare lo stesso gli altri jmr-

- titi. Napoli ha comunque bi-
: sogno di interlocutori ». • ' •' 
^ Il discorso scivola sui dati 
] elettorali, sul travaso di voti 
dalla DC al Msi di Almirante; 
ma è sulla democrazia cri
stiana che Valenzi insiste di 
più. Nàpoli è stata la prima 
città di Italia in cui la DC. 
tre anni fa, decise di appog
giare una giunta di sinistra 

I Guidato da un comunista. Po

teva essere una verace pro
pria svolta, ma a quell'espe-
rimento mancarono ben pre- . 
sto le gambe. La DC lo uti
lizzò per un meschino obiet
tivo: ' bloccare l'attività del
l'amministrazione, logorare i / 
comunisti. \ ;..•: ?.;.,-.-.•<• ' ' 3 ... v S 
" « Nell'assurdo • tentativo di T 
far concorrenza alla destra '— ";' 
dice Valenzi — la DC. ha fini
to per isolarsi politicamente. . 
Gavà e Piccoli, qui a Napoli. 
erano sicuri di vincere le eie- y 
zióni:! cosi non • è ) stato -. ed -• 
hanno ancora una volta 'di-.-._ 
mostrato di non riuscire più ^ 
a capire ed interpretare lei; 
ansie di cambiamento e tra
sformazione di questa città*. 
Parla con tono fermo, severo, 
non di chi, pero, si compiace 
delle disgrazie democristiane. 

« E* vero — ammette — dal 
'75 ad oggi abbiamo battuto 
la DC quattro volte? ma co
me non può 'preoccupare -la ì 
caduta * di credibilità -' — J e \ 
quindi di idee, -di proposte,-
di strategie — di quello che j/ 
a Nàpoli ' rèsta '• it- secondo '• V 
partito? lo scongiuro i de
mocristiani intelligenti ad u-
scire da questa posizione te
tragona, tjiziafà, piena di di
spétto e rancore, che nuoce 
innanzitutto alla ciffa ». • ' 

Marco Demarco 

Sì conclude oggi Vìmd(dwa dd gi(w 

A Palmi, tre giorni contro la mafia 
Ragazzi e ragazze 
Dibattiti, musica 

fot-'-Dal nòstro inviato • 
PALMI (Reggio Calabria) — 
Si conclude oggi la e tre gior
ni » della FGCI contro la vio
lenza mafiosa. Molti dergio^ 
vani venuti qui da tutta Ita
lia si saluteranno stasera do-' 
pò il! dibattito su e Sinistra, 
giovani,.democrazia» al qua
le partecipa Claudio V Petruc
cioli, ! condirettore dell'Unità. 
Tanti - altri - invece si ; ferme
ranno ancora qualche giorno, 
affascinati dal mare limpido 
e dalla soluzione xchei com
pagni calabresi hanno saputo 
trovare per il loro breve sog
giorno: un campeggio posto 
in cima ai ; 600 • metri • del 
Sant'Elia, il promontorio-ci
clope . che domina Palmi e 
dal quale ci si affaccia, su 

da tutta Italia hanno partecipato alle manifestazioni - Un campeggio sul mare 
e teatro - « Anche la festa è una risposta ai messaggi di morte delle cosche » 

» -'.•'• J-'ì'i- "'" •' 

Consegnato v. •; 
a Fanfani il 
tradizionale 
«ventaglio» ; 

ROMA — : La ' tradizionale 
cerimonia degli auguri della 
stampa parlamentare al pre
sidente del Senato sì è svol
ta oggi a Palazzo Madama 
nella sala PanninL I giorna
listi hanno offerto a Fanfa
ni un ' ventaglio antico, = di 
avorio bianco, spagnolo, fi
nemente lavorato & intarsi. 

II dono è stato consegnato 
al presidente da Luigi Bian
chi e Beppe Morello, rispet̂  
tivamente presidente e se
gretario della stampa par
lamentare. 

uno degli scenari più sugge
stivi del Sud. ? -./<_.,• •::>:• :•;,-?,!V 
1 Venerdì1 la: festa si è aper
ta con un dibattito sui gùn 
vani.., la violenza., e. la . polir. 
tica al quale hanno parteci
pato Fabio Mussi e i compa
gni ..della- .cellula : comunista 
della facoltà di giurispruden
za di Roma. Prima si erano 
esibiti diversi gruppi musicali 
calabresi e alla fine c'è stai
lo " uno ' spettacolo folk delle 
« Nacchere rosse » • di , Pomi-
gliano d'Arco. ; Ieri r-sera è 
stata :la_ volta di > un jdibat-' 
tito * sul ruolo 'deU'inforinazio
ne sul fenomeno mafioso al 
quale hanno partecipato • gior
nalisti delle principali • testa
te nazionali e locali (Paese 
Sera, Corriere della Séra? Rer 
pubblica, l'Unità, -Manifesto, 
Lotta • Continua. Giornale di 
Calabria e Gazzetta del Sud). 
Sempre ieri sera Andrea Curi
lo ha fatto animazione tea
trale è si è esibito anche 
un gruppo di mimi. -\ 

Enza Bruno Bossio. ' segre
taria della FGCI: calabrese. 
che con Mommo De Maria. 
segretario provinciale di Reg
gio. ha avuto l'idea dell'ini
ziativa. spiega che da questo 
campeggio vuole, par tire una 
campagna di sensibilizzazione 
dei giovani rispetto al fenò
meno mafioso. «La musica. 
il. teatro, le iniziative .cultu
rali, il ballo, non.spno diver: 
sivi, non servono per alleg
gerire il tema principale del
la iniziativa — aggiunge En
z a — m a fanno parte inte
grante di un discorso dei gio
vani sulla mafia, in una real
tà in cui queste : cose sono 

normalmente soffocate dal 
clima • di = violenza • e di so
praffazione ' instaurato dalle 
cosche». '.. . : ? ^ -

.Far capire- questa situa zio-. 
ne agli altri compagni e a 
tutti i giovani convenuti è 
quindi il primo obiettivo che 
si è dato la FGCI calabrese. 
«Vogliamo dare -una prima 
risposta"—! dice Mommo De 

* Maria - _ai. macabri ,avyer-
' tiìnentf mafiosi contro i gio
vani impegnati sul fronte del-

'; la -lotta - politica ». L'ultimo 
messaggio di morte della ma
fia qui brucia ancora nell'a
nimo di ' moltissimi giovani. 
Due mesi fa; à Rosarno. a 
pochi - chilometri da Palmi. 
l'assassinio di Peppe - Vala-
rioti. trent'anni. « precario » 
della 285 é giovane impegna
to nella ricerca culturale, ap
passionato di archeologia e di 
musica classica, oltre che se
gretario -della sezione comu
nista. :". :••: -': •V:'v. ':'•:;• >--' • 
• Ma è ancora vivo anche il 
ricordo di Francesco Virici, il 
diciottenne ' militante della 
FGCI di Cittanova. assassina
to giusto tre anni fa dai kìl-
lers mafiosi per il. suo iriv 
pegnò di organizzatore delle 
leghe dei giovani, disoccupati. 
Il « messaggio di vita » che la 
FGCI vuole contrapporre a 
quello mafioso sì ./rivòlge 
quindi innanzitutto'ai giovani 
calabresi per. dire che al lin
guaggio della violenza, del ri
catto e della paura, cosi tri
stemente conosciuto - dalla 
gioventù, si può sostituire il 
linguaggio della discussione, 
dell'incontro e della parteci
pazione. La mafia reclama 

manovalanza, nella crisi della 
gioventù ": calabrese, 'v hanno 
spiegato nel •- dibattito tanti 
compagni: il facile arricchi
mento. _ ma anche malintese 
idee di" forza e dì potenza 
fanno imbracciare là lupara 
o _ il mitra a ; molti giovani. 
Rivolgendosi a questi giovani 
venerdi sera Fabio Mussi ha 
ricordato tra l'altro che « non 
bisogna avere invece alcun 
dubbio che tra. Valarioti/ < è 
cnj-i'ha ucciso; fl coraggio e 
la forza stanno dalla parte di 
Valarioti». .^ -.;,> .u-••/.-. .;-j 

Questo; è stato, nella so
stanza, il. filo conduttore che 
ha già cucito tutti i momenti 
della iniziativa. Dagli. inter
venti -nei : dibattiti vengono 
fuori • riflessioni che, senza 
preconcetti, > SÌJ interrogano 
sull'adeguatezza •• degli > stru
menti di impegno nel Sud: la 
mafia, ma anche la lotta per 
l'occupazione e poi la DC. i 
socialisti, lo statò assistenzia
le e gli stessi comunisti: 

:.- - Sono. Unti i giovani che dal 
centro nord sono partiti ap

posta per Palmi o, in ferie 
nel sud. hanno deciso di far 
tappa qui. . Gianni. Marisa. ; 
Vania e Claudio di SanfAr- ; 
cangeìo di Romagna erano 
giovedì in campeggio ad Al-
tamura; sono scesi a Palmi -
con la loro -R5 «per poter 
verificare di persona le diffi
coltà ed i problemi dei com- •_ 
pagni calabVetì *-• affermano , 
— e per capire mèglio il fé- ;; 
nomenp mafioso di cui ci 
siamo ì occupati solo quando 
si è -trattato :di .mobilitarci 
daDe nostre partì contro -Thv'j 
vkr-al - confino- di • qualcheT' 
boss ». Gianfranco e Daniela. 
vèntunehni di 'Livorno,.sono 
venùt|.' invece: apposta. Sono 
due «veterani» (due anni fa 
hanno «fatto» il campeggiò 
di Capraia.contro la specula-, 
zìone -.edilizia -e; nel, luglio r 
scorso sono stati a Rapolano. 
nel;Scpèse. per quello contro 
i missili Cruise) e ora sono 
qui a continuare una vacanza .-
e un impegnò. ..•._.-• 

• G. Franco Manfredi 

^DÌKIIU!^ mattina i funerali/ 
del compagno Franco Petrone 
RÓMA — Sono tanti i messaggi e le telefonate che ci giungono 
da' compagni, da amici, da ̂ giornalisti italiani' e stranieri a 
testimoniare l'affetto e la stima che'circondavano il nostro 
Franco Petrone. Le sue spoglie hanno lasciato ieri Lipari, dove 
è morto venerdì mattina poche ore dopo fl banale incidente 
che gli è costata la vita; sono attese questa mattina a Roma. 
dove una camera ardente verrà allestita nella sezione del' PCI 
dell'Appio Nuovo, in via Manlio Torquato 9. e da dove demani 
mattina muoveranno, i funerali, dopo una cerimonia, alle ore 
10. nel corso della quale parlerà fl direttore' dèH*« Unità » Al
fredo Reichlin. - v .--:•'.--: 

Dopo il rincaro del canone tv e dei giornali 

Pagare di più, per quale informazione 

Martedì sarà 
ricordato l'eccidio 

di Stazzema 
ROMA — Le forze armate 
renderanno omaggio ai ca
duti di Sant'Anna di Stazze-
ma (Locca) dove 36 anni or 
sono i tedeschi uccisero 560 
persone e raserò al suolo la 
cittadina. Lo ha deciso II 
ministro della • difesa Lago-
rio. E' 1* prima volta che le 
forze armate ricordano il 
martirio della cittadina to
scana Il cu* gonfalone è de
corato di medaglia, d'ora 

ROMA — Il dirilto di esse
re informali — sancito . dal
la Costituzione e da solenni 
documenti dei più prestigiosi 
organismi internazionali quali 
riiNESCO — costerà agli i-
talianì di più. Come abbiamo 
più volte anticipato e spiega
to nei giorni scorsi da dome
nica 17 i giornali aumenteran
no a 400 lire, mentre dal' 1. 
settembre il canone Iv registre
rà un pesante rincaro: il bian
co e nero, passerà da 26.170 
a ' 43.700 lire, il colare da 
52.345 a 81 mila lire. 

Le derisioni degli annien
ti sono state accompagnale da 
nna sfilza di giustificazioni 
ispirate* nel migliore dei casi, 
a ' motivi di pura ragionerìa 

La questione, invece, è un 
pochino piò complessa. Se ai 
dì per acquisito che essere 
informati — e informati in 
maniera completa e impant-
xiale — è nn dirilto, bisogna 
chiedersi se si va o meno — 
afterte con questi nuovi au
menti — verso un sistema del* 
lo comunicazioni che rende ef-
fcluvaoiente pralkabii* quel 

diritto; quante e qnali risor-, 
se lo Stato intende investire 
negli apparali della comunica
zione di massa perché l'insie
me : del prodotto informativo 
offerto sia valido e i cittadini' 
possano realmente usufruirne. ; 
: Per quanto riguarda il ver- ; 
sante radiotelevisivo è noto • 
che nel nostro paese sì è 
consolidato oiamai un siste
ma misto di pubblico e ori- -
vato. In questo caso plurali- ' 
emo e completezza possono 
essere garantiti soltanto da 
nn servizio pubblico in grado 
di tenere il campo, di fron
teggiare la concorrenza inter- ' 
na e quella internazionale: 
qnindi risorse «degnate, ra
pida • acquisizione di livelli 
elevati di prodatlivilà, fiw j 
della lottizzazione come con-; 
dizinne essenziale per gaa-; 
dannarsi e conservare il con
senso di vaste masse di ascoi-* 
latori. 

Decisioni • atteggiamenti 
del governo e dei partiti che 
Io compongono vanno in INI-
l'altra direzione. Si pretende 
di risolver* il problema pre

giudiziale delle ingenti risor
se che alla RAI occorrereb
bero per essere competitiva 
manovrando soltanto la leva 
del canone; caduta la -prote
zione del monopolio si pon
gono limiti e ostacoli gravis
simi — si veda la vicenda 
recentissima del piano di in
vestimenti — al potenziamen
to e all'espansione delle sue 
strutture tecniche; si lascia 
inalterata la struttura del mer
cato pubblicitario che evolve 
in maniera sempre pia favor 
revole ai privati e punitiva 
per il servizio pubblico; si 
accentna il vizio della lottiz
zazione per ridurre la RAI a 
strumento del consenso. 

Di questo passo l'esecutivo 
può sperare — praticando là 
prevaricatone sul • servizio 
pubblico, e l'antico ' metodo 
degli scambi dì favori (sino 
alle forme di e gepruairàne a 
surrettizia usala con i gior
nali) con le tv privale ~ di 
costruire un sistema radiote
levisivo strettamente control
lato, Ma la • decadenza della 
RAI diverrebbe ineluttabile t 

r insieme - dell' informazione 
sempre più manipolalo e di 
parte. ; é %. -i: ~~ "-'é .J % 

I giornali. Le cento lire in 
più che da domenica anche 
noi chiederemo ai nostri let
tori servono a malapena a ri
stabilire nn minimo di equi
librio tra costi crescenti e ri
cavi decrescenti. Per mante
nere libera e forte la nostra 
voce, anzi; ben altri sostegni 
noi dovremo chiedere, ad 
esempio attraverso la sotto
scrizione, a compagni • ami
ci. Ma tra alenai «mi il pro
blema sì rinropnrra per la 
semplice ragione che le im
prese editoriali sono impri
gionate in nna struttura che 
le costringe continuamente a 
ricercare fonti ' di finanzia
mento esterne. La riforma, 
anche se in modo non per
fetto, poteva intra durre mo
difiche proli» ne e restituire 
ai gtornali nn minimo di au
tonomìa economica. Ma la ri
forma è bloccata mentre lo 
Stalo impeana egualmente, in 
modo 4hern> e m forme clan
destine, risorto ingenti muV 

l'editoria: ma soltanto per 
consentire ai partiti Sii .go
verno di condiÈionare i gior
nali, favorire e coprire com
pravendile, progetti dì m nor
malizzazione * dell' informa
zione scrìtta. -'".'• 

Canone tv. rincaro dei gior
nali, -. massicci r finanziamenti ' 
travasati attraverso il sbrana 
bancario • attraverso il siste
ma nelle tangenti: sono sem
pre snidi dei cittadini; chie
sti — per» -i— non per garan
tire il diritto deirhafnrma. 
ziene, bensì Milimtt da 
grappi di potere per •rga-
ntacare nna « mformaaione di 
regime ». 
: Ce bisogno di ama grande 
controffensiva per isolare e 
batlere questo disegno. I sin-
naeatf ne Aemttrano consape
voli. Noi abbiamo neri** dì 
farne a* ponto centrale «Vita 
nostra festa . nasienale «W-
VU*M: proprio perche il di
ritto airiaformasione si' tra
sformi • da petizione di prin
cipio ha qualcosa di concrete. 

Tanti si pongono una 
domanda inquietante: perché 
non l'hanno preso prima ?. t 

i ' •'• •* . ' • • ' • . - . . •-. ? * ' i s ' <•• Ì ' y ••• '•'[.- Ì 

)Caro direttore, i: "\ 'ij;A ' % • ••.';••• -^ 
, apprendo che.è stato, arrestato a Nizza il.... 
fascista Ajfatigato che somiglierebbe all'in
dividuo sospetto, osservato da testimoni nel
la sala d'aspetto di t Bologna poco prima 
della:orribile strage. Apprendo che su-di -, 
lui r pendevano mandati di cattura emessi "7 

] da dite ó tre anni. M\ chiedo: possibile che\i 
< pròprio óra. solo ora si è potuto arrestarlo? '•' 
Come è concepibile una coincidenza cosi' 
straordinaria? Evidentemente era più che 
noto, da tempo,, dove costui si trovasse. Ma) ' 
allora perché non si è provveduto prima • v 
all'arresto? '<0^}^^:r^^\^t .' .,'&|n • 

=:'. Ma ecco la domanda più angosciosa che 
•vii pongo e che .milióni di- italiani devono 
porsi: se davvero costui fosse coinvolto 
nell'atroce viisjatto. quale responsabilità 
morale e politica per'il crimimr portereb-
uero coloro che per colpevole negligenza' . 

'• o peggio, non hanno arrestato a suo tempo, ',- • 
avendone la possibilità, VAffatigato? Non è 
sconvolgente il ' pensiero che un tale atto 
doveroso avrebbe evitalo fórse là strage? • 
E chi sarebbero, in tal caso, i «negligen
ti »? Vn poliziòtto, un questore,' un magi- • 
strato?,O non piuttosto occórrerebbe salire " 
più in alto, fra i nostri governanti che < 

•.•mostrano, uria miopia e inettitudine crescen- • 
•ti, di pari passo con la arroganza « la prò- • 
tervia? - - " . 

. - . ALFONSO TOSONE :,•. 
Segret. sez. PCI « Guido Rossa > (L'Aquila) u: 

^.' i
:t'-.-1.)---'u ••:\:.ì\-w\:-yìl.;.-yi^i. •• '•.:•; - ' . ' - . O j ' .-.'-<</-~:y 

;! Un governò còme questo :; ^ _ 
è incapace di difenderci v ^;; 

dalla violenza fascista i . \, ; 
Caro, direttore, :'J..-j"^.?,h;',;'•!;.. :"; "..'.'<"-"I. • ,.;',.'• 
^\ l'infame attentato di Bologna è l'ultimo 
anello di una catena di violenze e di stragi .'-
ordite da criminali assassini nel. quadro di :. 
un disegno che prevede l'abbattimento del-. ! 

' le istituzioni democratiche, nel nòstro Paese. "... 
' Ancora, uria vòlta; vittime innocenti soiw ; 

' state colpite vigliaccamente,, e con esse si 
è voluto colpire l'intera popolo italiano. An- '. 
coro una volta si piànge. Ancora una volta 
le autorità prometteranno'di fare piena luce. "'• 
Ma: tutto quésto non deve più essere suffi~ 
dente.- Il pòpolo italiana ha il diritto di -, 
essere difeso e pretende il massimo impe-
gno da coloro che sono preposti à garari- , 
firé Tordine e la difesa dagli attacchi cri- [• 
minali del terrorismo fascista: w.̂ v • >, ;•= ? > v .; 

Troppi sono gli esèmpi di iniquità dimo
strata dai nostri governi nei confronti degli V 
attentati che si sono succeduti dal '69 ad ' 
o00L;£teci anni ci sonjBOlutilpeT,far, offia-^ 
rare qualche verità sulla strage di piazza 
Fontana; sei anni per iniziare un .processo . 

. contro, i criminali esecutori dell'attentato •-
all't Italicus *. Le vittime di Bologna e il\ 
popolo, italiano non possono^ più attendere! 

)- Di fronte a questa) palese ì incapacità, è 
nell'associarci a quanti richiedono l'annui-,^ 
'lamento delle ferie per U Parlamento, chie
diamo a: ferra vóce le dimissioni immediate : 
del governo Cossiga per Mare vita ad un ? 
governo che comprenda, senza àscrìmlha-1 
zione alcuna, tutte je-jòtie politiche àuteh-i 
ìicamente democratiche che si riconoscono 
nei valori-nati dalla Resistenza. .. >£• ' -.' 

.,- ••-• ; ,% l^ SERGIO ;CERE* m{- ^y'^ ; ' 
(Direttore; della Edizioni Lombardia Arte) 

':'- * FLAVIO^ CARLINI ^iJ ; ' f-
(Direttore de. L'Orizzonte) 

•r^ :;i-> - : SILVANA BASSI '-'.f=-''Ji^rj • 
/(Accademia Internazionale eMediolanum >) : . 

, I vigili urbani, il caos . 
\ e la prepotenza in cui ; ; 5 
vivono le nostre città 
Caro direttore., -.,- \'•;..- ; •/, ^ i 

sento di dover intervenire nel dibattito che'--
spontaneamente s~> è iniziato sulle colonne ;± 
del nostro giornale circa la tragedia di Tra
stevere.e più:in generale sul ruolo, i com-'Jl 
piti e la figura dei vigili urbani. 
.. Credo che anche da-parte del nostro gior- -? 

.naie si siano assunte posizioni scrimina- <•' 
; lizzatrici» — per usare un termine alla -

moda — sul vigili urbani; ritengo che ogni. 
fatto, ogni evento dovrebbe venir gimdicato 
— soprattutto da noi — con pacatézza, ana-
lizzando approfonditamente anche quanto 
sussiste a monte e che magari l'opinione 
pubblica non conosce. t :;•.. -, . — ~'-; 

Certamente il fatto di Trastevere è molto 
grave e occorre ricercare e punire, qua-

. loro esistano, i colpevoli''ed impedire che *; 
tali avvenimenti abbiano a ripetersi; ma da'' 
ciò,a gettarsi addossò ai vigili urbani esi
ste una grande diferenza. Soprattutto nei -
dovremmo capire che l'origine del fatto sta 
nella distorta eocietà che la Democrazia cri
stiana ha costruito;~nefla perdita di quei' 
valori fondamentali che devono essere alta 
base di una convivenza civile, nella droga 
di cui la ragazza wiccisa era vìttima e nei 
caos e prepotenza in cui vivono le nostre 
città. 

1' 1 vigili urbani sono* dei semplici lavora
tori che vengono a trovarsi inseriti, quasi 
sempre senza alcuna preparazione professio
nale, in questi contesti distorti ed è chiaro 
che anche alcuni di loro possano avere ri
flessi smodati e talvolta grati. In certi casi 
alcuni di essi vengono manipolati dai sin
dacati autonomi. Bisognerebbe anche cono
scere le difficoltà del nostro lavoro, i morti 
che ci sono stati sul lavoro, lavoro che non 
si svolge dietro una scrivania, ma sempre 
a contatto con la gente e ^quindi con tatti 
i suoi problemi, le sue angosce ed aspet-
lafice. i •', «e SQ .. -«-.•-." 

Quindi prima di giudicare pensimmocì die 
roife, anzi diamoci da fare coma Partito, 
perché i vigili urbani abbiano nna norma
tiva nazionale mniforme che definisca una 
volta per tutte ì lóro compiti e te ter» fun
zioni che innanzitutto debbono essere di 
polizia locale alle dipendenze dette ammi
nistrazioni comunali, ma anche di polizia 
giudiziaria e che consema loro' H porto 
d'atmi esclusivamente a scopo difensivo 
previo un accurato corso all'uso da ripe
tersi periodicamente. . 

FABRIZIO FILATTIERA 
Comandante del Corpo vigili urbani 

' della città dì Sarzana U-* Speziai 

Gli anni di ferro e fuoco 
in cui lottò il 
compagno Vincenzo Bianco 
Caro Reichlin. v hU 1;' i ;{••":•'< £ i. '.?•'• 
. ho letto con viva emozione quanto è stato 
scritto in onore del caro compagno e amico 
Vincenzo Bianco, scomparso improvvisamen
te, ed ho apprezzato il senso della misura 
usato nel giudicare il prestigióso passato di 
questo ̂ valoróso militante, scontroso e bur
bero, ma ricco di quella grande umanità che 
contraddistinse tutti i comunisti del ceppo 
gramsciano. Ho avvertito tuttavia una lacu
na. senz'altro casuale, che vorrei colmare 
affinché i giovani ricordino di lui oltre al 
militante devoto ed infaticàbile, altruista e 
generoso, anche il dirigente del PCI. > v.r y v 
;;Vincenzo Bianco a partire dal maggio-.del., 
'40, sostituì Martini nella carica di rappre-' 
sentante del Partito nel Comitato esecutivo 
dell'Internazionale comunista .e fu in questa 
veste che appare tra i firmatari prestigiosi \ 
della risoluzione che nel '43 a Kuibtjshev de-. 
creta lo scioglimento del Kòmintern. •• --"' ? 

Vorrei anche aggiungere che questo mo
desto .operaio fonditore era riuscito a par
lare correttamente tre lingue — il russo, il 
francese'e lo spagnolo — e.questo in chiave' 
con la 'grande tradizione degli alti-:quadri 
dell'Internazionale che ci Volle, tutti, un po' 
poliglotti.' :;;'•{ ' , - - -'• •• ' • ;- * • '•:•;. [ . 

'Di 'Bianco mi preme anche ricordare la 
stima che gli manifestavano a Mosca DìmU 
trov cMànouilsky, nonché i generali sovie
tici divenuti famosi nella lotta a morte con
tro il nazismo — Malinovsky.Rókòssòwsky. 
e Koniev. — che l'avevano apprezzato nella 
lotta eroica per difendere la Spagna repub- . 
blicana. h--,- •'!-••';•••'•"•• '""• •' • "•'-' •"•• 
*j\v-:\ } •> '- sen. GIULIO CERRETI ! 

rvi--J':ì • ; (Sesto Fiorentino - Firenze) 

•Ringraziamo U compagno Cerreti per •!•' 
particolari che aggiunge sulla Vita del coni- ; 
pagno Bianco. La notizia della presenza di 
Bianco nell'Esecutivo del Komintérri èra con
tenuta— sia ;pure ih termini ' necessaria
mente più sommari — nella sita biografia' 
pubblicata dall'Unità. Quanto il compagno 
Cerreti aggiunge ci sembra comunque uti
lissimo per quella maggiore comprensióne 
del ruolo e dèi prestigio avuto da questo 
nostro compagno scomparso, nei difficili anni 
che precedettero la grande conflagrazione 
mondiale. • :? . ^ ,; . , (a.b*> 

! • • • ' - • " ' " ' '.'• / - ' • - ' • - • - . . . • • : . ' . . . ' " ' . , ' ' * . : . ' . . ' • - ' ' • . • , 

« Tolleranza» per gli omo
sessuali? No, solo;--'f'-
normali diritti civili : 
Cara Unità. ' \ '':•,--• --- ;•'...-_"-_- ' ;^. ••••-.:"-•- ';•-• 

€CM~è'Tblho8eTstujJè~se~nón un indL 
viduo con particolari tendenze? Affare suo, 
privato;.; Perchè farne una "categoria" 
della quale dovrebbe persino farsi carico 
l'Istituzione?... Non credo sia astratto mo
ralismo respingere © non favorire simili. 
. espressioni delle «mane debolezze ». - ' > 

Così il compagno Bruno Casarint di Como • 
(lettera del 2 agosto 1980) a proposito delle. 
tre: giornate-dell'* orgoglio omosessuale» a-
Bologna; Secondo U,lettore, addirittura Bo
logna .sarebbe stata prescelta per malce
lati progetti disgreganti e diseducanti.' 
Quando gli omosessuali fanno qualcosa ci 
sono'1 compagni che pensano subito- alla 
provocazione contro ti PCI, al « complot
tò», oppure all'inutilità p inopportunità di ' 
iniziative ridicole. Mentre invece dovrebbe 
soddisfarci il fatto, che U PCI sia scelto 
come interlocutore per té giuste battaglie '. 
dei gay (anche se in modo criticò)^ E* la 
fiducia, è il riconoscimento in '•. uria forza 
rivoluzionaria e progressiva fondamentale 
detta società; italiana. ~ '. -^ 

• Il compagno- di Como si meraviglia pere 
l'attenzione che l'Unità e Tangheri hanno 

i prestato ai problèmi degli omosessuali; egli • 
infatti rifiuta l'omosessualità. Per lui- non 
si tratta di liberà e legittima scelta ma di 
debolezza umana. Dall'alto delle sue cer

tezze Bruno Casarini (e quanti come lui?) 
< tollera »; e noi • gay ? dovremmo essere 
ttollerati*. Non si tratta-certo di un rap- . 
porto paritario ed è anche da questi atteg
giaménti che nascono tanti drammi degli 
omosessuali:i la discriminazione, l'umilia
zióne,' la derisione, ecc. ì diritti civili degli 
omosessuali : sono quotidianamente calpe
stati dalle leggi e dal comportamento di 
molta gente. L'omosessualità è quindi un 
problema specifico jli cui la società, le 
istituzioni, il partito devono farsi carico.: 
Certamente non in modo pietistico e/o as-
iistenziale perchè non siamo bisognosi, di. 
carità 6 malati. L'omosessualità è uri com-. 
portamento, una scelta € normale» né più. 
né., meno di altre. 

Un partilo laico come il PCI deve farsi 
carico 'di' questo ed è perciò che mi sono 
iscritto al PCI, anche se ancora non ho U 
coraggio, di fare pubblicare la mia firma. 
Troppi, anche nella mia città,'sono ancora 
come il compagno di Como.' 

l~ ì i :-." C i - VA LETTERA FIRMATA 
(Ravenna) 

i i 

S'incontrarono a Hiroshima, 
si rivedranno alla ? -> ,._•.<. 
Festa nazionale delP« Unità » 
Caro direttore, 

ho letto con ritardo la lettera della signo
ra Wanda Bollentin, cittadina statunitense. 
pubblicata sull'Unità del 30 luglio. Sono io 
quel professore bolognese che. Io signora in
contrò a Hiroshima neWagosto del JJTT, « 
che vorrebbe di nuoto incontrare quando 
verrà mxBoìogna in settembre per la Festa 
dell'Unità. La signora Bollentin, che ora 
vice in Italia, ricorda con schiettezza le 
impressioni suscitate dalla conversazione 
con un comtwisfa italiano, e dice che ha 
scritto «n'Unita nella speranza che U gior
nale ristabilisca il collegamento fra lei e 
me. Ora io scrivo a tè questa lettera pre-
gandoti di pubblicarla: mia moglie ed io 
siamo veramente lieti della prospettica di 
riprendere una conversazione molto inte- • 
Tessente. Ti saluto cardialmente. 

prof. GIOVANNI FAVILLI . • 
(Via Cavallina 2 - 40137 Bologna) 
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NEW YORK — Nel* mi-
crocosmo di Ubera inizia
tiva che la società più stan
dardizzata e massificata la
scia anche alla politica, si 
colgono le novità di questa 
vigilia. In qualche strada di 
New York cartelloni scrit
ti a mano invitano la gen
te a liquidare la candida-

% tura del presidente, cioè 
dell'uomo che arriva alla 

' Convenzione come il can
didato più forte, come il 
vincitore delle primarie. E 
corre lo slogan: chiunque, 
tranne Carter. I giornali 
riproducono questi piccoli 

\ sintomi degli umori, pub-
blìcf e così la grande Ame
rica che legge quotidiani e 
rotocalchi ha un'idea del 

• clima in cui si apre la Con
venzione del partito al po-

' tere. 
La prima considerazione 

' da fare è che la politica 
americana ha più inventiva 
del previsto. La Convenzio-
ne repubblicana di metà 
luglio sembrava scontata e 
si è conclusa con il colpo 

; di scena del fallito accor
do tra Reagan, Ford e Kis-
singer, da cui è uscita la 
candidatura di Bush per 
la vice-presidenza. La con
venzione democratica di 
mezz'agosto, che si apre do-. 
mani a New York, sta rom. 

. pendo anch'essa gli schemi 
; del copione. Il prologo è 
.... stato recitato tutto a sog

getto, con una sequela di 
'.colpi di scena che hanno 
cambiato le parti in com-

: media. -^:,-^:u,^:v^.::.v. 
Riassumiamo quali erano 

le posizioni sulla carta. Jim-
• rhy Carter aveva vìnto 24 
; delle 34 primarie democra

tiche raccogliendo ' attorno 
alla - propria candidatura 
presidenziale 1981 delegati 
su 3.331, e Cioè 315 in più 

1 '; di quanti glie ne erano ne
cessari per ottenere la no
mina. Con il suo antagoni-

' sta Kennedy si erano sehìe-
rati 1.225 delegati e cioè 
415 in menò della cifraVne-

; cessaria per ottenére Tiri-
; vestitura. Vittoria netta, 
dunque, del \ presidente in 

~ carica. Ma una vittoria non 
sufficiente ad assicurargli 
buone possibilità di riele
zione.- In primo luogo per-

-, che Carter ha perduto le 
primarie in tutti gli stati 
industriali più popolari, 
tranne l'Ohio e miinois. il 
che lo pone in una condi
zione di svantaggio nei con-

'America attènde adesso il candidato democratico alla presidenza 

NEW YORK — GII ultimi ritocchi al Madison Squart Garden. Da domani prendono II via I lavori della Convenziono democratica/' . r» ;"> 

fronti del candidato repub
blicano. In secondo luogo 
perché la politica deluden
te condotta dal titolare del
la . Casa bianca rischia di 
spostare sul tèrzo concor
rente John Anderson la 
parte più progressista del
l'elettorato democratico- In 
terzo luogo perché i son
dàggi segnalano un aumen
to dei consensi per Ronald 
Beagan. •- , .̂ ; .. 

>.,-. Dunque < 1 ' democratici, 
per recuperare, avrebbero 
bisogno di unirsi diètro un 
candidato indiscusso e ca
pace di mobilitare le ener
gie 'del partito .contro \il 
comune nemico ; repubbli
cano. Ma Carter non pos
siede né l'una né l'altra 
qualità. E' a questo puntò 
che scoppia lo.scandalo del 
fratello Billy, costretto a 

registrarsi in extremis co-
: me -agente straniero per 
'; aver ricevuto circa duecen

to milioni (di lire) dàlia Li. 
bia, il paese più odiato,da* 
gli elettori ebrei che tra-

:: dizionalmente votano per i 
••- democratici (e sono due 

milioni). E' il « Billìgate », 
'\ come- lo battezzano i re-' 
' pubblicani, ansiosi di far" 

schizzare sul- moralismo di 
. Carter un po' del fango che 

), sommerse il Nixondèl Waì. 
tergate. In pochi giorni là 
popolarità di Carter scen-
de al minimo storico del 22 

^ per cento, la più bassa quo-
ta mai toccata ' da un pre
sidente e il movimento per 

, una « Convenzione aperta » 
. si diffónde per la prima 

volta oltre l'entourage di 
Ted Kennedy, tra quej se
natori e quei deputati che 

temono di essere personal- : 
mente coinvolti nel proba
bile insuccesso di Carter. , < 

:-- Il •grande ' interrogativo •; 
della vigilia è, appunto,'se 
la convenzione democrati
ca sarà aperta oppure no, '• 
se cioè i delegati che con
verranno al Madison Square 

l Garden saranno "; liberi ; di • 
votare per un candidato di-
verso da quello per cui si . 
sono pronunciati nelle. eter. 
zìoni' primàrie. Ma trovare 
un candidato più popolare.-
di Carter e più capace di 
unificare il partito non è 
affatto semplice. Edward £' 
Kennedy, a dispetto del no- > 
me prestigioso, sembra ta
gliato fuori sia per l'acca
nimento con. cui ha conv '-""; 
battuto contro la Casa Bian-1" 
ca, sia per le posizioni so - r 

cialmente più avanzate che 

y,><i-

sostiene e che lo fanno in
viso alla dèstra ""del parti
to. Gli altri nomi che si 
fanno appartengono o a 
personalità /compromesse 
con Carter o a lui fedeli 
(come il < vice-presidente 
Walter Mondale e il segre
tario di stato Edmund Mu
sine) oppure troppo sbilan-
ciate polìticamente: coinè 

.il senatore Henry Jackson 
(soprannominato «scoop»), 
un. falco in politica estera 
e militare, sostenuto dai 
sindacati e: dalla lobby 
ebraica, e come il depu
tato • dell'Arizona Morris 
Udall, un liberal /che però 
ha; una ristretta base elet
torale ed è afflitto da un 
serio mal di schiena. ' 

Il partito democràtico si 
trova dunque nella sgfadé-

. vole condizione di disporre 
'•i - . -••; •i- .:"i' . ' .;o-:-'Vi".'-!r'-i". \":} 

di un presidente Impopo-
i; lare, per di più indebolito 

dal comportamento; uh po' 
' guappo e un po' gaglioffo 
; del fratèllo Billy, e di pos-
; sibili sostituti tutti inadat

ti, per le più, diverse rà-
' gioni, a .fronteggiare Ton-
• 'data dì conservatorismo che 
- sta facendo salire la stélla 
- di Reagan. Sicché la batta-

glia per • la - Convenzione 
aperta mette in luce l'inv 
potenza 'di; uri"partito che; 

.':.'. nòn_ sostiene, all'unanimità. 
' il candidato più forte e 

- non è in grado di cambiar» 
;lo con uno dotato di mag
giori, chonces nello scontro 
con i repubblicani. 

In questo clima la dìvi-
•-rj- sione tra gli osservatori po
l ì t t i c i è più .che naturale. 
'**C*è chi orinai dà per scon

tata la sconfitta democratt* 

Alla Convenzione 
che si apre 
domani a 
New York • / 
l'ipotesi più ; 
probabile è 
quella di una 
affermazione 
di Carter, J :; 
ma l'esito 
non è scontato 
Le ripercussioni 
del «Billygate» 
e. la fr,:.-;: .'•:::.,'-":'\; 
dichiarazione 
di battaglia ' 
di Kennedy V,2YW-

.\\ .{*'*' "•• ' • ' ' i ;v*-? '--- ' ' " .*;' - :, " * ̂  * 

i } ca nella pròva del quattro ̂  
'. novembre partendo dal ': 

presupposto che le delusio-
* ni, il malcontento e ioscon. 
- certo prodotti dalla gèstio- : 

1 ne Carter riporteranno fa-
/ talmente al potere un par- s 

'l\ tito, come il repubblicano, 
, che. è minoritario nel pàe-
--' se dagli anni di Roosevelt 

e ha conquistato la Casa 
Bianca o grazie all'aurèola 
che circondava il vincitore. 
della secónda guerra moh- \ 
diale, il non geniale Eisen-. 
hower, o grazie ai guasti 
prodotti nell'opinione pub
blica dai presidenti demo-

/ cratici. Tra'questi V e chi y 
spiega la tattica di Kenne
dy come quella di un can
didato che punta più alle 
elezioni del 1984 che al , 
voto di quesf anho e, in vì- v 
sta di tale prospettiva, mi-

ra a rifondare 11 partito e 
la sua immagine su basì 
meno oscillanti, meno aio-

'-• ralistiche e > politicamente 
più coerenti di quelle car-
teriahe. 

.. C'è pòi chi «pera ancora 
nel colpo di reni di Kenne
dy, un colpo dì reni che 
dovrebbe fargli guadagna
re in extremis quella no
mina che non è stato in 
grado di conquistare nelle 
primarie. Il successo di 
Kennedy, grande speranza 
dei liberhls e dei ceti più 
poveri, dovrebbe essere la 
conseguenza di due fattori: 
la piattaforma economico-
sociale-keynesiana e rifor
mista che egli — unico 
leader. dell'Occidente capi
talistico — ha contrappo
sto tanto ' a Carter che a 
Reagan i quali (per usare 
le parole di Arthur Schle-
' singer) pensano di poter 
utilizzare la recessione per 
combattere l'inflazione.e di 
utilizzare l'inflazione come 

; rimedio cóntro la recessio
ne; inoltre, a favore di Ken
nedy, dovrebbe giocare la 
mezza promessa strappata 
ad Anderson di un ritiro 
di questa terza candidatu
ra nel caso in cui Carter 
non si presentasse, ritiro 
che accrescerebbe automa
ticamente le possibilità di 

: vittoria .;> dei democratici. 
Tuttavia non si sa quanto 
si possa far conto sul conv 
portamento, di Anderson. 
Allo stato delle cose né 
l'abilità tattica dì Kennedy 
(il quale rompendo ogni 
tradizione parlerà tra i pri-

'. mi sferrando l'ennesimo at
tacco ' alla • politica econo
mica di Carter) né la con* 
statazione che egli è forse 
il solo candidato democra
tico capace di battere Rea
gan negli stati: industriali 

.. del nord-èst potranno in-
; durre ì delegati carteriàni, 
eletti più in odio a Ken
nedy che per simpatia vèr
so Carter, a schierarsi con 
il grande, antagonista del 
presidente.'-.:j^;vj: GIv.v 

; Tra le ipotesi più pro
babili spicca quella di una 
vittoria di Carter alla Con
venzione, anche perché ul
teriori sondaggi rivelano la 
scarsa incidenza dèi Billiga-
te sull'opinione pubblica.. 
Una vittoria al -Madison 

: Square Garden sarebbe per" 
"Carter il primo passo per 
ripetere lo straordinario ire. 

cupero compiuto da Tru-
••: man nelle elezioni del 1948 

che si apersero, come quo* 
:ste , sótto ì peggiori auspi-

ci per il presidente in ca
rica e si chiusero con 11 

,; capovolgimento dei prono-
atici. -•;;•'.••.-' msx :- -•;; ,-;>v '-. À 

•• 11 primo scontro sarà prò- i 
i cedurale: Convenzione aper- • 
V ta o bloccata? Cioè, i can-
••i 1 didati saranno liberi dì vo- \ V 

tare per Kennedy o per un 
altro, anche se furono elet-
ti perché sostenessero Car- : 
ter? Un uomo dello staff ! 
kennediano ha previsto che ' 
Kennedy vincerà la batta-

- glia procedurale e perderà 
quella per la nomina. Il 't~ 
che vorrebbe dire che an« . 

•. che una Convenzione aper-
1 ta finirebbe per scegliere 

Carter. Non sì può esclu
dere, anzi, che sia lo stes- ."'"' 
so presidente a chiedere '•'. 
l'apertura fidando più sul- ' 

: le debolezze degli antago
nisti che sulla forza pro
pria. Del resto, una scon
fitta del presidente in ca
rica che punta alla rielezió- -
ne non si è avuta dal lon
tano 1854. > < < 

Il problema politico che 
, sta di fronte ai delegati Ò 

questo: al partito democra
tico serve davvero liquida-

: , re il presidente in carica? 
Il quadriennio di Carter sta 

:; per chiudersi sotto i r se
gno dèlia recessione in DO-

, litica intèrna, dell'impoten
za " in politica estera, del 

:;v; Billigate in campo morale ; 
:/. e istituzionale. Infine, l'ol-V 
/ tranzismo del premier ìsrae- • 

liano Ménachèm Begin ha ::~\ 
messo in crisi gli accordi; 
di Camp David con l'Egit.,; ' 
to, il solo successo di cui /' 

..Carter può vantarsi in pò- : 

- l i t ica internazionale. Ma a / 
/ dispetto del tasso di disoc-;" 
: ; cupazione che sale verso il 

9 per cento, a dispetto del- :V 
.... l'inflazione e della crisi '. 

dell'automobile Carter ha 
una carta decisiva. Pare 
che nessun candidato pos- " 

_ sibile sia più bravo di lui 
- • nel condurre una campa- .̂ 
.., gna elettorale..I maligni in- '. /. 

sìnuano anzi che questa è 
la sola còsa che sa fare 

.• bene. Ma ir. delegati non 
>ì debbono eleggere Un pre- . 
~ siderite, debbono scégliere : 
. un uomo che non faccia 
. diventare presidente il lea-

:'f der del partito avverso. 

' Aniello Coppola 
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Giochi d^és^^e; F i re^e rjfó il̂  
FIRENZE — Messer Brunel-* 
teschi è inviperito. A Firenze , 
fanno di tutto per disturbare 
.il suo semi-millenario riposo. • 
Ci ha. provato.:• seriamente, : 

. tempo fa, un certo prof: Frah- h-
klin Toker. venuto idal lon
tano Canada per dimostrare 
che non fu ser FUippo a di- -
segnare la cupola del Duomo, 
fu Arnolfo di Cambio. Si pos
sono immaginare i rivolgimene ^ 
ti avvenuti nella tomba, di , 
quel grande, a soli due anni 
dalla scoperta — operata da . 
una cricca di studiosi — del .; 
metodo da lui applicato per.;' 
la costruzione della stessa cu--
pela, un segreto che U Bru-_ 
helieschi si era trascinato nel- i 
l'aldilà, dove certamente con-•',*, 
tava di custodirselo., ••-•y^-r 
• Ci provano ora. con più spi- =: 
rito ed altrettanta fantasia.: 
alcuni € scalmanati giovino-/ 
stri > (come pare li abbia de- '•• 
finiti lo stesso BruneUeschi), 
i quali cercano di inventarsi • ! 
U completamento della fac- " 
ciato della Chiesa di Santo 
Spirito, cui U maestro .fioren
tino mise mano nel Itti, di- ' 
ciotto anni prima di morire. ' 

Per la verità, la stessa at
tuale facciata ad intonaco. 
priva di decorazioni, che ri- : 

monta al 700, è aia di per sé 
uno scherzo ai danni del Bru
neUeschi, in .quanto non ri
spetta affatto ti suo progetto 
originario. 

Ser FUippo avrebbe prefe
rito quattro porte — al posto 
détte tre che vediamo — in 
corrispondenza di quattro nic
chie (anche quéste inai rea-. 
lizzate) a loro volta corrispon-. 
denti a quelle delle navate: '. 
tutto, U muro esterno-doveva 
così ripetere l'andamento CUT- ; 
vUineo delle cappelle interne. 

Senonché proprio quél suo 
vólto spoglio e quasi france
scano ha finito per fare di 
Santo Spirilo uno dei monu
menti più famosi ed originali 
dì Firenze. Non poteva man-. 
care, però, nell'anno mediceo. 
ad onor di gloria, una ver
sione. come dire, « sacrilega ̂  
dell'arte fiorentina in un cli
ma generale dì profonda ve
nerazione. E. manco a dirlo, 
è toccato proprio a ser Fi-, 
lippo prestare 3 fianco (o me
glio la facciata) a questa sor
ta di autoironia dei fiorenti
ni sul loro glorioso passato. ' 

Eccoci dunque m Piazza. 
S. Spirito, pedonalizzata e de
nominata per l'occasione Piaz
za deUa Palla, in omaggio 
al simbolo araldico della fa
miglia dei Medici. Solo che 
in questo caso si tratta di una 
palla un po' eclettica, perché 
ha U baricentro spostato e gio- ' 
caria diventa difficile. Co
munque la gente ci prova lo 
stesso: il campo è proprio la 
piazza, U gioco apparentemen
te facile e libero a chiunque. 
Il tutto sulla base di una dis-
aacrazkme detto stemma bel-

Unaletteradi Luigi Compagnone 

uno 

licoso dei Medici che, in que
sto caso, si trasforma in ele
mento di scherzo e di diverti-
mento.be patte* infatti, van
no nette direzioni pi* strane, 
escono' dalle pedane costruir 
te nétta piazza, compiano or
bite pazze, e fare centro è 
quasi impossibile. 

Il gioco detta palla copre 
V assolato spazio pomeridiano 
e serale in attesa detta « lun
ga notte » di Santo. Spirilo, 
abituale punto di ritrovo dei 
yiorani fiorentini. Ed ecco di 
scena tCarapatta» che ha 
ovviamente come simbolo lo 
stemma dei Medici ma, ahi
mé. diviso a metà. « Carapal-
la» è una sequela continua 
— dai primi di agosto aU'8 

settembre — di sfotte* cul
turali: dai poeti futuristi ai 
cantanti punk-rock, dotte per-
formances estetiche.òtta mu
sica elettronica. Tutto natu
ralmente condito con 3 coin
volgimento degli spazi e dette 
strutture canoniche del Rina
scimento: la piazzar la chie
sa, Palazzo Guadagni e per- • 
sino la povera fontanèlla cen
trale. dì colpo animata, in 
una di queste notti estive, da 
un poeta-pescatore. ' 

Mail BruneUeschi che sta
rà facendo? Dall'alto détta 
sua chiesa incompiuta sogghi
gna agli inventori serali, ti 
mistero non si chiarirà mot. 
Al. Brunetteschi piacerà una 
facciata così spoglia? Mes

ser Filippo aveva concepito 
Santo Spìrito carne un « fiore 
all'occhieQo » dopo 9 capo
lavoro (presunto, darebbe Ve-
shnio prof. Toker) detta cu
pola di Santa Maria da Fio
re. Ma la morte se lo porti 
via ed mttora toccò ad Anto
nio Monetti,' Giovanni da 
Gatofe e Salvi d'Andrea, sul 
modello lasciato dal Maestro, 
portare a termine l'impresa. 
La Chiesa, consacrata fin dal 
1481, fu così completata nel 
1487 con alcune infelici va
rianti e con ' VmUì i uyuriuo 
deQa facciata che sarà rifat
ta, appunto, nel XV7JI secolo. 

Ed ecco, a cinque secoli 
dotta dipartita del 

scendere in campo i.novelli 
BruneUeschi, Non dotati, pe
rò, di gesso, marmi e scal-
petti* ma ^" prodigio détta 
tecnica — dì fotocolor, e pro
iettori «fi dkipoiittve, per ri-

' produrre in • grandezza nàtu- • 
'rate sulla facciata i progetti 
e i disegni eseguiti. I molla
ti, dei pia stravaganti, sono 
visibili solo per pochi mi
nuti, ogni lunedì sera, quan
do, spente le luci della piaz
za, vengono proiettati sulla 
facciata detta Chiesa, f con
correnti, a sentire V inventore 
di questo marchingegno. Ma
rk* Marietti, sono tanti, ama 
tantissimi, con piena soddi
sfazione dell'Assessorato atta 
Cattura del Cornane di Faen

ze. che ha organizzato l'ini-
ziatwa. 

Ed ecco aOora Tagostiniana 
Santo Spanto abbandonare ta 
som onda faccia a diventare 
di colpo mm moschea, ama 

réalk, una cottruzume Metta, 
o addirittura U Datato di 
S. Maria del Fiore.. ironie 
detta aorte. La fantasia non 
« ferma qui: nascono draghi 
e principesse rapite, " tmma' 
gnu detta Cina a daW Ameri
ca, angeli con. le trombe, rì
voli.di petali:e un profluvio 

Ogni hmedl una varietà di 
invenziam in attesa di quétt'8 
settembre, giorno di 

eso: 
ài • Firenze Estate '89 >, che 
segnerà la grande kermesse 
dette facciate inceniate con 
la proiezione, perYintera mot-
e^Cy « • • £ • ajM 10unmrOaaj «^B^nnwnx^Pw^K VaKa 

concorso.- , -4 ,_.- > _--__ 
Tatto si fermerà B# e cosi 

Brunetteschi tornerà « fere 
sogni fTunuHflh" in attesa, ma
gari, - di un professare, ve
nuto chi sa da dove, 3 anale 
dire cha sor Futppo con San-
to Spirito non c'entra proprio 
niente. . 

Marco Ferrari 

NELLA FOTO: la feccia*» di 
S. Spirile prima (a sinistra) 

( i 
H 

) 

Commentando la strage di Bologna su l'Espresso, 0 
professor Luciano Pellicani ha abbozzalo una. indecente 
genealogia degli ispiratori ideologici dell'attentato, accop
piando Gioacchino Da Fiore a Marx, Trotzki a Hitler, Bu-
charin a Goebbels: un vero e ptoprio massacro del pen
siero cui non eravamo abituati e di cui d auguriamo egli 
sia, oltreché l'esecutore, anche l'unico mandante. 

L'otraggio culturale diventa'poi grottesco quando il 
professore pretende di accomunare in una « stessa fami
glia sociologica », di apologeti del terrorismo, tanto Gy«rgy 
Lukàcs che Pino Rami: per avere ambedue fatto osò, in 
tempi e luoghi diversi, dell'espressione « società corrotta e 
corruttrice». ."'... >" : * 

Forte in logica e in universali, Pellicani deduce infal
libilmente: tutti terroristi o quasi, sono coloro i quali in 
vita loro, e poco importa quando e dove,.hanno pensalo 

Nelle trame nere 
c'è un nome nuovo: 
èGyorgy Lukacs 

n e Cattivi, cfuamati unpropnamente a manichei »i chi 
riuscirà a fargli capire che sta giudicando, prima dì tutto» 
se stesso? Me, soprattutto, chi potrà mai ahi tarlo a ducer-
neve ita l'eacmnio morale e intellettuale di Gyorgy Lukacs 
— un combattente per la libertà della cultura sotto diver
si regimi :— e la figura di un personaggio eninvoho nelle 

o detto «male» déQa società. E* supcifluo 
di una simile «famiglia sociologica» 
far parte Papa Wojtyla, per esempio, o 
tenti defle vittime, se qualcuno di loro, trafitto 
lore, ha trovato fona di imprecare. 

• Pellicani ce Ina con quelli che divnvuo M 
J i ; i . : . ; , • : , . . . . J Ì . * ' . . - , . . . . . 

che 
entrare a 

ipe-
dal «fc> 

. QoaScano fa onerfare che non vale replicare a hiì co
me ad uomo di cultura, e già vede fl piofcjsoic pronto a 
giurare di aver vitto uno con la barba e una valigia di 
untolo in mano, che ¥ •"jat«"« e Cario Marx. Noi, pero, 
starno pèa BQUOOW: ed aaa/utiamo al professore che la dot
trinai °a lui annosamente accumulata, posta trovare final-

• ' • > • • • ' • • • . . • • • ' * . : À i '* - • • 
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Lo scrittore napoletano 
Luigi Compagnone ha chie
sto in questi giorni la tes
sera del Pei. In una lette
ra al segretario regionale 
della Campania, compagno 
Antonio Bassolino, Compa
gnone motiva e argomenta 
la sua adesione al nostro 
partito, r: ••,-.- -, 

i Già iscritto al Pei, Com
pagnone ricorda come se 
ne fosse allontanato « mot 

.tisslml anni » fa. impazien
te di «certi, vecchi dogma
tismi » e soprattutto di 
«quella serenità che non 
di rado fa raccettasione 
burocratica e inerte di mo
rali. codici e . comporta
menti prestabiliti. E oggi 
noi tatti abbiamo ben po
che ragioni di essere sereni. 
E" sereno, di fatto, chi sia 
incapace di rimettere tutto 
m discussione, chi abdichi 
alla coscienza infelice nel 
nome della coscienxa sod
disfatto che si limite a In
troitare certezse acritiche 
ra accordi bonari ». • 

r «Oggi'•— prosegue lo 
scrittore —nel Pei, al posto 
della serenità accigliata di 
un tempo, mi sembra che 
vi sia una tesa dialettica 
interna maturatasi dal con
flitto con le imprevedibili 
e drammatiche, spesso tra-
giche, trasformaaioni e con-
trtddlsioni deUa realtà ita-
Batta. Ho parlato in questi 
giorni con molti compagni, 
soprattutto col giovani, e li 
ho sentitt vivi e aperti a 
grandi progetti di politica 
culturale. V a questi loro 
progetti, che lo mi sento 
legato ». 

Dopo aver ricordato co
me. anni addietro. Giorgio 
Amendola ammonisse che 
spesso «ciò che si diceva 
e si pensava nelle scaloni 
del Pel rimaneva pulvisco
lo di parate e di pensieri 
che non raggiungevano ì 
vertici », Compagnone sof
f iante: «Oggi a me pare 
— soprattutto dopo 1 eoUo-
qvl che ho avuto con te e 
conVaien«eDoTiiae--ehe 

natone tra M 
e ratto sia in via di 

La richiesta del
la tessera vnol quindi si

gnificare, per me.-una ve
rifica aWinterrio e non più 
una verifica astratta nel 
chiuso della mia stanza, 
nell'isolamento del mio la
voro quotidiano, nel gulag 
del mio moralismo. Non ri
tengo, pertanto, che la tes
sera sìa uh fatto carismati
co ma un passaporto per 
operare, da uomo libero, 
quella verifica ». > - -

La lettera dello scrittore 
cosi si conclude: « Il Parti
to comunista italiano non 
è un paradiso in terra: è 
soltanto una verità politica 
e culturale che, nel nome 
dell'umano, cammina fra 1 
guasti e gli inferni della 
storia universa». 
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Per Fuccisione del giudice Costa indagini anche oltreoceano ^ ^ 
— ^ • » — — ^ . . _ . , . . . . — t . . . . . . . [ — ^ — r _ ^ 

Porta a dodici latitanti la pista USA 
J ».v 

lv& I»»:'' W- -Vii 

Sono mafiosi italo-americani: sarà chiesta Testradizione, se verranno presi - Sempre più consistente 
l'ipotesi che nelle banche si possano rintracciare prove decisive sulla « finanziaria » clandestina - La 
vedova del magistrato rivela: avrebbe avuto la scorta, ma in vacanza - Dura polemica dei giudici 

- Dalla nostra redazione 
PALERMO — Non c i sono 
smentite. E ciò equivale ad 
una conferma: la Banca d* 
Italia stava per aprire, su 
Bollecitazione del magistra
ti ; palermitani, una inchiesta 
a tappeto sul sistema banca
rio siciliano. Era questo, con 
ogni probabilità, uno dei pun
ti d'approdo della grande in
chiesta . sull'intrico multina
zionale mafia - finanza - eroi
na é cemento, avviata dal 
procuratore deHa repubblica 
di Palermo. Gaetano Costa. 

H magistrato ha pagato 
con la vita l'iniziativa di que
sta svolta? Le telescriventi 
di mezzo mondo hanno battu
to ieri, intanto, un lungo mes
saggio, stilato in codice, do
po uh breve vertice di poli
zia, carabinieri e guardia di 
finanza presieduto in matti
nata alla questura di Palermo 
dal vicecapo della polizia Ca
millo Rocco. Si cercano ovun
que. non solo in Italia, ma 
anche in USA, in Canada e 
in America Latina, 12 mafio
si itàloamericani ancora la
titanti, e Ne chièderemo la 
estradizione», precisa il giu
dice istruttore Giovanni Fal
cone, mentre, nel palazzo di 
giustizia ormai semi vuoto, 
calura e ! ferie non sembra
no: aver disperso le tracce 
della polemica, innescata il 
giorno" dei funerali di Còsta, 
dai magistrati delle correnti 
di < Unità per la costituzio
n e » - e dFVMagisìràtura de-

mocratica », con >' due paral
leli e durissimi documenti di 
denuncia dell'inerzia del go
verno al cospetto della ma
fia e della mancata tutela del
la incolumità dei e servitori 
dello Stato». , ^ : . ' • ? ' ; ? 

• IL SISTEMA BANCARIO 
— «Chi tocca quei fili muo
re », commenta, col uore gon
fio. uncf degli investigatori. 
Un passo ufficiale- presso la 
•Banca d'Italia — spiega — 
appare in verità, l'unica stra
da praticabile per aggirare. 
attraverso' un'ispezione am
ministrativa, il segreto banca
rio che cela ancora, in assen
za della legge antimafia sa
botata dal governo, agli oc
chi degli inquirenti una buo
na parte dell'intreccio tra le 
cosche e i « santuari ». Non 
a caso, là determinazione con 
cui il procuratóre Costà-e 1' 
ufficio istruzione avevano im
boccato la pista siill'indàgine 
patrimoniale, per' risalire ai 
meccanismi di riciclaggio e 
di reinvestimento degli in
troiti . d e l business-eroina. 
aveva condotto, dunque, a 
questa scelte. ' <'""* • . v 

e L'inchiesta sàie di tono». 
si era detto ih quelle ore che 
precedettero l'assassinio * del 
magistrato. E , varcando1 là 
soglia proibito, l'indagine si 
era così trovata, con una spe
cie di ricorrente, drammatico 
automatismo.' allo stesso tra
gico appuntamento'ih cui*e-
rano caduti il vioequéstore Bo
ris Giuliano, fulminato dai si

cari nel luglio dell'anno scor
so., e il capitano dei carabi
nieri Emanuele Basile, ucciso 
a maggio. i-'•.•,;•;••: >• • «,i.«'*«J: 

Muore Costa, ma l'indagine 
continua. In un armadio del 
pianoterra del palazzo di giu
stizia ci sono ancora chili e 
chili di distinte di assegni e 
versamenti bancari, posti sot
to sequestro nelle scorse setti
mane dalla Guardia di finan
za. In galera,'oltre a France
sco Lo Coco. il vicedirettore 
dell'agenzia 14 della Cassa di 
Risparmio che aprì a se stes
so un conto di 200 milioni ga
rantito da dollari « sospètti ». 
c'è anche il cassiere di una 

delle tante banche «minori» 
della Sicilia occidentale (la 
Cassa > rurale ' dir Monreale), 
Dino Gaudesi, il quale.accet
tava milioni di valuta estera. 
contrassegnata in codice, in 
alcune intercettazioni telefoni
che intercontinentali. > come 
« limoni verdelli ». ottenuti in 
cambio di • « cavalli », • cioè 
droga. v' '••••'•: •'•'•'••.-' . 

I POTENTATI ECONOMICI 
— «Trapani — ricorda il giu
dice. Falcone -— risulta per e-
sempio, anche se sembra'in
credibile, niente meno che la 
seconda città d'Italia per de
positi bancari, dòpo Milano». 
E, tra stagnazione della eco
nomia « dipendente » meridio
nale, ramificazione del vec
chio sistema di potere,'picco
li e grandi intrighi allignano 
su un terreno pressoché anco

ra vergine per le indagini giu
diziarie. Gli istituti di credi
to pubblici, il Banco di Sici
lia e la Cassa di Risparmio, 
tesorieri a tassi di favore del
la regione più ricca di risorse 
e di giacenze, e le piccole ban
che, spesso toccate di sguin
cio dal giro oscuro dei delitti, 
si preparavano, dunque, a do
ver rivelare molti dei loro 
misteri?, Quali? * > -.^UVv; 

: Una ipotesi, che ormai cir
cola liberamente, e che può 
spiegare ' la regia lucida e 
spietata del rosario di delit
ti, riguarda il coinvolgimento. 
anzi la diretta alleanza con 
le cosche sul piano degli «af
fari » di chiacchieratissimi po
tentati economici parassitari 
siciliani. Interessati al salto 
di qualità della violenza, per 
consumare un cinico disegno 
di \ « normalizzazione » . della 
vita pubblica siciliana, essi — 
si ipotizza — si sarebbero con
vinti •'. della « grossa occasio
n e » costituita da una poten
za finanziarie-criminale in fa
se di scalata, come quella si
culo-americana che si avvale 
dell'alta consulenza del ban
carottiere Sindona. :!• 

SENZA SCORTA -~ Nel ma
gro bilancio dell'inchièsta sul
l'omicidio Costa, che viene an
cora coordinata • da Palermo 
per gli « atti urgenti », in 
attesa della- decisione della 
Cassazione, è entrato, ; ieri 
mattina anche un personag
gio senza nome, imparentato 

con le cosche del clan dell' 
eroina e dell'edilizia. Lunedì 
scorso, proprio sotto casa del 
procuratore, lo aveva ferma
to una pattuglia di polizia. 
La scorta di Costa aveva in-
travvisto lo stesso uomo, an
che qualche giorno prima nel
lo stesso, luogo. Gli chiedono 
come mai cosi spésso si tro
vi lì, davanti all'abitazione 
del magistrato. « Aspetto mia 
moglie *,l risponde quello. 
* ma non arriva ».-La po'izia'; 
si sarebbe accontentata, a ; 

quanto pare, di tale giustifi-
cazione. Lo '.ascia andare. 
Ora, dopo il delitto, lo cerca
no dovunque. Ma è scappato. 

Come mai non scattò nes- , 
sun campanello di <• allarme 
riguardo ai pericoli che cor
reva l'incolumità di Costa, 
protagonista proprio in quei : 

giorni di una inchiesta che 
indiscrezioni di dominio pub
blico avevano presentato .co- ' 
me prossima ad . una • svolta ' 
clamorosa? C'è uh particola
re, * ancor più singolare, che 
viene, rivelato . dalla •: vedova 
del magistrato, la signora Ri
ta Bartoli. . y 

Lasciato senza scorta a.Pa
lermo, v nell'ultima giornata 
prima delle ferie, quando ven; 
ne ucciso, Costa, invece, sa
rebbe stato munito, a partire 
dall'indomani, di un inusitato, 
e potentissimo, servizio di si
curezza. al suo arrivo nell'i
sola di Vulcano, nelle Eolie, 
dove s'apprestava a . passar 

le vacanze con i familiari. 
Perché, allora, proprio quella 
tragica sera, al contrario, il 
procuratore non venne pro
tetto?, --H-.C:.^.-:; y •--.-.-:;,_;; _ • 

Tra i magistrati l'indigna
zione è forte. Alcune vigilan
ze sono state rafforzate. Ven
gono richieste, però, anche -:. 
altre misure di carattere legi
slativo. per render organico 
ed efficiente tutto il sistema 
di ' tutela della sicurezza 

LA PISTA AMERICANA —. 
Il giudice Falcone, la mat
tina di ; giovedì, avrebbe do
vuto essere a Roma, per in
terrogare in una cella di Re
bibbia un'imputata-chiave del 
complesso mosaico, la can- . 
tante « pop » Esmeralda Fer
rara. . invischiata coi traf
ficanti dell'eroina siculo-ame
ricani. Con ogni probabilità. : 
quel viaggio, annullato dopo 
l'uccisione : di Costa. ; verrà L 
fatto nei prossimi giorni. • 
•*••' È. in attesa che le banche 
aprano % i « santuari » dei ' 
segreti finanziari dell'alta » 
mafia, « in un campo — di
ce il magistrato — dovè il 
confine tra lecito ed ille
cito è molto. molto sottile», 
forse da un taccuino seque- • 
sfrato •.' alla ' giovane al mo
mento ; dell'arresto quindici 
giorni - fa. potrebbero usci
re ancora nuovi elementi, 
utili per una inchiesta che 
il sangue, sparso mercoledì, -
noi» ha fermato. . 

; Vincenzo Vasile 

Un miliardo e mezzo nella' zecca clandestina 

e trovano i 
Vasto traffico tra Bergamo e Taranto ^ L'arresto dl= do-, 
dici personaggi detta b a n d a i 

BERGAMO' — I carabinieri, 
seguendo le tracce di un neo
fascista arrestato dalla po^ 
lìzia a Bari, sono arrivati 
a scoprire a Bergamo lina 
zecca clandestina che stam
pava banconote false da cin
quantamila lire, da'duemila 
lire e da 50 dollari. Tredici 

• persone sono state arresta
te. L'operazione- è partita da 
un arresto effettuato nel giu
gno scorso dalla - D i g o s , di 
Bari; fini in galera, allora, 
il neofascista Antonio Gatto, 
33 anni, ex aderente al di
s d i t e movimento nazista 
« Avanguardia nazionale ». In 
casa di Gatto i poliziotti tro
varono ' dinamite, 'munizioni, 
timer é micce, oltre a dieci 
milioni é m e n o di banconote 

false provenienti da una par
tita di 50 milioni acquistata 
a Taranto. Da qui le inda
gini che-portarono all'arresto 
di ' dodici personaggi impli
cati nella stampa e nello 
spaccio di denaro falso: Ema
nuela Fiorino, 44 anni; Vita 
Macchitélla, 40 anni; Catal : 
do Pulso, 39 ' anni; Rosaria 

rNisi, 29 anni; Antonio Nisi,, 
37 anni; Antonio Calabrese. 
(marito della Nisi) 32 anni; 
Vito Cicala, 44 anni; il mae
stro di judo Vincenzo Saulle. 
37 anni; Antonio Cosenza, 33 
anni. Venne anche, individua
ta la zecca clandestina in 
provincia di Bergamo, Cena
te Sotto. Qui i carabinieri ar
restarono i due tipografi 
Emanuele RaveÙin di 24 anni 

e Albino Pio Peruzà, d i . 29. 
Solo uno riusciva a fuggire 
alla cattura, Adriano Favai-, 
li. fratello di Emanuele. La 
magistratura ha inoltre spic
cato mandato di cattura nei 
confronti dei tre pregiudica
ti: Francesco Vizzai di 28 
anni; Silvio Farra. di 32 an
ni e Gaetano Mitraglia di 46 
anni. Arrestato anche un ex 
maestro elementare, Giovanni 
Battista Lorenzi, che era in 
stato di semilibertà. I cara
binieri hanno sequestrato, n e t 
la zecca clandestina oltre'.un 
miliardo e mezzo in lire Ita
liane e dollari. Le indagini 
proseguono per identificare 
eventuali collegamenti con il 
traffico di stupefacenti del 
Sud. 

Le evasioni IVA dei Galtagìroiie 
superano i 130 miliard 1! di lire 

RÓMA — tJrm nuova inter
rogazione parlamentare sul
le ruberie Caltagironé: l'han
no'presentata In questi gior
ni un gruppo di deputati 
del PCI chiedendo il risul
tato di Indagini, oltre quelle 
già note, compiute sulle.eva
sioni fiscali dei fratelli. 

I compagni Bonazzi, Pol-
lastxelli. D e Sabbata, Sega. 
Vitale, Marselli e Granzotto 

AVVISO 
I COMPAGNI MOLO JE-

tASI E LIVIA ROVERS1 SONO 
PKEGATI DI METTERSI IN 
COMUNICAZIONE CON I FA
MILIARI A TORINO O A 
LADISPOLI. 

neU'interrogazIoné al mini
stro delle Finanze Reviglio 
affermano: «Premesso che il 
ministro, rispondendo : alla 
Camera dei deputati, a una 
interrogazione presentata, da 
deputati comunisti, ha di
chiarato che erano state ac
certate evasioni fiscali. per 
circa 130 miliardi compiute 
da società appartenenti ai 
fratelli Caltagironé, chiedo
no se sia vero che ulteriori 
indagini hanno consentito di 
accertare che, in realtà, l'en
tità deile evasioni, la cui 
responsabilità si può far ri
salire agli stessi personaggi. 
è di gran lunga maggiore e 
quale sia il risultato di tali 
indagini, quali le misure pre
disposte per realizzare il mas
simo recupero delle somme 
sottratte all'erario e perse

guire le responsabilità • per 
gli illeciti commessi». ^ •---• 

Che l'entità delle evasioni 
sia superiore ai 130 miliardi 
denunciati una prima volta 
dal ministro delle Finanze 
è ormai noto. Le stesse inda
gini compiute dai giudici fal
limentari del tribunale roma
no. che per. primi hanno per
seguitò i tre palazzinari, han
no portato a conoscenza del 
meccanismo perverso con cui 
i Caltagironé costituivano so
cietà fasulle, con sedi e ca
pitali iniziali praticamente 
inesistentL 

Attualmente, come è noto, 
soltanto uno dei tre fratelli 
— Camillo — si trova nelle 
carceri italiane. Gli altri due, 
peraltro 1 più esposti dal pun
to di vista penale, sono liberi 
in 

Lo sconvolgente dramma della famiglia tedesca 

Èf certo: Meixner ha 
sterminato i 

! ; ; : , > ' : l . 

Mandato di cattura internazionale della rna^straturaje 
;il|££&^ oggetti delle ponete tft&nie 

> - y.'v -z ~ 

Dalla nostra redazione -
- GENOVA — Rolf Friedricli 
Meixner è. da ieri, anche 
ufficialmente, un aasasal-

• no. La magistratura tede-
- sca ha tormalizsato contro 
di lui 11 mandato di cattu
ra internaaionàle per lo 
sterminio della famiglia 
Gerke, mentre anche la 
magistratura italiana sta 
per emettere un analogo 
provvedimento. Da ieri so
no a Genova due ispettori 
della polizia di Francofot
te, che stanno conducendo 
un'indagine parallela, in 
stretta collaborazione con 
la Criminalpol ligure. • 

Insieme ai poliziotti fe
derali sono giunti i parenti 

.più stretU della famiglia 
Gerke. La sorella di Bar* 
nhard, Ursula, e suo mari
to. La loro presenza è sta
ta richiesta espressamente 
perchè prendessero visione 
di diversi indumenti rega
lati da Meixner ad una 
coppia di giovani campeg
giatori, indumenti ritenuti 
di proprietà di Michaela e 
Ruth Gerke. .>.\* 

•"-. La testimonianza di Ur
sula Gerke * stata ntt-
lissima, ed ha fornito nuo
vi elementi a carico di 
Meixner. Tutti gli indu
menti .sono stati' ricono
sciuti:. alcuni costumi da 
bagno di Michaela. una 
giacca di lana azzurra che 
Ruth aveva acquistato su 
consiglio della cognata in 
un magazzino di Iserlhon. 
altri diversi vestiti 

Ursuia Gerke ha rico
nosciuto . anche un mazzo 
di chiavi, ritrovato l'altra 
mattina nei boschi: appar
teneva a Bernhard, ed è 
stato rinvenuto vicino ai 

Keff MeixiMTr H feeesce ••* 
•petfets di aver uccise I se*! 

resti di un piccolo falò: a 
questo proposito, numero
si testimoni hanno con
fermato di aver notato più 
volte Meixner, nel boschi, 
intento ad accendere - fo-
chèrelli e a bruciare oiset-
tL : - - Ì Ì > ' - - - ' " - - : V - ' - - - . - - ' • - - . , • . - - - e 

Fra questi, durante la 
battuta, sono stati ritrova
ti i resti di alcuni flaconi 
di medicinale e altri effetti 
personali. '? fj 
-. Ursula Gerke li ha rico
nosciuti tutti: appartene
vano al fratello. E'. stato 
chiedo ' ad Ursula di de
scrivere la personalità di 
Michaela, la giovanissima 
nipote; l'ha descritta come 
una ragazza molto timida 
e schiva, con molte difff 
colta di rapporto con gli 
altri. Questo confermereb
be la supposizione già a-
vanzata che Michaela ab
bia assistito all'omicidio 

dei genitori, è che sia stata > 
uccisa il giorno dòpo,\sen-'"'; 
za avere avuto la forza di 
chièdere aiuto a qualcuno. 

Altri testimoni. (ormai 
sono moltissimi) hanno 
raccontato che la sera del 
25 giugno, ; quando già 1 
suoi genitori' erano stati 
uccisi, Michaela era, co
stantemente controllata da . 
Meixner, che voleva forse 
impedirle di parlare con 
altri campeggiatori e di 
denunciare la terribile av
ventura che stava vivendo. 

Sulla personalità e sulla 
lunga latitanza di Rolf 
Friedrich Meixner sono e-
mersi alcuni fatti nuovi: 
gli inquirenti tedeschi han
no reso noto che su di lui 
si erano già addensati 
molti sospetti per il tentato 
omicidio di un detenuto 
nel carcere di Francoforte, 
mentre-numerosi, mandati 
di cattura lo accusavano 
di rapine sequestri di per-. 
sona e violenze vari^. 
Meixner era latitante dal 
gennaio scorso. Si era su
bito rifugiato in Italia, ma 
non'sono stati rivelati i ; 
particolari delle sue pére-
orinazioni nel nostro pae
se. E* certo che solò H 23 
gennaio. Meixner ha per
nottato in un albergo di 

' Napoli. Ricompare poi. per 
quanto è dato sapere, J l t 
giugno a ChiavarL Pochi ; 
giorni dòpo, per ' rubare '-'• 
soldi e barca, lo sterminio 
della famiglia Gerke. 

Martedì mattina la poli
zia compirà un'altra batto- • 
ta sulle colline di Chiavari, 
per tentare di ritrovare 

; almeno il corpo di Michae
la. : • . . ' . • - - • • . • 

Marco 

Sollecitato dal Sinodo un proficuo rapporto con la «base» cattolica 

I per un nuovo o ecumenico 
ROMA — Con il Sinodo te
nuto questa settimana a Tor
re PeUice, le chiese valdesi 
e metodiste, da oltre un anno 
integrate, hanno valuto dare 
una impostatone nuova e pia. 
dinamica alta loro presenza 
che è stata sempre minori
taria nel nostro Paese ma 
non può essere certo conside
rata per questo minore come 
d'altronde non è minore la 
loro storia. 

Da quando con U Sinodo di 
Cianfonran (nelle valli di An-
grogna) del 1532 aderirono al
la riforma protestante, i val
desi, per essere segno di una 
testimonianza evangelica di
versa, hanno dovuto costan
temente fronteggiare U colos
so. cattolico e spesso I rifori 
e le conseguente di vere e 

proprie persecuzioni anche da 
parte del potere politico. * TI 
regime fascista soppresse la 
democrazia parlamentare ed 
elettiva — ha ricordato du
rante i lavori lo storico Gior
gio Spini — ma a Torre Pel-
lice 9 Sinodo valdese conti
nuò ad essere una sorta di 
democrazia ecclesiastica». 

Fa 9 fascisi™ che defini 
€ culti ammessi > quelli ap
punto dei valdesi, dei meto
disti, dei non cattolici per evi 
questi ultimi vennero ad es
sere discriminati e soggetti 
a rigorosi controlli rispetto al
la chiesa cattolica privilegia
ta da un regime concordata
rio. Il prezzo da essi pagato 
per tenere allora vivo ji loro 
sento detta libertà di coscien
za e civile fu alto cosi come 

significativa fu la loro par
tecipazione alla Resistenza 

', per cut appare mtomprenst-
bile come «acoro oggi lo Sta
to democratico e repubblica
no debba essere ingiusto con 
loro. 

Infatti, e 33 anni daWen
trata in vigore deUa Costitu
zione, lo stato giuridico dei 

. valdesi e dei metodisti non 
è mutato. Le leggi sui « cal
ti ammessi 9 sono ancora vi
genti anche se in netto con
trasto con la Costuuzkme. Non 
è stato attuata l'articolo f del
la stessa, 8 quale stobiisce 
che « fatte le confessioni re
ligiose sono eguali davanti al
ta legge» e che «i loro rmp-

CrU con lo Stato sono rego-
i per legge sulla base dì 

intese conia relative rappre-

Il Sinodo delle chiese val
desi e metodiste ha rilevalo, 
in un documento assai critico. 
che un accordo di intesa e 
stato raggiunto con lo Stato 
fin dai febbraio del 2*78. Nòe 
si comprende perche esse sia 
ancora oggi operante nono
stante che — viene osservato 
— a presidente del Consigiio 
Costipa avesse dichiarato. 
presentando otte Camere U 
suo governo, che e questa trat
tativa non i condizionata dal
la procedura di recisione del 
concordato con l e chiesa cat
tolica». . 

L t chiese valdesi e metodi
ste sono però decise a porta
re avanti la loro battaglie. 

I ^w*jmj In^'Ono^juajm | ^ p | s^^^^He^peje/evvg m* 

finalmente un nuovo stato giu
ridico come vuole la Costitu-
zuyne, ma anche per contri
buire al rinnovamento sociale, 
politico e morale deWltaHa, 
dopo « I fallimento dtUa ge
stione trentennale della DC». 
Per questo i recenti e tragici 
fatti di Bologna hanno offerto' 
al Sinodo materia di seria ri
flessione. 

Queste, chiese, aderenti al 
Consiglio mondiale delle chie
se che ha sede a Ginevra, so
no decise a svuuppare a li
vello al base con i cattolici 
un aumogo ecumenico che, a 
loro parare, viene sempre v i i 
franato dal Vaticano. > , 

n Concilio — i stato rue~ 
— cces fgni aae, grande 

al duwogo e di 
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'. < » 
Si incrociano esodo e rientro 

Ancora lunghe «cade» 

tura se si pensa al grande mo
vimento che lo sollecitò e lo 
sostenne, ma non v i corrìspo-
sero ì documenti conclusivi, 

senso che zi eresiano e pia 
interpretazioni ». Di ani il 
giudìzio severo che è stato 
espresso nei confronti deWat
tuale pontefice e* cnì è tato 
attribuito U proposito di inter
pretare ed applicate in senso 
restrittuTO e senza a* largo re
spiro culturale è religioso che 
è deWecumenismo le decutonì 
cene Sieri. 

Anche sul terreno culturale 
religioso i valdesi e i metodi
sti si propongono di far cadere 

renani conjessujmstt presen-
•••/ nznjnnnjn u/mym envrOO'Owne' gn^^njsnnnnnn* • 

Alcosfo Saettifti I 

mai 
tutte 

Disagi e incidenti in montagna causa maltempo e imprudenza 

•ftÒMA — Puntuali, sono tornate, le file. 
' Il tràffico, per il secondo fine settimana 

di agosto non ha raggiunto le punte del 
« grande esodo », ma si è tenuto ovunque 
su livelli piuttosto alti, provocando ànco
ra caos sulle grandi arterie e incidenti a 

.catena. Stavolta all'esodo s i è aggiunto 
, anche un primo notevole z rientro », che 
. è statò particolarmente sensibile sull'au

tostrada del Soie; e del Brennero dóve 
'l'agitazione dèi doganieri ha rallentato le 
già .non velocissime operazioni di.control
lo alla frontiera. ••'.-:•-.„' "/• 

-' n dato negativo, tuttavia, è tornato ad 
essere il tempo. Molto brutto venerdì su 

- tut to f i ^centro nord^ -ieri:-si è .mantenuto.: 

instabile con violenti rovesci sulle Alpi 
.orientaJL_e per oggi' non promette nulla 
,-. di buono, almeno sulla parte orientale 

della penisola. U maltempo ha provocato; 
disagi soprattutto in montagna; molti pur
troppo : gli incidenti in jcuiTsono rimasti 

-coinvolti alpinisti- e 4 vèsorótomst i non 
sempre provetti. Anche in questo caso. 

? come sulle strade, non tutti gli appelli alla 
: prudenza sono stati rispettati. Ma vediamo 
la situazione zona per zona. 

In Lombardia, ieri, traffico intenso ver
so sud fin dalle p r i m e o r e della mattina 
con code (ma — afferma la polizia stra
dale — dì e pochi chilometri ») ai caselli 
principali. Nel pomeriggio il senso del 
traffico' si è invertito ingrossando la coda 
di automobili dirette al nord. Il punto 
più diffìcile è la frontiera con la Svizzera. 
al valico di Brogeda dove ci sono 4 chi-.. 
lometri di "coda, in uscita dall'Italia. 

Afflusso regolare, invece, alla stazione 
centrale di Milano, sia in partenza che 
in arrivo. In Liguria.traffico intenso m a 
regolare, con qualche rallentamento mo
mentaneo ai caselli di Genova e Savona. 
In aumento invece, l'afflusso all'aeroporto 
Cristoforo Colombo. 

Esodo in tono minore, almeno rispetto 
al boom deHa settimana passata, nel Ve
neto. L'autostrada e Serenissima» non è 
rimasta intasata'e U traffico è risultato 
inferiore al previstò, anche vicino ai ca
selli. Scorrimento lento ma regolare sulle 

dell'Emilia, nodo strategico di tut

to il traffico del centro nord. L'afflusso 
alle spiagge, anche a causa del tempo,' 

- sembra diminuito mentre sono molti i t U -
^ risti che s e ne . vaniioÀ .11. e dato »-turisti 
; è. come noto, il fatto più negativo del

l'estate.' La colpa è dei prezzi e forse, 
y delle molte tristi vicende che hanno tur

bato l'Italia in questo periodo. Sta d i fat
to che. quasi ovunque, si - è registrato un 
calo di presenze, soprattutto straniere.. Si 
sono salvate, solo in parte, l'Emilia Ro
magna e qualche zona della Toscana. 

-: ' Chi non è stata toccata dalla «crisi*del 
turista» è senz'altro Firenze che, rispet
to all'anno scorso, grazie anche alle sue 

. mostre medicee;-ha incrementato le pre
senze di un buon dieci p e r c e n t o . Un re-
cord. positivo, anche per Pisa. L'altro 

. i e r i sulla « torre» sono saliti ben 7000 
visitatori contro una media giornaliera 

7 che oscula tra le 5 e le 6 nula persone. 
Traffico " intenso, infine, al centro e al 
sud soprattutto in. Campania versò le lo
calità marittime. Per i collegamenti con 

, la Sardegna le difficoltà sembrano dimi
nuite; ; '•'•-•>••'- u:.,]\ .-. '-.:'•" 
•"; E verismo a l triste capitolo degli in-

•' adenti." Come è noto - sulle strade, dal
l'inizio del grande esodò sono siate quasi. 
un centinaio le vittime e migliaia i feriti. 
Incidenti, come detto, anche in montagna.-
ieri sono stati ritrovati morti due alpini
sti polacchi che affrontavano fl Monte l 
Bianco con attrezzature molto scarse men
tre sono disperse, sullo stesso massiccio, 
quattro cordate di belgi. La sona è stata 
controllata anche dal versante svizzero ma 
senza risultato. A Cortina - d'Ampezzo al
cuni rocciatori sono stati soccorsi mentre. 

' s i trovavano in gravi difficoltà mentre tre 
persóne, dee pastori e una donna sono. 
rimaste uccise da fulmini in Alto Adige. 

... Tre morti e due feriti . in un incidente 
stiadale sull'autostrada del mare che con-: 
giunge .'Cesena, a Rimini. T r e . persone. 
padre, figlio e un amico, sono annegate 
davanti aBa spiaggia di Margherita di 
Savoia;m Provincia d i Foggia. ^ . . 

-" Ne&a foto: Il vietante temporale che si è 
•enettsne sii Milane 

^: Con r inizio di luglio aspet-
'- C4V*78JM0 vnVvU COK eeWflnnnnnwenntft 

Vestate, tanto pia dopo una 
primavera bizzarra, fredda 
e, si può dire, quasi inesi-

, stente. Ma Cestole, oltre che 
;• non riipettere 1 appuntamen

to astronomico del 21 giugno 
non ha rispettato nemmeno 
quello di luglio. I primi gior-

-. ni sono stati caratterizzati 
da un andamento meteorolo
gico estremamente variabile 
e da su qwdamewlo termico 
motto al di sotto dei livelli 
stagionali. II perché detta 
non-estate è stato spiegato 
abbondantemente da tetti t 
nieteoroiopì e si può riassu
mere in poche parole: la 
mancata affermazione del-
ranttciclone atlantico o del
le Azzurre verso l'Europa 
medtteranuea. 

Questo anticiclone, come 
spesso ut questi ultimi anni, 
si spingeva verso l'Europa 
nord-occidentale lasciando le 
latitudini mediterranee in 
balia dette depressioni e del
le relative pertsebazkmi. Con 
la terza decade di luglio si 
è avuto « fatto nuovo: io 

deWestate. Da 
inferiori olia > 

riamo nensnfi metto ' 

Il termometro 

solo una 
•sm^siaHa&aiBBnf tV^m^feBi -poiwitsi 

de cenicele: da ._ 
comprese fra M e 74 m 
siamo passati a massime 
comprese fra 30, 35 ed oltre. 
TI caldo giunto cosi atT im
provviso si è trasformato 
gradatamente in ce ldbajtoo 
con un 

dotta tipica 
teorologica dì o d tempo do
vala atTaaricidone atlantico 
che si afferma verso TEu-
ropa centrale e quella ine-
dilciiuneu, con nna conse» 
ffnente circolazione di cor
renti nord-occidentali (cor
renti poco umide d i e porta
no caldo asciutto), ma piut
tosto da una debole ed irre
golare espansione dei suddet
to anticiclone, della quote è 
derivato urna distrmmzùme 
di pressioni motto tivettate 

dt poco eupenori 
tedia e d mie ctrcele-
efle enote superiori, 

dì correnti caldo-umide pro
venienti in parte daW Attua-
tico meridionale ed in parte 
dal continente ejriceno. 

IM prova evidente del cal
do umido eremo le dense e 

*^mjjwrwmw€ n o c i ? 
aure del nord, i Inorali'dei 
centro e le pianare minori 
dett'ltatia centrale. 

n i t r i i B t f t t f l ^ A * MM^BÌ lÈV# to . 

re estive non è scaturita 

sutte , „ 
settentrionelì e lungo i mo
rali. 

In onesti «Itimi giorni le 
perturbazioni cótteeute otta 
vasta depressione che tot-

— ' rr-

occidenfale hanno comincia
to ad interessare marginal
mente l'arco alpino con forr 
mozioni nuvolose irregolari 
che elTmizfc) erano sporadi
che ma che sono andate via 
via intensificandosi. Atto sta-. 
to attuale una di queste per
turbazioni si è spinta improv
visamente verso, sud ed i 
venuta ad interessare pia da 
vicino là nostra penisola: ha 
cominciato ad investire le 
regioni nord-occidentali con 
annuvolamene, estesi, preva-
lentemente- di tipo cornuti-
forme, impuntenti fenomeni 
teMuoraleschi associati a 
forti raffiche dì vento. Det
to perturbazione si sposterà 
ora verso ritolta centrale at
tenuandosi, dove ptvuHJheiè 
fenomeni di variabilità. Sul
le altre regioni italiane an
cora pressioni livellate, dal
le qnalt, perd, possono sca
turire cambiamenti pie e 
meno vistosi. 

Dopo i aossoeoio delle 
perturbazione si òcra, in par
ticolare sulle regioni setten-. 
trkmeli ma anche su quelle 
centrati, una sensibue ma 
temporaneo a^hninarione dei-
la temperatura. Tirando le 
somme, possiamo dire; esfa
te mette m ritardo, caldo 
afoso con molto disamo cli
matico. situazione estiva non 
proprio tradizionale. Non i 
da escludere, per chiudere 
con una nata dì ottimismo. 
che dono U passaggio detta 
perturbazione che attual
mente interessa la nostra pe
nisola, l'anticiclone atlantico 
riporti 9 tempo suttltaHa 
entro schemi estivi più con
fortevoli. 

Sirio 

Bfcr.v: 
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Comunicazione giudiziaria firmata dai giudici di Bologna che indagano sull'eccidio di una settimana fa 

vo» 
Secondo il magistrato che segue FincWest^ 
ancora in corso tre perizie balistiche - Portati nel capoluogo emiliano documenti sii cui aveva layorìato Mario Àm 

^ 

Di.legami fra i terroristi 
italiani e centrali straniere 
si, è sempre parlato e non 

.soltanto -. in maniera vaga. 
' Ci sono dichiarazioni, quasi 

sèmpre reticenti, di uomini 
' di governo, ma ci sono an

che fatti e documenti che 
: non lasciano 'dubbi in pro-
- posito. :-':•• •••:....;-,".: 

.Un documento, ad esem
pio, si riferisce proprio agli 

'.attentati che hanno inaugu
rato nel nostro Paese la stra-

• tegia della tensione. Si trat-
• fa del famoso rapporto Fi-
[ ner, oggetto di tante inda
gini da parte degli istrut
tori del processo sulle bom
be del.12 dicembre 1969. Nel-

. Vautunno del : 1969, e cioè 
, prima della strage di piaz
za Fontana, un giornalista 
inglese, per l'appunto .Lesile 

\ Finer, ex ̂ corrispondente dal
la capitale, '. greca • dell'Ob-

• server, riceve; da una im
portante personalità ellenica 
un rapportò riservato, sotto 
forma di microfilm, indiriz
zato alPambosciaf a reale di 

-" Grecia in [Roma. Il rappor
to è firmato da Michele Kót-
tàkisKe reca la data del 15 
viagnio '69. Nel rapporto si 
piarla di un « Signor P ». 
che viene indicato come la 
persona incaricata di tenére 
i contatti fra ' membri dèi 
governo fascista ellenico e 
rappresentanti • delle forze 
armate italiane per concen
trare un'azione vòlta a sov- ; 
veriire l'ordinamento demo
cratico e ad instaurare in 

; Italia ; un '; regime '• simile "a 
quello dei « colonnelli ». . 

Nel rapporto, fra l'altro, 
sì fa un preciso riferimen
to agli attentati terroristici 

, messi in- atto, a Milano il'25 
aprile alla Fiera e alla sta-., 
tigne centrale. Da .pia par
ti è PÌnò Hauti che viene 

'. sospettato di essere il - « Si-
• gnor- P- >.-• - L'interessato, > na
turalménte, respinge sdegno
samente le accuse,. L'S avri-
le, .del '75, .però,^ il\ còlon-

; nello' Giorgio Genovesi., del 
SlD, dice aU giudice Gerar--

->. r -.-'". • , • • • - . • - - ; - • - : • - . ; ••••«>•***. T.'-i." 

I collegamenti dell'eversione con l'estero 

i è certezze 
dei 

do D'Ambrosio che i servizi 
segreti greci hanno fatto sa
pere che si ha ragione di 
ritenere che il « Signor P » * 
sia proprio Rauti.. • •' : •''_: 

Due mesi dopo il Sffl fa] 
marcia indietro. Un altro uf
ficiale dèi SID va a Catan
zaro per dire al giudicé.Mi-
gliaccio. che è diventato ti
tolare. dell'inchiesta a segui-1 
to della • estromissióne = del 
collega milanese, che le no
tizie che riguardano Rauti 
non sono vere.. A questo pun
to la magistratura. Calabre- ' 
se si rivolge; all'autorità giù- { 
diziaria greca per affidar
le alcuni atti:isfruttori tesi ' 
a stabilire la verità.- Che co- ' 

: sa ne viene fuori? Interro-
1 gato dai giùdici di Atene, 
Demetrio* B'xxos, ufficiale 

'• dell'esercito, delegato a ri-
• spandere alle • domande, del 
magistrato dal Servizio cen
trale d'Informazione,- affer
ma che le € indagini del Ser-

-. vizio per identificare la fon
te non avevano avuto alcun 
successo », nache, per quan
to concerneva U « Signor P ». 

•«si conservavano i sospetti 
che fosse Pino Rauti », Ag
giungeva che « circa i rap
porti di Rauti con Plevris 
non, erano • emersi elementi 
nuovi > rispetto. a quanto. co
municato al SID : con nota 
Z maggio 1975*. In quella 

nota si parlava dei contatti 
fra Rauti e Plevris, avvenu
ti in Grecia nel 1968. 

Kostas Plevris non era una 
persona qualunque. Era V 
ispiratore e poi il dirigente 
di quel movimento fascista 
che in Grecia si chiamò *4 
agosto», in omaggio al dit
tatore Metaxas che il 4 ago
sto 1936 aveva sciolto il Par
lamento \e aboliti i partiti, 
instaurando la legge marzia
le. Il 4 agosto è anche la 
data della Strage . dell'ltdli-
cus, per ricordare la quale, 
probabilmente, sabato scor
so è stato messo in atto il 
massacro ; alla stazione di 
Bologna. 

Le parole di un uomo di governo 
:• La storia del rapporto<Fi-f 

! ner si è scandalósamente in
terrotta prima che si arri-' 

', vasse al dibattimento., f? ri-$ 
; masta però la prova che i " 
', terroristi fascisti ricevevano 
•• consigli, armi e quattrini dai 
: « colonnelli » idi Atene. Con- ,.. 

fatti di analoga natura i ter- l 
• roristi italiani di matrice fa- r 
. scisfa H arecano con centra- , 
• li dei servizi segreti porto-
; ghesi durante U regime di / 
J Salazqr, come è emerso dal-. 
• le carte dell'archivio, infesta- ; 
. fo all'Agintur Press. •. 

" C'è inoltre la vicenda ad
dirittura emblematica del se-. 

:. dicente anarchico .Gianfran
co Bertoli, autóre della stra- t 

: ras di. via Fatebenefratellu • 

dove èr la. sede della Quesiu. 
ia di;'MiÌano. Coìlahoratore 
del SJF'ÀR per.cinque^.annl,-
ricercatoper un tentato omi
cidio a scopo di rapina, fat-\ 
to espatriare in Svizzera con : 
Va iufo di un personaggio che 
ruotava nell'ambiente, delle • 
Br. questo Bertoli venne o-
spitato in un kibbuz israe
liano fino al giorno della sua 
«missióne» in Italia: U lan
cio di una bomba durante la : 
cerimonia in Questura per lo 
scoprimento del busto del • 
commissario Luigi Calabresi, 
nel primo • anniversario del. 
suo assassinio. ' : ".! 

\ \DÌ contatti con agènti se
greti israeliani, fra l'altro, 

! ha parlato anche Patrizio Pe-

ci, Ut terrorista pentito » 
: delle Brigate rosse. Le sue 

affermazióni, tri pfoposito,~ 
'tendono a precisare che le 
proposte degli agenti di Tel 

•: Aviv furono respìnte dai ver
tici dell'organizzazione ever-

'"' siva. Resta il fatto che, stan
do atta versione di Peci.que-. 

' sti contatti ci sono stati. 
Di legami internazionali 

del terrorismo parlò, fra gli 
altri, l'on^Cpssiga, quando 
era ministro degli Interni. In 
una dichiarazione resa il 17 

, giugno del 1976, Costipa dis
se: € Ci sono legami inter-

] nazionali. J?è* una centrate 
' o più centrali, ma comunque 

collegate fra loro. Ce .uno 
smistamento dì compiti, di 

•'-'•'. «"> i-^+f P '•e -s « * -- ' * ' «-*' ••>• - * *•, *"»•• 
- . -7 3 » . • ; , ' . '.- " . * T -J. : r r , 

denaro, dj armi». Richiesto % 
se avesse le prove di quan
to affermava, Cossiga còsi', 
rispose: € Abbiamo'numero
sissimi indizi e qualche prò- , 
va*; ' "'" '. 7.". -' • "..\\ .',-.,/.' 
> Quali?. Secondo Cossiga, i 
terroristi, -•• allora, '•••• agivano ? 
*con due'organizzazioni pa- ; 
raNele entrambe clandestine,.', 
una "politica" e un'altra pa
ramilitare». Vallerà mini- i 
stro degli Interni sembrava V 
certo delle sue affermazioni. ' 
Quale liso, invece, sia stato '•-
fatto degli indizi copiosi e 
delle prove, lo ignoriamo. Le 
dichiarazioni riportate, tut
tavia, sono di quattro anni ~ 
fa e da allora il fenomeno 
del terrorismo è andato sen\- -, 
pre più intensificandosi % in- s 

erudendosi nel nostro Paese 
fino ad assumere gli aspet
ti orrendi del rapimento di 
Moro e della strage di Bo
logna. ;". '.. . " ; 
! E* certo, dunque, che ì ter-

, roristi, e rossi » o • e neri », 
godono di protezioni anche a 
livello internazionale. Più ini- ~ 
portante, però, è guardare' 
alle coperture e alle compii- ? 
cita che i terroristi hanno ? 
ricevuto e ricevono in casa 
nostra. Lo ' stésso Cossiga, . 

~; sviluppando il proprio discor-
... so. disse all'epoca delle di

chiarazioni riportate che € di 
fascisti nel SID e anche nei 

7 posti più elevati del Servi- M 
zio ce ne sono stati pareo- l 

. chi, a cominciare dal gene- ' 
. rale Micéli*.: ,~ -

:• v - Verità sacrosanta. Ma qua
le conto ne è stato fatta? D<h „ 

f ve sono andati a{fmire i ffè- ~; 
nerali, gli alti funzionari, gli * 

; ex ministri i cui nomi sono Ui 

saltati fuori nel corso di va-
•rie inchieste giudiziarie? Non -, 

r: è anche in questa direzione •'• 
iir che dovrebbe appuntarsi Vat- r 

..tenzione degli inquirenti che 
indagano per accertare la ve
rità sui retroscena di una ? 

> strage orrenda cóme quella • 
di Bologna? •-•:_•"••S';.^ 

Ibio Paolocci 

Una schiera di avvocati di grido 
per impedire l'estradizione del neofascista 
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Alcuni di loro difesero anche Albert Spaggiari che rapinò 40 milioni di franchi per aiutare i «ca
merati» — Sa troppe còse e non . sì vuole che finisca nelle mani degli inquirenti italiani 

Dal nostro invialo . 
NIZZA — E' certo: Marco 
Af f atigato, che' si 'trova - in 
isolamento nel carcere di' Ni2-. 
za guardato a vista da.due 
agenti, di fascisti nel « giro» 
del neofascismo bombardo ne 
conosce parecchi. Ecco il per
chè dell'interesse degli inqui
renti italiani sul neofascista 

lucchese. -: Affatigato - sarà 
quanto prima interrogato per • 
rogatoria dal giudice france
se Jaccob, presenti i nostri 
magistrati di Bologna che so
no già in viaggio per Nizza. 
Attivista a tempo pieno in or
ganizzazioni di estrema de
stra, il neofascista lucchese si 
è trovato spesso nel caldero
ne efi inchieste su gravissimi 
fatti di terrorismo: attentati 
ai trenu per esempio..E an
che per aver aiutato Mario 
Tuli a nascondersi dopo l'omi
cidio dei due agenti che era
no andati ad arrestarlo. 

Ini questi due anni di lati
tanza, Aff atigato ha • scritto 
lettere e memoriali per soste
nere .dì non .aver mai visto 
Tuti in volto. E magari attra
verso i genitori, che ièri hao> 
no lascialo Nizza per far ri
torno a Lucca, non si stanca 
di ripetere che lui con'rever
sione nera non c'entra niente. 
Guarda caso. però, durante 
fl soggiornò sulla Costa. Az
zurra ha avuto modo di in
contrarsi con diversi caporio
ni del neo-fascismo e terrori
smo italiano e di partecipare 
a • riunioni di membri della 
estrema destra.'E* un nomo, 
insomma, del quale l'organiz
zazione internazionale nera si 
fidava. Altrimenti come spie
gare la sorprendente mobili
tazione della <Nizza nera» 
in suo favore se non con il 
fatto che il giovane neofasci
sta lucchese costituiva un ele
mento di raccordo tra i neri 
italiani e i francesi? I fasci
sti d'Oltralpe si sono imme
diatamente mobilitati per evi
tare al giovane estremista di 
destra l'estradizione e il car
cere m Italia. Ieri mattina. 
il cosiddetto • comitato prò 
Marco Aff atigato ha fatta, la 
sua prima Uscita ufficiale. In 
un palano ottocentesco di me 
Caravanrel, nètto studio del
l'avvocato René > Schiko. • di 
origine italiana, sono stati il
lustrati alla stampa gli scopi 
del comitato. Erano presen-

Marco AffaHgat* ~ 

ti Schiko. l'avvocato Ernest 
MicheUe, Luigi Romano un 
tipografo originario della pro
vincia di Cuneo e il francese 
Jean Marc Questo Marc, un. 
giovanotto robusto e dai mo
di spicci. si è dato un gran 
daffare per il neofascista ita
liano nonostante afferpù di 
aver conosciuto Affatigato € in 
un certo ambiente», ma in 
maniera superficiale. E' un 
fatto comunque che lo consi
dera tanto amico che. marte
dì sera, dopo aver^sentitp alla 
radio che Affatigato era so
spettato di essere uno degli 
attentatori di Bologna, si pre
cipitava ad avvertirlo. ' 

Il quartetto ha dichiarato 
che il comitato è apolitico e 
che. scopo principale, è quel
lo di vigilare sulla procedura 
di estradizione. Il comitato 
controllerà il rispetto assolu
to defla legalità m Francia, 
ma dovrà chiarire all'opinio
ne pubblica < il comportamene 
to ambiguo del governo e dei 
partiti politici italiani » ed 
evitare che si ripetano casi di 
ingiustizia come è accaduto a 
Pipernò. 

Chi è questo René Schfleo? 
E' un collaboratore dell'avvo
cato Peirà. il .difensore di 
Spaggiari, il neofascisti auto-

?rè net clfaaortBÒ furi* di # 
mìlfoni di franchi m uria ban
ca della Costa Azzurra. Spag
giari, come si ricorderà, 
quando venne interrogato dal
la, polizia dichiarò che il de
naro doveva servire per aiuta
re i terroristi neri latitanti 

rifugiatisi .in^Francia^^Spag- -
giari, che' fuggi m Circostan
ze incredibili dal commissa
riato, di polizia francese (men
tre veniva interrogato saltò 
dalla finestra e in strida ,k> 
attendeva unaf^iriptocicletta 
con la quale si tdBegiiò) inve
lò anche che il denaro ruba
to era destinato in gran parte 
al gruppo della e catena » una 
organizzazione d'Oltralpe sor
ta per. aiutare i e camerati» 
latitanti ò detenuti. Esattamen
te come rorganizzazìone crea
ta- in Italia cori il nome di 
e Solidarietà nazionale». 

Dicono i giornalisti francesi 
presenti alla conferenza stam
pa . nello studio dell'avvocato 
Schiko che n cosiddetto co
mitato pro-Marco Affatigato, 
vuole costituire un punto di 
riferimento per i «neri» che 
militano nelle varie formazio
ni e che alle prossime elezio
ni presidenziali dovrebbero 
votare per Jean Marie Le Pen, 
del Fronte nazionale, che ha 
per simbolo la fiamma come 
il MSI. 

; - Il comitato,. appunto,- ha 
già iniziato, una raccolta di 
firme, ma l'iniziativa con 
sembra aver avuto .quel suc
cesso sperato. L'opinione pub
blica francese non sembra vo
ler difendere fl «rifugiato po-

\ litico » Marco Affatigato. Pur 
'senza far ! riferimento diretto 
| a questo « comitato », i gior
nalisti francesi insistono sul-

: la necessità di impedire che 
il territorio nazionale diven
ga rifugio di esponenti di 

: gruppi eversivi. Nizza e la 
Costa. Azzurra, come accad
de con Mario Tuti e oggi con 
Affatigato, sono sempre sta
le un comodo rifugio dei ter
roristi rieri italiani..I magi
strati e i funzionari dì poli
zia italiana che arriveranno 
nelle. prossime ore a Nizza 
non solo potranno verificare 
l'almi di Affatigato (un ali
bi che pare precostituito da 
quanto è preciso e meticolo
so) ' ma potrebbero trovare 
anche altre utili informazioni 
per le indagini sulla strage 
di Bologna' E* convinzione 
che Affatigato. conosca molti 
episodi della strategia della 
tensione e soprattutto, grazie 
ai soni tegami con rinterna-
zkmale nera, sia .'a conoscen
za del viaggio compiuto a 
Bologna un'estremista di de
stra francese Paul. Dimnd, 

della Federazione d'azione na
zionale europea. Insomma 
qui a Nizza si potrebbe tro
vare la risposta a molti in
terrogativi non solo sulla la
titanza di Marco Affatigato, 
nia sopratt4«lò^svd.leg^ in-
iernaziohàti'Xtra | ì . diversi 
gruppi dell'eversione fascista. 

Veniamo alla questione del
l'alibi. Affatigato sostiene 
che il giorno della strage si 
trovava a Nizza. « Io e la 
mia ragazza, Louise Kemp — 
racconta il neo-fascista — ci 
siamo alzati tardi, siamo 
usciti alle 10, abbiamo cam
biato dei soldi, abbiamo fat
to una sosta in un bar, poi 
al mercato dei fior! di Corso 
Seleya.ho acquistato delle 
rose».',. - :\... :"-' '-y. '"*';';;' 

Marco Safra di origine tor
ca che '. secondo Affatigato 
avrebbe cambiato centomila 
lire, non ricorda dì aver vi

sto E giovane italiano. La 
fioraia, ripete di -ricordarsi' 
dell'episodio delle rosé dai 
colori diversi, ma non può 
precisare quando sia avve
nuto': Soprattutto la foto di 
Marco Affatigato non; le di
ce}prepr» nulte- Ha pregato 
la stampa di non avvicinarla 
più. E' apparsa impaurita. 
Qualcuno 'forse' le ha detto 
che ba già parlato troppo? ••= 
' Louise Kemp. ieri mattiria, 
ha accompagnato -i giornali
sti per ricostruire te tappe 
della. giornata ' di sabato tra
scorsa insieme a Marco. Ha 
indossato il soltto vestito co
lor viola a righe nere ma so
lo in un caso, un dipendente 
di una. lavanderia, si è ri
cordato di averla vista as
sieme ad un giovane -sette 
giorni fa. Quel giovane era 
Marco Affatigato? -

Giorgio Sghèrri 

Interrogazione comunista sulla 
strana latitanza; di Affatigato 

contatti» ROMA — Quali contatti, e 
quando, ci sono stati tra le 
autorità italiane e francesi 
per saperne di pm sui mo
vimenti del neofascista Mar
co Affatigato? E* quanto 
chiedono di sapere, in una 
interrogazione rivolta ai mi
nistri degli Intèrni e degli 
Affari. Esteri, i senatori co
munisti Calamandrei. Gì
gli» Tedesco Tato e Mauri
zio Ferrara. In particolare. 
i parlamentari intendono 
conoscere «quale svolgimen
to temporale e di 

abbiano avuto i 
tra i competenti 
italiani e francesi -a _ 
tire dall'espatrio di Affati
gato in Francia e sino al 
suo fermo il giorno 6 agosto 
nella città di Nizxa. Inol
tre i senatori .del PCI desi
derano conoscere « quali -~ae-
gnalazionl e richieste siano 
intervenute da parte italia
na, in quali date, e quali in 
formazioni, risposte ed effet
tive misure vi siano state 
— e quando — da parte fran
cese». 

Un muratore di Vìgarano (Ferrara) 
la penultima vittima identificata 

BOLOGNA — Un'altea vitti
ma della spavento» strage 
di una settimana fa a Bolo
gna è stata identificata: è an 
muratore di Vigarano Mai-
naraa (Ferrara), Paolino 
Bianchi, di m anni AOTden-
tità deìToorao al è giunti tra
mite una motoretta «Vespa» 
depositata in suzione a Fer
rara la mattina d( sabato. Ad
dosso alla salma, all'obitorio, 
è stato trovato — tra l'altro — 
un portachiavi comprenden
te una targhetta metanica 
oonun numero, 887: era lo 
scontrino del depnatto * 
' Bianchi, ohe viveva eoa la 

madre, doveva < partire per 
un breve periodo di fèrie 
sul lago di Garda, In sella 
alla «VampaBraverà gì 

ao 0 tratto Vigarano Mainar-
da-Ferrara; poi. in 
aveva raggiunta 
Qui attendeva la coi» 
sa per Q Garda. AU'istituto 
di medicina legate il cadave
re era stato descritto come 
quello di un uomo dall'età 
apparente di oltre «0 anni. 

Resta da identificare, ora, 
ruttine vittima deU'eseiosto-
ne: un giovane di 304» anni, 
Alto un metro e 12, che in
dossava pantaloni di veDuto 
di colore grigio, cintura di 
pelle marrone eon flbMa di 
metallo Manco, magHattabni 

con strisce rosse lungo H 
•palle; tra 1 suoi effetti per
sonali/un bWletto-<H 

« 

BOLOGNA — Il primo nome è quello 
di Angola Frasu. Aveva tra anni. E' 
ritorta subito, dilaniata dall'esplosio
ne. Con lai ara la sua mamma, Maria, 
di 24 anni, di cui non si trova ancora 
traccia. Il nome di Angola Fresu apra 
la lunga fila dalla vittima dell'attenta
to sul cartellone eh* l'amminlstrazio- • 
ne comunale bologneea ha fatto collo* 
care davanti ài sacrarlo del caduti 
partigiani dalla seconda guerra mon
diate, in piazza Nettuno, un prolunga
mento di piazza Maggiore. -

La scelta del luogo dova è stato col
locato Il ricordo degli uomini, delle 
donne, del bambini uccisi In questo : 

*.#'vT-'-A • * •-•* \ * ' ' * kJ ' i ' i i *.••--.- Oi ; i • ì j>" . .7-.. . . ' 

primo sabato d'agosto, assuma quindi 
un grande valore storico e umano: le 
vittime della ferocia fascista di allora, 
le vittime della ferocia fascista di oggi. 
Una ferocia che è sempre la atessa. 
Fin da Ieri mattina alcuni cittadini 
hanno messo ai piedi, dal. manifesto* 
aimbolo,del mazzi di fiori. Molti I bo
lognesi che t| fermano e leggono, ri
leggono I nomi. Nel frattèmpo continua 
In città Ja sottoscrizione, lanciata dal
ia Giùnta comunale per la costituzio
ne di un fondo di solidarietà por I 
familiari delle vittime della strage. 
A tutto Ieri la.. raccolta aveva supe

rato i duecento milioni. I contributi 
varino aff attuati tramite II conto cor
rente postale n. 17242405 - Comune di 
Bologna • servizio tesoreria • Indican
do la causale del versa menta Domani 
sera alle 21 si, svolgerà nella seda della 
federazione del PCI une assemblea 
straordinaria. La riunione, che sarà 
aperta dal segretario Renzo Iritbenl, 
sarà dedicata alla situazióne che al è 
venuta a creare dopo la strage e al
le Iniziative da intraprendere. Si discu
teranno anche le iniziative particolari 
per II Festival nazionale dell'*Unità» 
che ai terrà,del 30 agosto al 14 set* 
temere a Bologna. -;-

- Dalla nòstra redazione ~ 
BOLOGNA — Domani matti
na, lunedi, a Nizza, inizierà 

.l'interrogatorio formale.dell', 
estremista riero Marcò Affa-

r tigàto al quale sarà conse
gnata una comunicazione giu
diziaria per « porto e deten-

> zione di esplosivi ». Affatigato 
; sarà interrogato dal giudice 
istruttore del tribunale di pri
ma istanza, dottor Jacob. Dei 
risultati dell'interrogatorio, sé 
ci saranno, verrà informata 
la stampa* convocata per 
martedì prossimo. E* una pro-
messa fatta ieri mattina1 dal 
questore . & Bologna, Italo 
Ferrante, e dai quattro'sosti
tuti procuratori della Repub
blica, che ieri mattina risono 
presentati tutti assieme' alla 
conferenza di mezzogiornp, 
per conferniareruniformità di 
giudizio, di scelte e uguale as-
sunziqriè di responsabilità. 

Ieri sono stati portati a Bo-' 
logna alcuni fascicoli sui qua
li aveva lavorato fl sostituto 
procuratore detta Repubblica1 

Mario Amato, ucciso dai NAR 
p che sono stati ereditati dai 
sostituti Guardata e Giordano. 
I due magistrati praticamen
te convivono con dieci dei mi
gliori esperti di terrorismo ber 
ro della Digos che hanno l'in
carico. oltre che di tare irida-
gini di proteggere là loro vita. 

Di risultati concreti, fino
ra, non ce rie sono. L'indagi
ne è difficile, disseminata, di 
trappole e anche di maliziose. 
«inforniazOTi» .devienti. Quel-\ 

; còno ha ̂ addirittura detto : 

che si tratta di un'indagine 
«impossibile», e questo per-. 
che la' strage di Bologna sa
rebbe stata pilotata da molto 
in, alto, da criminali che non 
compaiono inai nefla mappa 
«nota» dei gruppi d'eversio
ne e del terrore. 
> E' significativo a 'questo 
proposito anche 1 cosò Affa
tigato. H suo nome — dopo 
un lungo sitenzte — ricom
pare qualche settimana fa 
in un comunicato attribuilo 
ai NAR, Torganizzaziane ter
roristica di èstrea 
Nel coaamicato si 
che Aff atigato doveva 
tra i passeggeri del D O del-
ntavia esploso nel cielo di 
Ustica la sera del V giugno 
scorso, un'ora dopo eeeersi 
levato m vote daff aeroporto 
avite di Bologna. Dopa l'at
tentato di Botogna vengano 
resi nati -altri ceasunìcati dèi 
NAR: in alcuni di cesi ai ri
pete fl nome a Marco Affa
tigato per segnalare che ror-
gemi naiàate fascista e lo ha 
condannato a morte». I NAR 
in ^ onèste., caso rifiatano la 
paternità defla strage della 
stazione di Bologna, ma ap
paiono in pos staso di infor
mazioni di prima mano. So
stengono che l'identikit che 
ha attirato l'attenzione defla 
magisti aiuta bolognese su 
Marco Affatigato, aaanwnglia 
di pie alla taccia rr/atto del 
brigatista Marie Moretti che 
a quella defl'estresMsta kc-
chese. Ecce 
to dì 

procura di Botogna. Ma la 
faccenda era già stata mesta 
m conto. Ha detto Pèrsico, 
a naaae dei suoi cofieghi: «Sa
pevano fai del prime mo
mento che avremmo avuto 
tante cose da verificarle coo-
temperaneemente ». 

E non considera - storia 
di Affatigato un bastone sses
so maliziosamente negU av 
granaggj defla inchteaU?, gH 
e stato chièsto. 

«L'mcnteata è avviata - ri
ti niegUrato, arver-

però che non dirà nuflà 

in corso in motte direzioni — 
malgrado tutte le difficoltà». 
«Mi pare e-, aggiunge Persi
co — che il fatto di essère qui. 
di non tirarci iiMiietro stia.a 
significare che lo facciamo 
per rendere giustizia alle 
vittime della strage. 

Dunque le notizie che si? 
possono"mettere.insieme nel 
corso della conferenza stam
pa, non sono molte. Ma ecco
le. A Marco Affatigato, per 
metterlo in condizione di di
fendersi, è stato consigliato 
di nominare un difensore.' Gli. 
è stato anche cohrimicato il 

; tcma_ defl'interrogatqrio, con^ 
un avv^W-reato peV> pòr^7 

to e detenzione di esplosivi ». 
«Il che — ha precisato il 
dottor Persico — non ha at
tinenza con la strage». Il 
provvedimento," "evidentemen-' 
te; è richiesto dalla procedu
ra, per poter rivolgere ad Af
faticato domande che riguar
dano dùrttemente l'indnesta. 
sulla strage di. Bologna. Gli 
è stata anche mossa Vaccu-
sa di ricostituzione dèi di-
sciolto Pnf (reato per il qua
le aveva già subito una con
danna). in relazione anche ai 
presunti contatti con i centri 
internazionali della eversione 
néra.1 ~\': ".['•'..'• .'.'.-"' : . ".'".:,V .v 

Si è saputo,.inoltre, che.du
rante le perquisizioni .effet
tuate nei tre appartamenti 

-nizzardi di' Affatigato. sareb
bero stati trovati altri « do
cumenti», (carte di identità 
è\passaporti) manipolati con 
fcAscainbm^oi fotografie-e 
alterazione delle desinenze 
finali dei nomi. i 
r Per quanto riguarda te "pe
rizie balistiche, si è appreso 
che' ne sono in corso tré: 
due affidatea istituti di ri
cerca ftaliahi e'una'air este
ro, forse in. Germania. Si è 
voluto con questa pimralità 
di esami' essere certi defla 
validità dei risultati. Ma gli 
esiti sono .ancora di là da 
venire. H setacciamento del
le macerie defla stazione, con
vogliate con i candori m lo
calità Prati di Caprara del 
dentario mffitare. continua al-
la presenza di tecnici bali
stici e periti medici. Ma 1 
resti defla sventurata Maria 
Presu (mamma di Angela; la 
più piccola vittima defla 
strage) non sono ancora' sta
ti trovati. Si teme che sia 
stata disintegrata dalla'va
lenza defla - esplosione. * 

Per quanto si rnerisce afie 
perane -bansticne si è appreso 
che ne seno in corse'tre: due 
affidate a istituti di ricerca 
ft alieni e una all'estero, for
se in Germania. Manto dopo 
te prime analisi fatte da^i 
esperti della direzione gene
rate di artiglieria, m coDabo-
raziohe con i tecnici del cen
tro nazionate.di poflaia scien
tìfica, dall'attivazione neutro-
ntea condotta sul terriccio 
raccolto nel luogo defl'esplo-

ittato che 
tracce 61 

e dò provereb
be che l'ordigno era conte-
lionato con esplosivo ptasuco.. 
I reati defla sventurata Maria 
Fresu (mamma di Angela, la 
pm piccola dette vittime del
la strage) non sono ancora. 
stati trovati. Sitarne che sia 
stata disintegrata dafla vio
lenza defl'esplestene. 

Intanto nel pomeriggio di 
ieri uno sconosciuto che ha 
detto di parlare a nome di, 
«Barbagia rossa », ha tetefo-, 
nato' ella nostra redazione af-
fèranando che «entro le ore 91 
di oggi consegneremo gn au
tori del vile attentalo fasci-' 
sta di Botogna». 

Quello montagna 
di telegrammi 

al sindaco, a Bologna 
H cordoglio, la solidarietà, i ringrazia
menti - La lettera del console tedesco 

STA>* X'usdere che ptrrtatsu egiùltelegranimi deve 
viaggio dopo l'altro, con le nani piene; sono H am-

-BOL0GNA 
fare un 
massati-tutti quanti nell'ufficio di Zangheri, saranno tremila, 
quattromila: almeno. : Proprio ieri è arrivato quello del con
sole di Germania, Helmut Hehenberger: ringrazia i bolognesi. 
gli.enti.:il sindaco, la città; a nome della repubblica federate 
e in .particolare defla famiglia Maeser, «cosi gravemente 
colpita »~-li ringrazia « per aver prestato Vassistenza in mo
do esemplare, per umanità, generosità, efficienza. Quest'opera 
grandiosa — dice il Console — onora Bologna e l'Italia*. * ^ 

Aveva già scritto Schmìdt, per esprimere le sue con
doglianze, a nome del governo tedesco, e anche Simon Vefl, 
e Mitterrand per la Francia, parole di solidaxietài Di mes-
saggi dall'estero ne sono arrivati mestissimi, a partire dà 
quello defla giunta ..rivoluzionaria del Nicaragua, e poi quello 
dèi profughi cileni,.decine e decine di consolati. 
ì Insieme a questi i telegrammi di singoli cittadini, di gen
te che magari non è potuta verike a Bologna per i fune* 
cai! «Affezionata' alla sua meravigliosa città, straziata dal-
itmmane tragedia...»; * Siamo vicini a chi piange l'eccidio di 
làuti innocenti... ». Lettere brevissime, poche, parole di com
mozione. Ma anche.messaggi lunghi, una.pagina.intera. Mes
saggi più politici. Come questo: «Rinnoriamo l'appello al 
governo, a tatti i partiti, perché" H realizzi nel paese la ptè 
grande unità a ̂ difesa deUe istituzioni e della demoarazia, 
contro reversione >. ^ ' ;.•%}.* .̂ :. •:-• - . -

'Nel*mucchio, un lunghissimo elenco di ordini del giorno, 
votati tjei Comuni, nelle Regioni, in città grandi e piccoas-
sànè,- ftafiane e -straniere. Ci sono le lettere mandate da 
Zagabria * da Karkov, legate a Bologna dai vineofi tradì-
rionali del gemeBaggJo. . 
',.] Ce'una tetterà che è stata spedita da un grappo di stu
denti e gióvani stranieri, che in questi giorni sonora Parma 
per^seguire'.fl «Seminaire cTeté»,. un centro di studio per 
attori: ^costernati.dBXVassmrda tragedia avvenuta a Bologna, 
vògliaino esprìmere alla vostra città man solo la solidarietà, 
ma la.personale commozione che ci unisce in questo momen
to. aU'Itaiia, em particolare a questa regione della quale 
siamo ospiti e di cui abbiamo conosciuto e imparato ad 
amare Tatto, senso culturale, civile e morale*. 

Si amioBciaoo hiztetive concrete di solidarietà. Comuni. 
consigli di fabbrica, comitati di quartiere. Il fondo di sotide-
reta,!fl conto corrente aperto a Bologna dal Comune, ha già 

i duecento niilìonù Da Stanghèfla, vicino Padova, 
aidato onesto tetegreznma: «ammiriamo pronta ri-
osocratica defla sua città, starniamo mèzzo nanane, 

pia i gettoni di presenza di tatti i consiglieri comunali, più 
ona amtascrtóone tra i cittadini». I lavoratori defla Fanat 
alta hanno invece stabilito di devolvere la paga di do» ore 
di lavoro a favore dei familiari delle vìttime e dei feriti. 

Quatouno ha assodato anche dei versi Sol tavolo di Zan
gheri c'è la poesia scritta da ima donna di PaTarme: «avrei 
voluto — dice la lettera che raccoapagna — trovarmi tra la 
fotta, m piazza Maggiore; ma non posso, • mando cosi 1 
mio omaggio». ,. 

La stampa in Francia 
solleva interrogativi 

X S I AivgWo Sceltemi 

PARK» — «La poUsta 
francese afferma 61 essere 
irritata. Dopo aver avuta 
per due anni le 
te rtairasarnia di 
dato di 
nate da parte delle autorità 
italiane contro Marco Afnv 
tigato, gli inquirenti 
Uno ancora rarrtvo 
commlssioQe rogatoria inter-
naatonate che consenta toro 
di approfondire rtadajrme a 
vendicare l'alibi. di Affati-
fato». Lo - scriveva Ieri fl 
quotidiano francese VA 
re 

La 
particolarmente snfla «pista 
francese del terrorismo n*-
ro ». n settima nate L'apprese 
scrive: «Stane affralito di 

la 

- c o n s t ò » 

fato. 

n»»». vn altro 
^ " " ian l m i n salisi (stai. 

stra) si 

~ Marco Afta» 
condannato In conta. 
due anni fa. per cénv 

pucttà eon Mario Tuti, se-
spettato di lmplicaaionf nel* 
reventuate attentato dinami
tardo contro l'aereo Botogna» 
Palermo, abbia potuto vive* 
re e lavorare indisposto, a 
Ntaxa, con 11 suo vero nome. 

«La Francia, fulcro deJTm-
ternaatonate dell'estrema de
stra»: còsi scrive L'Rwmm. 
ntté. Quotidiano del Partita 
conamista francese, n ovata 
si chiede «chi protegga I. 
terroristi in Francia», cagne 
l'eecaatoneper criticare «la 
nisnsojetanine del potere gì-
seardtano» e sottolinea che 
ntisswiu rteaee a spiegare, n i 
ILS?"!. "? m **wrtK la libertà di astone di eoi 
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i conti con la bolletta 
- V 

Gli aumenti più consistenti riguardano raf fitto, la luce, il canone TV - Sempre al rientrò dàlie fe
rie vanno in vigore le nuove tariffe ferroviarie ( + 10%) J - Invariati gli • abbonamenti dèi pendolari 

ROMA — L'aumento del ca
none della TV deciso venerdì 
séra dal CIP (comitato in
terministeriale prezzi) non è 
che l'ultimo, in ordine di 
tempo, dei tanti e ritocchi » 
con cui dovremo fare i conti 
al ritorno dalle ferie. Molte 
spese fisse che ha una fami
glia tipo, infatti, hanno subi
to aumenti e lievitazioni in 
giugno e luglio (oltre che nei 
primi giorni di agosto) altri 
aumenti scatteranno in set
tembre. Tutto ciò si somma 
alla lievitazione dei prezzi del 
comparto alimentare, che è 
stato uno dei dati preoccu
panti degli ultimi mesi. Il re
lativo freno nella corsa al
l'aumento del còsto della vi
ta, infatti, era stato possibile 
nel secondo trimestre del
l'anno — dopo i primi mesi 
di vertiginosa scalata — 
proprio grazie ad una relati
va tenuta dei prezzi dei ge
neri alimentari. Gli ultimi 
aumenti dell'IVA decisi dal 
governo e un andamento sta
gionale che ha favorito la lie
vitazione dei prezzi all'ingros
sò ' hanno fatto allineare il 
ritmo di aumento dei .prezzi 
alimentari al . consumo . a 
Quello degli. altri generi., Il 
calcolo,di quanto tutto.que
sto inciderà sul bilancio delle 
famiglie è per' ora impossibì-, 

le, più facile è prevedere 
quanto costeranno gli aumen
ti dei certi consumi fissi e di 
alcuni servìzi. -v 

Canone TV — Restando In
variato il canone annuale del
la radio, quello della TV a 
partire da settembre passa 
da 26.170 lire a 43.700 lire 
(più le tasse, che saranno 
successivamente comunicate) 
per il e bianco e nero» e da 
52.345 a 81 mila lire per il 
€ colore », Rispettivamente gli 
aumenti sono di 17.530 e di 
28.765 mila lire all'anno. -

Luce — Più salata la pros
sima bolletta della luce per 
gli aumenti che sono scattati 
in giugno e in agosto: a metà 
giugno si è calcolato che il 
primo ritocco delle tariffe e-
lettriche avrebbe comportato 
per una famiglia tipo (fino a 
250 chilowattore di consumo 
mensile) circa seimila lire di 

-. spesa in più al trimestre, con 
il nuovo aumento» in vigore 
dal 1. . agosto l'aumento 
complessivo è calcolato attor
no alle diecimila - lire per 
trimestre.1 " ->'• ' • •= ; - <-..•>(•• 

Affitto -r In agosto scatta 
l'aumento dei canoni di affiti 
to sulla base dei dati del
l'ISTAT relativi all'andamen
to del costo della vita nell'ul
timo anno. . L'aumento sarà 
del 15 per cento. Ognuno può 

fare questo semplice, ma a-
maro calcolo avendo come 

Eunto di riferimento l'ultima 
óUetta dell'affitto. -
Trasporti — La spésa per i 

trasporti aumenta o è au
mentata sia che. si viaggi in 
treno, in macchina o in aè
reo. L'ultimo aumento della 
benzina, che ha portato a 750 
lire al litro la « super », si 
aggiunge ai ritocchi che han
no subito tutti { prezzi degli 
accessori, delle riparazioni 
ecc. Per i treni gli aumenti 
andranno in vigore dal primo 
settembre.e saranno il 10 per 
cento sia per la prima che 
per la seconda classe. Sono 
esclusi dagli aumenti gli ab
bonamenti di seconda classe 
dei pendolari. Facciamo al
cuni esempi: un biglietto 
Roma-Milano di TI classe 
costava 15 mila lire, costerà 
16.400. Un biglietto Roma-Na
poli, sempre di II, costava 
5.100 lire, eosterà 5.600. Ro
ma-Torino passa da 15.700 a 
17.200 in seconda. Mila
no-Lecce ••: in • seconda • costa 
22.900 lire contro le 20.800 
della vecchia tariffa, è così 
via., Gli aumenti interessano 
anche i supplementi rapidi e 
le prenotazioni obbligatorie. 
Per gli aerei l'aumento del 15 
per cento è entrato in vigore 
il 7 luglio scorso. : 

It prof. Guido Rey designato 
Ma presidenza \deWlSTAt •; 

ROMA — Rinnovo degli organi.dell'Istituto centrale di sta-, 
Ustica. Il ministro con incarichi speciali sen. Andreatta la' 
sapere di aver proposto la nomina di Guido Rey, ordinarlo 
di politica economica all'università di Firenze, come nuovo 
presidente dell'ISTAT dopo la ventennale gestione di Giusep
pe De Meo. Su questa designazione governativa dovrà pro
nunciarsi il Parlamento. L'indicazione di Rey — dice un co
municato ministeriale — «è fondata sulla particolare com
petenza che lo stesso possiede nella programmazione .e nelP 
attuazione di banche dati e nella costruzione e nell'uso di 
modelli quantitativi per la/politica economica ». L'ISTAT 
— s'informa ancora — si sta anche attrezzando per miglio
rare la raccolta dei dati (atraverso il decentramento) e loro 
elaborazione e pubblicizzazione. > 

Rottura delle trattative 
'";•;.;'••- per il prezzo delle bietole 
-ROMA — Interrotte le trattative tra industriali saccariferi 
e produttori bieticoli sul prezzo di conferimento della barba
bietola. Tutto è rimandato a settembre, cioè a « campagna » 
già iniziata. U deludente risultato degli incontri — che si 
sono svòlti al ministero dell'Agricoltura — è tutto di pater» 
nità padronale. Lo affermano, concordemente, 11 ministero e 
le associazioni di categoria dei produttori (ANB e CNB) 
in due comunicati. Come e già accaduto in passato, dunque, 
la campagna bieticola sarà fatta anche quest'anno senza 
certezze di prezzo e normative. Su quest'ultimo punto insi
stono - le organizzazioni professionali (controlli, regolamen
tazioni, attrezzature, trasporti) che. invitano il ministero a 
prendere iniziative « per la salvaguardia dei diritti del: colti
vatori»."-' • - . • •••- •••. v-- • '..-•..-. ; •...'..; 

a Enel e 
per le 

A'.vr 

:ir T T 
5 ' Bene ha Jatto il Senato 

r, l'altro ieri, su proposta del 
k POI, a respingere il de-
. creta legge di rifinanzia-

mento del CNEN, il Comi-
" tato nazionale dell'energia 

nucleare, affermando che 
non può essere finanziato 
un ente il cui consigliò di 
amministrazione e la cui 
giunta esecutiva sono sca
duti da oltre tre anni. And-

1 Ioga • sòrte toccherà atta 
proposta del nuovo fondo 
di dotazione per l'ENEL, 

.; se il governo non provve-
derà, come suo specifico 
dovere, alla ricostituzione 

j. del. consiglio di ammini
strazione scaduto anch'es
so da due anni e mezzo. Si 
deve infatti solò all'inizia
tiva di Romano Prodi, nei 
cento giorni in cui fu mi
nistro per l'Industria, se 
i due citati ent» hanno al
meno validi presidenti in 
carica — Umberto Colom
bo. « CNEN,' Francesco 
Corbellini L'ENEL — ma 
come può legalmente agi
re un presidente senza V 

. organo collegiale delibera
tivo? . 

Dopo lunghi negoziati e 
terglversàzìohi, dopo mia 
lottizzazione senza.. e.sclu: 
sione di'cólpi, pareva'che 
il 7 Consigliò dei niinistri 
dell'altro, ieri, che è riu-

. ' setto faticósamente a' va-
. rare soltanto U successore 

'ti 
• : • $ • ; . P-< 

di Schle'singer all'IMI, à-
\xivrebbe provveduto anche ' 
• 'ad approvare le nomine 

per i consigli dei due enti 
energetici, che hanno as-

"-7 soluta necessità di entrare 
nel vivo dell'azione, ope-

•.• rativa. Invecei non per di
vergenze tra i partiti, mo 

-•per le faide• interne alle 
correnti democristiane, V 

... ,on. Bisaglia non ha potuto 
portare le nomine al Con
siglio dei ministri. Anche 
se nel consiglio dell'ENEL 
ben tre seggi fossero ri
servati alia DC, < le cor-

\ fenti interne che sono ben 
; piti di tre, non hanno sà-
• : pitto trovare un compro-
l- ..messo. Analogamente pare. 

"sìa avvenuto per il CNEN', 
la cui vicepresidenza è og
getto dì rissa tra le varie 

:{ corrènti de, senza ovvia-
' mente tenere in nessun 

conto, sia nell'uno che nel-

'•. l'altro caso, la competenza 
specifica dei candidati che 

. in enti di tal genere, do
vrebbe avere un péso-de-

% terminante. ' - ^ 
; Spettacolo miserando, cui 

il Parlamento può e'deve 
; dare • una sola risposta: 

'"•'.. non una lira né un'qual
siasi^ provvediménto tegV 

1 slativo finché questo, inde-
: . coróso spettàcolo , non sia 

cessato e con soluzioni <ec-! 
' nicàmenfe.raltóe. • '.'' 

' • * - ' . • ' : ' ) ' , • ' , ' 

« 

in Puglia un apollo del PCI alla m 

mi sono 
.- - ^ *C " 

BARI — Il Comitato reglo-
: naie del PCI pugliese ha ieri 
e denunciato .11 permanere di 

un pesante clima di Intimi* 
dazione e di paura* provo- ,; 
tato dal caporali, nelle zona ' 
.al centro di questo fenomeno 

"Vi! sfruttamento. Dopo la de- ' 
;cistqne del TrUJunaie.dt.Brln- I 
r.dtslper una supplemento Idi ' 
t̂iKlàglne (definito ' « Inipòr- ' 

-tante» dal PCI) sulle viola
zioni delle leggi sul colloca
mento, lo sfruttamento della 

.mano d'opera e gli episodi di. 
sopraffazione, I caporali del _. 

ÌSelenio stanno minacciando.i.. 
dirigenti comunisti, I sindaca
listi • le braccianti. . 

Il PCI pugliese definendo -
gravi eli silenzio • l'Indiffe
renza delle amministrazióni 
di questi comuni • degli altri ̂  
partiti democratici», ha lan-

. ciato un appello alla mobili
tazione -• sollecitato il mini-, 
stero del Lavoro a e Interve* ; 

. nlre più direttamente ». • ,. 

• •.•••• -̂  Dal nostro inviato ^ 
CEGLIE MESSAPICO..— « Quel giorno c'ero anch'io al bi-
vio tra Francavilla Fontana e Grottaglit. Un caporale, un 
certo Antonio Miccoli, con U Ford targato BR 175658. ten
tò, di forzare, U picchetto,.non ci riuscì, scese e aggredì 
con una specie di coltellaccio un compagno del sindacato ». 
Anna Argentieri, 25 anni, bracciante da 10. non ha pace 
da quel 17 luglio._cMi sona offertaci testimoniare,,e. sano 

e Anna indica una croce in legno con un Cristo dal volto 
contratto in una espressione di sdegno che domina la pare
te grande della Camera' del lavoro di Ceglie. « L'hanno 
messo lì i compagni all'epoca della scomunica; E tra lo
ro c'era anche mio nonno. Vollero U Cristo lavoratore nel 
sindacato, ce lo portarono con • una processione vera e 
propria, e c'era anche U'prete*.- '-'•"':'•-.--•* 

La stessa ostinazione Anna ha riversato nella lotta con
tro iccaporali». Da tempo è fuori dal «giro»: non la 
vogliono più a lavorare perché lotta, parla dei diritti del
le lavoratrici, del sindacato- Racconta la sua' storia con 
rabbia, ma anche con la; consapevolezza, che qualcosa 

-stia cambiando; ' .'-*•--••=•-•'V;! .••' - / - ' ' " " -1 !•-''-"-•.'.• 
« Ho cominciato che avevo 15 anni. Mio padre non vo

leva, ma a casa non riuscivamo a tirare avanti, conila 
r mamma malata, i fratèlli pìocòH... Insomma, dovevo dar
mi da fare. Allora U caporale andava in giro per le case 
a chiedere se c'era ehi voleva andare a raccogliere le 

olive, lo dissi di sì a un certo Cosimo Comes, di Monopoli. 
'Domani;-alle 2 e mezzo fatti travare giù al Patanaro. ih 
fondo al paese*. Ci andai con una signora che abitava vi
cino casa; era ancora buio, ma per strada incontrammo 
altre donne, due, tre, poi sempre più numerose. Tornai 
che era sera, stanca morta. Andai subito a letto, la noi" 
te non avrei voluto svegliarmi,'-ma poi... Non mi sono 
fermata più. Ho lavorato >», Puglia, £i Basilicata. E ogni 
]QÌof$9*èi fajceva^Myg^oì.iàrgp, \ pussìméòl:da San 'Miéheté; 
•Pozzo.( di-G^écco, MontaWqno, Pozzo Quaceto, pW^'piftre 
'•a.-Monópolit Pèlighano.'nel iMètqpqnto.1,Si caricava, e si 
scaricavano le donne. E sempre per quattro soldi, senza 
sapere dove andavamo a lavorare, chi era U padrone. 
Ho raccolto le olive, strappato i tralci secchi dei tendóni 
dopo la. potatura, incassato l'uva da tavola nei wtagax-
zini. raccolto la frutta. - K "-:-:"-1;-'jì'-ìUhni:^-'--. % 

€ Ho • faticato. con quel caporale per 6 anni. Intanto, 
avevo, conosciuto U sindacato. Quando c'era lo sciopero 
mi svegliavo presto lo stesso, ma per andare a fare { 
picchetti. Una volta ero a un blocco Cicilia ;oi cfaiitero, 
e U pullmino passò proprio di Q. fi caporale credette die 
fossi stata io a fare la soffiata: la sera venne a casa, 
cominciò a urlare, a minacciare; gli ho sbattuto la. por
ta in faccia. :•-•:••- ^:; "-^--^ - ; > ' / ^ i. •? '*-{>r'S-.'-':: 7 

e Ho trovato lavora lo stesso. In paese U sistema.d'in
gaggio era cambiato. Non passavano pia i caporali per 
le case, ma le fattore, donne che una volta facevano le 
braccianti, ma poi sono state utilizzate per trovare la 
manodopera, perché conoscano le famiglie, sanno chi ha 

1^71 

bisogno. Qui a Ceglie c'è Ma* che rioni solo, procaccia la 
manodopera ma noleggia, anche i pulimenta 31 chiama Co-' 
rolina' De Matteis, e la sua casa è U vero collocaménto 
del paese. * r ' • • / . . . ! ; v i V ''-':'"--;- i"'""•'" '•• 

• « Il caporale non s'accontenta più'. Adesso si dà da fa-, 
re anche con la prostituzione. Circuisce le ragazzine, quel-. 
le più deboli, promette, mari e monti e. e è chi ci casca. 
Sono quelle che quando si. arriva in campagna o al 
motel sulla statale fonica, non '. scendono insieme - alle 
compagne, restana con U capo chino,. senza guardarle ne
gli occhi. Ci hanno provato anche con me, ma hanno do
vuto pentirsene. . 

Sono •; passata sui pultminl di decine di caporali, fa
cendo anche 250 giornate Vanno, ma con un libretto m 
cut ne. venivano segnate sola 51. Sai che adesso i capo
rali fanno 9 mercato delle firme? Sì, ci sono donne che 
in campagna non ci vanno, danno al caporale U libretto 
e i soldi, e cosi hanno le giornate segnate, l'assistenza e 
l'assicurazione per le malattie*.,:"..;.- - : . ; ' ; " • 

, H racconto * interrotto dall'arrivo di una ragazza con 
la madre? La • giovane bracciante è stata licenziata per-
cM^ha pMiecipato agU sdoperi, e il suo caporale. Gio
vanni Marcugi, non le ha pagato neppure le 26 giornate 
di arretrato. «Ricorrono ai ricatti e alle minacce», dice 
Anna, « n loro pòferè comincia a traballare. Quando a 
maggio teU'incuìenU: stradale di: OrottagHe ,aeé> 'mofU 
tre braccianti, in piazza sono scese a centinaia. Ricòrdo 
fi discorso di Vito Argentieri, sorella'S Pompeo, uccìsa 
a 16 anni. Lei era su un altro pullmino, vide U camion 
riverso per strada, ma U caporale non si fermò, nono
stante le grida àt aiuto. In piazza, VUa grkìò che dob
biamo Jessere più unite per trovare la forza di conqui
stare un nuovo modo di vivere, senta sfruttamento e in
giustizie. E qualcosa sta cambiando. Quando abbiamo fat
to-inocchi stradali, erano le braccianti a,costringere i ca
pevi a fermarsi, e pòi venivano in paese atta manifèsta-
rione, magari proprio con quei putlmìni. Per questo, la 
rispòsta'dei caporali è stata rabbiosa, con tè pistole in 
pugna. Dobbiamo resistere^». ; 

r\ ^^ -̂:^ -̂"• Pasquale;Cartella 

pefpuM 
(Dalla prima pagina) 

«a esempio di' serietà ricono
sciuta nel dibattito generale 
dagli stessi ministri finanziàri. 

La difesa degli interessi 
clientelari è stata, fra l'altro, 
la. eaosa del prolungamento 
de£ : tempi nella discussione 
iniziata a Palazzo . Madama 
il 15 loglio scorso. 

Ieri lo stesso Ferrari Ag
gradi — responsabile econo
mico della DC — è sbottato 
in aula con nna dichiaraiione 
e a titolo personale » attac
cando zoverao e maggioranza. 

FONDO ANTICRISI — W 
mediatamente prima dei voti 
dì • conTenìone dei dne decre
ti h slato approvato l'articolo 
aggiuntivo del governo per mi
sure urgenti a favore dei set
tori industriali in crisi. A dif
ferenza di quella preeentata 
e poi ritirata in commissione, 
questa proposta prevede mec
canismi piò. oggettivi per l'as
segnazione dei contributi: 1300 
miliardi fino all'82 dei quali 
130-per quest'anno. Si tratta di 
una delega al governo ad ema
nare entro 45 giorni sm decre
to avente valóre dì legge ordi
naria' secondo questi princìpi: 
1) i contribuii. vanno al «fón
do per la riMruthrrarione e la 
riconversione- industriale» - per 
il sostegno delle strutture indu
striali. • in particolare dì quel
le localizzate nel Mesaogior--
no; 21 il CIPI annualmente 
determina • 1 settori - in crisi, 
tra 'quelli per cui sia stato de
liberato il piano di settore; 
3) ì contributi vengono asse
gnati seguendo alcuni criteri: 
il -volarne degli investimenti, 
il numero' di addetti, il capi
tale proprio e sulla base del 
programmi presentati dalle 
imprése; 4) 1 contributi eroga
ti .non vengono calcolati - sai 
reddito imponibile nVtrimnre-
sa: 5) Il decreto delirato tara 
sottoposto al parere della com
missione interparlamentare per 
la 'riconversione industriale. 

11 grappo comunista ha sol
levato — sono - intervenuti ' I 
compagni Bollini e Perna — 
la questione della copertura 

finanziaria del decréto di spe
sa (oltre tremila miMardi per 
quest'anno) che viene indica
to.nel .prelievo tributario pre
visto dal.primo decreto^e ini 
mia serie di provvedimenti 
ministeriali (ricevute fiscali, 
imposte di registro) dei qua
li non è stato quantificato con 
esattezza il gèttito. ' 

É* ùtilr a questo ponto fare 
un riepilogo generale delle 
norme del decreto di spesa: 

FISCALIZZAZIONE — La 
assunzione a carice-dell* Sta
to degli oneri sociali i l pari 
a 1.800 -iltardi per i secondi 
sei mesi mei 1980 (ì| doppio il 
proatimo api*»). Sono aiate re
spinte le propeate del PCI 
per mai fìacaliaaaunoae neav ia-
discriaanwu. ma .selettiva, in 
modo. dai ,far Tronto alle esi
genze'delle aziende in crisi, 
del Mezzogiorno e delToeeu-
pazione femminile. E' passa
ta, invece, la proposta eomn-
nista- di concedere la fiscaliz
zazione soltanto ' alle- aziende 
in regola_con i contralti e con 
i ' versaménti prevìdenziani' ". 

ESPORTAZIONE — Il de-
erete assegna é#0 miliardi di 
lire (per gli ami 'SO-'ti) al 
Mediocredito centrale per eon-
trUVuti al. pagamento degli in
teressi- sulle .optiaaionr- di fi
nanziamento all'esportazione. 
Altri 500 miliardi vanno- ai 
Medieerediti regiamU per fl 
snstega* alle piccole e «sedie 
aziende.-Mi milUrdi K M sta
ti assegnati per T•IsVti •! 
fondo di dotazione dell'Arti-
giaoeaasa e altri 430 CWVU) 
sempre airArtigìaacaMa per il 
ereditò agli artigiani. Per que
sta categoria 4 «tate) accolto 
•n emeaxtomento comuaitsta ^» 
fatto proprio da altri gruppi 
— che agevola il credito di 
consorzi . di ertigiapi, soprat
tutto meridionali. Alla Ban
ca Nazionale del Lavora sono 
stati eoneewl 15 miliardi per 
il credito alla cooperaaione. 

MEZZOGIORNO - Qui sia
mo ad una pioggia di finan-
aianwnti, naia parse eeontasaaMa) 

' dei quali non verrà neppure 
'impiegata • servirà tohanto a 

gonfiare il .capitolo dei' resi
dui passivi. E* una specie di 
e nota della massaia »: 900 mi
liardi alla Cassa per il Mez
zogiorno. per i progetti spe
ciali; • 220 miliardi all'Anas; 
200 miliardi alle Ferrovie p*r 
Ia Bari-Taranto e la Patli-Mi-
lazse;. 226 - miliardi ai . pro
grammi regionali di sviluppo; 
altri 337 miliardi alla Cassa 
per il Mezzogiorno per inter
venti a Gioia- Tauro, Napoli, 
Sicilia • Sardegna; 30 miliar
di al Comune di Napoli per 
la rete fognaria e ìdrica; 50 
miliardi f»n-'»4) airEfim per 
la fabbrica di missili a Gioia 
Tanro e a Uan Ferdinando di 
Roaarno (secondo il ~ governo 
a finanaiemenlo doveva an
dare, attraveno l'Efim, alla 
OM Melar» perché studias
se un missile da ceelrnire poi-
a Gioia Tanro. E1 passata in
vece la proposta dei comunisti 
poiché la Difesa ka già i fi
nanziamenti per queste ricer
che). 500 miliardi som» stati 
assegnati all'IRI ffOVol) per 
•nòve iniziative è ampliamen
ti -industriali in Campania e 
Calabria; 1M miliardi all'ENl 
per il carbone del Sulcis; 605 
miliardi per la metanizzazione 
del Sud. 
'• So quest'ultimo punto I co
munisti hanno ingaggiato a-
lìa ' battaglia parlamentare che 
ha da» I suoi fratti, n go
verno voleva far entrare dal
la /nfessru — attraversò un 
auiendamcato — ' quello che 
le Conmtissioni Finanze e Bi
lancio avevano espulso dalla 
porta: una norma che stanzia
va 25 miliardi con destinazio
ne vaga e a gestione discrezio
nale. 

OCCUPAZIONE — 33* mi
liardi vengono destinati alla 
Gepi (e l'ennesimo fi 
mento a questa società che 
ha certo fin qui pt Odetto ri
saluti brillanti): i eosnoubti 
hanno ottenuto che rhnern It

alia Stet-Sip. '. 
SDÌ — Su questi .dieci ar

ticoli li è. svelta nna dura 
battaglia parlamentare. All' 
ENI viene affidato il man
dato per un anno di gestire 
la SUI (500 miliardi) con I' 
obbligo di-presentare un pro
gramma complesso snlla de
stinazione deUe aziende -e de
gli impianti. La Cassa depo
siti e prestiti rileverà i ere-' 
d.J vantati dalle banche ver
so hi SIR e rilascerà titoli 
non. fruttiferi e non negocia-
bili di durata decennale. An
che qui è auto istituito an 
comitato mlcmiinisleciale che 
sarà però nominato dal Con
siglio dei Ministri. 

AGRICOLTURA — Nelle 
t̂ ouMntsBsoni alcune norme an
no-state eliminale per il loro-
earanere clientelare. Sono • ri-

iti 50 miliardi alla Cas

sa, per la proprietà contadina; 
100 miliardi alle Regioni e 
Province autonome, 250 utìiiar> 
di per promuovere un piano di 
connaercialissazione dei 
dotti agricoli (si badi che 
sto cospicuo finanziamento 

per redigerlo): Su proposta del 
gruppo comunista A stato ac
colte l'aumento per 50 miliar
di del fondo naatenalo dì so
lidarietà per le »m«r colpite 
da calamità naturali. ' ' 

Le spese previste ém queste 
decreto :ammantmia 'a.- circa 
5 mila e 600 miliardi di lire 
per -i prossimi aami. A que
sta cifra bisogna aggiungere 
l'onere per lo Stato della fi
scalizzazione. Le apeao fntn-
riennali anch'esse) - ebmhaa-
te con U concorso diniinimm 
te del PCI ammontano) a quasi 
duemila miliardi. 

La dichiarazione 
di voto di Chiaromonte 

vi interventi nel Mesa 
no. Cento miliardi' tono stati 

al fondo pur k ri-
apptfcau a 4M mUiardi 

? (Dalla prima pagina) 
a noi. sbagliati, focoerenti. 
confus. Q^wkbe volta contro
producenti. 

La verità è che ci trovia
mo di fronte « un governo 
che non è all'altezza della 
graviti deun situasene, e il 
nostro psseae, anche in cam
po- ocononuco, appare come 
una nave sena nocchiero in 
messo alla hmapesta. Non 
facciamo onenta conttatarto» 
ne né eoa gioia né per atni-
menulhsarla ai nostri fini di 
partito. Starno preoccupati. 
fortemente preoccupati, per 
quei dm si pTeaimuncia per 
rauttmno te fatto di reces
sione produttiva e di licen
ziaménti. Cosa volete che rap
presentino, m questo quadro, 
ojucnti decreti che vi appre
state a votare? Vaafono me* 
to di più. • accraecono I pe
ricoli detta lectuetane, ^ 

Banca dTUtaa, 
l(kn aiatao riuadU ad ave

re. qui. • alla Camera, una 
discussione approfonafita di 
politica ecooxxnjca fenerale. 
E questo governò — che'por 
é nato da più di quattro .ma
si — non ha ancora un pro
gramma di politica econòmi
ca. Situasene aaseréa e pa
radossale! 

PiOM unoanH 
n'ampia rooalone di 

abbiamo iniziato 
tazmne net 
incontrato là 
CGIL, CBL, UIL, la Confto-
duatria e la Confapi. te tra 
centrali cooperative immane. 
le organizzazioni ctwitauaiwi a 

vuto osservazioni e critiche 
cne * stiatoo vanttaeta) 

ti vi 
niauio che m 

NOu) rmr* 

ala un 
ma ntnttouto 

per una 
riamo < 

qui, hi autunno. Ad ogni mo
do, proaeguiremo neòa coa-
•ultaziooe che abbiamo ini
ziato fra te forze economiche. 
aodali, politiche oemocraà-
che: per giungere a definire 
un. vero, e proprio program
ma di politica ecooomica da 
propórre al paese, e per rèa-. 
lizzate: sopra di esso la più 
vasta convergenza fra.le fòr
te democratiche. E* nòstra 
intenzione avere uà confronto 
nexticoninnènte approfondito 
con I compagni del PSI: con 
rc4nettivo. a mio parere « t -
lirtabite. di giungere a posì-
ZMOÌ oovunl fra noi e I 
compagni socialisti su parti 
miportanti e decisive di poti-
tìca economica. ,, 

Ci muove, ancora una vol
tai un alto senso delle nostre 
reapommbakà e dei nostri 
doveri, e una consapevolezza 
déaa gravità c«U attuazione 
del paese e dell'assoluta ina-
degòateisa di questo governo 
a farvi fronte. Ci auguriamo 
che tutti, nelle prossime set
timane. abbiano senso di 
reeptmsabflita. . Anche da 
questa tribuna : voghamo ri
volgere un appetto ai dirigen
ti industriali deilindustria 
pobjhhiea e di quella privata. 
perché essi non pensino di 
precedere ad atti unilaterali 
e di tersa, quali i mfaacciati 

affrontare le éWTìcoka. che 

lare aziende. Se cosi U 
re, al atsntebbe a uà 

e a una 
deOa 

sociale e politica, al 
a 

ni utaastenibiu in 
vraqdche del paese, e ai 
derebbe dUffcue e forte hv> 

smhi per le azscndé indo-
strial in crisi oueBa rkarca 

MI riferisce aOt 

al può e non ti deve 

dell'occupazione industriate. 
Mi riferisco alla FIAT. 

E' un fatto grave che l'Ita
lia affronti questo periodo 
difriefle con un governo privo 
di prestigio e inadeguato co
me quello attuate. Non siamo 
noi soltanto a denunciare 
onestò stato cV fatto: E* as
surdo (coo> fa Fon. Piccoli) 
accusarci ut faziosità precon
cetta e di volontà di atru-
rnentalizzare tutto. I fatti 
parlano in modo eloquente. 

se nouzie ca questi gkann, 
quelle che teggltano sai gior
nali. te d^dnarazioni e te in
terviste dei atinistri d 
no. con tutta 
grandi siano te 
aB'mternn stesso della 
gioranza e del governo, 
ojuéhto profondo sia 9 
gio complessivo, un 
che porta afHnerzm m un 
momento in cui sarebbe ne
cessario 9 massimo di ten
sione positiva e di iniziativa. 

Del resto, noi tutti, tiene 
conmiissionj e qui in aula, 
abbiamo potuto asatstere. 
qualche volta esterrefatti, al 
modo come si é mosso il ea 
verno dorante la 
sui decreti. Tranne 
non abbiamo visto 
che esponevano IHMIIJUUÌ 
neratì e compfcjjjia. 
specie sta secondo decraea, a 
troppo spesso, una sorta di 
questua, sotto la 
msunti stguoTi. a 
sciuti. che hanna 
nei corridoi. 

Non ai caverna cosi. L'Ita
lia ha bisogno di un altra 
ffoverno. Ed è aasche per 
questo che votando centra i 
decreti, noi rOmdtomo la 
nostra ferma e 

i.,s.-- ; S... 
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ALBERGO LUNA 
MARINA 01 RAVENNA 
Vlal» dell* Naiionl. SS 

-r- - Tal. AS44/4302S4 -
Modtrnissimo VlcinlMimo ma-
r« • Tutti i contorti Camera 

". còri bègho Solarium - Menù • 
: set Ita ' Del 18 aT 31 sgotto 
- L. 15.000-16.000 Settembre 

L. 13.000 - Sconti per bambini., 

no, ripetiamo la 
preoccupazione 
verno siffatto. 
precario sia. in tsm 

risano, per fl bene oeflltana. 
che OH 
e^ea^Pwra eag pemajg 

BltLARIA • Rlmlni • Hotel Tori-
no • Tal. 0541/44647. Moderno, 
30 mètri mare, cernere con/senza 
doccle, WC. balcone. Ascensore, so
larium^ parcheggio. Offerta specie-
le: dal 24 sgotto e settembre L. 
11.000. • IVA compresa. Direzione 
proprietario. . . . 

CESINATICO - HOTEL EVEREST 
Viale Dei Mille 3 - Sul mare • Ge
stione- propria"- Cucina "romagno
le - Giardino recintato - 21-31 
agosto : 14.000/15.000, settembre 
10.000/11.000 tutto compreso -
Telefono Ò547/8D.111. . 

CATTOLICA - PENSIONE ADRIA 
Tel. 0541/962289 (prlv, 968127) 
Mode/na- .Tranquilla .Vicinissime 
mare •' Camere doccia - WC • Bai- , 
coné • Parcheggio - Cucina famllla- ( 
re - OHerta tpeclalev del 23-31 
Agotot L .12 i800 . •- .Settembre' 
10.900 tutto compreso. . 

CÒREDO (Vsl Si Neh • Trantino) 
Albergo Mirava!!» m 850 t. m Cu
cina;, genuina, glardinor clin̂ a talu. 
bre*. «datto per persone anziane è 
bamblhh ' Posto Incantavole • per 
smanti della natura-- Rilassanti pas. 
seggìste net. boschi ricchi dì : hirt-
ghl.. Pensiona compieta settembre 
L. 13.000. Sconti'per comitiva'a 
preventivi v teietonld per progfanv 
maziona'. settimane ; bianche .(alme
no 30 persona). Tel.. 0463/36141 

CESENATICO - Hotel King • Viali 
Da Àmieis 88 - Tel..0547/82367 
100- m. -mare, tranquillo, camerv 
cioccla/ servizi, balcone, bar, saia 
soggiorno, tala TV, autoparco, ce-' 
bine! mère - DUpohlbllit» 20y7 • 
1-23/8 • SPECIALISSIMO! 24/8 T 
7/9 L. 10.500. •-.-' 

CESENATICO • Hotel Ambasciata -
Tel. 0547/81408 • 50 m. mare, 
camera 3/4 leni, servizi, balconi, 
conforta: Parcheggio - Pensione com
plèta 20.000/21.000. ^ 
ESTATI (ocallti balneare • Lido 
Adriano. Riviera Romagnola. Affit
tiamo appartamenti in villa a resw 
dencet con piscina,, giardino priva
te, Ingresso indipendente, Vista ma
re. Tel. 0544/494366 - GIEMMS, 
viale Petrarca 441 - Udo Adria
no (Ravenna). -..-_;• .-*.o : *' 

RIVAZ2URRA - Rlminl • Pensione 
Giardino - Tel.. 0541/32359 . 
20 m. mare -tranquilla -camere 
servizi • cucina genuina - Luglio 
e dal 22-31 Agosto 14.000. Set
tembre. 12.000 complessive. 

RIVABELLA - «lattar-
«Créta» - Tel.- 0541/25415 -

:rroh'fe mare - dìsponibinta 'camere 
; con/senza fdoccia. -WCi Agosto" 
17.000/15.Ò00. Settembre 12.000 
tutto compreso anche IVA. .; 

aiVASEUlA • aiMINI - ttÓTIL" 
IsOuwlC - Via Cervianano, 13 -
Tat. 0541/SS-121 . S u l mere, 
causare bakoni, con /senza . servizi, 
ascensore, • bar, cabine spiaggia, 
Giugno e dal 26/8 al 15/9 
11.500/10.500 • Luglio 14.500/ 
13.500 - 1-25/8 J 6 3 0 0 / 1 5 . 0 0 0 
tutto compréso antlie Iva - aconto-

RIVAZZURRA < «hnial - PENSIO
NE SWINGER - Tel. 0541/33123. 
Vtelnlstimo~raare. rrenejyilla. pai*., 
'arieggio, cucino luniasiiula.. Cernere 
Ubere Luglio 13.000 tutto conui>» 
so. r¥anotatevi. _.•-. 

RIMIMI • l^ttStONS CRIMEA . 
Via Pietro da Rimini. 6 - Teiafono 
0541/80515. ViciBO raare. oame-
re - saai/suBaa servtzl, bescoul, cuci
na luuumiulB. sai elusilo. 17-24 
Agosto 11.500-12.000. Dei 25 Ago-

9.500*10.000 cera-

cucina 
file V2SS31 eeeato L. 13*00 
1-aajtémto L. 15.000-

• e 
TrarMMsilla, 

TIU - Via 
Tst- 0 5 4 1 ^ 1 6 6 0 -

VIClaTaO . emnVtVsV Ott i fseO ' 

MeTvizL Infmtv 

• vie 
3247S •: 
17.5O0- 21 3 1 / 0 14.000 
b r u i i . " 

RICCIONE - Hotel Cordisi - Viale ' 
S. Martino.65 - Tel. 0541/40664 
Tranquillo, moderno, camere ser- , 
vizi, balcone, bar, parcheggio, par- . 
co giochi bambini. 1-24/8 16.000 
25-31/8 13.000 Settembre 12.000 
tutto 'compreso' Bambini sino a' 5 
anni sconto 50%. da 5 a 8 anni \ 
20%. Direzione proprietario, con- ; 
venzlortato Terme Riccione. Inter- : 

penateci. .-/,-,• •... •;-.-,».i.{ 

RIMIMI - MÀREBELLO - PEN- ', 
SIONE PERUGINI • Via Perugini • 
Tel. 0541/ 32.713 - Vicina mare 
Giardino - Parcheggio - Possibilità 
dal 17/8 -Prezzi vantaggiosi ' - , 
Interpellateci. 

RICCIONE • HOTEL MIRELLA • 
ViB Alfieri, 14 - Tel. 0541/ 
41.075 - Tranquillo - Camere sèrr 
vizi - Balconi- er - Giardino - Pen
sione completa 25 Agosto Settem
bre 11.000/12.000 complessive 
scorili bambini. -/v.' , , ^ , 

RICCIONE - HOTEL SOMBRERO -
Via Monti - Tel. 0541/42244 -
Moderno . 100 m. mare - Parcheg
gio - Camere con servizi - Bai- ; 
còni - Ottima cucina romagnole • 
Menù variato' • Pensione completa 
1-23/8 15.500/16.000-24-31/8 
Settembre 10.000/11.000 .-'Tutto 
compreso tasse IVA cabine mare -
Sconti bambini - Gestione proprie 
Interpelfetecl. . 

SANMAURO MARE - VILLA BO
SCHETTI -- Tel. 0541/49.155'-'-
Pocht passi mare . Tranquilla .- Fé- . 
miliare - Cernere con/senza : ser- '. 
vizi - - Parcheggio - Fine agosto 
10.000/10.500 -.Settèmbre 8500/ : 
9000-tutto compreso. ..' • > 

SAN MAURO MARE - HOTEL LA 
PLAJA • Tel.. 0541/49.154 - Vi
cino mare - Zona molto tranquil
la - Giardino- - Parehéggio - Tutte 
camere servizi privati- Prezzl.ec- . 
cezienali: fine agosto 11.000 -Set- : 
tembre 10.000 tutto compreso -
Direzione proprietarie . -;-.'• , 

SAN MAURO MARE - RIMINI -
PENSIONE PATRIZIA -Tel. 0541/ ; 
49.153 i . Vicino, mare '•'- Famllfa- "• 
re -Cucina sana ed abbondante .. 
con menù variato • Cernere con/ 
senza servizi - • Parcheggio, • 20- • 
31/8 11.000/11.800 ^Settembre 
da 9300 a 10.800 - Direzione Pro- -
prletario • Sconto-bambini. • 

SENIGALLIA-ALBERGO ELENA • 
Viale Goldoni 22 • Tel. 071 /61647 
50 m. msre.- Camere-servizi - Por I 
slzióne tranquilla -Bar • Parcheg
gio coperto - Giardino - Tratte-
mento familiare • Pensione com
piete 21-31/8 14.000 • 1-20/8 , 
16.000 - Settembre 11.000 tutto 

, compreso. " • 

VISERBA 01 RIMINI • PENSIONE 
GIARDINO • Via Clvldate 6 • Tel. 
0541/738336 - 30 m. mare -
Tranquilla - FanilUare - : Camere. 
con/senze servizi • Batte stag. 
10.000/11.000 tutto compreso 
anche IVA - Sconto bambini. 
VISERBELLA DI RIMIMI • PEH-
SIONt H O M • Tel. 0S4T/ 
721057 -,;Sullà spiaggia • Fami
liare' - .Cucina r abbondante" *.._ Par
ehéggio prìvafo'- Camere con" baK 

' colie' sul mare - Prèzzi spectsTf dep 
pò 20 Agosto - Settembre -12.000" 
tutto compreso enche IVA. r .-. 

VÌSaRSaLLA - RIMIMI • PENSIO
NI COSTARICA - Vie S. Medici 

:,4;•- TeL.0541/738553/720802 -
50 m. mare • Camere con e sen
za servisi - Cucina romagnola -
Trattamento curato - Pensione com
pleta 23-31/8 13.500 . . Settem
bre 11.000 Iva compresa - Ge
stione profana* •_> -.--

visaaaeiLA • RIMINI - v iu 
LA LAURA - Vìa Porto Paloa 52 -
TeL 0541/721050 - Sul 
Tranquille - Conforts 
gio • Varranno servita spedalità • 
Cucina - f romagnola . • Gluano-ser-
tembre 10.000. loglio 12.000. 
compreso IVA • .cabina mare -
Sconto bambini • Agosto laterpei-
latecL ' - ; - ' -'--- " 

Rhrtra ^ 
HlQCMllm*. lue* 

mini. Cesali etico. Sot rumi Irta. AipT 
0541/33278 carnei a cam beano -
L- 170.000 «teueiU . Tei (0541) 
84300. 

ovvisi economici 

nere 0S1/924C02. 

Hotel Ws 
Via Merteet-

tt 74 - Tel. 0S44/S6161-87125 -

100 sa. 
L. 13.000 a L. 1SJBQO 

e L. 10000 
su IO erette • 14 

VfcilM» 
stì tetto * Giardino -
Da 1 •0.000/200.900 
tesi subito 0941/015.190. 

COMUNE DI CARPI 
UFFICIÒ TEdflCO 

U Cornune «U Carpi, indirà quanto prima òna Ht3taa.one 
privata per Dappalto savori di «Urt»niszmx3or»e prtmarta 
•effarea retloemlaw? di inntìatìva r̂ rrrunaw» a 8. Croce 
di Carpi». 
L*tntporto del lavori a baae cTanpalto è di L 
(lire treeentoventiatHmUioruottcK^^ 
seicento). 
Ber leVeJtaoteasjkxie del lavori si pmuetleth rnecbante U-
cttasione privata fra nn conaruo numero cU Ditte ai sensi 
oefl'art 1, lettera a) detta tegfe 2 febbraio lfTJ, n. 14 
(offerte In rlbaaso, ssnaa nttetiore nilalloramento). 
^ toteresaati, con ranjTwindn in carta tmBata da p. ItW 

Ceno A. pjo t i — poaaono chiedere di eesere invttau 
aQa gara entro 29 (venti) giorni dalla dasà di pabbU> 
castone del presente avviso svi Bollettino UmcJale «ella 

di ptujedete alTaffWarnento 
di opere, secondo lo proce» 

s-l-ltra, n. 1. 
IL SDfDÀCO 

Ut 
di cvenluarl lotti 

di coi all'art. 12 

Rinascita 
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Una battaglia cht d m fare anche i conti con la miseria e Ja dispu-azione di tanti braccianti 

' . - • ' • ) 

Ma poi il lavoro ychi celoda? 
Come far acquistare una cosciènza sindacale a questi lavoratori - I limiti di un intervento che è sólo repres-
srvo • Come cambiare l'ufficio di collocamento - Il ruolo che possono giocare \lè amministrazioni comunali 

Sono cinquantamila solo nel 
Lazio, forse di più, lavorano 
dalla mattina alla sera, in 
condizioni drammatiche, per 
due soldi. E* la « merce di 
scambio» del caporale. Un 
€ pezzo » di vita semifeudale, 
che continua a scorrere, qua
si fuori dal tempo, in mol
tissimi centri della regione, 
e che niente sembra poter 
intaccare. Tutto si regge su 
Un sistèma mafioso diffuso, 
articolato. Ma è un potere 
che offre lavoro (anche se 
solo in cambio di poche mi
gliaia di lire) e che i brac
cianti hanno paura di attac
care, di mettere in discussio
ne. La legge del ricatto (< se 
•vuoi lavorare stai zitto») co
stringe ; spesso ''*• all'omertà. 
Proprio per questo, la bat
taglia di civiltà che il sinda
cato lanciò lo ; scorso anno, 
di questi tempi,' non ha dato, 
finora, grossi risultati. Il fe
nomeno „ continua ad espan
dersi sempre di più, s'allar
ga a macchia d'olio. Non ba
stano a' sconfiggerlo l'azione 
della Regione, dei Comuni più 
sensibili; dell'ufficio del la
voro; Serve di più. - - ' ^ 

Serve, innanzitutto, la co
scienza politica e sindacale 
dei lavoratori. Ed è, questo 
l'obiettivo più difficile. Sot
trarsi alla legge del caporale 
vuol • dire ' cercare un altro 
sistema di reclutamento del
la manodopera. Quale? Si sa 
che* gli uffici di collocamento 
non funzionano, non" sono'as
solutamente in grado, oggi, di 
far : fronte con ' tempestività 
alle richieste di lavoro sta
gionale che" provengono dagli 
agrari. La burocrazia è d'in
tralcio. E allora •— dicono- i 
lavoratori — noi siamo dispo
sti a togliere di mezzo il ca
porale, però poi .qualcuno, al 
posto suo dovrà darci.il la
voro. Chi? E' il circolo vizio
so. che mette un freno • alle 
lotte dei braccianti: Così, si 
sceglie il meno peggio è si 
accettano le règole.del gior 
co dettate dal caporale. ;'•"•.•'- i 
* 'Ma non è tùtto_cpsi néro.. 
T?fspe,ttd" all'anno JKipr^nioI-, 
te cose f (anche.- Tsè^ piccole. • 
forse non le più importanti) 
sono cambiate. Stanno ma-
t * 

turando, -insómma,.'le condi
zioni per cambiare rotta.; L'o
pinione pubblica — dicono ai 
sindacato — è stata sensibi
lizzata, ha scoperto un pezzo 
di • miseria che - prima .le-era-
completamente sconosciuto. 
E questo' ha. fatto i in modo 
che anche le «istituzioni.» 

: uscissero ali i scoperto. Non. 
è un caso che la magistra-.-
tura sia intervenuta— nelle. 

. tèrre di Amasenò, i Velietri,. 
Colónna — per denunciare i-
caporali e lei aziènde. È': uhV. 

; fatto /importante1.:' Anche 1*? 
; Ispettorato" jàl̂  lavoro cómìn-T; 
; àa-alTrnùoveireL'yL'̂ it̂ o l-jèjor--; 
nei, à Velietri^ sono/stata 'aè-l 
questrati due .pullman .ed -fl. 
proprietario è/stato denuncia^ 

• to per « collocaménto abusivo. 
' e. intermediazione di manotìo-
1 pera ». e Ci" sono :• stati mó- ; 
• menti di tensione—^ racconta 
Adele Caceiotti, della Feder-

- braccianti —. -Cinquanta la
voratrici sono state trattenu-

-} te. in, caserma insieme 'agli 
' autisti; fino.-*»iarda sera.-ET-
. stato difficile- fargli- capire 

che l'azione dell'Ispettorato e-
: ra giusta;-Ci hanno détto che* 
. quelli'.li -portano* -lavorare, 
che gli-danno; la ' possibilità 

•di- campare. -Poi, però hanno 
rCàpitq.Ji-»^; M / * ; ^ ' } < ~y-v 
v Perèfr quest'azione * repres
siva», non risolta cerjto .tutti 
f̂; probìtóiiv ;;El/^oltantò\% 

, primo passo.. Perchè, poi bi
sogna' «-mvéntare'̂ »̂ un'̂  mec

canismo legale che permetta 
: ai braccianti: di lavorare lo 
=' stesso] \ E* necessario 'anche 
pensare ài: tràsporU, perchè 
il pullmanista — colui che 
trasporta la gente-sui campi 
— impone un'altra € taglia» 
ai lavoratori, ugualmente pe
sante-; 'Bisogna impedirlo; ;ri-

: lasciando licenze-di- traspor
to, riconvertendo nella ' legali
tà anche" a pullmanisti "(è 
quello -che sta - facendo -il 
<3óniune di yèlktn).:'- v ;/. 

Qualcosa si muove. Sowr 
i.fatti da';non 'sottovalutare. 
; Intanto; la.tRegipneAhâ :stMBL-
1 ziato, 150i3milioi4;i^<piwÉia4 
- tire: ai Comuni- di intervenire : 
.pellaiquestione dei.trasporti:, 
pagando Una' parte' dèlia ta

riffa,, oppure. istituendo vere 
e proprie linee speciali. Dal
l'altra parte l'ufficio regiona
le del lavoro ha ' approvato 
una delibera che fa proprie 
le « proposte del ' sindacato: 
l'istituzione. dì un ufficio di 
coordinamento a Latina che 
raccolga tutte le richieste di 
manodopera e faccia dà rac
cordo tra i vari uffici comu
nali, la definizione di liste di 
emigrazione nei comuni in
teressati e ! l'assunzione di 
strumenti; più efficaci di vigi
lanza e di controllo. Adesso, 
tutto questo deve diventare 
un fatto concreto. Bisogna e-
vitare che rimanga nel regno 
dei buoni, propositi. *-"'•;• 

Parliamo anche di soldi. 
Per otto-dièci ore di - lavoro 
sui campi, un bracciante ai 
porta a casa non più di do
dici mila lire, mentre: il con
tratto ne prevede il doppio. 
Da questa tariffa bisogna poi 
togliere fl prezzo del traspor
to. arca duemila lire al gior-
no. Insomma restano si. e no, 
diecimila lire. È alla fin^.r-
dicono i lavoratóri — ti ri
tróvi anche senza contributi. 
come se non avessi fatto 
niente per'tutta la vita. E' 
drammatico, è vero. Ma se 
parli, se trovi il' coraggio di 
farlo, ti fanno fuori, sei scar
tato per sempre, non lavori 
più. E quésto è ancora più 
drammatico. La disoccupa
zióne' è come una spada di 
Damocle che. pende su tutti, 
che r impedisce di ribellarsi. 
: Per le donne, poi. è àncora 
peggio. . . '*.'•.'•''•'•".•-'".-•; 

E'un pezzo di vita che: de
ve essere"'sconfiftp'. Er un la- ; 
voro senza dignità,. quello a 
cui sono costretti migliaia e 
migliaia di braccianti, n go
verno. '- i... .ministri, -, devono 
muoversi,- "non -; possono? più 

• ignorare. Al-sindacato spetta 
il compito più difficile, dal 
quale dipende la soluzióne 
della yerteraaricreare^:;im 
inovimentó^ fórttó cotnpatto, 
. d * :«i^3ina,càr^Tlàt«,'cpn Jte 
lotte,;: la", vverge : ùpsà--;:Ìigur«j 

- del ̂ caporale. -3>:\'- c-:-:a^ 

Un esercitò séiiipre 
\':'a: • - • 

. • Li-i » - lorenzo 
dietro Spataro 

- Uno sguardo alt« cifre. In tutto II Lazio. 1 braccianti reh». 
lavorano senza contrattò è sènza contributi, tòno circa 53.000 
(su un total* di 63.000 lavoratori agricoli). A quasti, parò, bi-
sogna aggiungerà tutti quelli cha fanno lavoro stagionala a 
cha è diffìcila sapore quanti sono. L'80 per. cento dalla « ma
nodopera migrante » proviene dai : mortti Lapin), da quelli 
Atirunci e dal Colli Albani e anche dà alcune zòna dalla pro
vincia di Fresinone a di Viterbo, f centri più • colpiti ».soho: 

• Velietri. Lariano, Arténa, Pigliò, Càrpiheto, Gan'azzano, Gor
ga, Cocchina a Nettuno, nella provincia di Roma; Amasenò a 
Giuliano nella provincia di F rosi nòne; Roccamaesimà, Cori, 
Giulianello, Sazze, Roccagorga, Maehza, Pròaaadl. Sennino: 
• Cisterna, nella provincia di Latina; Minturno, SS. Cosma 
a Damiano e Castelforta, nel basso.Lazio.-

La maggior parta dei braccianti va a lavorare nella piana 
pontina: Aprilia, Cisterna, Latina, Sabaudia, San Felice Cir
ceo. Terracina, Sozze. Dal monti Lepinì invece si va a.lavo
rare, a Paiiaoo,r mentre dà Castelforta ci si sposta verso:la. 
zoi^;del càaortanó. / ; . v '-;-••_ • '. .'. 
y-.-L» aziende eh* impiegano manodopera migrante sèrio par 
fé. più quella capitalistiche, concentrate nella zona di Aprìlie. 
Le più grosse sono: Sfhtarelll, Luciani, Modica, Lopaev Val-r 

dreni» Paganelli;"A Cisterna él sono D* Gre^oH a Sinrto Paft-̂  
dotto. A Tarracina c'è la Van Dkk, metrtr* a Saaze Ce Ja 
Dei Ducè. Il fenomeno comunque interesea-anche numaroée; 
aziende'eòntadlnev specialmente nel periodi -«caldi» .della -
raccòlta:^ : ^ ; ^ \ - ..:!••. / . ; . _ .: v,;.-. -.:. ?. ; 

Arrestato un ventenne 

una 

ragazza di 16 anni 
E* stata lei a denunciare il suo aggres
sore - Già conosciuto per rapine, atti di 
libidine - Le ha rubato catenina e soldi 

Neh c'è quasi glòrne ormai sènza che la cronaca ripòrti 
qualche episodio di violenza carnale. E le vittime sono nella 
stragrande maggioranze dei casi ragazze d) 16, 17 anni. Cosi 
è anche nell'ultimo e caso ». G.Z., sedicenne, commessa, è rima
sta vittima del teppista di turno, un ragazzo di appena venti 
anni ina già arrestato in passato per violenza carnale, rapina 
è sequestro di persona a eco- ' - • '- , • •- • • 
po' di libidine/. Un bèi «cur
riculum > che Michele Mad-
dalòni, . originario .d i Nola 
(Napoli), ha - arricchito con 
quest'ennesima violenza còm-. 
biuta non T?iù di venti giórni 
fa.; .- -•'•;-, •••.-;> •• •-:•-• '-..:..,• 

E* stata proprio la ragazza 
a denunciarlo alla polizia. E 
gli uomini del dottor Carne
vale sono riusciti d'altro gior
no à catturarlo dppb averlo 
séguito ; fino ad uh. accampa
ménto di nomadi nella zona 
di Porta Furba. '-, :; * 
'. Michele rMaddaloru..; aveva 
« abbordato » la ragazza vici
no a piazza del Popolo. Era 
riuscito "anche-a farla, salire 
in macchina, pòi, come av
viene in questi \cà&r,vsenza 
dire nulla sì era/-db^tfojim-..' 
gp là Tuscòlana; fermandosi 
in una zona appartata. A nul
la sono servite le- grida della 
ragazza e i tentativi di scap
pare: da. quell'auto. • 

: Ma a Maddalohi non sono 
bastate te sevizie: /Le ha. an-1 
che; frappato' dal cbUò una 
catenina' e si ~è portato; via la 
borsa" .con. 'qualche" migliaio . 
di lire. :La: ragazza, 'quando 
: sì; è' riavuta": 'daHò'/chtiq; ' si ,'è, 
recata; alla polizia ed h'à .rac
contato. tutto.'.'deiscrivendo lo. 
stupratore. E llià còsi ricò-
npsciutò in, una deUevfóto ' se
gnaletiche che le harmo mo
strato... - — -
: E'Jstato7 facile identificarlo: 
Più "difficile 'trovarlo^in quel. 
campo di nomadL Quando 
sone scattate le manette- ai ; 
potei- è steto costretto.a, con
fessar*. Àdes^ si trova hèDe . 
carceri di Begina Coéli,sotto . 
l'accusa di -vìolénzia carnale, < 
rapina e atti osceni ih luogo 
pùbblico. -..":V"/-- ;••••-:">;'• 
' E* •' l'ermesìmo - caso; Almeno' 
cingue: àtorieLdi-.yiolei^a so-
no^sUte dem^ciat*,;soltiuato 
ih queete ì^in*;^settimane, : 
afo polìziavì^ iiun^ . 
tre eono state.ténuteap^to,ai-

>t«{RvypejDQiViPeT' 

A piazzale Appio 

Non accetta la 
sua «compagnia^»: 

la ferisce 
' a coltellate 

: Ci sono, anche le violenze 
sessuali mancate, che rischia
no di trasformarsi in tragedia. ' 
Come è accaduto ad una ra
gazza di 21 anni; Sandra Ar-

.ca, ferità con una coltellata 
perche si; è rifiutata di salir* 
sull'auto di uno squallido per- ; 
sonaggio m '500. All'ospedale 

, dove è stata accompagnata 
l'hanno' giudicata guaribile in 
otto giorni, anche per varie 
escoriazioni. Ma • poteva an
darle'peggio. :••'<•";'- ; - n 
; La brutta avventura è.'oo-
miheiata l'altra notte a piaz
zale Àppio. Un uomo a bordo 
;di/ una utilitària, si è avvici-
nàto alla ragazza proponendo- -
gli di salire in àuto. Lei si è 
rifiutata, ha. tentato di scap
pare. Ma l'uomo l'ha raggiun
ta ' e ferita con. una coltella
ta, pugni e càjci. L'identìtà 
dell'aggressóre nohTè purtrop
po, ancora, stata .accertata. 

:^;^-;'-r.NAIOA^:;^:'.' 
ó XWWlDt MANCINI 

Là cantante Maria Carta, 
consi^iere comunale dei PCI 
al Campidoglio, ha dato alla 
luce rie! giorni scorsi un bim-
.tò^aaVquàle-è stato datò;^ 
?home di Dàvider 'Al neonato, 
•aiMaria e al papà, rarchltét-
; to Alberto Mancini, feHctte-
sioni ed auguri vWsshni. 

/ 
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In tempo destate, i romani 
sì che sé ne intendevano in 
quanto à feste! Abbiamo vi
sto quelle o Testacelo^ con i 
tori, nelle quali impazzava • 
quel Cesare Borgkiiil temi
bile figlio di Alessandro VI; 
e U Papa tuffo cestito di con-. 
dida lana, a inaugurarle (sarà. 
stato un autosupplizio sotto il 
sole cocente?). Oggi vediamo 
quello che succedeva a piaz
za Navona secoH fa nel me
se di agosto; la quale piazza 
proprio • si chiama cosi da 
« agone » (gioco), poi Kagone, 
Navone e Navona. 

Dunque succedeva che, U 
sabato sera, per. tutto agosto, 
si. chiuderà U chiavicone po
sto allora al centro della piaz
za dalla parte della fontana 
del. Moro. Si ostruivano an
che le. fistole del palo posto 
nella fontana centrale, e in 
meno di due ore la parte con
cava della piazza restava inon
data. L'allagamento si pro
traeva fino all'una di notte 
detta seguente domenica, è per 
tutto U mese del € ségno del 
leone*, si rinnovava ogni sa
bato. Roma ritornava verso 
U suo antico amore termale 
delle acque, anche se questo 
amore se lo ricostruiva sotto 
forma dì gioco. ' - . - i 

Tale usanza • di far '• festa 
sguazzando, anche un po' be
cera, con le acque, Roma .la 
prese al tempo di Innocenzo 
X PamphUi (di Gubbio, mol
to avaro, e gran contabile di 
baiocchi, ossessionato da una 
cognata malefica. Olimpia 
MaUdachini che quando mori 
non volle nemmeno spendere 
i soldi per il suo funerale). 
Siamo nel 1653. Forse per la 
ipocondria dì un "• cardinale, 
forse per scrupoli igienici, nel 
1676 si proibì dì allagare la 
piazza. ' Ma ai romani tutto 
questo non andava bene, e 
Clemente XI, ascoltando 3 vo
lere popolare, ripristinava Vu-
•o della naumachia. Non c'è 
sovrano, non c'è personaggio, 
che non desideri godere 9 ma
gico colpo d'occhio che ofre 
la piazza in questi sabati e 
domeniche d'agosto. 

Il ponentino orzilo e fre
sco, spazza via la calura che 
ha imperversato durante la 
giornata, e increspa U tran
quillo velo delle acque, che 
tra poco non sarà pia tran
quillo. to scenario bcrnmia-
no detta piazza, con l'obeli
sco, le palme, e X ooUetto dei 
tritoni, sale dai paleocenico 

La riempì .per primo d'acqua Innocenzo X, 
Napoleóne/ invece, rei volleri cavalli:-^ 

Il sabato sera, per tatto agosto, si chiudeva il chiavicone 
L'imperatore d'Austria e la « grazia i al bimbo-fantino 

Un disegno di piane Nevena. ellofete U 

acqueo, come una irreale vi
sione mossa da una macchina 
teatrale: Intanto, dal calare 
delle ombre, U popolo sciama 
in lunghe file die sembrano 
quelle dette. formiche, dispo
nendoli lungo la fascia del
l'ellisse, runico pezzetto, del
la piazzi rimasto all'asciutto. 
Tutti portano in mano una 
candela: Una corona di luci 
per far più betta la betta del
le belle: piazza Navona. L'al
to clero, la nobiltà, la finan
za. le ambasciate hanno la
sciato i rituali passeggi di 
vitta Medici e di piazza di Spa
gna, per venire qui, a Pario-
he. La siepe del popolo co
mincia a ondeggiare. Le fi
nestre. i balconi, sono ornati 
di arazzi e coperte di tutti i 
colori. Tante fecce dalle fi
nèstre, fitte come metegrani. 
traboccano di curiosità, men
tre il velo dette acque comin

cia a fluttuare per 3 passao-
giodette carrozze dorate, dei 
calessi, defle carrette, dei ca
valieri e dei popolani mezzi 
nudi. 
'<• Lo spettacolo è saccheggia
to dalla colonia straniera.dei 
pittori, è annotato con cura 
nei diari dette celebrità di pas
saggio (De Brotae, Gogci ec
cetera). Cento episodi lo va
riano, lo agitano: U gettito 
dette monetine raccattate dai 
ragazzini nell'acqua, l'appari
zione di calessi in forma di 
gondola, lo i guazzare di un 
finto pesce mostruoso, le innaf
fiate che canno dritte sulla 
faccia detta gente che ne rìde 
a crepapelle, la caduta dei ca
valli e perfino 41 loro anne
gamento quando non si rie
sca a farli raddrizzare. 

Poi, quando i nòtte'fonda, 
al .solo' lume deQa luna (se 
c'ì) e di anello ami macco-

V» ^tlSZsti v>. 

lotti, ecco gli scoppi dei ben
gala. Quando la campana di 
Sant'Agnese suona la mezza
notte. e VuU'rma piuma di lu
ce dei fuòchi, pirotecnici si 
spegne nei lago, attore vuoi 
dire che la rappresentazione 
è finita. 

L'ultimo atto si sooiae nel
le .- osterie di Parione, di 
Santa'Eustachio, detta Rego
la. di Ponte, in cene tradir 
rionali all'aperto (del dama-
teatro piazza-Navona), dette 
sabatine. 

Lo piazza, che sorge sullo 
Stadio di Domiziano, non are
rà cessato di svoiaere foie 
suo ruolo tndense in enecne 
relativamente a noi vicine. Il 
15 agosto del ttt§ votiva tra-
sformata in un circo noetu> 
ciò con tre ordini di emdine-
te M lepno e una spine cen* 

lauro cotteganti le tre jàntn-
ne. Si solennizzava Vonomast* 
co di Napoleone h despota 
allora del'mando, e padrone 
di Roma. È 'aneto, messa in 
scena èUé. romana* piacque 
tanto al piccola cor» che, fm" 
odiando Roma,- auwwa "paco-
néaflnarst \«B fatta la emaca-
gìieria dei «nei simboli im-
perioil Pa quetrepeca, la 
corsa' del fantino a; piazza 
Navona, si ripeti-fino atta 
seconda metà deWOttocento. 
per festeggiare la venuta àx 
principre serrani.' Tre squa
dre dì quattro o sei cacaUì, 
montati da fantini ; in fògge 
romane, e. distinta., ciascuna, 
da un.diverso calare, mei LUI 
recano;l'arena con tre rapidi 
airi. Ultima, succederà la 
corsa dei vincitori,7 per i 
anali era stanziato un visto
so premia che canstitteva o 
in una somma di denaro, o nel
la facoltà di chiedere una gra
zia, o domandare un impiego, 
a scelto del vincitore. 

A questo punto, a proposito 
detta facoltà di chièdere era-
zie, sórge, appassionata e 
toccante, la tenera figura di 
Gaetana Ragazzini, la cui 
storia rimase a lungo viva 
net ricordi del popolo. Appar
tenènte ad una stirpe^ di éa-. 
vatlerizzi, tt Ragazzini aveva 
appena sette anni. aUorquau-
dp gli venne. l'idea di lttw-
rare suo 'padre connanuate 
per omicidio, attraverso una 
di oneste pare. E fu amesta 
che lo clero mi rango di eroe 
popolare. Roma s'accalcò cu
riose e commossa atTtnferee* 
sante spettacolo dal quale la 
tenerezza filiale doveva trar
re la norma della tafana. 

Condotto al palco ove se
deva i imperatore a Austria, 
fra % battimani incessanti del 
pubblico e eli encomi del mo
narca. X fanciuwe chiese con 
cece ferma, la lioeronone del 
padre,. e 'Tottenne. 

La gloria e la sventura.fi-
nàie di Gaetano Ragaznni 
che fu per Tuueo tempo coc
chiere dei Del. Gallo e dei 
^ ^ _ ^ £ a 2 V £ M ^ ^ ^ M M • II • • • • ! • • ! • 

principi rjomoino, sopracms* 
sere per {unno tempo altra- -
verso 
re cne incominciapu. ora so 
giunte e inorare.-/ Er nonne 
mi» stnf etev / per una hv 
grnta fenemena /. le more np-
pesaiooatot. Mori, infatti, 
per un amore i uenfwato. 

Scarcerati imahifesfariti che «occuparono » San Pietro, ma mancano gli acceiiamem 

Gli iraniani dal carcere in questura 
Dovrà essere controllata la loro identità -Potrebbero essere rispediti a casa: l 
'Ir véritidùe iraniani; arre

stati ieri dopo avere inscena
to una clamorosa manifestà-
jtìone sol sagrato e nell'atrio 
della basilica di San Pietro, 
verranno acarceraU in sera
ta. E" qtu^to ha disposto il 
magistrato incaricato di se
guire lei vicènda» il pretore; 
Lòref ice, a conclusioiie degU 
interrogatori nelle carceri di 
Regina Coeli e di Rebibbia. 

n caso tuttavia- non è 
chiuso: gli Iraniani verran
no infatti accompagnati ih 
questura per essere sottopo
sti ad una" sèrie di controlli 
sulla loro identità e sulla va- ' 
Udita del loro permesso di 
soggiorno in. Italia. Qualora 
la loro posisione non doves-

se essere del tutto chiarita, 
verranno adottati. pròvvedi-
menti di natura amrhlrtrstra-
tiva da parte .dell'ufficiò 
stràhierL ih pratica verreb
bero rispediti a casa. Oli ira-
ruani (venti nomini : e due 
donne), quasi tutti studènti 
nelle università italiane, ave
vano manifestato per chie
dere la liberazione dei Toro 
compagni ancora detenuti 
nelle carceri aihericahe è In
glesi, e per ricordare la fon-
daaione di Gérusalename e 
per la libertà del popolo pa
lestinese. Ì:.--:'V:.'-..*-'-:V .; "..-
- -Era anche loro intensione, 
come affermato da un por
tavoce. iniziare nella famo
sissima " piazza uno aciopete 

deQa'-fame per protestare 
cóntro- i nemici della rrvolu.-
sione.-islamica.". V v"-.* • -.;•*-"-" 

"Nei . tramlMiBto che r.ne ~è 
soa^nto/Onb-di èssi è rima-. 
s ^ , ferito .aJoupo:. • (proba-
bHioente- colpito'dui ..qoelctie, 
straniero che ai trovava sul 
posto) ed è stato ricoverato 
all'ospedale Santo -Spiritò, 
prima di essere . .condotto 
stamane a Regina CoeS. -

L'accusa nei confronU di 
tatti era qooUa di false in-
dieeotonr '«olla propria 1dcn-
tità; alla ponsla infatti essi 
4%Tfj^fìp*QO V O B t t O •? Ól-~~ CZUMuattonaTSl* 

« Ali », un màrtire venerato 
dagli" sciiti e ricordato nel 
giorno\ deQar. fendueione - di 

inncbiesta, "av

viata aHa Procura, della Re
pubblica, è stata subito tra
smessa aBa jwetnra per. mo
tivi . di competenza ed atffc-
data al dott Lorefice. D ma
gistrato na deciso di farli 
uscire ò ^ carcere dopo aver
li brevemente sentiti oggi po
meriggio. GU stodenU sono 
stati asfitetitì da due diploma
tici di Tteheran. 

' Jtoaloghemanlfestaaioni se
no state effettuate da sua
denti iraniani. sempre nella, 
giornata di ieri, a Washmaj-
ton, a Manila e a Beirut per 
obbedire atìtnvrto di Sfao-
meini che ha sollecitato I 
musulmani di tutto il mondo 
a manifestare per la libertà 
di . - " • 

4 / ^V - - r»*- . '. T» 
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— T v : -- ' : :"" •*--Zij -^5* .: '•"'• ~-*-.r'-i •*:.:•'.• •'^••< 
* . • - s • V^K--L i-x-y-4.--\#-<•:-*'-••'• J""*-"'' -- •-•.̂  :"-x;—.+ v .^. i 

^L^L^LW •-".*- '• • 

" f'M^\^.^&ì.'^"^^^:^^&^c&^ 
'*r- •" ".\ ì'i-- ^ ^ . : . ; ; ; i ; i ' ^ ^ " - : ; : - - : *^4^ ' : : 5-< - ; ^* : ; 

5 aZt̂ BUBAMMal V.-'-^t^U-av-.!*-! -1. 

ari 

mi»-'?** '"fe?*****' 

H .* 
jf " ^ 

Ha vinto la borgata : 
il parco 

Secondo lui ani qoetl'eUaro di verde non dovere 
sarei nessuno, nemmeno,! bambini: e invece, 
Pedxxoxa, il padrone (anche se risulta «sotatnento oo-
roe amnUriaitraAore deiefàto) di un piccolo pesno dt ter
reno a Torre Anaeia, ha dovuto arrenderai di fronte alla 
notifica di esproprio dei vi«1u. L'hanno coneognoU ieri 
mattina davanti « uria piccola fonia di abitanti dei «juar-
mere che non ha voluto perderai lawennnento. 

r durau tre armi U bàttocu* deUtntora bec«aU'por 
octemrt quel pre*o: tre acmi di lotte t utit enebe df oo-

c«paaionl. Due volte « d i o sterrato 
•trtncionl della aastone del partito 
coartato di quartiere che 
btrto a verde puboOco: ceti 
di proteste, so^eclnutoni ttì 

ttt 
comuniste e quelli dei 

lo spazio par «di-
là l e n e . Tre anni 

e in 

Ji . « i v 

http://darci.il
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Domenica 10 agosto 1980 

» ' . • • • La formula * di un successo che si rinnova 

I: i 

n 

sei ore 
;,../.--u:" 

a leinque 
re 

Ogni sera grossa ressa ai botteghini, ira i fori e piazza della 
Consolazione - Oggi, dalle 21, il ciclo dei film prodotti dalla Rai 

I La ressa al botteghino per e Massenzio 80 » 
« ' , - - • ' - • • • • - • •"'"'' . . . '. ir :£•-/.: .; , j i , 

v ;Sette ore di spettacolo, no-
' vernila spettatori,, migliaia di. 
posti a sedere,— sulle sedie, 

rper terra, sulle transenne—, 
•centinaia "e centinaia di fette 
di .torta casereccia, lattine di 
birra e Coca-Cola consumate. 
E . soprattutto sette film 
(«Venga a prendere il caffè 
da noi>, «Per grazia ricevu
ta », « Polvere di stelle », « In 

nome del popolo italiano». 
:«Pippo, Plutp e Paperino», 
«'improvyisamehte .la notte 

;scorsa,»,.«.Espàna heroica»):" 
' questo il bilancio dei secondo 
giorno : di, « Massenzio 5 », 
cioè dei cinque .schermi, che 
tra i fori, via del Tulliano,e 
piazza . ; della Consolazione" 
hanno sostituito la basilica di 

• Massenzio nella performance 

II Teatro deirOpera propone... 
Tra le Tenne di Caracalla e palazzo Braschi il teatro del

l'Opera propone, o ripropone, spettacoli eli gran successo e 
di ottima fattura. Oggi, 'alle Terme, ancora l'aAida» di 
Verdi, diretta da Luciano Barbieri con i cantanti Maria. PaV 
razzini e Renato Francesconi e i ballerini Margherite'Par-
rilla e Salvatore CapozzL La Parrilla e Caposal, poi. saranno 
ancora insieme per le ultime repliche del balletto «il lago 
dei cigni » che si terranno, sempre, alle Terme, martedì e 
mercoledì (prezzo 2.000 lire). Domani, invece, a palano Bra
schi, e La canzone italiana della belle epoque». Canterà il 
baritono Claudio Desideri. Al pianoforte Marco ; Vavoto. 
NELLA POTO: Margherita Parrilla e Salvatore CapooL ^ 

cinematografica di questa e-
state romana. :• > - ' ~- —̂ 

^ Dalle 21 alle 3 "di notte 
migliaia e migliaia di persone 

' hanno ridato vita a quello 
clie è ormai un rito: cuscino 
sotto un braccio, plaid sotto 

: l'altro i romani — ma anche 
> i turisti^che hanno comunque 
il problema di -. occupare ' le 

• serate allegramente — sono 
'. andati al cinema « all'aper
to». all'arena degli anni '80 
della giunta di sinistra, con
fermando cosi il successo di 
una formula.; Ma non a tutti 
piace questo < Massenzio in 
grande ». Per alcuni era più 
affascinante l'aria più e case
reccia » dèlia basilica, quando 
in mille e non di più (ma 
sempre gli stèssi) ci si ritro
vava a rìdere del ciclo dei De 
Filippo p.a fare il tifo, anco
ra, cóme se fosse la prima 
volta/ ti 17 giugno? 1970;- per' ' 
Italia-Germania ' del Mefticó. 

Ora ; è ; un'altra cosa, ha:. 
perso — forse —' un pò* il 
sapore della «scoperta». ma 
offre comunque una straor
dinaria ricchezza di scelte. 

Oggi, per esèmpio, domeni
ca prima di ferragosto,, per 
quelli che non sono ancora 
partiti per. le vacanze o che. 
non ci andranno, la locandi
na offre,, accanto alla solita 
bustina di figurine degli,atto-

•• ri - come - i : ; giocatori ~ che ; 
^- si'- attaccano - sull'album. 
a cominciare dalle 21. il ciclc 
di film, prodotti. dalla RAI:. 

.' e Strategia del i ragno» Ĵdi 
Bertolucci Primo, detto «La 
luna »; « Sandokan » (parte 
prima), di Sergio Sollima; 
« Padre padrone », dei fratèlli 
più ' famosi d'Italia dopo 
quelli Fiat, i Taviani; « L'al
bero degli zoccoli», di Er
manno Olmi. Questo ai fori. 

A via del Tulliano 1 cartoni 
animati made in USA, «Sil
vestro e Gonzales ». E pei" il 
film di mezzanotte, una risì
bile storia strappalacrime, il 
romanzo di Cbopin e George 
Sand versione Charles Vidor. 
« L'eterna armonia ». A piazza 
della Consolazione il cinema 
della guerra spagnola, ovvero 

. « Aurora de . esperanza », di 
Antonio Sau Olite e «20 de 
noviembre ». notiziario del 20 
novembre 1937. 
- Infine, per That old jazz, 
«Louis Armstrong in concer
to ». « Symphony in black ». 

. « Symphony in swing » ' e 
«Jack teagarden and his or
chestra». n tutto preceduto 
dai concertini e serenate che 
iniziano al calar del sole (di 
scena, questa sera, musiche 
di Haydn). 

La lotta contro le fiamme che divorano ettari di verde 

Un biplano pieno d'acqua 
contro il fuoco nei boschi 

Rispetto air anno scorso sono aument ati ' gli ; incendi, ma sono diminuite le 
aree distrutte o danneggiate - La Regione ha potenziato il servizio antincendio 

Nei boschi del Lazio ci sono T 
stati cinquantaquattro incendi, 
in più rispetto allo stesso pe- : 
riodo dell'anno scorso. Ma gli ' 
ettari di verde distrutti dal 
fuoco sono, invece, diminuiti. 
In altre parole, pur rimanen
do praticamente inalterata la ; 
tendenza di molti ad essere 
maleducati (o peggio) con l'
ambiente naturale, è succes
so qualcosa per cui nonostan
te l'aumento degli incendi. è 
stato possibile arginare i dan
ni che il patrimonio boschivo 
poteva subire. Ma cosa è suc
cesso? Nulla di particolare. 
L'assessorato regionale all'
agricoltura e alla salvaguar
dia dell'ambiente ha poten
ziato la flotta aerea destinata 
alle ricognizioni nelle zone 
maggiormente tartassate dai 
roghi, e alla vera e propria 
opera di spegnimento. Adesso. 
i mezzi impegnati in questo 
lavoro sono sette: quattro 
aerei e tre elicotteri. La socie
tà che ha in appalto questo 
servizio è 1*« Aeragricola », di 5 
stanza all'aeroporto dell'Urbe, j 

•*• Un po' di dati. Dicevamo 
che gli incendi nei boschi, ri
spetto al 1979, sono aumenta
ti. Cinquantacinque. erano IV 
anno scorso. 109 quest'anno. ; 
Le cifre si riferiscono all'ar
co di tempo che va dal 1. lu
glio al 6 agosto scorso. Sem
pre in questo periodo, però, 
la quantità di ettari investiti 
dalle fiamme (non necessaria
mente distrutti) - sono netta
mente diminuiti: 133 quest'an
no, 236 l'anno scorso. Com
plessivamente i quattro aero
mobili (di cui parleremo fra 

. . . . .... ^ 
poco più in dettaglio) hanno 
compiuto 371 missioni, 309 
lanci di acqua o di liquido, 
cosiddetto, «ritardante», per 
un totale di 221 ore di volo. 
I tre elicotteri sono stati im
pegnati in 464 missioni. 1.836 
lanci per complessive 337 ore 
di volo, ^ : 1 , V : - . " À : I ) ^ , - V , 

L'altro giorno l'assessore re
gionale Agostino Bagnato ha 
organizzato per la stampa 
un volo dimostrativo, proprio 
per far conoscere i' mezzi è 
i criteri con cui si tenta di 
combattere la piaga degli in
cendi nelle zone boschive. L' 
appuntamento era alle 17 al
l'aeroporto dell'Urbe. . Desti
nazione la zona a sud della 
regione, : con visita ad uno 
dei campi di lavorò, istituiti 
per la salvaguardia del pa
trimonio naturale, e poi uria 
ispezione, per assistere «dal 
vivo » allo spegnimento di uri 
pezzo di; bosco, in •'• fiamme 
fin dalla mattina, nella zòna 
di Esperia. -•.;•- '-•-" ^ • v • - ; ! 

Prima_' di partire. s|è fatta. 
là conoscenza dei simpaticis
simi « Grumarin », : aèrei a 
doppia ala, che ricordano da 
vicino gli eroici è vecchi bi
plani che combatterono la 
prima guerra. mondiale. /Si 
tratta di macchine estrema
mente agili, di quelle, insom
ma, che — come si dice in 
gergo — «fanno la barba » 
alle : montagne. Ne sfiorano 
i pendii sganciando sul fron
te del fuoco centinaia di litri 
di acqua. Qualche volta al
l'acqua viene sostituita una 
sostanza rossastra che serve 

— ci dicono — per ritardare 
la combustione. 
-Bene, per qualche momen
to si è rimasti incerti se sa
lire su quel « coso » antidi
luviano (ma solo all'apparen
za) oppure se tener fede ai 
programmi ed entrare a. bor
do del modernissimo elicot
tero bianco che ci stava aspet
tando. Il dubbio è durato po
co. Del resto non c'era tem
po, perché il « Grumann » sta
va finendo di caricare i ser
batoi col liquido ritiirdante, 
per partire subito verso i 
monti di Esperia dove c'era 
da intervenire su un tratto 
di bosco in fiamme da circa 
venti ore. -••••> ; 

Si è fatto, però, in tempo 
a vedere il decollo del pic
colo aereo, i stracarico di li
quido. La sua maneggevolez
za l'ha dimostrata subito, 
staccandosi da terra dopo po
co più di cento metri dall'ini
zio della rincorsa. Non solo. 
Ma Q dottor Gianni Cara, 
responsabile dell'* Aeragri-

! cola»., ci ha fatto anche no» 
tare, come, subito dopò il de
collò. fl pilòta è riuscito a 
fare una strettissima virata 
a destra, necessaria per gua
dagnare , immediatamente la 
rotta e; perdere meno tempo 
possibile. « E' un vero gioiel
lo :^r ci ha detto orgoglioso 
Cara ; ^ ; pensi che. quel mo-. 
dello li lo fanno ancora cosi 
tale e quale, da vent'aimi ». 

Cori la voglia di vederlo 
operare da vicino, siamo sa
liti tutti sull'elicottero pilo
tato da . Silvio Di Giuseppe. 
Una volta arrivati sui mon

ta di Esperia, si è comincia
to a vedere da lontano, lun
go una gola, i pennacchi di 
fumo di un «fronte» di fuo
co che stava , divorando un 
grosso spicchio di montagna. 
Sotto di noi, un altro elicot
tero che faceva la spola fra 
il puntp di rifornimento, vi
cino ad Aquino, e il luogo 
dell'intervento. A bordo c'era 
il signor Biagini, un vecchio 
« lupo » della cloche. Appeso 
al suo velivolo c'era un re
cipiente con 400 litri d'acqua. 
Con una precisione incredibi
le, l'elicottero s'è abbassato 
quasi a toccare gli arbusti 
che bruiavano, ed ha scari
cato il contenuto del reci
piente. L'effetto, sul mo
mento, è sembrato poco. Ma 
— ci ha spiegato il pilota — 
l'importante, non è tanto spe
gnere il fuoco (almeno quan
do il rogo è cosi esteso), quan
to impedire che si propaghi. 

Nel frattempo, all'inizio del
la gola si sono cominciati a 
vedere due aerei, identici a 
quelli che. avevano visto- de-
.collare all'Urbe. Avanzavano 
in formazione, l'uno a fiancò 
all'altro con l'aria di vecchi 
caccia bombardieri. Arrivati ; 
sul pùnto prestabilito, si so
no divisi ed uno dei due ha 
fatto una picchiata sul costo
ne in fiamme. Rasentando il 
terreno ha sganciato la «bom
ba» di liquido» uria quantità 
molto maggiore rispetto a 
quella lanciata dall'elicottero. 
E poi.- subito dopo l'altro, con 
la stessa precisione, ha fai-, 
tp lo stesso. Qualche ora più 
tardi il fuoco non c'era più. , 

Non basta il maquillage 
per avere fontane pulite 

>:• Dentro hanno trovato di tut
to: dalle monetine che'si lan
ciano per portafortuna, agli 
stracci, ai barattoli: fino ai 
copertóni d'auto. Ieri là squa
dra speciale del servizio giar
dini del Comune, con l'aiuto 
di tecnici dell'Acca,. ha im
piegato quasi l'intera giorna
ta-a ripulire le più belle fon
tane della città, che l'incivil
tà di tanti avevano ridotto 
a una pattumiera: ^ ' , : ^ ' t'-.i 

Dopo il maquillage (che ha 
interessato le fontane di piaz
za della Repubblica.' piazza 
di Trevi,' piazza di Spagna, 
Sant'Andrea della Valle, piaz

za Campiteli!, quella dell'Ara 
Coèli e - tante, tante altre). 
il Comune ha lanciato un ap
pello ai cittadini e ai turisti. 
« Le fontane sonò un patrimo
nio . insostituibile della città 

: — ; scrive -l'amministrazio
ne —. Che.senso ha ridurlo 
a un secchio per rifiuti? ». 

Pulizia a parte, la giunta, 
sempre per quanto riguarda 
le fontane, deve risolvere un 
altro problema: = fino < a ieri 
le competenze ; erano • divise 
fra.vari assessorati; Ora in
vece si sta studiando l'unifi
cazione, dei compiti per ren-

; dere il servizio più efficiente. 

Una strada fuorilegge che collèga Atina a Monte Prato nella Val di Cornino 

Uno scempio ecologico -1 finanziamenti sono airivati in parte dal Feòga/ 
e dal Connine- U parere negativo espresso dalla commissione regionale - A nulla valgono le multe della Forestale 

i Sette-otto chilometri di -»-
sfatto, che squarciano ' una 
delle montagne più belle del 
Lazio. • ' L'hanno - ' costruita 
contro il parere della Regio
ne, l'hanno quasi terminata a 

.dispetto delle multe e dei di-. 
v vieti che la forestale gli ha 
. imposto. E cosi Morite Prato, 
che fa parte dei più grande 
sistema di Monte Cairo, fra 

, Atina e Cassino, ha cambiato 
il' suo aspetto: colli é valli 
tutte verdi sono ora tagliate 
in due da un'orribile striscia 
grigia. '•-

La storia è una di quelle 
cui la speculazione edilizia ci 
ha abituato da tempo. Con 
qualche elemento in più, pe
rò: l'arroganza di un gruppo 
di amministratori (ovviamen
te tutti de) che si può per
mettere il lusso di infischiar
sene di pareri e di leggi. Tut
to cominciò quando nel pia
no di sviluppo per la zona 
montana della Val m Cornino 
venne inserito il progetto per 
la costruzione di una strada 
rurale che da Atina portava 
fino a Monte Prato, a una 
quota di 1.300 metri. La mo
tivazione era che lasso, sulla 
montagna esistevano dei pa
scoli che, senza strada, non 
potevano essere raggiunti. 
Qualche mese dopo però la 
commissione regionale senten
ziò che «i sacrifici non certo 
trascurabili in termini di ri
sorse naturali e di alterazio
ne defl'ambiente non trova
vano compenso e fdustifica-
zìooee in un adeguato svifap-

li die 

pò zootecnico delia zona». 
-L'opera è stata progettata e 

realizzata dal «Consorzio di 
Miglioramento Fondiario del 
Melfa». che ha sede ad Ati
na. il cui presidente. Arman
do Mancini (guarda caso) è 
cialmente è la società appai
ai' fratello, dell'impresa che 
ha costruito e sta ultimando 
la strada (sia pure dividendo 
i lavori con l'impresa Ferrara 
e Vignetta di Alvito. che uffi
cialmente è la sockt àappal-
tatrice). -T -, , -

Li soldi per t lavori sono 
tutti pubblici. Dei 473 milio
ni, quanto costa. 210 li ha 
forniti il Feoga. insomma la 

CEE, 2S 1 aìnMer» dell'A-
gricoltunu e M restante (che 
sarebbe addirittura il 50 per 
cento del totale complessivo) 
il Comune di Atina; uno dei 
più depressi del Lazio, che 
certo avrebbe ben altre esi
gènze da soddisfare. Inutile 
dire. - per chiunque conosca 
anche solo-poco di specula
zione — che il sindaco di A-

tina è democristiano. 
Il progetto ha seguito l'iter 

burocratico previsto in questi 
casi: ha ottenuto il visto del 
ministero, poi queuo di Bru
xelles e sono arrivati i fondi. 
Ad aprile è iniziato a disbo
scamento (si tratta di bosco 
ceduo) é hanno tannato a la
vorare le nispe. ABora man
cava un solo permesso, quel-
io relativo al vincolo idrogeo
logico già operante da. tempo 
in tutta la zona. Il presidente. 
del consorafo né aveva anche 

chiesto la sospensione, che 
però non è mai arrivata. Ora, 
messo «De strette, il dottor 
Mancini dice che arrivando 
gli altri permessi era convin
to che fl problema fosse sta
to risolto d'ufficio. 

Non era cosL La commis
sione regionale, quella che 
avrebbe dovuto dare fl pare-; 
re favorevole, nel pugno 
scorso si riunì, studiò il 
problema, mandò anche dei; 
tecnici sul posto e alla fine 

espresse fl suo parere: « la'; 
strada non si deve fare>. E. 
invece, per qualche disguido 
burocratico, come sostengono 
gli amministratori di Atina 
(che dichiarano di non aver 
mai ricevuto il parere della, 
commissione), o. molto più 
probabilmente per una scelta 
regionale, la strada si è fatta 
ugualmente. A nulla sono 
valse anche le multe della 
Forestale: in tutte le pene 
pecuniarie sono state di 5 
milioni. E cinque milioni in-
più o in meno, per chi si è 
preso mezzo miliardo cam
biano ben poco. 

Non c*è nulla da fare dun
que? Le forze democratiche e 
le associazioni naturalistiche 
non sono rassegnate. Il 
« WWF » è esplicito: «la 
strada non è prevista dagli 
strumenti urbanistici locali... 
— scrive in una sue nota — 
e fl piano regolatore generale 
adottato recentemente non 
prevede alcuna via per rag-. 
giungere fl Monte Prato». .-
• Insomma c'è una violazione 
e visto anche che «l'occupa
zione di demanio comunale è 
avvenuta da parte di un 
consorzio che ha una figura 
giuridica privata sarebbe sta
ta necessaria una concessione 
edilizia che non sembra esse
re avvenuta >. Ce n'è dunque 
perchè intervenga la magi
stratura, almeno ad evitare. 
almeno, che gli speculatori 
siano finanziati dallo Stato. 

l a c . -
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ROMA 
KSTE DELL'UNITA' — Si chio

do!» elfi H fwte di: LADISPOLI 
stia 1f Comizio con il compagno 
Francò Ottaviano; ZONA SUBLA-
CENSE ad Anticoli Corrado alte 
19,30 Comizio con il compagno 
Agostino Bagnato; CRETONE alia 
20 comìzio con II compagne. Al
berto Biachi; SAMBUCI «Ut \9,& 
comizio con il compagno Silfio 
Trovato; CANALE MONTERÀ NO 
allo 1 t comizio con il compagno 
Lodano Consoli; MONTELANìCO 
alla 18 comi2io con il compone 
Giovanni Guarra; LARIANO ti'.* 
18,30 comìzio con il compiano 
Tito Ferretti; C/LEVANO alla 18.30 

comizio con m compagna Manuela 
Mezzaloni; CtCIUANO alla 1».. 
comizio con il compagno.Italo M#-
dercht. Continua la fasta di ALLU
MIERE con un comizio alle ore 
18. Si agra oggi la festa di NET
TUNO. 

^ITWSIIIOME 
: Comtti di cMasuro, -

ARCE ali* 10 (CoiefranceschD; 
TREVI «Ilo 11 iniuguraxioTM so-
ama*, alla 18 (Fo!t»i); ALVITO 
atte 22 (••rsicheni); STRANGO-
LAGALLI aU* 20 (Gnotli); 9ER-
RONC aHe 20 (Laniero); CB-
VRANO'alIa 20 CC FreddunD; 
COLLE PARDO «Ile 19 (Pizzuti); 

S. ELIA alle 21 ; CASTELLIRI affa 
20,30. 

LATINA 
Comizi di dwwMra. 
BASSIANO atta 19 (Stddara); 

SABAUOIA atto 2 0 . (Rot»n-o); 
NORMA atta 20 (Vona); TERRA-
CINA atta 20 (Racchìa); GIULIA-
NELLO alle 20 (Di Resta); MAEN. 
ZA «Ile 22 (Vona). Si concludono 
Inoltra le feste dell'Unita dh 
ROCCASECCA, PRIVERNO, SEZZE 
• SONNINO. 

RIETI 
BELMONTE ano 20 (Fatoofla). 

VITERBO 
'Corniti di chhawrs: 

FARNESE atta 18.30 (Data); 
BAGNIAIA alle 19 ( Masseto) ; 
GRAFFIGNANO alle IB^O (Spo
sarli); ONANO alle 19 (La Bel
la); PESCI A ROMANA alte 19 
(Vallesi). 

^ ^ y"i'"7i> 

Via dallo 
Stazione due 

saper ambulanti 
Problemi ne creavano a 

tutti: ai viaggiatori che era
no costretti a una deviazione. 
per raggiungere le fermate 
dei'bus, ai vigili, agli auto-
mobih'sti1 che si vedevano ri
dotti di parecchio la strada. 

agli esercenti della zona che 
dovevano fare i conti con 
quel po' po' di concorrenza. 
Da ieri però in via Marsala 
tutto è tornato normale. Con 

: un'ordinanza il sindaco ha di
sposto lo sgombero del vi
stoso automezzo attrezzato a 
bar e tavola calda che in
gombrava l'uscito della Sta
zione Termini. Analoga sorte 
ha avuto anche l'altro super 
venditore ambulante che in
tralciava U traffico • •' " 

Lutto 
T morto 11 compagno Ma

rio Usai, Iscritto al partito 
dal 1M6. della «atlone Virgi-
Ho Melandri di Dragona, At 
familiari te fraterne -condo» 

Sianxe della sezione della 
derilione t àe\VUnità* 

Nella « città degli scandali » 
la De rielegge il suo sindaco 

Latina ha un nuovo sinda
co, ed è sempre democristia
no. A Nino Corona, reaponen-
te dello scudocrociato (ora 
consigliere regionale) che è 
stato coinvolto netto scandalo 
dette bustarelle dall'ex presi
dente dell'ufTJcJo casa Già-
nantonio Pugliese (ora in car
cere) subentra Delio Redi. 
A votarlo sono .stati solo i 
consiglieri "del suo - partito 
(ventidue su quaranta) a con
ferma ^'isolamento in cui 
si trova oggi il partito di 
maggioranza relativa nel ca
poluogo pontino. Il PCI e 3 
PSI hanno votato propri can
didati, mentre socialdemocra
tici e repubblicani si sonò 
astenuti. 

Democristiano è anche fi 
nuovo sindaco del Comune di 
Viterbo. Rosato Rosati, pre
siede una giunta tripartita: 

assieme alla DC. che occupa 
quasi • tutti gli assessorati ci 
sono anche un socialdemocra
tico, e due repubblicani. 

Eletta, sempre ieri, anche 
un'altra giunta, quella di 
Montecompatri, un importante 
centro a pochi chilometri dal
la capitale. . Nella cittadina 
l'elettorato aveva riconferma
to l'amministrazione, di sini
stra, che ieri e stata ridetta 
in consiglio comunale. Sinda
co è un socialista, il compa
gno Andrea Mastroflni. vice-
sindaco un comunista. Fran
co Bramati. Comunisti sono 
anche tre assessori; un asses
sorato è stato assegnato ai 
socialdemocratici. H PSI può 
contare anche su due asses
sorati e supplenti ». In ' con
siglio; i« Dcwtocraaia Cristia
na si è astenuta, 

U seaeoe di 
IIWI MOICfltl 
•J 

Pesta de «runità» oggi a 
Itevi nel Lazio: durante la 
manUea^aatone verrà dedica
ta la Beatone al compagno 
Giorgio Amandola. Per cele
brare l'avvenimento, 1 com
pagni hanno dodao <tt isti
tuire un premio di centomi
la lire per il miglior com
mento letterario al libro 
«Unlaola». 

Una oonunlalaone, preste-
«fato dal compagno Vinari, 
esaminerà i manoscritti. Chi 
Intende partecipare al con
corso, deve spedire alto m-
itone ài Trevi «Ivo copie dat-
tnoaorttto «MTataborato en
tro U M novembre Ma. Ver
rà poi comonkato da « l'Uni
tà» o «P*aee etera» la dato 
dell* premlailon*. 

Una nota dell'assessorato sugli alloggi comunali 

Nuova Ostia: le case non crollano 
ma occorrono lavori per miliardi 

Le case sono malandate, 
e sono già stati avviati ì la
vori Ma di crolli non se ne 
parla. E' questa in sintesi la 
risposta dell'assessorato ai la
vori pubblici alle allarmanti 
notizie di stampa sulle con
dizioni degli edifici del Co
mune a Nuova Ostia. Notizie 
che, come conferma l'asses
sore Meta, hanno creato ap
prensione tra gli inquUini. Il 
fatto che gli stabili non fos
sero in buone condizioni è 
sotto gli occhi di tatti. E pro
prio per questo l'amministra
zione comunale ha già notifi
cato alla società venditrice 
dette case di Nuova Ostia, la 
«Isola», un atto di citazione 
per il risarcimento dei danni. 

Ma. nell'attesa, Mssuno è 
stato con le mani in mano. 
Gli aaxrtomeoU tecnici sono 
tuttora in corso anche da par
to del Tribunale df Roma. 

Per una parte degli edifìci 
sono stati riscontrati addirit
tura dei difetti di fabbricazio-
ne e l'ufficio tecnico comu
nale ba dovuto valutare nuo
vamente le opere da eseguire. 

ìn quattro palazzine sono 
già ftxninciati i lavori. Per le 
restanti otto i progetti sono 
già pronti, manca solo la pra
tica burocratica dell'approva
zione. Per le case in pro
prietà dd Comune la spesa 
complessiva è di oltre 7 mi
liardi, circa 13 milioni ogni 
appartamento. Per quanto ri
guarda invece gli alloggi in 
affìtto si prevede una spesi 
— fuori dai bilanci — intor
no ai 14 miliardi. 

« L'amministraziooe — dice 
una nota del Comune — sta 
facendo il possibile per dare 
agli inquilini uà alloggio più 
confortavo*! 

Cofilro H 

rewctli 
Una denuncia contro i sin

daci di sei comuni sarà pre
sentato nei prossimi giorni 
dal Parttto radicale. L'an
nuncio è stato fatto net cor
so di una conferente, stampa 
tenutasi ieri, in cui t radica-
H hanno sottoUneato come le 
«auninlstraxiani di Mintumo, 
Anzio, Ardea, Pomesia, Lach-
spolt e Santa Marinella non 
avrebbero fatto rispettare il 
divieto di batomstone nono
stante il forte grado di in
quinamento delle acque lito
ranee. Sono stato anche pre-
annunejate le richieste di 
provvedimenti legali per quei 
comuni che non hanno rea-
ltsaato la rate fognante entro 
il termine prevfesto dalla leg
ge Mertt, ctoè 11 1. mano 
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Domenica IO agosto 1980 

Y i •fi. i v I M 

Sfrattato 
dolio IACP 

tAf , 
Cara Unita. *-

mi permetto di sottoporre 
U ' mio caso per far cono
scere come si opera negli 
enti pubblici preposti - ad 
aiutare la povera gente. 

Ho 67 anni, pensionata 
Ihps. per invalidità e di
messa dà un mese dall'ospe
dale per emorragia gastrica. 
Vivo con mia figlia, attual
mente disoccupata, e la mia 
nipotina d̂  18 mesi, in un 
appartamento delle Case po
polari in Via Principe Euge
nio 108, di cui occupammo 
due stanze nel febbraio 1979 
còl consenso dell'affittuaria, 
lontana ; parente, : deceduta 
nel maggio 1979. .:•••. 

Conosco l regolamenti del-
. Tlacp e so di appartenere 
alla foltissima schiara « di 
«Occupanti senza titolo,», 
ma le.mie condizioni dlsa-
giatissime . non mi henno 
permesso un ' altra abita
zione. .-,"-. . ". -.;'<«.'.!• 

In questi giorni ci è per
venuto improvviso lo sfratto 

. immediato. Io anticipo sulla 
data fissata dal governo, è 

• stato • emesso 11 13 .(riugno, 
esecutivo il 22 luglio, in 
barba agli ulteriori provve
dimenti di proroga. Uno 
sfratto «forzoso consentito 

<• dai : « poteri speciali » del-
. 1 • Iacp ; quale : istituto pub-
, b l ico. - •-•;•-: - - : • •• •'-• - -

• Abbiamo pochissimi gior
ni, o meglio poche ore, per 

-trovare un altro alloggio in 
.una città dove non si af
f i t t a più neppure un metro 
quadro. • = - - - . -

.-•Io chiedo: è umanamente 
giusto che un istitutp pre
posto al servizio del .popolo 
getti; in -mezzo alla strada 
improvvisamente due adulti 
In cattive codizìcoi di sa- ' 

Iute e una bimba di un 
. anno e mezzo,' con limitatis
simi mezzi economici, ».i ter
mini cosi brevi e perentori? . 

Vi ringrazio di avermi ; 
ascoltato. "-••••''•• :•••.-'.'- -̂ -• 

Distintamehte saluto. •" ' ' 
• , iV . . . Elva/Taddei 

I « guasti » del 
San Michele 

; Cara Unità, - •'.'.'.'','"', -v ; 
un mio anziano zio, af- . 

tetto da. una serie di. ma- : 
lajbtle croniche, a Iettò or
mai da.due-mesi, non più 
autosufficiente,.solo con una :, 
moglie anziana e malata en- : 
ch'essa, ccn una pensione -
fn'nlma dell'Inps,, neh pò- ; 
tendosi ovviamente permet
tere l'assistenza medica do
miciliare, dopo varie pere- ; 
grinazionl è stato ricoverato 
in una clinica per luneode- ': 
genti: il San Michele a , 
Porta Furba. Subito ho con- -
statalo che l'assistenza era ; 
pressoché, inesistente. • ' i 

Nonostante questo, ogni • 
degente paga dalle due alle 
seimila lire al giorno a se
conda sé occupa una stanza 
a sei.o a due ietti, oltre alla . 
retta giornaliera, pagata dal- • 
In Reeione' (Intorno alle 65 . 
mila lire) : in più,, per ogni 
degente,, c'è - l'onere di cen
tomila lire di deposito. Altro 
che assistenza domiciliare 
riusciremmo a - pagare ccn 
questa cifra! 

Ora il - mio anziano zio è . 
morto, seno finite le sue e 
le mie tribolazioni. 

A oues.to punto.chiedo co- .•:. 
me cittadina, come centri- , 
buente é come vittima. in
sieme a tante altre di una , 
situazione. dolorosa in cui •] 
s'vio coinvolti gli anziani in
difesi e le loro famiglie che -
neri bfl^hò ia potabilità di s. 
assisterli, che si faccia luce ' 

-su questi fatti che non sono 
-. dei casi isolati, ma una cior-
, ma, che conferma ancora 

una volta la vergogna del
l'esistenza di autèntici «la

zi ger : ohe si arrivi rapida-
. mente alla costituzione di 

strutture ™ pubbliche effi
cienti dóve gli anziani non 
autonomi trovino assistenza 
e cure adeguate.. 
: •# à Diana Donatelli' 

t; .ì> >% 
Tamponato da 
un carabiniere 

Cara Unità,1 ' i v':. l ; i- ' i ì ; i 

può succedere che la not
te del 7 agosto, a piazza 
Quadrata, una Volvo (Roma 
T10449) tamponi una 500. 
Normalmente ne segue : 
scambio di ' nomi, indirizzi, 
assicurazioni, ecc. ' ;> 

Se ' però a bordo •' della 
auto in torto c'è un cara
biniere, allora son, dolori... 
Questi, in borghese, oltre a 
rifiutare il rito soprade-
acritto, chiama il pronto in
tervento del Nucleo radio
mobile di via Corsini e fa 
affibbiare dai suol colleghi 
al malcapitato tre verbali 
numeri 1856384-5-6. Poi. sot
to la minaccia.di ben più 
gravi sanzioni, tra cui 1* 
« accompagnamento in ca
serma », i carabinieri sgom
berano Il campo lasciando 
il malcapitato sul posto co
me un babbeo, 

L. C. - Roma 

Aspetto 
la luce 

Cara Unità.-
da molto tempo ho fatto 

domanda per avere l'allac
ciamento per la luce, ma in
vano. Nonostante che intor
no alla mia abitazione Cn 
via Vigneìft) e alla sotto
stante botteea da falegname 
di mio marito — che non 
può lavorare senza energia 
elettrica — ci sia il normale 
allaccio. '?•••••. - - . 
i•"•-';"." Gerardina Luongò 

; • : v , Roma utile t' i r, 

COSÌ" IL TEMPO - Tempe
rature registrate alle ore 17 
di ieri: Roma Nord 30, Fiu
micino 28; Viterbo 30: La
trina 29; Fresinone 31. Tem
po previsto: nuvoloso ' con 
miglioramenti. ; 

< NUMERI U T I L I - C a r a 
binieri: pronto intervento 
212.12L Pollila: . questura 
4688. Soccorso - pubblico: 
emergenza 113:; Vigili del 
fuoco: 4441: Vigili urbani: 
5780741: Pronto soccorso: 
Santo-Spirito 6450823, San 
Giovanni 7578241, San Fi
lippo 330051, San Giacomo 
883021. Policlinico - 492858. 
San Camillo 5850. Sant'Eu
genio/ 595903: Guardia me
dica: 47567412-3-4: Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
480158; Cantre antidroga: 
736706: Pronto aoccorso 
C R I : 5100: Soccorso stra
dala ACI: 116: Tsmpo • 
viabilità ACI: 4212L 

FARMACIE - Queste far
macie effettuano il turno 
notturno: Boccea: via E. 
Bonifazi 12; Esqulllno: sta
zione Termini, via Cavour: 
EUR: viale Europa 76; Mon-
teverde Vecchio: via Cari
ni 44: Monti: via Naziona
le 228: Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 

Chiusura U lunedi. Gallarla 
' Provinceh 66; Ostia. Lido: ' 

via Pietro ; Eiòsa 42; Par io
l i : via Bertoloni 5; • Pia- • 

.tralata: via Tibùrtina 437; 
Ponte Mllvio: piazza P. Mil-
vlo 18: Pratli Trionfala. Prl-
mavalle.- ' piazza Capecelà- -
tro 7; Quadrare: via Tu-:. 
scolarla 800: : Castro Prato-

i rio, Ludovici: via E. Orlan- . 
do 92, piazza Barberini 49: 
Trastévere: piazza Sonnino 
I L 16: : Trevi:; piazza 8 Si i - . 

-vòstro 81: Trieste: via Roc-
t cantica 2: Apple Latine, 
[ Tuscolano: .piazza Don Bo- : 

6CO 40. . . _ ' • ; 

-Per altre • lnformaziohi 
sulle • farmacie chiamare i 

. numeri 1B2L 1822. 1823. 1884. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA Centralino 
4951251/4850361: interni 333. 

; *il. 332. 35L .:;..;.' ::•.•';-..;•' 

ORARIO DEI MUSEI • 
Gallerie Cotenna, via della 
Pilotta 13. soltanto il saba
to dalle 9 alle 13. Galleria 
Dorla Pamphlli, Collegio 
Romano l a . martedì, vener
dì. sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale. del 
Vaticano: 9-17 (luglio, ago
sto, settembre): 9-18 (tutti 
gli altri mesi). Gellerla Na
zionale a Palano Barberi
ni. via tv Fontane 18. ora* 
rio: feriali 9-14, festivi 9-13. 

Nazionale d'Arte Moderna. 
viale Belle Arti 131. orario: 
martedì, mercoledì giovedì 
e venerdì ore 14-19; sabato 
domenica e festivi »i3.3u. 
lunedi chiuso. Nella matti-

. na la Galleria è disponibile 
per ta visita delie scuole; 
la biblioteca è aperta tutti 
i giorni feriali dalle 9 al
le 19. ma è riservata agli 
6tudio6i che abbiano un ap
posito permesso. Museo e 
Galleria Borghese, via Pin-
ciana: feriali 9-14 domeni
che (alterne) 9-13: chiùso 
Il lunedi. Museo Nazionale 
di. Villa Giulia, piazza d i , 
Villa Giulia. 9; feriali 9-14; 
festivi: 9-13: chiuso il lune
d i Museo Nazionale d'Arte 
Orientale, via Merulana 348 : 
(Palasse Brancaccio): feria-
le 9-14; festivi: 9-13. chiuso 

: U lunedi. Musei Capitolini 
e Pinacoteca, piazza del 
Campidoglio; orario: 9-14, 
17-20 martedì e giovedì 
20^0-23 sabato. 9-13 domeni
ca, lunedi chiusi. 'Museo 
Nazionale di Castel «, An
gelo, lungotevere Castello: 
orario: feriali 8-14, domeni
ca 9-13. tnned) chtasd Mu- ; 
oso del FoHrtore, piazza 
SantTgidlo h. 1/b. orario: 
9-13J0, 17-30 martedì è fio-
Tedi, lunedi chiuso. 

CINEMA 
.* i 

• « Scusi, dov'è II West? » (Auton ls ) 
• « Harold a Mauds» (Alcyone) 
• « Rassegna di Marilyn Monroe > 

(Arlston. Barberini, Goldtn) 
• « Frankenstein . iunior » (Capranl-

chetta) 
• « Il piccolo grande '• uomo» (Cola 

Di Rienzo) 
• «Uno sparo nel buio» (Empire) 
• «Fuga di mezzanotte» (Fiamma) 
• « La signora omicidi» (Fiammetta) 

• « La ' guerra del cittadine Joe » 
(Hollday) : 

• « 1941 Allarme a Hollywood » (Me* 
tro Drive In) 

• Una notte molto morale» (Qulrl* 
n a i e ) •; : .-t-—••--• 

• «Cane di paglia» (Qulrlnetta) 
• « A H A m e r i c a n Boys » (Sisto) 
• « Il caso Psradlne» (Universa!) 
• « Un uomo da marciapiede» (Espe

rla) . 
• « Il pianeta delle scimmie» (Novo-

••• c ine ) - . • • - ; : , 
• « Chinatown » (Mignon) -'"''. i' 

ESTATE ROMANA '80 
• ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS

SO: alle 21,30 la Coop. La Plautina 
presenta « La casa dei fantasmi ». 
Riduzione In due tempi di Sante 
Stern da Plauto/ Regia di Sergio 
Ammirata. I posto L. 3500: I l posto 
L. 2500. Rld. 2000. 

• GIARDINO DEGLI ARANCI: alla 
21.15 « La Modellarla » di Plauto in 
versione romanesca d i . Ghigo De 
Chiara e Fiorenzo Fiorentini. Regia 

V degli autori. Posto unico L. 3000. 

• OSTIA ANTICA - TEATRO ROMA-
NÒ: alta 21,15 « I l Burbero benefi
co» di Carlo Goldoni. Regia di Ar
mando Pugliese, con Msrlo Scaccia. 
Posto ùnico L. 3000. Rld. L. 2500. 
(Ultima recita) K;.;,: . ;--;;... ,:,:? 

• VILLA ' ALDOBRANDINI (via Na
zionale) alle 18 e 21,30 la compagnia 

- stabile del Teatro di Roma Checco 
Durante presenta « La pignatta anni-
scosta», due tempi di Enzo Liberti 

.. ds Plauto. ....•-.., :-. '-v.\.-;'.. 

0 ROMAMUSICA '80 (Isola tiberina) 
domani alle 21 «Balletto Nazionale 

"'* del Mar Nero», con la partecipa-
zlone di Leda Loj od ice e Joan Bo-

-J? S Ì O é . ; : i ; > ' ; i.:-_t".A..-.,.,'.:."::•-:...'.- • 

• MUSICA NELLA CITTA' (Cortile 
Palazzo Braschi): alle 2^ ^^ Clau-

'• dio Montavardi e John • ». Re

cital di Cathy Berberlan, pianista: 
C. Levi Mimi . Ingresso gratuito. 

PARCO DI SANTA MARIA DELLA 
PIETÀ': Martedì alle 21,30 f i lm: 
«Caro Michele» di Mario Monlesi
li. Ingresso gratuito. - : . , - * ; -

PALAZZO ' ROSPIGLIOSI (Zagare-
Io) : Martedì alle 21 « 1 colori del 
tempo», omaggio a Patrassi. Musi
che di. Vivaldi; Tartinl e Dall'Aba
co. Orchestra d'Archi dalla Coope
rativa Parhatls, dirotta da Franco 
Barbalonga. Ingresso L. 2.500. .' 

MASSENZIO (Fora Romano): ; al
le 19: W.A. Mozart da « I l Flauto 
magico». Alle 21: «Strategia del ra
g n o » d i B. Bertolucci, con G. Bro-
gi e A. Vall i; «Sandokan» di Sol-
lima con Kabir Bedl; « Padre Pa
drone» di P. e V. Tavlanl con O. 
Antonutti, S. Marconi, M. Michelan
geli! «L'albero degli zoccoli » di E. 
Olmi. (Via-del Tulliano): alle 21: 
« Silvestro e . Gonzales » (replica) ; 
alle 24: « L'eterna armonia di C. VI-
dor, con P. Munì e M. Oberon. (Piaz
za della Consolazióne): alle 21: 
« Cinema dèlia. guerra civile spa
gnola: «Aurora de esperanza»; «20 
de Noviembre» o: Rep. Spagn.; «That 
old jazz »: « Louis Armstrong In con
certo»; «Symphony in swing» con 
A. Shaw; «Jack Teagarden and hls 
Orchestra». Biglietto L. 1.500. 

i . ^, 

Concerti Striti 

ACCADEMIA FILARMONICA CVI«. Filmini». ; U 8 '-. 
t t l . 3601752) - , M i _- V 
Il fermiti* per II rinnovo dello n tóc ln lòn! par t t 
station* 1980-81 è stato spostato a - istinto 6 
Mttcmbr* «Ut 13 . -La riconfarme potrsrìno éssera 
date ancha per iscritto. Dopo tale data I posti 

- - - a l Teatro-Olimpico s»rannó-eonsid«r«tlHberl. La 
•.':. Segreteria dell'Accademia restar* chiusa daJ 4 al 

18 agosto. " ^ 
ASSOC MUSICALE DEL CENTRO'ROMANO DEL

LA CHITARRA (Vie ArantUe. 16 - tal. 6543303* 
So l» aperte le Iscrizioni par la stagione 1980-81 
che avrà Inixio II proatlmo settembre. Per infor
mazioni . segretaria tei. 6543303 . Tutti I giorni 
esclusi I testivi dalle 16 a l le :20 

TEATRO D I VERZURA - V I L L A CELI MONTANA 
/ - {Piazza SS. Giovanni • Paolo :- Tal . 734870) -

, Alia 21 .30 il Complesso Romano dal Belletto dt-
. retto da Marcella Orinali! ; presenta e Coppella », 

' - balletto, in tre atti di Nuitter e Selnt-Leon. Mu
sica di Leo Delibes. Coreogr. e ragia dì M . Oti-

•'"- nelll. Con: C Petricca, V . Barain, M . . Bijjonitttl, 
C Viero, E. Peraldo • Il corpo dr balio. .-. 

Attività per ragazzi 
GRUPPO D I ' AUTOeDOCAXIONE COMUNITARIA 

(Via Perugie. 3 4 ' • Ptarraie Prenesttno -

fono 751785-7822311) 
Riposò -.'• 

•- 1 Cabaret 
PARADISE (Vìa Mar i» De Fiori. « 7 * vai. 77S4838-

8441061 ) . ; - . . . - , r • . v . - - .-. <, 
Tutte 1* sere èlle'ore 22,30 e 0,30 superspéttacolo 

- m u s i c a l e : • MoonlleM Paradise • di 
Apertura ora 20 ,30 . . 

Jazz e folk 
Trastavera) 

fatino awsarica-

S I L A R I U M (Vie dal. Fianaraii. 1 2 
Apertura ore 18-24 • 
Tutte le sere alla ora 2 1 mua» 

: na con gli Urubù. 
MAGIA (Piazza Trilùssa, «1 - tei . 5810307 ) ' 

Tutta le^sert'dàlie 24: «Musica Rocfc » . 
RINO METAL X (Via Borgo Vittorio 34 - S. Pietra) 

Alle 2 2 - « Discoteca Rock». : • : i . -

• T " - <-_• '. 

GBR 
(caean 3S-47) 

18,00 

; 18,30 

20,00 

* 20.30 

l 21,00 

21,30 

' 22,00 
-- 22.15 

- 23,30 

2 3 55 
0.20 

> Dan-

.'aasaaamo ; venu-

D an

sane 

due 

serie 

prò-
dell'im-

serie 

Cartoni animati: 
guard Aca» 
Film: « L 
to dal paasalu » ' 
Cartoni animati: « 
guard Ace » :.'• -
Telefilm. Della 
• N.Y.P.D. » -
• Di qua o di l i , 
pazzi In T V » 
Telefilm. Della 
e T.H.E. Cet » 
Pasta a caci * 
Film: « Poppea 
strtuta al servizio 
pero » 
Telefilm. Della 
« T . H . E . Cat» 
Varietà - Proibito 
Film: « Varietà » 

LA UOMO TV 
. (canata SS) '• 

18.00 Telefilm. Della serie 
» Dipartimento 5 » . ' 

— Almanacco storico r-
18.50 La comiche: « Diavoli ro-

• lantf ». "Con - Stanno - « 
Olito 

20,05 Documentario. Serie * Vi 
to selvaggia » 
Concerto dì I*TT 
Film: e Intrepidi vendica
tori » (Avventuroso). Con 
Richard Conte, Lee Cobb. 
Regìa di Herbert Kline 
Film: e Ursus gladiatore 
ribelle » (Storico). Con 
Dan Vadis, Gloria Milland 

20.30 
21.00 

2 2 ^ 5 

OWNTA RÉTE 
. (canea 4S-S3) 

14.00 L'oroscopo di domani 
14,05 Telefilm. Della serie 

«Star t r a * » 
15,00 Film: «L'onerata • fami

glia ». Ce* Raymond Pef-
• legria ••"-fVjì-.-'J 

16,30 Gli amici 41 bevete * « • - - - : 
17,20 Cartoni animati. Della se

rie * Spare Robot » 
17,45 Cartoni animati. Della se

rie « 1 proniooti » 
18,10 Telefilm. Della serie 

• Jim delta jungla » 
18,33 Cartoni animati. Della »e-

'' tìm «Speco Reset» 4 
19,00 Telefilm. Della serie 

. * Ornella cesa nella pra
teria » 

20.00 Telereporter 
20,30 Telefilm. Delle serie 

e Guerra fra galassie • 

21,00 Telefilm. Dello aorte e I 
Monkees » 

2 1 3 0 Film: « Dirai: Ho ucciso 
par legìttime difesa ». Con 
Franco C t t I , Green Lea, 
Ragia di Angelino Font. : 

23.00 Film: « Le befla Atonia . 
pTlflM «flOTtiCS* pOt ' ••BI^P» 

- niei * . Con EtftVvOo. FfcVioCaie> 
Piero Focaccia. - . - • - - • • 

0 3 0 Cartoni animati: « I pro-
. nlpoH ». 

- Buonanotte con Daniele 
Dvrotl 

RJJ. 
(canea» SO) 

12,10 Internazionale: Fifa», 
uteri • coaeltha in 

14.00 

14,30 

15.00 

15.30 

17,10 

17^45 

18.30 

19.50 
20 .10 

animati:*.» Geo 

20.40 

21.30 
21.45 

23,35 

lin-

TclafiUB. Dalla serie: « Mu
seo del crimine » 
Documentari sulla natura. 
l'uomo, le cose 
Cartoni animaci. Della «e-
rio • PetnasHa spezie!* » 
F3m. Ode). « Tuttototo »: 
« L e belle lamigne)» 
TateHtaa. OaRa sarta « Ami
co ragaxae • 
Cartoni 
Gèo » 
Film: « Gli innocenti pa
gano ». (Commedia). Con 
Mariella Lotti, Otello Toso 
Oh musico -
Cartoni animati.. Della se
rie m The Monkey » 
Telefilm. Della serie • Mo-
seo del crimine » 
f>fix aera 
Film: « L'essaesino delle 
Sierra Nevede » (Draamaa- ' 
t ìce) . Con Joan Evans, Ben ' 
Cooper. Regie di WriHami 
N. Witney 
Film: « Un bimbo M peri
colo » (Avventuroso). Con 
Baby Sandy. Mìsche Auer. 
Regia di Charles Lasnant 

SPOR 
(cenale 44 ) 

18.30 Film 
20.00 Musicale 
20.35 Film 
22 .30 Film 
23.00 

TEUMARE 
(eaneN 4S-S4) .. \ 

• 16.30 Cartoni animati. Della se-
i rie « Capitan Fethom • 
. 17,00 D I K O flaab 

17,30 Cartoni animati. Da Sandy 
all'Uomo Ragno 

18,00 Gialli in Tv. Con Pupo Do 
Luco 

20 .00 Telefilm. Seria « Tony e 

seno 

n 
21 .00 Film 
2 2 3 0 Telefilm. Dalla 

« Ktoodika» . 
2 3 . 0 0 Film 

0 3 0 Proibito 
1 3 0 Pensiero notturno di. 

TELER€GK)lft: 
(«enaae4Sl ; 

7,00 Dello ero 7 eOe era 11.30: 
1 2 3 0 
13 ,00 

14.30 
1 5 3 0 
16.30 
17,00 

1 8 3 0 
19.00 

20 ,40 

22.15 

2 3 3 0 
0 3 0 

Documentario ' >-
Fitm: « L a lame nel car
p o » (Orrore). Con W 0 -
ffTaaaam afaaweeaaap - Oé*^BBBB*aaaT4aaV a ^ r à V . 

voat ' . . 
Telefilm 
Rubrica 
Rubrica 
Film: « L'uomo della Gran
de Muraglia » (Avventu
roso). Con Lee Sinn. Pi 
Ga-La 
Rubrica 
Film: « Corri Anget. cor
ri! » ( Drammatico). Con 
William Smith. , Valerio 
Stari ett 
Film: « l i richiamo del lu
po » (Awent. • 1 9 7 5 ) . 
Con Jack Palanca, Jean 

Collins 
Film: « I l mastio dette 
California » ( Di amm etico 
- * 3 < ) . Con Fratrie Merck 
RaOrica 
Dana ere 0 3 0 affa ora 

iTinEVEIE 
84-87) 

• 3 0 
8.45 
».0O Film: « Giorni di 

(DremmaHce). Con 

PRmt « l e 
le signora Warren » (Cem-

19S9) . Coe UHI 

12 .00 
12 . 
1 » 3 0 n Rajbrlce a 

(*) 

« I 
1-
1 4 3 9 

•^'- tette meri » (Oeerre 
' 1 9 4 4 ) . Con Jean Weyna, 

Susan Heywerd 
16,00 iwreferum 

16,30 
17.10 
1 7 3 0 

19.00 

1 9 3 0 
21 .00 
2 1 3 0 
22 .00 
2 2 3 0 
24 .00 

1.00 
1.15 

Documentario 
Trailer» 
Film: « Il giustiziera - di 
D i o » -
I fatti della settimana, a 
cura di V . Ziantoni ( R ) 
FUm: « ramatine » 
Documentario 
Documentario 
Documentario 
FIfcn: « L'ultima canzone * 
II libro verde di Gnedaffl 

Cineclub 
M A N U I A (Vicolo .dal Coque, 5 6 

Tel. 5817016) - . •-. 
Dalle 2 3 al pianoforte e Coamo o GJm Perle » 

/ con -nausiebo brasiliane.: .(Lunedi riposo). 
M I G N O N (Vie Viterbo. 11 - Salari© • tei. 6 6 9 4 9 3 ) 

Alle 16,30-22,30: « Cttlaatoeni • con J . Nichel-
"son -Drammatico "- V M '14 " 

AUSONIA (Vm Padova. 9 2 - Quartiere fooajienteeo 
Italia - tei. 426160-429334) > 

, . Alla 1 6 3 0 - 2 2 3 0 : « Scaai doVè B - Wael? > 
( 1 9 7 9 ) . di RU Aldricb con Gena Wildér - Satirico 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
delle Belle Art i , 131 - tei. 802751"] 
Dalle 9 alle 1 3 3 0 : « Mostra l i 
(ulHmo giorno) - « Meati a Arte' e Critica 11 

(Viale 

Prime visioni 

Fflot « Fotfie d'estete » 
(CimmaiRa - 1 9 6 6 ) . .Con 
Ileo T o r n a t i . Walter 
Chiari 

TVR f f m O N 

6.00 Dan—aWèrie. DelU eerfe 
R esondo > 

6 3 0 II tampe oasi 
7.00 Pmee e Cielo santa stelle > 

(Pi ammattì a - 1955). Con 
Erik Stmasaim 

S SO Takfmo 
9 3 0 Film: « E* arrivato raccor-
- - • estere. (Zero in amore) » 

(Comico • 19S2). Con Al-
«orto 90fvl 

11.00 Film: « 1 vendicatori del
l'Ava Merla » -

1230 Film: « 11 posto delle bel
ve » (Drammatico - '64) . 
Con A. LueMi 

14.00 Film: « Corto marziale » 
(Drammatico - '55) . Con 
Gery Coopar 

15.30 Film: « La notte dei eer-
pant!» (Western - 1970) 

17.00 Cartoni an'lmeW. Serie 

•erta « L e 
«al mari * 

Film: « Intriga) e Taormina 
( r a m i n a 61 i m e ) ». 
(Cemmoeta)^ Con Walter 
CMatf. Use Teajaajcti, Sylva 

22 .00 

22 ,30 

24.00 

1 .3t 

3.00 

4,30 

TettfBm. jmt ja earie e Le 
grandi aettaatle eoi meri • 
F fm: • Seaae a violenta • 
fDrenmmltee). Con Tom 
Cerile 
Pnm: e t i s ip a l i di Rm-

» • 

• U tane mi ln> 
o' ? . 
e Panammo e spada 

per «ne ben» «Ielle » 
FUm: e Le lame di Te-

• ADRIANO ( P i a Cavour. 22 tei 332193 ) L. 
- Orni la aaano con A. Cementano. E. 

• Satirico 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 3 0 ) r . . - • ; * - '-

«LCVONC (Via 1- Lesine. 3» »aL 0 3 0 0 9 3 0 ) 

HareM a Maeaaa eoe R. Cor? • 
( 1 6 3 0 - 2 2 3 0 ) - . ' 

« L M E R l I V I * «tepem 11 ' 
. Rochy I I con S. Stallone • Diammettco 
AMBASCIATORI SSXVaOQVlS ( V n 

rei 4 6 1 5 7 0 ) 

A N U N I <Pr» Semoione IS 'e» 890817) C 1700 
. Per auliche dollaro le più con C. Eastwood - Av

venturoso 
A Q U I C A v/i* L Aquila, ' « tal. 7594951) U. 1200 

Sexy erectlon . 
ARISTON (Via Cicerone. 1» tei, 3S3230) U 3500 

Quando la moglie è in vacante con M . Monroe • 
' Satirico . » -

(Ult. 2 2 3 0 ) . -
ARISTON N K G Colonne rei 6793267) L. 3000 

Un'ombra nell'ombra con A. Heywood - Dramma-
:'. «CO - V M 18 I 

"(17-22.30) 
ATLANTIC (Via ruacolona. 74» - tei. 7610636) 

. L i banda del gobbe con T. Milton • Giallo 
(16,30-22,30) : ( ^ 

AUSÒNIA (Via Padova. 9 2 " tei 426160) L 1500 
Scusi dev'è II Watt con G. Wilder - Satirico 

BARBERINI (P.za Barberini, 25 • tei. 4751707 ) 
A qualcuno place caldo con M . Monroe - Comico 
(17-22,30) 

BELI ITO (P.te M. d'Oro, 44 tei 340887) L. 1500 
, Mezzogiorno o meno di fuoco con G. Wlldar • 

•N.Satirico •• •••/;••• .--.• ; . • - • • - . - • -•-.• 
-"•' < 1 7 ^ 2 . 3 0 ) / ^ V ^ - - - v : ' ' ; ' - - ' ^ ^ - > v -.vV.'--1 K\' t 

8 L U * MOON <VIB dei 4 Centoni. 33 tei. 4 S I 3 3 6 ) ' 
L. 4000 

San*hardcore , ; 
(16,30-22,30) ...-*,. . ^ - . •.-. . , . . '..-., 

CAPRANICA iPza Copranlca. 101 - Tel. 6792465 ) 
.••-*-•':•*..- L 2500 

La città delle donne di F. Fallirti • Drammatico 
V M 14 .... . . . 
(17-22,30) ' ' ;. . •': 

CAPRANICHETTA (Piazze Montecitorio, 125 • tele
fono 6796957) L. 2.500 
Frankenstein iunior con G. Wilder • Satirico 
(17-22,30) 

COLA DI RIENZO (Piazza Col» di Rienzo, 9 0 " tele
fono 350584 j - U 2500 
I l piccolo grande uomo con D. Hoffman • Av
venturoso .'.:. ••..•-•.-.• •,_:•_. •-.»,.. . . . 5 . ' ^ • 
(17-22.30) 

D IAMANTE (sia Prenestina a. 2 3 , tei. 295606 ) 
- • . . - - . v • -, L. 1.300 

,t Per gualche dollaro In più con C. Ecstwood - Av-
' venturoso •.•>.••• -;• - • ••• .=•• ,;-•• • --.---•.-_.«..• -• 

OIANA (via Àppi» n 427. tei ' 780146) L, 1500 
Squadra volante con T . Miliari - Giallo 

DUE ALLORI (via Casilina. 506. tei- 273207) 
*>-'; '••- ; r ; -..i ; v - '••-•-. ;- » - . : . - , L- : c o o 

I l laureato con A. Bancroft - Sentimentale 
EMPIRE. (viale R. Margherita, 2 9 , : tei. : 857719 ) 

• •-• « L. 3500 
Uno sparo nel buio con P. Sellerà • Satirico 
( 1 7 . 3 0 - 2 2 3 0 ) . . . . . 

STÒILS (pza ih Lucina. 4 1 , tei. 6797556 ) L. 3500 
Kramer contro Kramer con D. Hoffman • Senti-

**•<! mentale -^^-.- - . •.• :\ -,.:. ; ; : . i - " 
•'• ( 1 6 3 0 - 2 2 , 3 0 ) H , ; • - : - < - ; " • ; • . v - ' : v . -.,;.•-
fÙRCINB (via Llszt, 32 . tot 5910986) U 2500 

;. Febbre de. cavallo con L. Proietti - Comico 
( 1 7 ; 2 2 3 0 ) 

F IAMMA (via Blssolatl. 4 7 , tei. 4751100 ) C 3000 
Fuga di mezzanotte con B. Davis -Drammat ico 

:' (17^15-22.30) " - . . = , , . . . . • - . . , . - / ^v : 
FIAMMETTA^ (via 5. Nicolò de Tolentino, 3, taia> 
: fono ,4750464 ) .= U 2500 
- La signora omicidi con A. Guinness - Satirico 

(17-22.30) • v'r 
GIOIELLO (v. Nomenrana, 4 3 , tei. 864149) U 3000 
• I l ..gatto a 9 cedo con I . Franclscus - Giallo -

• V M 14 .;... j ; . ..->-: . . - . ; • • 
(17 r 22 ,30) . K '••;;•;..;• ••• . ;: ' • -:•;• ' ;"v" 

GOLDEN (via Taranto. 36 . taf. 755002) ' L. 2000 
Nlagare con M . Monroe - Sentimentale ' . 
(17-22.30) < :^i ; : ^ . ••::-:-. -:=:.-.; V.t;.;;>!?-_/• 

HOLIDAT (i.go B. Marcano, tot. 858326} L. 3000 
; La guerra del cittadino Joe con P. Bovio - Dranv 

iriétìcò - V M 18 - . . : , - . 
• (16.30-22,30) -1.*" '-':'•; :''•[ :. 'l l "'; V .?-'.;>::".̂ M "• 

LE GINESTRE (Cosatpeioceo, tei. 6093638 ) L- 2500 
v Aragoste a colazione con E. Montesano - Satìrico 

(17-22.30) - - ' . ; .• ;-, 
MERCURV (v P CaeteHO, 4 4 . w 6 5 6 1 7 6 7 ) L.1500, 
.. Lo porno aoreile . , ^..- ; r •• •-,.-;-...'.. 

; , ( 1 7 - 2 2 3 0 ) " . •• ;• - . ' r ;-•'.-•' :'•': •-iV;-;1.-.' »'Vr>: 
METRO DRIVE I N (via C. Colombo km. 2 1 , tele. 
. . tonb. 6 0 9 0 2 4 3 ) . , ; ... „ U 1500 

1 9 4 1 . allarme a Hollywood con J. Belushy - Av
venturoso 
( 2 1 , 1 0 - 2 3 3 0 ) . . , . . ; , ; : 

METROPOLITAN («le del Coreo, 7 . te*. 6 7 8 9 4 0 0 ) 
>? • • - •••• .. - : .•-• L. 3 5 0 0 

' I guerrieri dal terrore con S. Whitman - Awan-
-Tturoso" : 

(16.45-22,30) 
MODERNETTA (p^ao Repubblica 4 4 . teL 460282) 

L. 2 5 0 0 

(17-22.30) -

MODERNO (p Repubblica 4 4 . tm. 4 6 0 2 8 5 ) L. 2500 
: La arando sfida 41 Brace Leo 

••-: (17-22,30) . - ' i . '•'• \VA' " ^ - ^ ; 
P A R » ( v m . •Aagaa Grocm, 112 , tea. 7 5 4 3 6 8 ) 

L. 2 5 0 0 
Risanar cenere Kraarnv cea O, Hoffman • SentJ. 

- mentale -. 
- " ( 1 7 - 2 2 . 3 0 ) ' . .'•-- :.'--"-- ' • • '..;.'•*-:"- •,- ' . - . •*.:-.'• 
PASOUIMO (v.«e dal - Pfade, 1S, tei . 5 8 0 3 6 2 2 ) 

L, 1200 
. Meatbetls (« Polpette » ) con 8 . Murray - Comico 

(16,30-22,30) .._. . ,r . ._.. ' . . . ; - ; :• 

OUIRINALR (via NartonaM. rat. 4 6 2 6 5 3 ) L. 3000 
Upe. donna rbiamal» awajlo con L . . Uìlmann -
Drammatico1 

'-.- (17-22.30) - • ; ; ; : : : ; - / . ; : , ; :..; '• 

OUIRINETTA (via M. Mmenettl. 4 , te*. 0 7 0 0 0 1 2 ) 
L. 2500 

Cane e! aogOa con O. Hotfmen - Drammatico -
V M .18 
(16-22,30) 

RADIO ClTt (vfa X X <attamofe. 9 6 , teL 4 6 4 1 0 3 } 
__;i__-. .. _ ^ ,. , -. L. 2000 

con W . Alien - Cornice - V M 1 8 . 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 3 0 ) • ; Ì -.< •.:!':-

eUAL8 ( p t a Sonnlna.-7. tei . 5610234 ) a , 2 5 0 0 
.. La oaOara a)al vaa*» con T . HIU - . Avveoreroso 

(17-22,30) 
(vie Loaabardie. 2 3 . te*. 460883 ) L. 3000 

a» eeaealatli ce» 2 . Meseel -

ACILIA (tei * 6 0 3 0 0 4 9 ) ' • 
. The wanoerers I nuovi guerrieri con K, W i h l • 

Avventuroso - V M 14 
AFRICA D'ESSAI (via Gallla e SIdsma, 17 • tele

fono 8380718) ' • • 
Star trek con W . 5hatner - FanraKientiflce -

AUGUSTUS (c.so V femanuale. 41)4. f « 0 3 * 4 5 5 ) 
L, 1 3 0 0 

I l pirata con J. Gerì and • Musicalo 
BRISTOL (via Tuscoiana. 950. tal. . 7613424) 

L, 1.000 
La grande sfida di Bruco Lee 

8ROAUWAY -, (via del Narcisi. 24. tei. 2815740) 
L 1 2 0 0 

I 4 dell'Ave Maria con E. W a l | a c h - Avventuroso 
ELDORADO 

L'Incredibile Hulk con B. Bixby •' Avventuroso 
ESPERIA (piazza Sonnino. 37. tei S8288*» 1. 1 aUU 

. . Un uomo da marciapleéa con' D. Hoffman r Pranv 
matleo • V M 18 

HOLLYWOOD (via del Plgneto, 108. tal. 290851) 
•••:•• \ .. ••• • • - • L ' I 000 

Agente 007 , l'uomo dalla . pistola , d'oro con R. 
Moore - Avventuroso 

JOLLY (via L Lombarda, 4 , tal. 422898 ) L. 1.000 
Apoteosi del' eesso ' - • • > -

NOVOCINE D'ESSAI (via Card. Merry. dal Val 14, 
tei. 5816235) L. 800 

. 1 1 planata delle scimmie con C Heston • Avven
turoso - - - - - •• • J : 

NUOVO (via Ascianghl 10. tei. 588116) L. 900 
4 mosche dì velluto grigio con M. Brendon • Gial
lo - V M 14 

ODEON (p.rza d R.Dubbllce 4 , tei. 464760 ) L. 600 
I superporno fallocratl 

PALLADIUM (piazza 8 Romano 1 1 . tal. 3110203) 
L 800 
Star trek con W . Shatner • Fantascientifico ' "' ' 

RIALTO (via IV Novembre IS6, rei 6790763) 
. L 1000 •• , 

I I laureato con A. Bancroft - Sentimentale 
SPLENOID (vie Pier delie Vigne 4. tot «20205) 

L. 1000 •• 
, I mastini del Dallas con NIck Volta • Avventuroso 

'<'£>.; ' i - - - ' - . ' - . >\-'-\['i"- e..:.,-;-- • : \\.'.: ,.'..••:.. •• z.. . 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINBLU ( p A è G. Pape. tea. 7313306) 

L 1000 • > > --• 
Lee pornocralae o Rivista di spogliarello ' 

VOLTURNO (Via Volturno 37 . tei. 471557 ) L. 1.000 
Gioia morbosa del sesso e Rivista di spogliarello 

Arene 
ACILIA (Aellia) 

The wanderere I nuovi guerrieri con K. W»W -
Avventuroso - V M 14 

DRAGONA (Adl ia ) .-•' 
Geppo 11 folla con A . Celenteno - Musicale 

FELIX 
Inferno di D. Argento • Drammatico « V M 14 ' 

L IDO (Ostia) 
Mezzogiorno e mano di fuoco con G. WMder -

.Satirico . , . : : , - . . . . . :„.. • 
MARE • (Ostie) ! : . . v ^ . . - : - - ; .... 

Profóndo roseo con" D. Hemmlng* - Giallo - V M 14 
MEXICO 

, Devo vai aa fi vialetto BOB ee l'hel? con R. Mon-
tagnanl r Comico - V M 14 

NUOVO A 

4 asoeche di veliate frigie con M . Brandon -
Giallo — V M 14 — ; - . . • - - - . . , • . . . 

SAN BASILIO 
Le -patata bollente con' R. Pozzetto'- Comico 

T I Z I A N O - ' ' - . r . . - , '-- r.. I < '->:-i:: 

Dova vai m vacanza? con A. Sordi - Comico • 
TUSCOLANA. ; . , , . ^ .. . :.-..-'-•-
; , ; Scontri a te l ta r ioonC. ;Munro •Avventuro*» -.-.- ,• 

- . ; > ' < " - . ' . ;•;'.; ! : -'-• " '«•-";• . ! ' 1 ' ; - • • " • - - • ' . • - . • » • • ' • 
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ROMA — Cera una vòlta fl 
cinema. £ tn Italia (ossia a 
Roma) si faceva più o meno 
così. • ••"••- » -v.- '•--; ?. 

< A Robe'H.. Daje, che fi-
nalmente te lavi! Ammazzete, 
hai dovuto aspetta" fino al-
l'urtìmo giorno... Aòhì Ma ar
meno levale i pedalini/ ». Ro
berto, anzi Robertaccìo Beni
gni, non ha parole. Gli manca 
la battuta perché è sincera: 
mente terrorizzato: Si volta 
verso Franco Otti e Ninetta 
Davoli, colleghi di sventura. 
Pacche sulle spalle, auguri e 
strette di mano. Poi, aia di 
corsa a capofitto dentro una 
pozza d'acqua fangosa, "• un 
tanfo di petrolio, un brucolio 
d'insetti. Sciabordando in quel
la melma, itre riaffiorano fra
dici, sudici, sconfitti Si diri
gono verso un muro, a deposi
tare tutto ciò che hanno in cor
po. Ninetta* si • sforza tanto 
che quasi ci lasciale tonsille. 
« Senno', che attore sei? Or
mai dò trentaduanni, mica 
no... ». dice lui. < Mannaggia, 
avemo vomitato tutto... Tanta 
fatica pe' gnente*, commen
ta Franco. « Ragazzi... Cer
chiamoci un posto per levarci 
'sti vestiti bagnati », fa Ro
berto, mentre sì esaurisce il 
ticchettio della macchina da 
presa. Stop. - • • 

L'unico posto è il camion 
degli attrezzu Un camerino in
grato ma provvidenziale nel
l'alba umidiccia di Fiumicino. 
Così teso in quei panni appic
cicati addosso. Benigni sem
brava più allampanato del so-'. 
lito. Ma ora il suo è.un sol
lievo eroico. Al culmine di 
una stagione che lo ha visto 
sempre in sella (prima Chiedo 
asilo di Ferreri, poi Sanre
mo e il Wojtylaccìo, quindi H 
psDocchiò di Renzo Àrbore, 
infine questo La fame di Ser
gio Otti) Roberto ce l'ha fat
ta ad arrivare al traguardo 
tutto intero, senza farsi disar
cionare: La retta d'arrivo, con 
quel CUti frusta addosso, è 
stato U momento più difficile. 
« Sergio fa' U cinema tròppo 
sul \serio — dite Benigni — 
ma questa castrazione creati
va è stata per me' una esper 
rienza importante ». «Rober
to è troppo bravo - - replica 
Sergio — se soltanto lo fòsse 
stato' un po' meno, ci sarem
mo intesi alla perfezione ». 
Un grande, violento abbraccio 
suggella la discordia. Ma tut
ti si lasciano con slanci di 
commozione. E* proprio ; una, 
troupe di quelle «de na cor
to», scherzi atroci e: lacrimo
ni. Un giorno, qualcuno dovrà 
pur scriverla la storia di que
sti uomini che si guadagna
rono : U pane, vìvendo di fin
zioni con realismo e senti
mento. • ,•}-•': :;,.•."--""• •'..-

JnsommaKtnón è 1$ -fine^ài 
un film. Sembra la juii del 

Ultimo ciak del nuovo film di Sergio Cittì 

I > ! * : 
Ferito in 
un incidente 
l'attore :ì:u ;y: 
Paco Babai ; 

AIJCANTE.—L'attore spa-
gnbìo Francisco RàbaI, di 
54 anni, è'stato gravemen
te ferito in tiri incidènte-
stradale l'altra sera, tra 
Alicante è Murclà. L'atto
re e stato ricoverato, in, 
ospedale. Vedette del ci
nema spagnolo, 'Paco < E*-'. 
bai è stato tra l'altro il 
protagonista ̂ maschile, del 
celebre: film JVtazarm, di 
Luis BunueL •' ; : • 

- Francisco (Pacò) Rabat 
hV subito una frattura ad 
un braccio, di lieve enti
tà, e.una ferita a l naso. 
Le sue condizioni vengo
no considerate buone, se
condo quanto si è appre
so. dalla clinica In cui è 
ricoverato a Orihuela, e 
potrebbe -essere dimesso 
entro due o tre giorni. 

Hai fame? 

(';?_..-,; ; 

re .' 

Una metàfora che ricorda il De Sica 
e il Zavattini di « Miracolo a Milano * 

11. Anti, proprio perché lò>é$-
' cide U per w. - ? '•. 

«Mi era scervellato.per ia-
re un finale al fUm — dice il ' 
regista — Botto Yincalzare 
dalle domande degli altri; Poi, 
l'ho trovato al momento di gi
rare l'ultima sequenza, che ve
de Giorgio Gaber alta, testa 
di questo esercitò di affamati, 
sotto là'néve,"in vetta ad uh 
monte, in una scena rigorosa

mente da Carosèllo. A quel 
puntò, la folla che segue quél 
inatto, perché là folla sa an
dare solo dietro ai matti*. ih 
coro domanda: " Adesso dove 
andiamo?". E quello, che era 
stato sempre posi sicuro di 
sèi <•" Che cazzo ne so? ". 
Non poteva rispondere a,ltro. 

v Perciò ho capito'che-.il film 
' doveva finire cash Perché 
[non esiste più un altrove* Né 
•'in geografia, né.impolitica, 
'' né'in religione'. Da Fiumicino 
• a. Katmahdu, : ormai stiamo 

"\ tutti qui,,svila stessa barca*. 
Sergio Cittì procede per-in-. 

•'. tuizioni, folgoranti, ed • ariiv.a 
lì dove ad altri la razionalità 
nega' l'accesso. Il saggìoì U 
poeta, il naif, il filosofa il ci
neasta miracolato, se ne fotte 
di Ktutti quésti titoli. Va-per 
contojsuo, istintivamente, seh-, 
za preoccuparsi!: magari' di 
cambiare strada. Il suo primo 
film, Ostia, era cinema puro, 
da i modelli classici; tutto in 
piano, sequenza.- Adesso, Ser
gio è capace di fare addirit
tura novanta inquadrature'in 
un giorno. La fame ne con
terrà circa duemila, forse un 
record mondiale assoluto. 

«E allora? Quale a 

cinema.' La fine del cinema^ 
è come là morte della/mam
ma. « Sa, la mamma mi ha 
lasciato, dottore. Per questo 
motivo sonò mancato dal.set 
ih questi giorni*, diceva U 
pbvefo'Pietro Germi al pro^ 
dottore • Pèppìho Amato. EU 
Peppìno impareggiabile ri-
spandeva, con voce solenne di 
cordoglio: « La capisco, la ca
pisco... [Quando muore la 
mamma... \ so' cazzi ». Genio 
e naturalezza. Ècco il <mu 
gliofe, U -grande, l'autentico, 
l'unico cinema italiano. :..• 
' Non :-' a caso, Sergio. Cittì 

(Ostia, Storie scellerate, Due 
pezzi di pane) si riconosce, 
cinematogràficamente, pia in 
D,e Sica che in Pasolini. Del-
l'insosiitìiibile poeta scompar
so'égli fu; oltre- che prezioso 
collaboratore, persino ispirato-
rè (Aàc^òbeyàWorigine^era 
un*sognò'di Sergio Cìtti^ma 

risultano soprattutto, nei suoi, 
film, VirrèsistiMèt spontaneità [ 
di un De Sica e la potenza sur
realista dì un Zavattini, Que- \ 
sta favolistica Fame scritta ; 
con Vincenzo Cerami e copro-
dotta • dalla Rete , uno ideila 
RAI (tre ore di trasmissione 
in TV, due di proiezione su 
grande schermo) potrebbe es
sere uh nuovo • Miracolo à, Mi
lano. Del resto, che cos'è la, 
fame se non un grandioso pa-, 
radosso che sopravvive, ine
luttabile, al mutar dei tempi, 
oll'tincalzare dì un effìmero 
progresso?;'Infatti, il viaggio 
dei protagonisti del jfiZro non. 
« comincia- a Roma e finisce 
a Afflano» come si leggerei 
bollettini detta RAI: _: • ..! 

« Diciamo piuttòsto^che co-
mmeia la prima voUa.ehe.do: 
l'azione— spiega Cittì —e fi-. 

: nìsce dopo la baffuta diqtie-
sfuUimo ciak. Lascéna'chéhai 

• .- ' '.'3 - .> >'. • ' ; - ? ; ; . - ' i : - - "-".?< i 

i visto girare appartiene all'ini-
j ziodfil. fUhi.'Roberto,,Franco 
! eNihettà.'eràno»:anaati a stra-
*fogarsi~in trattoria prima di 
cadere netta '[marana" e-.vo-
:mitare.tutto. Poi, in cerca.di• 
-• un postetper asciugarsi, trova-
\no una-stalla piena di vacche 
le-, lì. si "rifugiano. 'Ma- è. un 
] carro bestiame, e si ritrovano^ 
\ cosi -. accidentalmente in viag
gio per VlUAfai-aà. incontrare 
gente affamata é frenetica co

lme lord: Il viaggio i anche, so-
Igno. Nmetfo immaginerà di 
.fare.a cazzotti con un, negro, 
sui ring, per un piatto di spa
ghetti*. - (1 

Fame, viaggio, sogno. Siamo 
sempre nel regnò, delta meta
fora. Ma Sergio non traccia 

: paràbole 'geometriche, hoh'or-
[ganizza moralismi. R «sagr 
aio », come lo chiamava Paso-

" lini', "iàrsèmpfédó^7on^are': 

anche se ta decide solo U per 

ma? Chi può più dire deve 
essere così, no dev'essere co
sà? Facciamo cònio di esse-. 
se tutti in cima a quella mon
tagna — conclude Cittì/—..o' 
chiedèrerdoue aUdare. Io ra
giono solo secondo cosciènza. 
La mia e quella degli altri. 
Per esempio, vedi queÙe case 
moùerne, tutte in fila? Eccoli 
i casermoni, anche a Fiumici
no. Tu o io non ci andremmo 
mai ad abitare, è icónosco gèn
te che ha preferito restare ih 
quelle baracche qui di fronte. 
Però* altri arrivano da tutti i 
quartieri di Roma, e fanno i 
salti mortali pur di abitare in 

; uno di questi appartamenti. 
Per me, sono loculi, rappre-

t sentano la prova generale del
la morte. Per un.altro, che io 
capisco e rispettò, sono una 
speranzaidi vita. Figuriamoci. 
Manco la fame è uguale per 

;fcitfi.,;».; • ;/.-".r.v•".'-•'.:._:•',' 

David jGiìeco 
NEU-E FOTO: In «Ih», i n e t 
to Davoll, Sergio Otti • Fran
co Xml ; «oHe» ìin;.aflaii»rto 

' lanignl . - 5 : : . -rX" : 

Il fqcamto d^erw 

'EfrspètfacoÌQ:afo^ 
spetto rUn testo poco noto - lì Premio Renato Simoni assegnato a Lilla Bri^ 

' ; Nostro servizio i \ 
VERONA J r~" Non ' poteva 
che concludersi festosamente, -
malgrado' l'inclemenza del> 
tempo, là serata, al sTeatro = 
romano di Verona che già sul
la carta era partita vincente 
con più motivi di interesse^ 
per gli appassionati di teatro. 
Intanto per il conferimento' 
del premio Renato Simoni,.' 
« una; vita; per > if teatro » a 
una delle ultime grandi signo
re'della" scena'italiana, Lilla 
Brignone, che, con un gran 
mazzo di fiori stretto al cuo
re, ha ringraziato, misurata 
e autoironica come, sempre., 
pubblico è. giuria. E poi per la 
proposta di un testo di Sha
kespeare piuttosto desueto sui ' 
nostri palcoscenici, Il raccon
to d'inverno, con la regìa idi 
Giancarlo Cobelli e con un; 
couplet di attori ' di tutto ri
spetto come Giorgio Alberta*-; 
zd. Fiera Degli Esposti, Pino, 
Micol, Elisabetta Pozzi, Ric
cardo Peroni, Massimo Belli e 
Carlo Valli. Uno spettacolo; si ; 
sa, è anche la sua immagine, 
e allora si deve subito dire 
che la chiave visiva (scene e 
costumi sonò di Paolo Tom- : 
masi), prescelta per questo la
vóro sottolinea molto bene la 
intera chiave di-volta.dell'in--: 
terpretàMon* ; regìstica. ,'Al̂  
centro della . scena, infatti ( 
trionfa un grande albero spo--
gllo. dalle braccia,adunche:.< 
grande ventre materno, bocca 
della vita e della morte a cuiv 

tutto 'ritorna ,e,- da, cui tutto-' 
nasce. Un alberò che è, so-

. prattutto, il simbolo di un 
• ùi\-^x;-:^::i-,. n:-: -; .• ; "- r. 

tempo sbandito da giòie e 
lutti e, coméìn^utte le civiltà 
agresti, da avvenimenti lega-' 
ti al volgere delle stagjòrii.e 
ài lavori' della' terra: la neyè, 
la tosatura,. là. fèsta campe
stre. L'impianto scenografico; 

, dunque, di questo Racconto 
d'inverhq, qui presentato nel
la stupenda traduzione di 
Agostino Lombardo, rende be
ne Videa registica di Giancar
lo Cobelli: puntare sì sul fia
besco. ma con il precisò in
tento di voler riflettere sulle 
cose dèlia vita. Preoccupazio
ne, questa che contraddistin
gue le ultime opere di Sha
kespeare; convinto ormai che 
« là maturità è tutto ». Ed è 
proprio questo senso del tem-

• pò che passa attutendo le pas-
• sioni Impetuose, questa volon-
. tà di analisi che colpisce so
prattutto' nel nuoyo lavoro di 
Cobelli, che ha voluto legge-

Te questo spettacolo con pa
catezza anche, sènza perdere 
di vista la prediletta tensione 
ironica, sempre 'attento, pe
rò, anche nel-moménti più 
divertiti, a non cadere, né 
scadere nell'eccesso. 
! Racconto d'invernò, scritto 
a ridosso della più celebre. 
Tempesta (l'argomento deri
va da uh libro di Robert Grèé-. 
ne Pàndosto) è tutto lncen-, 
irate: -su Intrighi* ed ''errori' 
commessi ' a causa di - senti- -
menti eccessivi come em -gelo-'" 
sia e la possessÌvità..Sonolri--
fatti la gelosia e il possessivi- ' 
amo a spingere Leonte, Te di? 
Sicilia, convinto'che la pro
pria moglie Ermiòne lo tra
disca con l'amico del cuore 

Polissena, a farla' condannare 
a. morte e a disconoscere la 
figlia nata da lei.- E' là gelo
sia, anche'se dì* altra specie, 
a spingere Pollssérie a còntra-, 
stpré 'l'amore-fra il pròprio 
figliò Florizel e la pastorèlla 
Perdita (che poi non è altri 
che là figlia di Leonte ed Er-
mlohe allevata da un pastore 
in Boemia). 

Fra; intrighi e riconosci
mento il romanzo di Greene 
terminava tragicamente, ma 
lo Shakespeare del Racconto 
d'inverno non è più quello 
dì Otello, Anche per Leonte, 
Ermiòne, Pollssene, ormai, co-' 
me "per il loro creatore,. « Uv 
maturità è tutto » e per que
sta maturità si accettano le 
rughe e le rinunce, per fare 
1 conti con se stessi e per 
sfuggire le' passioni..' E* prò-

{>rlo qui, .ir» questo senso del-
'àleatorietà delle còse sta la 

malinconìa sottile di questo 
testo, che Cobelli e gli attori 
hanno saputo rendere in mo
do esemplare sotto la patina 
rutilante. del giocò scenico e 
dei costumi. Il Gran Teatro 
del Mondo è finito: gli eroi 
e le eroine sonò stanchi di 
combattersi e accettano gra
ziosamente là vittoria del 
tempo,, di quésto dispensatore 

. di affanni .e di saggezza, di 
mòrte è di' fiori, di ,unà vita 
non più .governata dal « gran
de meccanismo» della storia 
ma; che à fa, quotidianità, 
forza, è. debolézza, errore e" 
vittoria..;'7 ; v ; -. ; -
' .Ora -a "noii pare che l'ap-' 
proccio misurato, diremmo 

quasi poetico, della regia'a 
questo testò (che risulta Jiòt^- • 
vòimente sfron,datò d£ quan- j 
to di fatlcosamehte macchi- • 
noso. contiene) sì inserisca i 
còti rispetto e pudore déntro 
l'intricata tematica di Rac
conto d'inverno contribuendo 
a fare di- questo spettacolo : 

una proposta che, pur nella . 
Indubbia piacevolezza dell'in- [ 
sieme, sfugge decisamente. 
a quel critèrio di consumo \ 
vacanzière che distingue in 
gran parte la produzione tea
trale estiva. • .-' ; -

 ;;' . " 
' Notevolissimo, naturalmen- '• 
te. è. l'apporto degli attori a : 
questo disegno ' d'insieme, a 
questa ragnatela di sogno da 
Mille.e una notte. Piera De
gli Espósti, recitazione attoni
ta e trafelata; voce tenera ed 
aspra, è un Ermlonè dì stra
ordinaria ironiac e intelligèn
za; Elisabetta Pozzi è una 
trepida ' e tènera Perdita e 
Antonietta ' Càrbònefctl uria 
concreta Paulina.. Assoluta- \ 
mente a suo agio sembra 
Giorgio Albertazzl, nei'panni : 

di uh Re di Sicilia a metà fra 
Lawrence d'Arabia e Rodolfo : 
Valentino, mentre Pino 'Mi- , 
col ha modo di tratteggiare 
un Pollasene di notévole sicu
rezza e misura. Ma sono an- • 

. che da '• ricordare1 il fragile : 
Florizel di Massimo Belli, Il " 
gustoso matto di Riccardo Pe
roni e Carlo Valli. Sel..auc-

. cessò e -degli applausi che 
hanno accomunato attori • •• 

. regista si è già detto. 

Maria Grazia Gregórl 

Ì\'>- 'austèra 
rinnega i 

'Ti 

LWERPÓOL'~ La notizia era troppo bella;/per-^essere 
vera: l'austera Liverpool;intitola alcune', strade, alle, più • 
celebri canzoni dèi Beatles..E infatti la proposta —rpresen
tata e sostenuta da Un manipolò, di fans capitanati da 
uh tal Johh"Cbambers — non è passata: la commissione 
urbanistica -comunale; l'ha bocciata clamorosamente; so
stenendo che diffìcilmente • la popolazione di Liverpcól 
avrebbe accettato di girare per strade chiamate <-Yèìlów. 
Submarine Boulevard » o; e Sergènt Pepper's IMye »... 

: Del resto, ad onta dell'illimitato - amore. di Chambers 
per i quattro famosi < scarafaggi >,. i Beatles non. godono 
più di tanto seguitò nelle vecchie leore .dTng1^Brra,r IL 

«punk r̂ockvT» e^la «new wave> più sfrenata (dal Clash 
ai -PòHcè) -hanno cancellato le tiepide atmosfere- di Len-
non-e McCartney, lasciando ai meno giovani-il sapore dei 
ricordi. Sapore amaro, se è vero che l'unico strappo alla 
regola-che > il' Comune di Liverpool è disposto a commet-: 
tere riguarda.'soloiil «bello», Paul McCartney: una casa 
di ripòso a lui intitolata (con inaugurazipne pubblica) 
essendo egli l'unico beatle a non aver rinnegato del tutto 
la.suàcittà. Una beffa? Sembrerebbe^ ma Richard Kemp 
-^presidente della succitata Commissione urbanistica.—-
conférma la scelta del Comune: « se non altro, aggiùnge," 
McCartney viene qui: ogni tarrto, anche per fare concerti ». 

Triste fine, a questo punto, della crociata degli ultimi' 
« adoratori » beatlesianL < Mi chiedo perché qui a Liver
pool ce l'abbiano tanto^con loro — si lamenta John Cham
bers. Tre anni fa andò a-vuoto anche una campagna per,' 
la raccolta di fondi destinata a erigere una statua nel' 
centro; della Matta. -Sì,- sotto, proprio àrnaréggiito». Non-
rèsta cbi' là caea di cura. Ma i una triste ' 

. \ '• j < . . .< ; ; r 1 
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11 - MES^A '-*•'•'•'•' , J -'- '.'• "•' '•".-' ', •"' 
13 ̂  • LINEA VERDE - (Agricoltura domani)'. A cura di Tede-: 
- - rico Fazzuoli - Regia di Vito Minore- r /•••-•..,•',..• •.: ", 
.13.. , TELEGIORNALE ••.".'••^>'--.-_»'*...-» fci .̂ -V.-- -"»V si . -.:• 
17 BEl.UA SENZ'ANIMA -Canzoni degli ultimi 30 anni, 

— . di. Alsazio: e Triscoli, air piano Augusto. Martelli,- pre-
.. . sentano Vanna:Bròèiò e Nino Fuscagni , .>V " 
17^0 LA GRANDE PARATA r'-Disegni animati' ' -• ' 
18*5 AVVENTURE - H fascino del rischio il faecfno dei 

..tiuovò. A cura di Mario Saraceno - -» 
WS SKY - «Forza vitale», (6.) con.M Hairrison'e a Lòck. 

Regia di P. Drómgoole „ , - \ --'•••• - . = • : 
20 TELEGIORNALE .•.•••-•_ i 

. 20AQ OPERAZIONE TORTUGAS - (2.) - Regia di B. Kennedy, 
V . i con 8. Collins, L.Hutton e C. :Akìhs~.'. ' 
21^5 MA8H - Telefilm - e Caro pap*_ sì va avanti » - C o n 

-Wayne Rogers e Alan Alda. Regia di Don Wèia , 
22 LA.DOMENICA SPORTIVA 
22^5 PROSSIMAMENTE -."•"•-;ri* ' : 1 T r - v ' 
23.1t TELEGIORNALE , 

i.cc 

D Rete 2 
• « • • - " 

Lee Marvin ••"-Olì'. 
è Brorison ^ 0 ì 
in an film . : 
d'avventura "-.-. 
HEW YORK —'" Charles 
Bronson,' Lee Marvin- ed 
Angle DicUnàon si «eoo 
ritrovati assieme sol set 
di Dcatk hMnt («Caccia 
mortale») un avventuro
so film d'azione del regi
sta Peter Hunt ambienta
to nella regione di Banff 
nell'Alberta (Canada). 

Sceneggiato da Michael 
Grais e dà' Mark Victor, 
il film è basato sulla vera 
storia del leggendario Al
bert Johnson che, nel 1932, 
divenne l'oggetto della 
più grande caccia all'uo
mo nella storia della fa
mosa Royal Canadian 
Mountéd Poiice. 

I misteri 
del Po 
staserà V - J ì 
TG^Dossier 
ROMA - Va in onda sta
sera 10 agosto alle HJU 
nella aecood* rete TV. 
In « DdMer v 1* rubrica 
settimanale 4*1 TQ3 a 
eura di Ennio Mastroste-
fano. U servizio Mi dUé-' 
mo Po, previsto per dopa»' 
nlca scórsa e poi sostitui
to da] donte 
la itragé di BotogT 
l lnatoda Plerrnco 
e dairoperatora- .Mario 
Santa,' è un viaggio' sul 
fiume che .—.pur avendo. 
un importante ruote net-
reconomla, tieUa geogra- ' 
Ma e nella «torta del no
stro paese — è quasi soa-
ncecruto agli ItaltaoL " • 

13 TG2 ORE TREDICI >.<-..•...,-..__, 
13.19 LA FAMIGLIA ADOAMS - Regia di C^u Nichois: a . ) 

! «Avventure alle Haway» Telefilm \ 
1J,*TG2 - DIRETTA SPORT - Telecronache di aTveni-

: nimenU dallltalia e dall'estero a cara di Beppe Berti: 
• in Eurovisione, da Hocfcenheim (Germania Ooefcfcpta-

~:^'liÌi-:<aBU^nmàà-^-9àaui^--V àt Germania; Ingha-
( - feeerar Bilveratone.moto cicliamQ, «Or. Premio?Bflveg» 

stone»; Malanflronei Superciosa •;- . :^^; . ^ v . : . - ; 

18^9 DAL PALAZZO DEI'CONGRESSI DI BÓLtK^ArCon-
' cerio gruppo, rock-ròse.a ĉuiia di Silvia- Del .Papa» Ra-

,- -, già di R» Capanna. . - - ./•--:•- : A - '• - ' w ' - ^ ' ' 
1*55 MATT HELM - Telènlm;; «L'ereditài^cen^Ton? J t w -

' -ciosa e Laraine Steohens, Regladi Bari BellamjT 
1S.S0 TG» • STUDIÒ A P E R T O ^ L • i- "; J.'.;' ^ * . l ! . - ^ 
» — T G 2 --DOMENICA SPRINT. A c u » ; di N l n o ^ Luca, 

' Lino Ceccarelli, Remo Pascucci » :I* i • --• - .- - • - -
2O20 IERI E OGGI - D i Leone ManctoL régi^di R. Sleoa 

:I"„.ospitì;. Alberto Lionello e Paola Tedesco. Presento Lu-
••• ciano Saloe " "- j • 

»> TO* - DOSSIER - Xtocmnento della settimana di E. 
•; Mastrostefano _ • ..';:':-V'.:-.:V.r. :.: "-;•"-•"-"-.vr";". 

83,10 CONCERTO SINFONICO DIRETTO D!A GEORG SOL-
T I - Musiche di R. Schumànni Sinfonia n--4 m re min. 

: op. 130 con ]A London PnBarmoinc C^cbeatn ' , v 

• Kètè 3 • . . • = . - - , • • - . - ' - : , - ' • • • : . • • ' . " - t ^ ' 

H30TG3 DIRETTA SPORTIVA* Bologna: Nuoto. Pmnato, 
Campionato mondiale ; : ~ 

1MB PROSSIMAMENTE ;"" 
1t TG3 '"-•?-' 
1»,« GIANNI E P1NOTTO ^ , - _ J • _ _ J 
Sjm STASERA MUSICA - Sottomarina di Cbèogc*»: Speda

te Discoveroe - Presentano Milly Carinoci •..».;-.-•• 
tKm UNA DOMENICA LA DANZA - ^ - - • - \ \ 
2Mt TG3 • LO SPORT - A cura, di Aldo Btseaxdl • 
ZMtCOME NASCE UfTOPERA CARTE - Un pcognmnm 

di Franco Stmonginl 
'SfV'-'TOI.'" ' ": "•'" —•:—-';•• : ^ ••'./•'y ,- ."-
22.15 GIANNI E PI MOTTO ^ -l ; '••-. ^ \ 
S U i CORPO tt: LUISA - Regia, di Rolando D*Alonae 

• TV Svizzera 
ORS 13,45: Automobilismo: Gian -Premio di Germania; 
1640-17,»: Mototicttamo: Gran Piemio di Stlvertooe; ÌT^O: 
LA corona di ferzo, film. Regia di Atowanrlm Blasetti; 1M»: 

iSettegiòini; » : TetegioroaJe; 30^0: Da Locamo: • j u t v i n 
Festival Intemasktoale del Film; 2S.4S: Piaceri dell» musica; 
2M«: H Regianale; 2L38: Teiegkjrnale; JL45: I visiUtori, di 
Claude Desallhr con José Maria Piotai» e Barbara B* 
2W6: La domenicA aportim; a » « « : -TelegiorMle. 

• TV Capodistria 
ORE 30: L'angolino "dei ragasai: ^38,»: Canale 77. I pro
grammi della settimana;. 30,45: Sentenaa che acotta,, film 
con Van Johnson, Véra MUes, Endm Wilttama. Regia <fi Jack 
.Cardiff; 3245: Tefaatar 18. Matiifrata*nm musicale da U-

a f r t i • XV Francia 
ORE 32,30: ProMtmameote: 12,46: A3; 13^0: Imbarco ia> 
mediato, telefilm (S.); 1545: Sport: TennL»;.. 1A35: Mada
me Mtrtterfly, opera H» tre atti dt Giacomo Puccini Diret
tore Herbert i n Karajaa con Mirella ' Freni, e Plarido 
Domingo; l t j » : Stadio; 3t: TeèegiotnaJe; 3BJ5: Giòchi een-. 
m frontiere (44; 33: A 3 - IMM laotani «Quebec»; 234»: 

PROGRAMMI RADIO 
D 

8. Mv GIORNALI RADIO: 
13, 19. 38̂ 53. 38. 8: 
«cario • Risveglio 
5,38: Il topo di 
7A30: Musica per un giorno 
dl.fesUr 8J8: Messa; 1843: 
Diario della bottega teeuate 
con V; ChMaman; 18.48: In
tervallo musicale; 11: Rally; 
lìjm: 1 sospiri delle bambole; 
13J0: Ballate con noi; 1345: 
RadiofoUeronaiuo; 14; R*-

.tfjéuaòJasAS); 14J0: Radlo-
.,311» par tutti:; 15: Marco Ma-
'ndaio presenta «Cèrta 
taTaT-li^: "" 

.3845 
00 <Taaaardo; SljBI 
t» r 
ede aaooRo; 38: In 
da Radhium • La 
di 

a 

O R i A i ' f •'•! 
GIORNALI RADIO: «A. 
8J8; 74*: 840, »40> 1L38. B, 
13yBt, 15J8, -MyHX 184S, MJO, i 
• • T ^ « ^ « ' » . ^ ^ U^^pw^ V»|M^B^ Crf̂ ^V»^ •V^B^P'* 

Openuaooa roiìtraWrfTtitir* In 
diretta, da via AaMaa, Cwa-. 

«Mu-

OR3;Ì§4f: O n d » 
8.45: ~ 

w^m » • » , 14: Do-
«m mt; IT: a*» • 

• Kadio 3 
m, 

1L45. I S A Ì*M, v 

8: OjBotidiana Baditi1!re; 8J85, 

—ittnn; TJ8: Pria» pagine'; 
11: Festival di 
M88, dtflt» T. 
ttcOMoo avvita; Mt 
Sto «u radtotve; MJ8: H 

tilt: 
» r. 
i«tA- «A* . . _ w me: 
_>»^3L88:.Un 

* • - < I 1 • m _ ^ A , « "«««««i l_ 1 dtns v «aj l» .#a^3j H > 
n Mas. • . T - • 

*- - — -

Finnus 

1 . _ • ' 
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La casa natale di Verdi. A destra, la copertina della e Domenica, del Corriere » In occatlone dell'ottantesimo compleanno di Verdi 

Brere viaggio a Busseto, tra aneddoti e curiosità 

parmigiana 

(\ 

' 1 v. ' V 
t V. 0> 

!'i 

-•••'•Dal nostro invialo " ; 
BUSSHJTO'.'.— -Viàggio' da 
Verdi; dalla- nascita alla 
morie. Tanto, per cornili-

: ciàre c'è subito- da dire 
vhe Giuseppe Verdi non è 
nata, come'tutti'noi erède-
•vàmo^ a Roncale ma iri u-
n'alita frazione di Bussato 
c/te si chiama Madonna 

" Prati. Subito .dopo .la na
scita fu però portato dai 

: genitori Carlo e Luigia-Ut-
tini in quella che è ancor 
considerata la sua casa na
tale. La.scoperta è di un 
anno. Ja è..a. Busseto ci. è 

' stata confermata da un vi
vacissimo .negoziante che 
•si onora di .possedere la 
più...antica^ salsamenteria 

, d'Europa con origini addi-
; ritturà medievali. Tra un 
; culatello- e una forma di 

; parmigiano reggiano fan 
bella, mostra le foto d'epo-

\ ca di._PeppinQ, (come .lo 
; chiamano, ancora qui) e 
documénti, jarissimi firma-

\ ti df,tuo : pugno, che. atte
stano, .che ...sin -dal 1873 
Verdi si serviva delnego-

• zio Jìafàtfa per acquistare 
"• ciò... jche ..non -,riusciva a 

1 produrre 'nei suoi poderi:-
» coppe, spalle è culatelli. Il 
ìMàèstfa,, st.sd^l^efa^-.jiii ^ 
ibudri'gustàiò '^ e 'persino 
$ quando andò a Pietrobur-
'•gif'' 'Per -.la prima 'della 
« Forza del destino*. si 
pÒHÓ-diétròrciblpreferiti 
della. sua terrà. 
i Bussetò è.*Vérdi,'di' no
me e'di fatto. Fin'dal car
tellò. segnaletico che ti 
viarie incontro sulla strada 
dèlia. Bassa Padana.per fi-

-j.-

riirè , al. grafi moniifrierito 
che sia nella piaz?zdel 
Castello, sede; del/Teatro 
Vérdi il'Màesijrb'.è. dunque 
dappertutto^ Ogni negòzio 

\iò espóne'in. veifiri% o^sui 
muri: nei "b-àt 'è àm bar
biere, dal macellaio e nelle 
boutiquès H Maestro bar-1 

buto campeggia accanto 
alte immanfflìiK fotografìe' 
con autografo delle grandi 
voci -passate da. Busseto. .. 
• 'r I luoghi'verdiani; tappe 
obbligate di-Un ~pellegri- -
naggio musicale. La caset
ta di Roncole, villa Palla

vicini ih via'di restàuro e 
óra sede dei Museo ver
diano dove c'è la famosa 
spinétta regalata da Carlo' 
Vérdi al suo figliolo; il sa-

Roncole il piccolo Giusep
pe aiutava ri genitori a 
vendere pane, e salsiccia 
oppure, la domenica sera, 
stava in mezzo ai clienti 
chs si recavano a bere ea 
cantare dopò le funzioni 

•nella vicina chiesa di San. 
Michele Arcangelo. Qui si 
rifugiò con il piccolissimo 
Giuseppe, nel buio del 
campanile, la madre* di 
Verdi per sfuggire :al fero
ce saccheggio di uno 
squadrone di cavalleria. 

1 - -• In uria delle site trasfer
te da, Busseto a- Roncole 
per andare a suonare l'or
gano nella stessa chiesa il 
giovane Peppinò cadde in 
uri canale.e sarebbe morto 
se non l'avesse salvato una 
contadiria. « La mia giovi-,. 
riézza'fu dura. Dicono ge
nio, genio, genio; genio è 
studiare, lavorare, sgobba
re, ecco il genio * • : 

.41 musèo di villa-Palla
vicini, tra tanti cimeli e ri
còrdi c'è anche il primo 
passaporto d* Verdi; un 
gran foglio di carta che gli 
sèrvi per andare a Milano:,'. 
« Età: 18 anni; statura: al-
ta; occhi: grigi; fronte: al 

• J £Q- ' ""-
lMécBc#eàtt amÒrevofmeri-i'nZi tè ^restaurato " tfir =tjrttef; 
« matti* dell'associazione , 
* Amici • di-Verdi* • (son 
circa 400 sparsi in tutto il 
_mondo);~Ìl Teatro/costruii 
to nel 186S quasi contro il-
•volere di Vèrdf. e, per fini
re;ìa bellissima villa di S. 
Agata, sua dimora "preferii 
*£•'•••'••:.•;.••--"- - - . •; -•';.-

. Nella bottega-osteria di 

naso; aquilino; faccia 
magra; colorito:' palijdo; 
ségni particolari: tracce di\ 
paiolo*, v-}•• •:.'• -;'"•'•".' '''•• -
•~> Ma il luogo, verdiano più . 
: ricco di memorie e: di fa
scino è la villa di S. Agata. 

iAcquistata -da Verdi 'nel 
11848 e pòi mari mano ani-
! pilota fu il suo rifugio 
predilètto. - Lontano pòchi 
chilometri da Busseto ina 

: quel - tanto-'che .bastava 

Dieci dischi da non perdere 
NABUCCO: Scotto (aoprano) i Òbraztiova ! (mezzosoprano) t Lu-

- - chettl- (tenore); Manuguerra (baritono)« Chlaurov (baaao)t Coro: 
- . Ambrostan Opera; PhUharmonla Orcheatra; din Muti 

. . . , 3 EMI .185 0329446 
• MACBETHi Varrett, Malaoù (ma); Dominfo, Savastano (»)i Cap» 

-^ puecilli (™)j Chisurov (bc)i Coro a, Orsh. Taeirs. alia Scala; 
' dir. Àbbado ••",', 3 DG. 1709 0f2 

RIGOLETTO: Calla* (a) i Di Stefano ( t ) ; Gobbi (br) r Zaccaria, 
Claban! (bt). 3 EK! 163 52730-32 

TROVATORE*'Celiai ( t ) r Elmo (rm)i Làuri Volpi (t)t Siivari 
•,-,•: (br); Coro • Orcb, Teatro S. Carlo di Napoli; olir.' Sentili 

• • 2 Cetra LO 29 > 
TRAVIATAt Cotrubaa (a); Dominfo ì ( t ) ; Milnaa :{br)i Orchestri 

• -di Stato Bavarese; dir/ Kleiber 2 DG 2707 103 
'S IMON BOCCANÉGRA: Cappuccini (br); Ricciarelli (a); Dominflo 
i. ( t ) ; Raimondi .(ba); Orchestra e Coro della RCA} dir. Gavazzani 

- : '? THJ RCA RED SEAU MUDS 61007 (3) 
.DON CARLO: Tebeldi, Sinclair (a); Qumbry (ras)f Banorul - (tV; 

Fischer, Dieskau (br) ; Ghiaurov, Talvela (bs); Coro è Orco. 
Covent Garden; dir. Sólti T - 4 DECCA SET 305-08 

AIDA; Tebaidi (a); Simionàto (ms); Reraonzl ( t ) ; Mac Neil 
- - (br); van Miil, Corona -;(bs); Slnayeréln Musikfreuhde; Orch. 

Fil. di Vienna; dir. Karalan •.• 3 DECCA SXL 2167-69 
OTELLO; Tabaldl - (a); Satra (ma); Del Monaco ( t ) j Protti, 

-. Krause (br); Corona (bs); Coro Opera Stato di Vienna; Orca.: 
HI. di Vienna; dir. Karafrn ..'.'. 3 • DECCA D35D .3 

FALSTAFF: Nelli, Sticn-Raridàll (a); Merriman, Elmo (nis)t Ma-
, desi. Carelli, Rosai (t);-Véldanfò, Guarrwa (br); Scott (bs); 
, Corale Sbaw; Orch. Fil. NBC; dir.Toscaninl ; ; j RCA AT 301 

saperne qualcosa di più 
[FRANK WALKERt «L'uomo VerdiV, Mursia' editor» > Milano 
MASSIMO MILA; « La tJoviaesza di Verdi », edizioni ERI Torino 
GABRIELE BALDINI: «Abitar* la battaglia », Garzanti editore 
« Tutti I libretti di Vérdi »', introduzione: e commenti di Luigi 

•• - Baldacci - Cardanti editore.Milano 1»75j pp. 616 "• 
CHARLES OSBORNE: «Tutte te opero di Verdi», «gìde critica 

'/Mursia editore -MKanò 1975. pp. 4B0 ' 
GUSTAVO - MARCHESI: r>« y«rd|. neril.« ^cuea,,, - Cronache. buw^ ,r t , 

fané fra 11 1S19 a O. Tt3»;»,>mpiraie su dciumehH rStrovaHnrJ 

v . da Gaspare- Nello? VerflF^Qu»3éttid r £ f i ^'"Siblfòtec* 7Ò> 

• t j . -

per ripararlo dalle mali
gnità di certi suoi ricchi 
compaesani che non aotf-., 
vano visto di buon occhiò? 
la' sita convivenza con la 
cantante Giuseppina 
Stripponi, dopo la morte 
détta giovane moglie Mar

gherita T'ÉàrèezC" Questa 
sua fuga da Busseto co
stringerà -molti anni dopo 
^ri'gritppòdi cittadini suoi 
amici ad assaltare addirit
tura Ja carrozza del 
Maestro per cercare di far
lo fermare nel paese; ma. 

Ti invàno: it .tk coccardino.*>••& 
j Verdi ce Vavevd a mort,è 

con li-~j codini > possidenti 
di Busseto. : 
% St Agata per. il Maestro 

.'Voleva ' soprattutto u dire 
campagna, cavalli, cani, a-

iriiiriéW ; Nel parco c'èrta 
piómba di uno.dei suoi cani 
•'• con. una scritta:,' k a \unp 
"dèimiei pin fedeli amidi. < 

E' poi c'è ancora il pollaio 
• dove Verdi teneva i:suoi 
Ì Po\i,. Pretin, Prevost, pol-{ 
; lasìrelti . dògli .occhietti 

pieni di espressione affet-
. tuosa e golosa, come scri

veva la Strepporii. y :; • ,; 
\. Verdi ormai ricco e fa-, 

nioso visse . da vicino ,i i -, 
problemi. dei • contadini e, 
dei braccianti: < TU' dirai 
— scrisèé alVàmico • Àrri-i 
vabene — che sono un po' \ 
ma^to. Ma non tanto come l. 

, pare. Ho speso qualche 
, soldo e ho •• dato i da man
giare a molti poveri ope
rai. Vedi, se io fossi il go
verno non penserei,al par
tito bianco o rósso, v'ense- . 
rei al pane da mangiare. 
Ho molte case coloniche in 
rovina, come son tutte."Mi 
sono ' messo in ménte di 
fabbricarle nuove, V onde : 
non abbia una volta o l'ai-
tra da accopparsi qualcu-, 
no. Così faccio l'architetto, 
il fabbro ferràio, il mastro 
muratore è uri po' di tut
to*. Fa costruire strade, 

•,': un ospedale a Villanova.; 
d'Àrdàifd scavare canali. 
d'irrigazione e porta . per >, 
primo nella pianura pada- : 
na la macchina trebbiatri
ce è Far atro a vapore. À S, -
Agata'Verdi'fu soprattutto '.' 

'•'giardinière'.. Moltissimi ài-. 
beri e fiori. li. ha piantati e 
curati di persona. In mez
zo a quél, magnifico è im- ? 

mensa parco, oggi si sèn- \ 
' tori [cantare usignoli;, frin- , 
> gùèllì e forse ancor sug
gestionati dalla visita delle 
•stanile della villa (persino 
la: càmera i dell'Hotel de 
i Milan di; via Manzoni dove ' 
morì nei 1901 'è stata por
tata qui ! e'perfettamente'. 
ricostruita) sembra di sen- ' 
tire intonare da questi uà-..-' 
celli qualche melodia del 

-Maestro. J ]-l\. ^j :r•;"";. 
"'] Ma chi è Verdi òggi .''ai 

Busseto? eUn..agricoltore ; 
che passa sótto i portici il : 
martedì, giorno del merda- ! 

to. É' uno di noi ma è ari-'' 

tempi quando'disse a riho * 
dei suoi fattori sopranno
minato \tScigula*: *Vi 
siete fatto dèi sòldi còri 
me, vero? *, e questi per 
nulla - intirnorito, dal, pa- '• 
drone gli rispose: < Voi sì 

• che vi-siete-fatto 4ei soldi 
con le vostre canzoni*. 

Renato Garavaglia 

L 1 
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BEigolettà?E*andàio^m 
Cresce l'interesse dei giovam ver^o le opere vergane - Nuove edizioiii critiche - A colloqiiio c^^ 

- Tutta? la Tenta tu Giuseppe 
Vefdi. ^àd uri. recente, convé
gno i l grande musicista è ap
parso come uno sconosciuto 
tulio da ritcoprire<: da riva
lutare, da ristudiare. E' pro
prio così? XZL abbiamo chiesto 
ad un esperto: i l professor 
Giorgio Pestelli, docente di 
Stòria dèlia nnisica all'Univer
sità di Torino, direttore della 
Rivista, italiana di . musicolo
gia^ critico musicare e autore
vole componènte del comita
to editoriale iwr l'edùtiopè cri
tica . delle òpere di .Verdi . \; 

e. Seonosciuto •• Verdi > è cer
to .un parade*** — '«fieé Po- " 
sieQi — •" anche * difficile 
séaienerev-che Am sua w i i K a. 
ceei cotfw ta cònoéeìainó aggi,' 
nónsià iraella giusta: DOSI b i -
fogpa scambiare motivate esi-
gehae eli approfeadiaiehto cri-. 
tic© con i proctuni tènsazio-' 
naif dovati: airatTollameato tè i 
lenii : ralici .tradizionali. . Caev 
tamentè ci sono la ita via mal-
tf «ampi ancora ria esplorare'' 
a tondo: per esempio, qaello 

del linguaggio musicale yer> 
diano, del :• suo ' vocabolario 
drammatico . musicale : lo aio-
d i o , delle ricorrerue-(già ot
timamente iniziato) in uu au
tore che " componeva vèloce-
rneìite '. per " un - tessalo prò^ 
dultivo in gran parte prede
terminato e certamente di gran- ' 
de interesse; Io studio del 
" pubblico delle, opere di Ver
di ." . è aacora da faro « cori 
pure sui eaaaoe della aita far
i n a eritiea che noa aia: solo 
« • eWssc di dati ; da a«ssaW 
re 4 àsseaca i l . pr alplaia defle. 
iarflaitezae, assecie fnaweai, dei 
catold 4& rvtté sec»e>à> le t ra / 
aaovaMsi»»as- set Barzeo. o- ^>w* 
óto: taa-- argoaaesitar eia» dalle. 
a»«e#o .Verdi è afatai votola-
zMttle : caaaTtaje, certo per t i 
more rfcir i l . feticcio. 
tieé delTiaasnedlwteazà "i 
•ciaae compim«neoao. l a 
sto. •anso i l lavoro ci 
te airedurotae-critica 

alcase »oIoaioni; e io 
ancora maggiore far 

aascérc aoovi probùaai ». -

;.v-,:r. - . ,.'• "•' r •-y-:'-"'. 
-Parliamo allora di queste 

édiaioni critiche^ a che punto 
stanno le pubblicazioni? 

e T lavori dell'ediziofìe cri
tica di Verdi - ^ die* ancora 
Pestelli — . sono ormai pros
simi a toccare ì primi risul
tati concreti; i l Rigoletto, la 
prima opera di Verdi che (a 
cura di Martin Chusid) appa
rirà nell'edizione critica della 
Ricordi e della Chicago- Uni-
versity Presa. Quando i l vo
larne potrà essere Barese in 
cireolaxione aon ao, dàpeude 
dal nuoterò d i aa^tMeuti : in 
aedo d i r ev ìa io t , dai 
trolH solTearta 
u u ai amò pr i lèdei» T i _ 
riaioDe nei twtaai aamat del 
1981. Seguiraano, fra[ìi'mpé-
re ìa pia avanzala 

i l /Vieewcco e la Mi 

a 

della'materia: cioè U nùmero t 

dei pezzi da càmera per vóce 
e pianoforte supera leggermen
te la quindicina generalmente 
conosciuta. ' 

:, r « La • necessità . d i . edizioni 
critiche è di norma pia mani
festa per musiche aparile dal 
repertorio; pronamente l'edi
zione 'critica.' e la ricòttiuzióy 
ne di un testo guasto o in
completo. Chiaramente non è 
questo i l caso d i Vérdi che 
è. tempre stato eseguilo, ata-
lo, consumalo; tuttavia pro
prio questo uso : ha prodotto 
incroetasioni e d^viasionì ehe 

' esigono ripesraànaeati ' e • deci* 
te correzioni. Non bisogno crr>-
dere. che* un'opera d i .Verdi 
i n ' edizióne critica ' suoni ^ dì-

• treno da quelle che oggi ai 
ascoltano' nei teatri '(anche te 
qualche sorpresa rpure .in que
sto stato aojn naaacherà): .1* 
utilità di questa ricerca incide 
innanzitutto sul piano storico-
critico, lavorando tull*autofra-
fo, sulle correzioni di . .Verdi 
* dando conto delle .ri 

dei rifacimenti, redizióne cri
tica può presentare ipotési 

molto fóndalo \.sul-, processo 
creativo di Verdi, aolla tua 
tecnica - compositiva' e-, quindi 
in . definitiva sulla tua ' natu
ra d i artista; inoltre illumina 
con una conoscènza più diret
ta e approfondita la menta
lità e i l costume musicale del 
tempo. E' chiaro che in que
sta prospettiva è lecito spe
rare "che una, coscienza nuova 
dell'arte verdiana si possa af
facciare anche- sui palcosce
nici, nella : praati esecutiva-». 

I n definitiva qual è l'attua
lità di Verdi, perché piace 
tanto ai giovani? . : T 

L'attualità di Verdi , la sua 
presenza intramontabile nei 
teatri di tutto i l mondo di
pende, come per tutti i gran
di valori, dalla vastità, va
rietà ;e profondità del tuo peV 
trimonio creativo; certamente,' 
mettiamo pure in ' conto. la 
tendenza alla roatline. all'auto-
riprodunone che.è r t ipica nel 
mondo dello. spettacolo; ma 

restaV i l " fatto \chtf l'arte d i ' 
Verdi ' è ; ben' lungi - dall'aver 
esaurito i tuoi significati. Ba
sti pensare alle polemiche an
cora' vive sull'eccellenza del 
primo .Verdi o dell'ultimo' o 
dell'intermedio; alle'- 'ricerche 
secondo, nuove tecniche criti
che sui suoi libretti (attraver
so l'uso della semiologia); al
lò regìe e alle meato ta sce
na moderne; che pretendono 
d i rivelare etgnifkati monda
t i sfuggiti ai p i ù : sono' tutti 
segai d i nati pretenta vitale-
che aon aeeeaaa a diminuire,-

'. e Infine — conclude Pestelli 
— le. nuovo gcaerationi, te
nutesi a - lungo 1 oatane dal 
melodramma italiano per ' la 
sua componente scopertamente 
sentimentale, oggi c i si avvi
cinano come a qualunque al
tra musica. E* chiare, t e . sai-; 
gelazioni cambiano, ma que
ste succede per tutte le-forate 
artistiche vitali s. 

r*>. g. 

:%t.' Imminente tfeàin^ 1980 

140 còncorreiiti a fine agosto ad 
Asiago per l'anacronistico concorso 

y :? > 

t? m àvrtrB 11 e Verut » tefo-
rMn aH Ca«|o|L9ni. Ecco Da

nai ptani é t l 

'-•-.*'-"'£ : 

,H* :; 
Le ultime Sabine da . 

"rapire compariranno sot-" 
totil:cielo.cU'As|a^o/dal 
27 ài iOagostòj'inocca-. 
sione dell'edizione 1980 
dì Miss Italia. Il rapi-

;. mento, come si convier , 
'';."' né ad tin'epbca ih ' cui ; 

, le apparenze fanno le 
veci della sostanza," ay-;; 
A'èrrà. " in fórma rigoro
samente simbolica: .le 
140 concorrenti, dunque,; 

' potranno fare, ritorno ai • 
: rispettivi; domicili' CQÌI ' ; 

tanto di córte familiare-. 
e beauty-case; ma la ' lo-

,' ró immagine" resterà 
consegnata nei secoli à-
gli occhi inflessibili dei 
giudici-rapitori.-J : ^ ; 

• e- Scoop..-recondito^ .di 
. Miss Italia, a ben vede- •. 
re, non è il commercio 
^ella bellezza, ma il suo 
controllo.. Come lo {- sto? 

. rico ratto rappresentò la 

.. sottomissione delle don-
.ngVaile esigenze dello ivi-. 
oluppo^ sòoalev -..cosi -.1<K . 

. r̂ dierrK>-«incorso.5eî ê ai v 
celebrare il millenàrio" e ' 
iniquo patto tra control

lori , e. controllate—. ~^:: 
''-"-'• Il potere eversivo del-
. la ; bellezza è\ grande:. ' 
i ' niente. >comé^ U {beQé&. 
_zat ha. il .Kptere. cU vani-. _ 

-. ficaré il linguaggio: non 
f a caso si dice «bellezza -

indescrivibile »,. o\^t bel-
: lèzza tadidbifeJ». :\ Miss 

Italia, iirvect̂ .vtzozèrde- : 
scrivaneF la:yìiéìShiàr.ìa-• 
eludendola in un iìn-

, guaggio fatto-, di/centi-
mètri, :di fotc^rafie, di 

.. bikini, di desiderio con
tenuto nei termini, di ; 
padronale ammirazione :̂ 
di condiscendente • pre- > 
mio a quella che, tra. 
tutte, ' meglio risponde 
alle domande che la giù-;; 

;m.p«ae.;''-_;';'_;^" ~ •;.̂ "_;;, 
! "Soltanto. che, con' il: 
passare degli anni, il ri- :: 
to della elezione della 
« più bella » vede appan- ; 

. narsi sempre più ti ca- . 
ratiere di celebrazióne^ 
e. assume sempre più la' 
funzione dell'esorcismo. '/ 
Esorcismo' • contro una 
realtà nuova, che vede 
le dòfme distaccarsi dai -
ruoli antichi e rifiutare 
le dcTfinizkmi consuete. 
« Bella come un ange- . 
lo », «bèlla. come uh 
fióre», «bella da inori- : 

: re »? No, bella • perché 
esiste, perché è libera 
da spfegazioni, perché è 

" ribelle ai nomi che non 

Eccoli, ailora, che si 
incè^wnìscono a misura
re, soppesare, disegnare^ -
designare, «eggere ed e-. ' 
legaere. Chi con cinismo, . 
chi 'con patetica buona 

l 

fede, cercano di rinchiu
dere àncora la bellezza 
nella gabbia dalla quale 
è fuggita. E, al senso di 
ridicolo che* Miss Italia 
ha sempre suscitato ne
gli uomini e nelle dònne 
di buona volontà, si ag
giunge ima sensazione di 
.pena. La stessa pena che 
si spròya per certi an-; 

ziani professóri di liceo. 
che vedono appannarsi 
sótto gli occhi le classi
che geometrie del Vero 
e dèi Bello, v 
i Facendo atto d'ottimi
smo, c/è. da augurarsi. 
che; le;. 140 concorrenti 
siano perfettamente con
scedella decrepitezza 
deu> cosa, ma, come a-
lùhne dal cuore d'oro, 

• comprendano l'angoscia 
~ dei loro-vecchi maestri, 
, e. fingano di ascoltare la 
Jeaohe. rbòh' interesse, 
salvo poi fuggire dalla 
scuòta* non appena suo- : 
ni.JLipamr^anellp che le' 
^c^n|egna iOla"; Iprò esir: 
«tenzl^ ìxider Mâ  forse ̂  
conviene attenersi a uh 

v sano; pe^imismo : il 
mondo è ancora pieno 
di « secchioni ». disposti 
a" veiidersi ? l'anima' • 

' a perdere là faccia pur 
: di ben'figurare-dt fron-
te a chi li deve giudicar 

f é ; e tra le 140 aspiranti 
a una pagella piena di 
bei voti, non è difficile 

. immaginare che ci siano 
più Garrone che FrantL 

ir Già, Miss Italia, come 
' tutti gli eventi, che'sèr-1 

vono a rinsaldare. con
vinzioni vacillanti, a rin
cuorare .rjersoner dubi
tanti, ha qualche cosa 
di profondamente edifi-
caritè. "Jloh 'per- nulla 
mamme e babbi, fidan
zati ; é 'amiche' del cuòre 

; assistono con palpitazió
ne k'próprie-4»rptette; ; 
cosi .facendo, si sentono 
utili e vedoTO:rick£mitt 
i propri ruoli, innocenti 
prosseneti del focolare, -
premurosi gendarmi del
la bellezza. Niente;: di 
meno sensuale, niente di. 
più pudico di Miss Ita-

: lìa: i corpi delle miss 
sono suggello del pat
to tra ì sessi, hanno 
la • ~ asettica nitidezza 
di • una firma a penna ; 
d'oca. Fuòri, lontano dal
la passerella, jrli uomini 

: e le donne si affidano 
all'incerta calligrafia del
l'amore reale, "della bel
lezza senza nomi e. mi
sure. - V: 

Michele Serra 
NELLA FOTO: ano trae*-
ihmata sfilata di cbellex-
aa» aar mise Italia 
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. 1 2 l'Unità SPORT *f>.«i . i5 'V Domenica 10 «gotto 1980 

Alla Williams di Jones la «pole position» nèlGJP. di GeManiàldi oggi (TV ore 

rari nuovo in 
•-"> • J 

a VWÌ fi 

« 

Jones (Aua) 
William» r45"M •<;Ai 
Arnoux (Fra) 
Renault 1F46"00 ' 
Laffite (Fra) 
Ligier 1'48'78 

18 Pironi (Fra) 
Liglor 1'47"20 

11 Andrettl (Usa) 
Lotus 1'4S"45 

1f Da Angeli* (Ita) 
Lotua i'48"SS 

• Surar (Svi) 
Ata l'Afra 

9 Rabaqua (Mai) 
Brabham YWT9 

SO Mas» (RFT) . 
Arrows 1W9S 

M Giacomelli (Ita) 
Alfa-Romeo 1'49"11 

1 Schaekter (Af.3.) 
Ferrari V4B"3S 

S Jarier (Fra) 
Tyrrell 1'48"52 

• Non qualificati l'ingleaa 
occidentale Harald Erti. 

16 Jabouille (Fra) , 
Renautt r45"tf 

H R au tamari n (Arg) . 
William» r45"14 ? J . 

8 Plquet (Bra) 
Brabham 1'48"t0 

t i Restar* (Fin) 
Flttlpaldl r s r H , 

I l Patreae (Ita) 
Arrowa i'WSB 

» Flttlpaldl (Bra) 
Fittipaidi rum 

t Proti (Fra) 
Me Laran rum 

-1 Villanauvo (Can) 
1 Ferrari 1'48"86 -

31 Cheavar (Uaa). 
Osella 1W08 

7 Watson Ciri} 
Me Laran r*9"W 

4Dàly( l r l ) ? ^ 
Tyrrell r#a"51 

, 14 Lammera (Ol) . 
Enslgn 1*0"30 f 

Rupert Keegan a ti tedesco 

Villeneuve in ottava fila e Scheckter (che ha rotto la macchina) appena in undi
cesima - Accanto airaustraliano partirà Jabouille - In difficoltà l'Alfa di Gia
comelli, preceduta dall'Osella di Cheever -Discrete prove di Patrese e De Angelis 

Baronchelli vince all'Elba 
Moser costretto ài ntiro 

•-••-' •".•• "s '• :•'•-'•'•-'••'• ' u\, •-, ,•• . r.-vi 
iPORTOFÈRRAIO — GB Ba-
ronchefli (GB), dopo il suc
cesso di venerdì nella indica
tiva mondiale di Peccioli (Pi
sa), ha vinto ieri il Circuito 
di Cavo all'Isola d'Elba, pre
cedendo di dieci secondi Gio
vanni Battaglin (60 giri di un 
circuito di poco più di un chi
lometro e mezzo per un tota
le di 10. km.). Terzo è termi
nato Passuello a 20", poi il 
gruppo. . ; . - . i : r > ; : v i;!iu; 
.Francesco Moser si è riti

rato a tre giri dal termine per 
un guasto'al cambiò, mentre 
il campione d'Italia, Giuseppe 
Saronni non si è presentato 
alla partenza in quanto colpi-. 
to' da leggera indisposizione 
per le conseguenze di una bi
bita ghiacciata. 

Girò déllUmbria: 
Vitali nuovo leader 

UMBERTÌDE — Fiorenzo AHbertl 
« Io svizzero' Merco Vitali, ch« rie 
conquistato il primato in classifica, 
sono stati I vincitori deli* due 
semltapp* di Ieri del Giro cicli
stico dell'Umbrie por dilettanti. 
La giornata è stata abbastanza mo
vimentata e ha visto per tre vol
te il cambio del laodv: Patellero, 
In testa l'altra sera, è stato/spode
stato Ieri nella' prima' fraziona dal 
compagno di squadra Allberti (en
trambi del Gruppo Sportivo Passe
rini di Alessio), 'fuggito in salire 
insiemi e ' Solfrin! e a Rul. Nel 
pomeriggio c'è stato poi l'attaceo 
deli'elveKco Vitati. " fuggito insie
me ad altri /corridori, il quale, 
oltre e divenire leader delle clas-
sif ice, ha vinto anche ' le seconda 
f r a z i o n e . - ' ! ' - < - . ' <>-.•:_'•'••':.?. -.:-' 

Ori a Francia e URSS nel nuoto pinnato ; 
BOLOGNA — Terza giornata a Bologna dal campionati mon
diali di nuoto plnnat*. Questa mattina eono state disputate 
dWe'flnall: gli 800 femminili é i 1.5W maecnlll. Oro ali* Fran
cia nella prima gara,- ancora un'altra vittoria -par rUritòne So ; 
vietlea nella seconda. •r*---?.-:; 

•••-'"• Nostro servirlo '-: 

HOCKENHEIM — Alan Jo
nes su Williams è stato il più 
veloce nell'ultima seduta di 

firove del G. P. di Germania 
n programma sul circuito 

di Hockenheim questo.pome
riggio. L'australiano, . asse
condato da una vettura com
petitiva in grado di contra
stare anche il «turbo» Re
nault, è. riuscito proprio nell* 
ultima mezz'ora.ad ottenere 
la migliore prestazione. Par
tirà dunque oggi in « pole po
si tion» affiancato dal fran
cese Jabouille che ha dovuto 
concedere quattro centesimi 
di secondo all'avversario. Pro
ve all'insegna della combatti
vità e dell'agonismo anche 
per quanto riguarda gli altri 
protagonisti di quésta nona 
prova del -campionato mon
diale di F. 1. 
• In poco.meno di un secon
do troviamo infetti ben quat
tro piloti: Arnoux, Reute-
mann, Lafitte e Piquet che 
sono stati molto bravi ad ot
tenere i migliori tempi, ap
profittando delle pause in cui 
la pista eia poco affollata. 
Il duello fra Williams - e Re
nault sembra essere, dunque 
il filo conduttore della gara 
odierna che si disputa con 
un velo di tristezza. I piloti 
infatti non hanno ancora 
completamente dimenticato T 
incidente occorso a Depailler. 
Lo rammentano anche le nu
merose reti di protezione 
che gli organizzatori hanno 
posto in tutta fretta sul luo
go in cui si è schiantata la ' 
vettura dello sfortunato fran- ; 
cesé. —-• • -, .-••:-.-••••- •• .-r-:. -> 

Delusione, ieri, per quanto 
riguarda la Ferrari che, dopo 
il timido ritorno di venerdì, 
in posizione di vertice, è nuo
vamente - precipitata. Oggi 
Villeneuve partirà in ottava 
fila avendo ottenuto il sedi
cesimo tempo di qualificazio
ne a tre secondi, esatti ,da< 
Jones. Molto peggio. Scheck-
ter, che si è piazzato ventu
nesimo. '•-•-'• 

H sudafricano in mattinata 
dopo essere entrato in* colli
sione con Jones al riéntro al 
box (ha fracassato - l'alette-. 
né), ha rótto anche un mo
tore senza cosi potere dispor-. 
re della macchina di scorta 
approntata per Villeneuve. 
• I problemi • per la Ferrari 
sembrano essere sempre gli-
stessi: scarsa aderenza per ov
viare alla quale è necessario* 

dare maggiore inclinazione al
l'alettone diminuendo quin
di la velocità sui rettilinei. 

Oltre alla scuderia di Ma
nnello anche Ligier e Bra
bham sono fra le «sconfit
te» di ieri. Pur non essendo, 
Sueste due ultime, lontane 

ài , tempi - delle Renault e 
delle Williams, hanno però n 
mancato la corsa alle prime 
posizioni. . 

Grande brivido ieri pome
riggio quando la vettura di > 
De Angelis (la Lotus 81) è . 
schizzata fuori pista ad oltre : 
duecento km. orari. La fot-
tura del cerchione posteriore 
destro ha fatto distaccare la 
ruota ed inevitabile è stata 
l'uscita di pista. Fosse succes
so poco più avanti, l'incidente 
avrebbe potuto avere anche 
gravi conseguenze. Il pilota 
romano se l'è cavata con un 
grosso spavento. Ciononostan
te De Angelis è riuscito ad 
ottenere l'undicesimo tempo: 
partirà In sesta fila prece
duto dall'altro italiano Ric
cardo. Patrese che con là Ar- ' 
rows è riuscito a fare lo 
stesso tempo di Andrettl. 

: '! Buona nel complesso anche 
la prestazione dell'Osella gra
zia all'equipe del meccanici 
che è riuscita In tempo re
cord ad apportare alcune mo
difiche alla vettura di Chee
ver il quale ha ottenuto il ' 
diciottesimo tempo. Palazzoli, ; 
direttore sportivo della Osella . 
ha ' dichiarato che Cheveer 
avrà a disposizione una vet- .•> 
tura competitiva in occasione 
del Gran Premio d'Italia. Per 
il moménto l'americano di 
Roma dovrà. accontentarsi 
della monoposto che. pur es- -
sendò più pesante ha avuto 
dei miglioramenti. . . • 

La tragedia di Depailler ha 
riproposto ancora una volta 
fra 1 piloti il problèma del
l'incolumità: ne hanno • di
scusso a lungo nela riunione,. 
indétta da Scheckter ieri mat
tina.; Il. problema era incen
trato sulle minigonne che, se-, 
condo -la maggior parte dei 
piloti, rendono le 'Vetture ' 
molto' Veloci in curva ridu
cendo al minimo in caso di -
incidente, la sicurezza del pi
lota. Un argomento.di cui si -, 
parlerà ancora presto: i pros
simi circuiti (a cominciare da 
Zeltweg) sono molto veloci e 
presentano insidie non indlf-
férentt.^.^ ;̂ .-?v.rv.: ^ w.yr.^ 

• ' > • ' . ' • . . • • a # " ' a p 
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VILLENEUVE a SCHECKTER: I due ferraristi partiranno nelle «retrovie» 

A Milano la penultima prova dell'europeo di F. 2 -,-̂ •'- r\, 

Henton ad un passo dal titolo 
: All'inglese servono soltanto due punti — Stohr,'/i Gab-
Inani è Fàbi alla ricerca di un successo di prestigio 

;v :n:. -.-.t". 
MISANO — Si corre oggi sul circuito rimi-
nese di Misanò la penultima delle dodici gare 
del campionato europeo di formula due. Po
chi: problemi dovrebbe avere l'inglese Bryan 
Henton. leader dèlia classifica con 55 pùnti. 
che potrà condurre una: corsa tranquilla, dal 
moménto, che gli basterà arrivare tra i* pri-

-mi cinque per assicurarsi il tìtolo prima della 
prova di Hockenheim, ta programma il 38 
settembre. * 

Oltre ai. benefici < della : classifica •' Henton 
gode anche di quelli del mezzo meccanico. 
La sua Tolemah BMW è infatti tra le àuto' 

^ più competitive del campionato e il recente 
matrimonio della casa tedesca con le nuove 
gomme Pirelli ha dato risultati lusinghieri. 
A contèndere la vittoria al pilota inglese ci 
sarà il suo compagno idi squadra Derek 
Warmick. 38 punti in classifica;- anch'egli 
•a)la guida. di una „Toleman ufficiale- con * 
,gTOn*,PÌrelll.-"v!'-''"I-"si ; v-v».,! s ^ , . , ,c,T^:., 
' -DtffteUmenté a^H^tOT sfuggiranno l-dne 
pùnti : necessari alla oonquteta del titolo, 

ma ciò. non > significa. che questo pomeriggio 
sul circuito di Santamonica non ci sarà 
battaglia^ Alla ricerca di un risultato di 
prestigio sono infatti i piloti italiani, a CCH 
minciare da. Siegfried Stohr che vuole vin- -
cére davanti al suo pubblico dopo essersi 
assicurato domenica scorsa il G. P. di Per-;; 

gusa con la sua Tólemàn privata! Inoltre? 
Stohr cerca un buon piazzaménto soprat-

, tutto in vista del gran balzo che con tutta ~-
probabllità k> porterà l'anno prossimo a cór
rere con una formula l. :-' 
-'Tra' gli altri: protagonisti della gara capa
ci di sovvertire il pronistico, ci sono anche 

• Beppe Gabbiani, Ted Fàbl ed Andrea De 
Cesaris, Gabbiani cercherà di rifarsi della ' 

..«beffa» subita domenica scorsa a Pergusa 
•dóve, in testa fino a tre girl.dal termine,, 
ha poi dovuto ritirarsi per noie meccaniche. 

-Sullo -stèsso circuito sono in programmar' 
• ttggi awche due gareminort una der tornèo 
'AnTaufl-2*^ l'altra^ Vàlida per il campionato * 

itaUawf:Ftat Abarth.-••"-:•. - •; •,-%-;««-i--
. A . . •r--

'. . • -̂

E adesso 

votile 
<t » 

• ROMA — A lèggere, stil
la stampa italiana di que
sti^ giorni, le notìzie sul, 

' meeting di atletica leggè-
' ra di Roma chiamato *0óU ; 

"• dengàlà»; si ha linìpres-
• sione che la lezione dì Mo

sca non sìa servita a nul-. 
là e si vòglia continuare 
a polemizzare all'infinito 

" sul'boicottaggio e la sua 
importanza. :<" : ; •"-•* ^ •':* 
• Così ! le gare romane so- -

; no state da alcuni descrit-
' te come la' rivincita delle 
• Olimpiadi, da altri addi-
- rittùra j come ^~la ? tpera 
. Oltwipiade * o.. ancora, co

me la risposta^deali ame-
'•• ricani ai .giochi, moscoviti 
• (è nello stesso modo sono 
~ stati visti i recenti Cam-
\ pianati Usa di nuoto), qua-
Csva perseverare nell'idea, 
'.- smentita dai fatti, che la 
. Ventiduesimo fosse • una 
[\ Olimpiade dimezzata o di 
'serie B. Non si riesce a ca

pire se si tratta di deltt-
• sione per auanto malgrado 
_• .tutte le Cassandre, • si è 

potuto ammirare iti fatto' 
•di stiort sui campi:d' aio-
ca 'détia capitale dell'Urss 

; yo_ dippqlia. malcelata di 
•.'voifr/éohtintiar'e a vedere 
\i in ••'.. ogni, mahifèstazioìie 

sportiva una lotta di su-
. :premazia politica e ideolóV 

gicà tra due sistemi di po
tenze.?.. •..'^v:'-(<!\'-- •-••'• •• \ 

Sembra quasi (e forse 
è proprio cosi) che il mo
do tranquillo e calmo con 
U quale il cosiddetto boi
cottaggio è stato assorbì-

. ; to dispiaccia a questi com
mentatori, 'ì sempre pronti 

•;-• a cogliere gli aspetti nega-
' tivi piuttosto che a valo

rizzare : quanto K;di buono 
Zanche io sport: può darci 
\*UlZ piano delle relazioni 
~ umane, é dèlia fraternità 

i/trai pòpoli. 
" Anche noi abbiamo scrit-

r fo che le Olimpiadi sono 
••;••-. sfate un.. punto a favore 
•_s della. pace, e .della disten-
.' siane. perché proprio da 

quegli eventi erano state 
caricate di significati che 

:, andavano al di', là Odetto 
-'!• avvenimento. :spoftvdpr\,vuil 
. vorremmo \tanto, che. ora,. 
considerato anche'che non 

\ pare ci siano ritorsioni 9 
[che tutti, compresi i sò-

•'l- vietici, hanno dichiarato 
':^- che andranno a Los Ange

les (ed ecco perché i Giò
chi hanno lavorato in far 

- tjore della distensione),' si 
*;• ritornasse; a considerare 
• gli avvenimenti sportivi co

me avvenimenti sportivi. 
;•••;•• Ci sono atleti che si in

contrano su piste e pedane 
/ora a Mosca ora a Roma, 

> .per ricordare i due epen
ti più recenti, •] ebbene si 

• considerino i tempi, le mi-
•,sure,'le preoarazione, si. 

,•; valuti/serque? rf̂ ulfati so
no il frutto di una certa 

.base sportiva, di.un lavo-
±rn comvinto nelle scuole e 
[vèlie Università o di un 

, ; diffuso tésstitn di impìan-
• fi -e-.'di ."'società e non si 
prenda di lì pretesto per' 
parlare d'altro. Potranno 
ottenere successi.e record 
atleti americani. o sovie--. 

."~f»ct o italiani o tariti altri 
\.che così mer.ayigliosamen- \ 
,'fe,— e gioiosamente —]ab-
•blàmó visto gareggiare in . 
'queste settimane, ma tui- ' 

: ;. to quésto, non dqvràéssé-. 
..ré y&tócómela suprem'a-
.zìadi unanazióne sii un'al
tra, di uh strema econò
mico su tm altro. '••'•: 7\^= 
i: • Forse la nostra è un'im
possìbile : speranza (Ulu-

•' sione?), ma riteniamo che 
se così fosse la cosa fa~ •• 

] ré^he molto ben° anche 
aali af'efi., f̂ nr̂ bbe loro 
più serenità. A. onesta lu
ce. con ' un sim ile spirito. 

'•- vn meeting come anello 
dì Roma non risulterebbe 
allora né una rivincita, né 

;. yn risarciménto,' ma uno 
dei tariti, se vùr di pre-
stìaio, evènti, di sport, nei 
ounli atleti di oani parte 
del mondo si affrontano in 
leali comvetiziohu i.misu-

.. randa Va loro caoacità e 
;.'.-; prerwiraiuwie è non. fi gra-
. dò di. maqginre p ' tninore 

democrazia del loro paese. 
E cosi il fatto di sport, 

' senza solenni annunci uffi-
. ciali. '• sarebbe unicamente 
un tana: di pace e dì. fra-. 
ternità. ;• -'.;.'.:;;•;.">.' 

^ Nedo Canetti 

Oggi a Silverstone Gran Premio d'Inghilterra per il moto-mondiale 

e a rovinare 
/T 

Anche LucchinelU e U n c M neUe vesti di protagonisti - Le gare saranno trasmesse in e r e t t e tv (ore 16 .^^ 

Graziano Rossi è stato il 
pilota più veloce nella pri
ma giornata di pròve ufficia
li dei Gran Premio d'Inghil
terra che si correrà questo 
pomeriggio sul circuito di 
Silverstone. H pilota italia
no, alla guida della sua Su
zuki con le tradizionali so
spensioni posterióri, ha gira
to in 1"31"02 rivelando una 
forma smagliante. " -••. 

A dire il véro sul rileva
mento dei tempi di questa 
giornata di prove ci sono sta
te non poche contestazioni. 
Infatti, nonostante i crono
metristi ufficiali abbiano at
tribuito a Ressi il giro più 
Veloce, chi ha controllato i 
passaggi dai box giura che 
a correre più forte è stato 
Kenny Roberts. H circuito di 
Silverstone non è nuovo a 
simili fatti, è se può contare 
su.un ottimo tracciato e su 
comode strutture per gli spet
tatori, altrettanto bene non 

si. può dire di giudici e cro
nometristi. Vale là pena di 
ricordare che ria due anril 
fa, alla fine deua gara delle 
500, cinque piloti erano con
vinti di aver conquistato la 
vittoria e soltanto dòpo quat
tro ore si seppe il nome del 
pilota che doveva salire sul 
podio.' .: * T 

Contestazioni e inesattesze 
a parte, il secondo tempo è 
risultato quello di Roberts. 
Pur avendo fatto registrare 
un ottimo tempo, H campio
ne del mondo in carica ha 
avuto dei problemi con le 
due moto a sua disposuiane: 
quella vecchia non è in grado 
di raggiungere velocità ele
vatissime, mentre > quella 
nuova va fortissimo, ma di
fetta in stabilità: Roberta ha 
scelto di correre con la Ya
maha nuova, regalando agli 
spettatori momenti di bri
vido per la scarsa tenuta in 
curva che la moto ha dimo

strato. L'unico a non im
pressionarsi è stato proprio 
lui che ha confessato di es
sere si infastidito dalle noie 

'• allò sterso, ma tutt'altro che 
spaventato. 

: Sempre nella 500 hanno for
nito un'ottima prova ilr di
retto inseguitore' di Roberts 
Randy Mamola e il campio
ne britannico Barry Sheene. 
Il centauro inglese; che ha 
disputato un campionato tth> 
t'attro che brillante, ha sta
bilito fi quinto tempo. Shee
ne .e i suoi meccanici han
no approntato per le prove 
uno strano cotlàgèV montan
do il motore della Yamaha 
appena arrivato dal Giappo
ne ÉB di un telaio Harris. 

Mamola ha fatto registrar 
re-M tarso tettano dfanostran-
do ette la sua 3niiial può da- • 
re parecchio fflo da toscefe 
alla Yamaha di Roberts eoe 
spera oggi di troncare tolte 
le- discussioni 

ùdic sta del mondiale aggiudican
doselo con una con» di antì*. 
cipo. ' " 

Per quanto riguarda Lue-
chinelli, non si può dire che 
abbia fornito' una prestazio
ne entusiasmante. Il suo 
quarto tempo sarebbe infat
ti un risultato apprenabile 
se: non avesse • còrso più di 
tutti nel giomi. scorsi, du
rante le prove libere. 1 com
menti del pilota italiano.so
nò abbastanza pessimistici 
e certo Lncchihelll non ha 

motivò di essere;allegro dal. 
'momento .che ogni : volta che 
tenta "di sperimentare sulla 
sua Suzuki nuovi accorgi
menti le cose vanno peggio 
di prima. 

Mólto soddisfatto è Inve
ce Franco Uncini che, si può 
dire, il ' suo mondiale l'ha 
già vinto, essendo^ il primo 
dei e privati». Anche se il 
suo tempo è stato solo Q 
nòno; Uncini, si è dichiarato 
più che soddisfatto di que
sta annata. ed anche .se, il 

Scartezzini battei Malinowski 

suo terzo posto in classifica 
generale ^ i sarà rubato da 
Rossi o da Lucchinelli, gli 
resterà la' grande soddisfa
zione di aver gareggiato al
la pari,' dà solo, -contro i 
team organissatissinii delle 
marche ufficialL .' 

Gare apèrtissime anche 
nelle classi 350 e .135. Nelle 
350 si* ripropórrà 0 duello 
tra EkeroIcV ebe guida la 
classifica generale,- e 11 suo 
Immediato itveguitore Ce-. 
cotto, mentre neUe 135 Angei 
Nieto. e . Pierpaolo Bianchi 
al daranno battaglia, dal 
momento che Istallano con
dùce là -' classifica' con un 
vini[aggin di soli quattro 
pttntL -'•• ••'•- •:'-'-•*- :•*"-- '-••":.-' 

:_^La: gara dena dasse apt 
verrà-• trasmessa in -diretta 
daDa Rai aDe 16J0 sulla re
te; due. ;V. 

AI*isandro Robocchi 

Iprogranuoi 
della Net , 
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« IL POPOLO LI GIUDICHERÀ' 

DAI FATTI» 

Uno speciale a cura di 

Franco Brancatella e Andrea Frezza 
realizzato da Punto Radio TV di Bologna ' 

I campioni italiani di basket Mirano b meta sempre 
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-•, Conttnmando U decorso 
mpertocon a suo precedènte 
votame MIM pesca daBs cotte 
rocciose », Alberto Marchi ha 

• voluto proporre agii appassio
nati anche Je sue esperienza-
di pesca nei pòrti. He è nato 
un libro interessante, appunto 
«Lo aesca nei porti» (Edito
riale Olimpia, pagg. 160, L. 
7JS90), nel quale ogni capitolo 
è dedicato u un singolo pesce, 
con indicazioni dei metodi pia 
appropriati di pesca, da quelli 
tradizionali, ai pia sofisticatii 

L'autore, scrittore di buon 

Un interessante libro deir« Olimpia 

nei 
-gusto,'prènde permana Ulet-
torè e lo accompagna in un 
uHnèfario lungo i moti, fQ*> 
strahdo guati sono le possibi
lità di pesca dotta parte, in
tema ei dotte1 scogliere ester
ne. Dal Moro scaturisce una 
nuova -visione deWambiente 
portuale che non è un'alterna
tiva che rimane dgU appassio
nati quando Ornare mosso im
pedisce ^accesso atte scoglie
re o atte spiagge battute dotte 
onde, oppure un rifugio per 
pescatori anziani, bensì una 
specie di mminiera» da sfrut-

tare e netta quale tutti, dai 
neofiti ai più consumati esper
ti, possono trascorrere ore pia
cévoli a stretto contatto con 
Vampio respiro del mare.. 

Della stessa Olimpia è usci
to recentemente anche «La 
tecnica detto spinhing » (pagg. 
208,L.6M0). Come *La pesca 
wd porti; questo.volume e 
di formato 17x34, è illustrato 
con numerose' foto ed ha la 
copertina a cotòn, In « Tecni
ca détto spinnidg» ci sono tut
te le indicazioni per la pesca 
al lancio con artificiali. • : 

tUTTELE 
E^CANZONI 

AZ. • i i r : c 
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Domtnica 10 agosto 1980 SPORT 

Con le « amichevoli » odierne esordio dei bianconeri 
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aspetta 
Particolare attenzione anche ,per gli impegni di Torino e Fiorentina (a Empoli) 
Il Milan debuttà a Rimini -1 giallorossì giocano a Trento e la Lazio a Grosseto 

> . • " 

tv 

• D'AMICO si è già inserito negli schemi di gioco del 
Torino di RABITTI .-,•-. - • i . 

Le «amichevoli» in programma 
• OGGI • ' . 

Jiive A-j'ùve B , (a Vilter Po
rosa, 17,30) ' • .• .•••••• . 

Trento-Roma (17 ) " 
Empoli-Fiorentina (21,15) 
Latina-Ascoli (21) 
Fano-Perugia (18) 
Carrarese-Avellino (20,30) ; 
Rovereto-Verona (17) 
Ravenna-Catanzaro (21 ) 
Orbetello-Napoli !r 

Rimìni-Milan (20,45)' 
Sangiovannese-Cetania (21,15) 
Cesena-Mariguanese (a Carpe-

gna, 18) 
Spoleto-Fòggia (17) " 
Piacenza-Palermo (21) . • 
Gubbio-Lecce (17.30) 
Cagliarì-flocerina . (a Cortona, 

• 21.30) 
Derthona-Torino (21>15) :. 
Grosseto-Lazio (21) . j . -
Selvino-Monza "' ' 
Nebbìuno-Como - '--. ? '! 
Reggine-Adriess ,"•". 
Amendolo-Samb : 

Falconara-Pescara (21,30) 
DOMANI 

Riccione-Catanzaro (21,30) 
Foligno-Benevento (21) 

MARTEDÌ' 
Cattolica-Foggia (21 .15 ) 
Reggina-Padova (21) 

MERCOLEDÌ' 
Arezzo-Cagliari (21 .15) 
Parma-Roma (21 ) . 
Rimini-Brescia '•'-.. •"! • 

AscoH-MHan (21) < 
Casale-Juventus 
Cesena-Catanzaro (21,15) 
Besozzo-Como (21 ) . 
Prato-Pistoieia (21,30) 
Carrarese-Sampdoria •• 
Sambenedertesa-Pescara -, 
Ternana-Cetanla (21) 
Stnlgallia-Bari (21.30) .} 
Vicenza-Lazio (20.30).. . 

: Vogherua-Atatanta. ,..- ' 
Asaisl-Lccca (pam.) ; ':;] • 

; Foligno-Latina > j , V ;.- '̂ 
Pordenone-Spal.-•-'-•-? -,'.'•-

GIOVICI' . ^ V 
Genoa-FTorantina (nott.) vj 
PisaMnter'" (nott.) ••.''"'•" 
Lucchese-Perugia 
Cesena-Bologna (nott.) 
ReggianerAvcllino .(20,30) 
Impérta-Torino; 
Trento-Verona ". (17,30) 
Ravenna-Foggia • (21,45) : .; 
Darrhona-Monza (n«tt.) . 
Giulìanova-Lccce (18.30) 
Angelana-Siracutt (17) 
Treviso-Spal . . - - . . _ . 

VENERDÌ* 
Regello-Napoli (17) 
La Spezla-Palermo . • ^ ." 
Varese A-Verese B 
Pordenone-Reggina (21) 
Spoleto-Benevento 

SABATO 
Rimfnt-Terino (21 ) - — 
Uvóroo-Taranto (18) > •: 

•e ii-

ARCI 

un impegno 

TESSE 
iscriviti 
presso il circolo ARCI-Caccia eli 
mite versamento s*l conto corrente •-
intestato: -r 
ARCI-Caccia - Via C. Beccaria a. M SOMA 

DARIO BERNAZZA 
O SI DOMINA 

O SI E' DOMINATI 
PREMIO SELEZIONE 

BANCARELLA 1980 
TRE EMZIOM - •©.•00 

Questo NDCO • e gejilkoloniwfas 

Il calcio d'agosto chiùde, 
con le ' amichevoli odièrne, 
praticamente la prima, e del 
resto simbolica, rase di pre
paratone e di esibizione. O-
gnuna delle trentasei squadre ~ 
di A e B avrà, appunto staso- : 
ra, messo in vetrina 1 primi 
scampoli di calcio giocato, 
senza pretenderne, owlamen- ' 
te, giudizi ' esaltanti né of
frendone apprezzabili indica- : 
cloni. Questo almeno in sen
so strettamente tecnico, per
ché in fatto di costume e di < 
senso della misura il football. 
nostrano, In questo principiò ; 
del dopo scandalo, ha certo 
fornito, al di la delle pur ne- : 
cessarle redistribuzioni di po
teri ai suoi vertici,- precisi, e 
poco confortanti segnali: le 
dimissioni, volontarie non si 
sa fino a che punto, di Cor
rado Orrlco dal Lanerossl Vi
cenza, dopo soltanto qualche 
giorno di preparazione ed eti
chettate con un «a queste 
condizioni non ci sto»; 11 di-
missionamento di un allena
tore di C2 (Santacecca dell' 
Almas Roma) addirittura pri
ma che ci fosse il raduno «per 
mancanza di fiducia da par
te dei dirigènti»; e ancora 
il « caro-amichevoli », dove si 
chiedono diciottomila lire per 
vedere l'Inter col Saint Etie
ne (è successo Ieri sera a Ce
sena), o quindicimila per ve
dere 11 Milan a Rimini (ac
cadrà stasera). Eloquenti av
vertimenti di come i presun
ti sforzi per risalire dal poz-, 
zo delle scommesse clandesti
ne, del tribunali sportivi e ci
vili e per recuperare un'lm-
precisata credibilità rischino 
di venir vanificati ~ 

La credibilità che si vuole 
invece ripristinare dall'altra ; 
parte, quella cioè dello spet
tacolo in senso stretto, a sen
tire allenatori, stranieri e 
campioni. fatti - In casa, - non • 
sarà che questione di tempo, 
sufficientemente stretto. Più 
di tutti ci sta tentando la 
Juventus, che oggi alle 17, co
me consuetudine impone, af
fronterà a Villar Perosa la 
«Primavera» e soprattutto 
farà vedere com'è cambiata 
(in meglio, ovviamente) con 
11 centrocampo sorretto dall' 
irlandese. Liana Brady. 

Se la Juventus riuscirà ad 
essere meno stravagante (e 
l'innesto di Brady lo garan
tisce, difficilmente lo scu
detto non sarà, l'arano pros
simo, bianconero. Questa è 
l'opinione diffusa, quella 
anche di Giacomino vperv 
esempio* che col Milan « staso 
nlero» in serie B, pro
verà, pure lui stasera e a 
prezzi poco modici, la sua 
•quadra contro il Bimlnl. neo-
promosso in serie cadetta.:; 
Ingeneroso pretendere veri
fiche tecniche per i rossoneri, 
una questione sulla quale non • 
possono esistere fondati dub
bi Semmai sarà l'insolito vi
gore agonistico, che k serie 
B: impone, e dunque la minor : 
ricerca, e il più angusto spa- : 

zio. che si offre alla fantasia, , 

a dover indicare, per certi 
rossoneri soprattutto, di qua
le portata dovranno essere 
gli sforzi per tornare, e nes
suna dubita che lo faccia,' 
nel ranghi, per esso ovvi, del
la serie A. '••--• - • 

E con Juventus e Milan, le 
uniche « grandi », seppur In 
situazioni ben differenti, che 
mancavano all'appello, 11 cal
cio professionistico chiuderà 
cosi la sèrie delle è vernici» 
ufficiali. Per le altre, tutte 
o quasi, saranno ripetizioni 
di schemi già a suo tempo 
verificati. Come per Roma, 
Torino e. Fiorentina, che le 
previsioni di mezz'estate in
dicano come e outsider » nel
la lotta per lo scudetto, per 
ora prevedibilmente sorretta 
solo da Inter e Juve. I gial
lorossì hanno già dimostrato 
un discreto grado di forma e 
soprattutto hanno destato 
una - piacevole sorpresa le 
prove del «nuovi» Romano 
e Sorbi. E mancava ancora 
Falcao, che arriverà questa 
mattina a Fiumicino. Con il 
suo innèsto, indubbiamente 
11 UVello tecnico della squa
dra di Lledholm subirà una 
tangibile impennata. A Tren
to, oggi alle 17, Lledholm con
tinuerà nella rotazióne «per 
far giocare tutti, perché nes
suno si. deve sentire esclu
so ». Falcao da oggi sarà, 
praticamente, a disposizione 
della Roma, ma non defini
tivamente. - Alla fine della 
prossima settimana, infatti, 
il brasiliano raggiungerà i 
suoi ormai ex • compagni 

.dell'Internaclonal di Porto. 
Alegre, per disputare due 
partite in. Spagna, valide, per 
.il torneo « Villa De Madrid ». 
La sosta romana permétterà 
a Falcao di sottoporsi alle 
rituali visite mediche 

C'è parecchio interesse in
vece attorno al Torino, che 
alle 17. a Tortona contro il 
Derthona, giocherà la prima 
vera amichevole,.: visto che 
la partitella a formazioni mi
ste della settimana scorsa 
non poteva dire poco più di 
nulla. La squadra di Rablttl, 
Impostata su Van de Kòr-
put In difesa e su D'Amico 
e Pecci a centrocampo (due 
che se risolvono 1 problemi 
di peso, col pallone ci sanno, 
indiscutibilmente, fare), non 
ha fatto molto chiasso In 
questa fase della stagione, 
ma-se gestione e -potenziali
tà saranno- quelle che si pre-
sumono,--davveio^ non- manr 
cheranno- ! abbondanti'sottdl-
sfaziont Di rumore mvece 
ne ha fatto parecchio la Fio
rentina, che dalla accettabi
le base della scorsa stagiono 
è partita supportandola con 
una campagna acquisti di 
prim'erdine. Fin qui Anto-
gnoni. Bertoni. Casagrande 
e C. hanno incantato, però 
con avversari inconsistentt. 
Stasera ad Kmpojl l'esame è 
più severo. -Vedremo. -

r Robarto Ornihf 

Perché dopo la strage nulla è più come prima 
(Dalla prima pagina) . 

ria non télo i comunisti o 
dirigenti $indacaUt ma an

che tutte le altre forze de
mocratiche, compreso chi ci 
muove ora questa critica, 
erano ali*.prese con l'esi
genza di evitare un vuoto 11 
cui prolungarsi poteva favo-

; rire lo sbando! 
; Queste è non altre sono 
state fin da quelle terribili 
ore le preoccupazioni dei co- < 

. munisti, tutte volte a susci- ! 
tare l'unità democratica e 

: ima solidarietà : non vacua 
né giocata polemicamente. 
contro chicchessìa ed asso

lutamente scevre da voìon- : 
tà di strumentalizzazione, o 
di porre in èssere una « pre
tti di forza : contro U go-

• verno », o di candidarci « per 
U monopolio delia lotta ali 

, terrorismo nerofc^W.*••••:]. 
;V Afa in verità l'interrogati- \ 
•v vo che si pone non riguar-1 

da tanto noi comunisti, che1; 
in difesa delle istituzioni de-

.- mocraiiche minacciate * ci l 
.muoviamo all'insegna della: 
\ fermezza, del risanamento e 
'•-del rinnovamento che con-. 
} traddistinguono anche la no- \ 
' stra azione sul terreno eco-\ 
nomko e sociale come su' 

• quello delta politica estera. 
', Esso chiama in causa, in

vece, il comportamento del
la attuale direzione de, U-
suo tentativo di intimidirci e 

• l'appello da essa lanciato 
, agli alleati della maggioran- , 
za a serrare le file intór
no ad un governo che soprat
tutto per sua responsabilità, 
oltre ad inconsistenza ed am
biguità, rivela, ogni giorno 

' che passa, un sempre mag-. 
gior grado di disunione. Tan
ta chiusura non stupisce nel-
l'on. Piccoli e nell'attuale 

maggioranza del gruppo di
rigente de, tanto precariò e 
miope è il loro disegno po
litico da indurli, secondo una 
vecchia ed esiziale distorsio- , 
ne, ad identificare le sorti 
della democrazia con quelle " 
di un governo e di un siste
ma di potere. E non\ è per , 
un caso che in questi gior-,, 
ni si è potuto, da qualche >, 
parte, sostenere che il terrò- £ 
rìsmo sia volto a colpire non' 
la democrazia, ma una €go-
vernabilità» tanto ; pretesa . 
guarito improbabile. ** 

Credono veramente gli at- , 
tuali dirigenti de che agen- [ 
do secondo schemi frusti si 
possa interpretare corretta
mente e corrispondere posi-. 
tivamente a quell'esigenza di 
giustizia e di cambiamento 
che è emersa con forza a 
Bologna e da Bologna per 
l'Italia? Noi crediamo di no, 
e come noi presumiamo non 
lo ritengano gran parte di. 
quei militanti ed elettori dei 
partiti di governo, anche del
la DC, che erano in piazza 
Maggiore intorno ai simbo
li dei loro partiti. Essi del 
govèrno attuale e della sùà% 

politica hanno forse un giu
dizio diverso da quello no- K 
stro, ma la. loro presenza, 
anche perché non facile, non \ 
riustiamo ad immaginarla 
come atto notarile. La ve
diamo piuttosto come sospin
ta dall'avvertire, ancora con* 
fuso se si vuole, che con i ;. 
fatti crudeli di questi gior
ni si sono aperti interroga
tivi nuovi e seri sulle sorti 
del Paese.. "•••"-. 

In strati sempre pia ampi • 
di opinione pubblica non ci 
si rassegna allo smarrimen-. 
to che ' genera impotenza o 
rischia di ridurre tutto alla 
richiesta di operazioni di pò-. 

lizia'* pur essenziali. *'' Come 
escludere, se non altro per 
dolorosa esperienza, un uso 
politico del terrorismo per 

' quella svolta conservatrice e 
, di restaurazione,, che è pet'J 

seguita in tutta evidenza 
quale conclusione possibile] 
di un decènnio apertosi con-
ben altre premesse? Al rea-r 
lizzarsi di ^ questo '• disegno i 

inori mancano certo forti re-i 
' sistènze, talché senza il de-
generare del confronto e del-

; lo scontro politico e sociale, 
: quello sbocco sciagurato ap-
[pare tutt'altri che scontato. > 

E' un fatto che la politica 
della maggioranza dell'attua
le gruppo dirigente de resta 
purtroppo, Ì nella sostanza, 
ben al di sotto di questi in-. 
terrogativi; e di qui'.l'ori*. 
gìne di un arroccamento im
potente e rissoso, messo a 
nudo da una solidarietà na
zionale tanto invocata quan
to contraddetta, e resa im
possibile appunto perché la 
si pretende fondata sulla. 

, preclusione contro il PCI e 
la divisione delle sinistre, 
Un grave errore compirebbe- • 
ro ad assecondare questo ar-. 
roccamentq. quelle forze di 
sinistra è democratiche pre
senti^ nella maggioranza e 
nel governo e nella stessa : 
DC. Quelle forze cominciano • 
ad avvertire che dopo lai 
strage di Bologna qualcosa 
è cambiato e che il difficile 
autunno che si preannuncia 
non può essere affrontato' 
senza gravi rischi nella con
dizione, in cui versa l'attuale 
direzione ,. di . governo del 
paese. ;'-Y'.V;\ •''"*'.' ' . 

Assicurare alla giustizia i 
mandanti è gli esecutori dèi-. 
l'orrido eccidio e di tanti as
sassini oiditi dalle diverse 
trame o di stampo mafioso, < 

. risanare e rinnovare in ogni 
campo per preservare la vi
ta dei cittadini e le istitu
zioni democratiche, sono 
compiti ardui, ma irrinun? 
viabili. Dall'opposvione i co-

' munisti intendono ' contribui
re , à questo sforzp. di fer
mezza, di solidarietà e uni-

;tà autenticht, mobilitando la 
:gràndi masse popolari indi

spensabili per la difesa e il 
rinnovamento ' della Repub
blica. 

i. Da Bologna, nei giorni 
5 scorsi, è venuta la prova 
' di come ciò sia possibile, con 

U contributo non esclusivo 
ma determinante dei comu
nisti. che. anche nelle ' ore 
che richiedono U massimo 
di combattività, sanno espri
mere disciplina, tolleranza e 
lavorare per l'unità dei de
mocratici, secondo una sto
ria del PCI che è perma
nente lezione di civiltà. Ma 

. è decisivo dare al Paese una 
direzione di governo all'al
tezza dei suoi attuali diffi
cili problemi e di quelli, non 
meno, impegnativi, che già 
sono all'orizzonte. -; 

Alla soluzióne di questa 
questione, che su ogni altra 
è prioritaria, le forze di si
nistra e democratiche posso
no contribuire in mòdo de
cisivo se nel confrónto aper
to tra loro sapranno aprir
si alla comprensione delle 

ì novità che gli sviluppi dram
matici di queste settimane 
hanno posto in evidenza, per 
farne il terreno di una mo
bilitazione democratica e di-
massa necessaria a sbarra
re la strada all'eversione, a 
superare incertezze e divi- • 
siòni e a rimettere in cam
mino « il dialogo intorno ad 
una alternativa di rinnovar 
mento». •,-,/• ,.-• .'-'v... 

Valentina piange il suo ado
rato papà- >>...V r, • .v - ,i 

FRANCO 
e gli vuole tanto bene 
Roma, 10 agosto 1980 

Il giorno 8 agosto, i960 è 
scomparso Improvvisamen
te l'adorato • 

FRANCO 
Ne danno 11 triste annuncio 
la mamma, il papà Augusto, 
1 fratelli Andrea, con la mo
glie Sandra, Carlo, le sorelle 

.Rosetta, Pina-e Giovanna, 1 
cognati Nando, Michel,, An
gelo . . • - , - • • „ 
Roma, 10 agosto 1900 ' 

Eva piange \ sconsolatamen
te la scomparsa dell'amatis
simo 

FRANCO ! 
amico e compagno ••"'• 
Roma, 10 agosto 1980 v 

Dove va la sinistrairtel Mezzogiorno? 

Vanna Fraticelli e Ottavia 
Nicollnl che non dimentiche
ranno mai l'amicizia di 

FRANCO ' 
partecipano al grande dolore 
di Valentina. , 

Roma, 10 agosto 1980 

Laura e Ugo ricordano 

FRANCO 
Roma, 10 agosto 1960 

. Piero ricorda,, ^ . 

BRANCO 
Roma, 10 agosto I960 

Stasera a Sideme Calabre (TV ora 32,30) 

min 
in vista dell'europeo 

Sulla strada del brianzolo c'è il bresciano Pelizzari 
Per l'ex campione si tratta di una prova decisiva 

SIDERNO CALABRO — Lo
renzo Zanon toma questa 
sera sul ring dopo ere me
si di Inattività dovuta all'in
cidènte capitatogli nel suo 
laboratorio di Cesano Ma-
derno. Una cusatteoaione che 
gli costò la prima fatane* di 
un dito deus ESSI» «tostia, 
Da allora fera 11 due mag
gio) Lorenzo Zanon si è 
fuflato In uà oscuro 
di «ttoostrazkme». Cera fra 

subita a Las Vegas 
contro Botanss» tttoio SBOS> 
diale in patto. 

Zanon si 
è soDttts « abbandonato •: 
l'allenatore Branchim. non 
poftirtft contate se di lui, 
(cte rimane pur sssapn eoa 
fra 1» poche nostre «staile» 
Isesrriertniisìl) si 
et nego» spettacolari di 
tteft. «'eJMtojt 
SiSr ••? Cn|S|n 
oen dliTTf MHÌ Poi ose 
fermo dette' ferie eoa * • 

ê BJn> V P S W M^B»f V 4W ^B^^^Fww^e-^9W 

m 

H match est sjfBsttano. ss». 
particeSBimem* rito* 

•Ile per Zanon, ese però non 
sottoveleu mei nessun a* 
versarle, sarà «e ; incontro 
di riabiutaitooe ohe dovreb
be rilanciarlo per rennestma 
volte vene il tue» europeo 

'si 
et 

Accantonata per 11 momen

to (o forse per sempre) l'Idea 
di un altro match «mondia
le», Zanon mira senza reti
cenze alla conquiste della 
corona europea che fa già 
sua nel T» quando al termi
ne di un incontro belhaslmo 
battè a Torino al punti M> 
spagnolo Evangelista. «Ford 
di tutto per rientrare tm pos
sesso del titolo. Per questo 
devo risalire posizioni e ri-
candidarmi al ptk presto. 
Gardner è sta osso darò, un 
picchiatore che eoa concede 
mai rtntziativa aWavcenarta. 
Con Ini o contro chiunque al
tro sono ormai disposto « 
combattere». Zanon si riferi
sce alle pendenze con la. giu
stizia che Gardner ha ancó
ra in sospeso. s7 m prigione 
e se non riuscirà ad uscir
ne al pio presto potrebbe an
che essere dirti tarato deca
duto dagli organi federali. In 
questo caso 1. più diretti in
teressati alla sfida europea 
del massimi sono il tedesco 
Bermi Angust (un berlln**? 
granitico) ed li belga Albert 
Syben. giovanissima speranza 
che ha una voglia matta di 
balzare alla ribalta eorooea. 

Ma ritorniamo al 
l; U 

'•-: (Dalla prima pagina) :, 
pazìone : del ': potere? Que
sto è esattamente ciò che 
hanno fatto nel Mezzogiorno 
gli altri, la DC, i notabili. 
Allora - proviamo a calare 
nel concreto di questi luoghi 
e di queste persóne, di que
sti conflitti e di queste sto» 
rie, la domanda: che signi
fica centralità? Essere l'ago 
delia bilancia? Ma rispettò 
a che cosa? E dov'è il centro 
ad Andris, a Gravina? ; 

Sono domande polemiche. 
Ma noi comunisti nott pos
siamo fermarci'qui ed assi
stere inerti al risucchio del 
partito socialista in quel 
mondo del trasformismo po
litico 'meridionale che. un 
altrorgrande: socialista:pu
gliese. ttvmotfettesè-S*Ive^ 
mini, aveva bollato. Q corri
spettivo — temo — potrebbe. 
essere un contraccolpo set
tario e astioso nelle file del 
PCI. ••- -•-':•••-: 

Il movimento socialista e 
popolare ha urgente neces
sità,nel Mezzogiorno, di ri* 
pensare ai:-:.suqi caratteri e 
albi sua funzione. E non bf-
sogaa fermarsi a contezenla-
re scoraggiati lo squallore 
del : panorama politico. Il 
problema di una nuova pro
spettiva unitaria per la sini
stra meridionale può, in 
realtà, rtasscere dalle cose, 
non difendendo, soltanto un 
patrimonio storico ma ' po
nendosi alTaltena dei feno
meni nuovi della crisi meri
dionale. :.p- •%:;:-... .--:.-.^' 

Nonostante tutto, nono-: 
stante tutte le novità (fe
nomeni di sviluppo, prolife
razione di nuovi ceti, un sai-. 
to di cultura, un patrimonio 
di esperienze politiche e di 
govèrno, che può essere cri
ticato quanto si vuole ma 
che non ha precedenti e non, 
si cancella) noi dobbiamo 
prendere atto con più luci
dità delle conseguenze del 
fatto che, net Mezzogiorno, 
è fallite tua cosà essenzia
le: cioè l'innesco di un pro
cesso di sviluppò autonomo: 
economico, culturale, ma an
che politico e ideate. 
••'. Ciò è molto grave. Il Mez
zogiorno e rimasto. tagliato 
fuori dà fenòmeni che soneo 
decisivi. Qualcuno dice che 
sì e accentuata la polariz
zazione al nord del «cer
vello sodale complessivo ». 
Ha ragione. Ed è significa
tivo che un uomo come Ba-
get Bozzo ripensi, a questo 
punto, la questione meridio
nale come questione politi
ca e statale, cioè nel senso 
che persiste e, per certi 
aspetti si aggrava, in Italia 
una questione nazionale. In 
sostanza, è diminuito il pe
so quantitativo e qualitati
vo del Mezzogiorno nella co
munità nazionale. Non solo 
nell'economia. Qui il diva
rio è restato ma si è accre
sciuto il carattere di eco
nomia assistita, da paese 
sempre più subalterno, ap-
punto. Con conseguenze e-
nonni: sociali (il peso cre
scente degli strati parassita

ri) e morali (chi siamo? 
cosa contiamo? che futuro 
abbiamo? Ècco le vere do
mande che gravano come uh 
incubo sulla gioventù me
ridionale). E le prospettive 
diventano più oscure se si 
pensa alle conseguenze dèi 
processi di ristrutturazione 
e di integrazione a ' livellò 
internazionale pilotati dalla 
logica dei più. forti. Basta 
a questo ponto dire Nord e 
Sud, 'uniti ; nella lotta, nei 
termini m cui ci muovem
mo negli anni scorsi? An
che i i Nord, oggi, è schiac
ciato dai simi prirUemi per 
cui.MnwrvnTtetrto rischia di 
ripiegare sulla difesa dei-
resistente, se,non si allarga 
l'ottica: con etti' affrontare 
négU a&na 'W.la questione, 
merailiònale. Ecco perché bl-

; sognerebbe tornare al tema 
solo sfiorato — è vero —— 
nei convegno di Seggio Ca
labria che-tenemmo dopo il 
20 giugno e dopò l'Eliseo: 
il meridionalismo come par
te integrante di uno sforzo 
più generate tendente a ri
mettere in discussione il ti-

. pp di, sviluppo ^dell'Europa 
industriale; i l'alleanza coi: 
moviménto operaio in fun
zione di una lotta comune 
tendente a una nuova divi-

: stene internazionale dei la
voro cne. faccia leva sulla 
soluzione dei grandi e nno-: 
vi problemi di sviluppo dei 
sud Europa, del Mediterra-. 
neo, dei Terso Monda Per
ché solo in questo quadro 
diventa possìbile e credibi

le - un cambiamento detQa 
qualità dello sviluppo nel 
Mezzogiorno. E mi sembra 
che qui stia la risposta ve-: 
ra, non ideologica e nomi
nalistica, al < laburismo » di 
Oraxi che dopotutto e no-
stante l'apparenza di moder
nità , è il tentativo di, con
trapporre alla ricerca neces
saria di una terza via ..per 
l'Europa, per l'Italia, per il 
Mezzogiorno 11 vecchio mo
dello di l sviluppo detta se-
(àaldemocrazia europea, che 
è precisamente quello che 
altrove (al nord) si è esau
rito e . qui - (nel Mezzogior
no) si è riveìato iaiappM-
cabile; ' ' v ' ; : \ ^ ' :i---
, ^Ma. questa.non è unfm-
presà'^ soltanto economica. 
Essa ^chiede-^a-messa " ' 
moto di processi autonomi 
di sviluppo che comportano 
nuovi modelli di vita e una 
produzione di nuovi valori: 
in sostanza, una riappropria-, 

; zkmé di sé : da parte del po
polo iherìdìónàl&'Jr quésto' 
oggi fl terreno su cól rico
struire una nuova, larga, uni
tà popolare, oltre che. della 
sinistra? Forse s i ; Certo è 
che Trinità detta sinistra non 
può essere nel Mezzogiorno 
che un fatto originale. .Per* 
d ò essa in qualche modo 
coincide e. si confónde con 
il rilancio dell'autonomismo 
come base per una mobflrh>. 
zione popolare. (politica e 
ideale) moito più lart?a. Al
trimenti come sì può spez-. 
sare la d^varicadene grave 
che si intravede nei fatti di 
Andriae Gravina? ,/> -

h 

1 compagni • della > cellula 
Banca d'Italia, della sezione 
Appio Nuòvo e. della IX zona 
esprimono il loro cordoglio 
per la tragica ed immatura 
morte del compagno 

FRANCO PETRONE! 
Si stringono intorno al fra
tello Andrea e al suol fami
liari in questo doloroso mo
mento. ::\ •.:-.••_.-.• * ,. .. v-j 
, Roma, 10 agosto I960 •';-. 

Franco Fabiani profonda
mente colpito per la crudele 
scomparsa di r . *.-?. 

FRANCO 
si unisce al dolore del com
pagni e degli amici. 
Parigi, 10 agosto 1980 

Cinzia e Sergio ricordano 

^H?I^C0"f|:^ 
Roma, 10 agosto I960 -

m 
^-laaria-Oreala' ricorda ?g^ 

' - F R A N C O ? 

Parigi, 10 agosto. 1980 

J 

Giulio Cerreti in memoria 
del,compagno ,. r , 

VINCENZO BIANCO 
sottoscrive - 50.000 lire 'per 
l'Unità, U giornale che gU fu 
tanto caro, per ricordarlo ai 
giovani militanti quale sim
bolo di devozione e di fedeltà 
alla causa comunista. 

Roma, 10 agosto'1980 

Restano le divisióni 

trenta del 

la r fona m 

parte 
Aere 
su 
do 
• t i n limo 
tare 
P* 
una 
a t 

alle ore 33J0 sulla rete 

(Dalla prima pagina) 
una contrapposizione cosi vio
lenta tra membri dello stesso 
gabinetto, soprattutto a pro
posito dt un argomento cosi 
delicato còme quello della 
lotta al terrorismo* • -. 

C'è un niimstro socialista 
che parla di inadempienze del 
governo e addirithara denun
cia e manifeste connivenze tre 
pezzi detto Stato e area del 
terrorismo ». E c'è il ministre 
degli Interni, appartenente a 
un settore democristiano —• 
quello zsccagniniano — indi
cato dal vertice socialista co
me un avversario da battere,. 
che fa intendere di 
rare calunnie queste 
e ribatte che la lotta al ter
rorismo viene cmafcma «con 
estremo rigore e senza «sca
sa negligenza da parte éel-
Tamministrazione e dette fet* 
ze defl'ordme, nelTaisbito del
le prerogative e dei 
istitnziamaU*. 

A palazzo Chigi 
davvero che basti trincerarsi 
nel silenzio per ripararsi de
gli effetti di una sanile «ft-
souta? E ci sarà ancora qual
cuno. magari dello stampe di 
Vittorino Colombo, che oserà 
sprotocjuiare di « 

» qMsMo i 
Vìi 

di 
tnienone cne 
sere a guidare i 

attraverso la crisi? 
Meco*, al quale gli 

la 
I sue mwtlm • 

gevano 
U. 
« av tertawiento » 

«frooore fnori posto la poK-
siico socialista con la tini-
etra de». E ha aggiunto: « V 
insofferenza che si manifesta 
seno aaa porle détta DC non 
ha fondamento ed è respinta 

netta 

Il Senato esatto 
l'iiiipegiio 

dei miliUrì 
a Bolosna 

ROaCA - L'almagsMlenw.ref-
ficiensa, la dedlatone dtaao-

dai nuUtarl di leva 
Trieste dopo la 

vita del nostro partito». 
sto, mentre proprio ieri il 
dalista Manca si era final-
niente accorto che, oltre aBe 
presunte « manovre » deQa si
nistra sai Twgìieìifrcti 1 ci sono 
anche quelle— beh più pe-

- • deHa destra " 

E* - facile prevedere. 
che so onèsto terreno la po
lemica potrebbe ispidamente 

di 

cantonali i contrasti tra i.due 
opposti ***MW»*'¥MWÎ Ì interni* 
la dice lunga sul clima di ma
novre e intrighi che si è ve
nuto a formare attorno a un 
governo sempre pia atto sban
do. E la confusione cresce. 
L'Acanti.' di stamane rimbec
ca a sua vtdbi ItognonL e In
canto» Formica? Ma «se c'è 

Il personale.del buffet del
la stazione centrale di Bolo
gna • 

RINGRAZIA 
tutti ; 1 emacimi, le autorità, 
la polizia ferroviaria, gli enti. 
le organizzazioni .per la mt-
merose espressioni di cordo*. 
glio e manifestazioni di al-. 
fettoosa solidarietà nella tra
gedia che ha colpito anche 
I loro ' colleghi... 
Bologna, 10 agosto 1900 

s9bta>at2ajll *a«aBftfaa*aajWa 

le mani 

Successi •dia 

perla stampa 

he 
Al 

avanzava « 
spetti» suDe Intenzioni di 
parte drila DC ài fare 
assamne al PCI. ha «rinfac
ciato» che intanto è il FSTa 
cellBbsram^ resistente ese « 
PC7 ss set «reade e ciescease 

~ / ». E qui he 
• qnedgne di dsgBee-

da tempo vuol pre-
a OrssS SCÉTI 

te. Non vagho 
re — ha sostenuto fl 
rio de — e ai 
Diamo già espresse la «no
stra risemi» sol modo m coi 

la 
Non 

(bontà sua!, nj&r.) a ne 

«Una scstts di cullsts 

è i a ~ 

^—qnesti è a 
stro Rognoni», s non 
no € atteggiamenti di irrita-
zàam personale* a 
1 problema defii 
tra terrorismo e 
rati deDb Stato. Il braccio di 
ferro continua. E fl 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

La famiglia Raffaele Dal* 
roUo tragicamente colpita 
per la perdita di 

FRANCA 
nelTesploslone della stazione » 
centrale di Bologna ringrazia ' 
tatti coloro che hanno parte- i 
dpato al suo Immens 
Bologna, 10 agosto IMO 

1**11 agosto ricorre fl primo 
anniversario ó&Uscompcr^ 
dal caro compagno 
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Anna le i tee* da 
bontà e se-
e 

mila lira. HeBa 
la compagna 

rtoaraaia tatti 1 compa
gni e gU amici per le mani-
feataatanl di stana e di af
fetto che le sono giunte m 

giorni in memoria dal 
caro compagno. 

l t 

I cognati Gino a Luisa a I 
nipoti Gian nero, Mara, Tei
na, Oany e 
no II 

VITTORIO 
tantissimo affetto. 

Offrono W mila Idre 
«l'Unità». 

10 

I ecmaanhru della 
tra» Bandiera nel ricordare 
ranoiversarao della morte del 
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lanciato dal FDR del 
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I golpisti boliviani 
neofascisti italiani 

SAN SALVADOR — n Fronte 
democratico rivoluzionario del 
Salvador ha rivolto ieri un 
appello ai lavoratori per uno 
sciopero generale nazionale dj 
tre giorni — il 13, il 14 e il 15 
agosto — contro « il genocidio 
che la Giunta militare e la 

< DC salvadoregna stanno per
petrando nel paese ». •••<.., ,' 
-- Lo ' sciopero ; generale — 
avrebbe detto un portavoce 
del Fronte — dovrebbe costi
tuire il « preludio dell'insurre-
tione contro U regime*. • *;; 

Il Fronte democratico 'rivo
luzionario raggruppa — come 
è noto — diverse organizzazio
ni politiche e di massa anti
governative, parte delle quali 
ha anche «bracci guerriglieri». 

Tra le rivendicazioni che 
saranno alla base dello scio
pero generale è la cessazione 
immediata dello stato d'emer
genza promulgato sei mesi fa, 
che. sostiene il Fronte, « è ser
vito da paravento per l'as
sassinio dì oltre 5 mila sàl-
vadoregni». -; : ; ^ • ;• 
; H ministro della Difesa di 
El Salvador, José Guillermo 
Garda, ha definito l'appello 
allo sciopero .« una provoca
tone , contro le autorità, che 
rum verrà tollerata ». .: 

Venerdì sera, un giornalista 
messicano, Ignazio Rodriguez. 
è stato ucciso durante uno 

• • • < : ' ! ! ; . - ' • 

parlano di scóntri fra militari e «e civili armati » - Alcuni 
a La Paz, partecipano agli interrogatori degli arrestati 

.'t-Cl^T-' 

scontro a fuoco tra guerriglie-
ri e soldati. ' > •••••* 
• •••;,.••,•>, \i>;.~\\\ « « • v e ' v . v - •'•-•• . 

QUITÓ —' Dieci ministri del 
governo delTEquadar hanno 
rassegnato venerdì scorso le 
dimissioni; al presidente Rol-
dos. I motivi di questa deci
sione, che è giunta abbastan
za improvvisa, non sono an
cora ben chiari. Si afferma 
che le dimissioni dei dieci mi
nistri sono - state . presentate 
per consentire un « largo rim
pasto » del governo di Quito. 

. - ' . ' . : . » ; . . • - : . ; ' • • • . , • - . ; • . , • • . . - . ; - , • • ; -

LA PAZ— Per la prima vol
ta dal «golpe» del 17 luglio 
scorso, la giunta militar-fa-
scista di La Paz capeggiata 
dal generale Luis Garda Me-
zà ha comunicato che ; due 
soldati sono morti in scontri 
<con civili armati*, ammet
tendo così che ' «l'ordine» 
non regna in Bolivia, dove 
la resistenza continua in va
rie forme. • •,..-.• r* >v •''»V--.'-..h-;.-. -

,11 ministro degli Intèrni 
rùviahò. ha fatto sapere ieri 
che l'ambasciata del Perù a 
La Paz ha concesso asilo po
litico à quattro boliviani, fra 
cui il segretario generale 
della Confederazione sindaca
le dei lavoratori, Tomas Ca
brerà Perez. 

Secondo altre fonti, neofa
scisti italiani ^collaborereb
bero, con la giunta golpista di 
La Paz. In particolare, uno 

degli uomini che nel quartier 
generale di Miraflores inter
roga ;i ' • prigionieri politici, è 
un Italiano che si fa chiamare 
«Carlo» e parla con forte 
accento romano. E' lui che ha 
interrogato uno dei sacerdòti 
italiani arrestati e poi rila
sciati.;-" .'-. •:.'-.H •:•':.:•:- "• 

Si è appreso che, uno dèi 
giornalisti americani arresta
ti nei giorni scorsi, è cioè 
Mary Helen Spooner, colla
boratrice dèi due importan
ti giornali , inglesi, « Finan
cial Times* e *Economi$t*. 
è tuttora trattenuta presso il 
ministero dell'Interno e i gol
pisti annunciano addirittura 
l'intenzione • di processarla 
e per diffamazione ». '/ V 

L'Associazione dei - giorna
listi specializzati per l'Ameri
ca Latina e i Caraibi — con 
un comunicato diffuso ieri a 
Parigi — ha chiesto <la li
berazione immediata di tut
ti i,giornalisti imprigionati in 
Bolivia e la garanzia della 
possibilità di informare l'opi
nione pubblica internazionale 
sulla situazione del paese». 

La Commissione inter-ame-, 
ricana-dei Diritti^dell'Uomo 
ha chiesto al regime militare 
boliviano di. autorizzarla a 
svolgere in piena hbertà nel 
paese un'inchièsta- sul rispet
to dei diritti umani, sottoli
neando che «le denunce, di 

violazioni di questi diritti si 
vanità moltiplicando da ogni 
parte*:' In '.particolare, la 
Commissione chiede di ave-
rè € informazioni immediate 
sul numero dèi morti, degli 
arrestati o fuggiti all'estero 
dopo fi colpo di Stato dèi 17 
luglio*. ;. ;• =;vv . .;. 

Il ministro deglgi interni 
della giunta, ha ricevuto, su 
loro richiesta, gli ambascia
tori di alcuni paesi . della 
CEE, fra oui l'ambasciatore 
italiano Giorgio -Bosco, e 
quelli francese e inglese. Si 
è ; trattato, hanno fatto sa
pere gli ambasciatori, di una 
iniziativa - strettamente umar 
nitaria^per conoscere la si
tuazione dei prigionieri e del
le persone disperse, che non 
significa in alcun modo ri
conoscimento della «giunta» 
golpista. Tuttavia, non è sta-, 
ta ottenuta ' nessuna • rispo
sta in merito al,numero dei 
morti, e alla sorte dei, pri
gionieri, e dei dispersi. > H 
rieri, la giùnta di. La Paz 
ha ottenuto — dopo quelli dèi 
regimi1 fascisti latino-ameri
cani del « cono Sud » (Cile, 
Argentina. Paraguay e.Uru
guay), del Brasile. dell'Egitto, 
di Israele e del Sudafrica — 
i « riconoscimenti » della - Co
rea del Sud. delle Filippine, 
della Malaysia e del Gua
temala. : ir ; ; 
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Il ciclóne «Alien » in vèste le còste texane 
BROWNSVILLE (Texas) — La furia 
devastatrice dell'uragano tropicale «Al
ien» — che ha già lasciato lungo ' la 
sua scia 100 morti e distruzioni materia
li di cui non è ancóra possibUe.; Valu
tare con esattezza la portata, anche se 
certo ingentissime — ha raggiunto ie?. 
ri mattina le còste del Texas (USA), < 
dopò avere già investito i Caraibi e il 
Golfo' del Messico/. ' " | ' ; \ "' 
/Nella serata di ieri; nelle acque in 

tempesta del Golfo è, stata segnalata la 
presenza di una petroliera in avaria, la 
«Mary Ellen», battente bandièra .libe
riana. con _ un equipaggio di 37. mari
nai, ili maggioranza italiani. Lai « Ma
ry Ellen» trasporta 280 mila barili di-
petrolio. e nella nottata stava ! dirigen
dosi pericolosamente Verso 'le numerose 
piattaforme petrolifere dislocate in quel
le acque. Le proibitive condizioni del 
mare e dei venti, hanno fatto andare 

a vuoto, durante la notte. ì .tentativi. di 
• salvare i marinai con elicotteri.' ,'-.'- '/.'. •"; 

Intento, il ciclone si sta abbattendo 
; sulle località balneari del Texas, inizian

do, da. Brqwnsville. t • or = ;L > .-
Ih vista di questa eventualità, appun

t o , le autorità avevano fatto evacuare 
• le località costiere dello Stato, da 150 
mila pèrsone: 14 [ tnilà di esse hanno : 
abbandonato Port Lavaca, 12. mila le 

'zòne ^comprese;'fra; Corpus Christi' e 
• Galvestpri. ; -'•/," j •-•": - -i-'-^1- '-•- -••= 
.. L'esodò.si era .svolto fra 'disagi' é 
difficoltà: Jùngo ràutdstrada che'tini? 
sce Mustang Island a Corpus Christi. in 
particolare, si era formata una fila di 

! veicoli lunga 11 chilometri-'e -per met-
1 tersi al Sicuro sono occorse ore ed ore 
di snervante attèsa. . :! :; ; 

• •_•;Sono stati intanto dichiarati «dispèr
si» 4dei 6 marittimi che si trovavano a 
bordo' di una piattaforma galleggiante 

nel Lago di;Mass e che è stata lette-
/raìmente « rovesciata »: il Lago diMoss 
è situato lungo il ' canale navigabile 
della Louisiana (USA), che collega l'en
troterra con il Lago di Charles. 

Quando siH é verificato, venerdì, ' il 
grave incidènte il canale era. « intasa
to» da imbarcazioni idi ógni tipo, che 
vi si erano immesse alla ricerca di un 
punto d'appròdo.che.le ponesse al ri
paro dal possibile arrivo di < Alien ». ' 

1 Mejìtrè ! sì seg^ con ànsia l̂a- folle 
corsa; ;dèU'ui?aganp.; e/ sl^tenta óX adot-
taré m'teinpp utile tutte le misure pps-

. sibili per impedire.-che, esso mieta &l-
tre vittime "è per hmitafe i danni mk-
Jtefiali.^ ; . ••--• •••--"- •>••••:%;•:. ̂  i:. 
NELLA' FÓTO: Una impressionante vi-

• • sione .della ' vorticosa; spirale e" tìéll'« oc-' 
chio » dell'uragano « Alien » nel Golfo 
del Messico trasmessa *da un satellite 

[e. i > <~M-iJ '-

E', l'«Ocean Liner» 

Nave USA 
' • > • 

•;';òsi 
di guerra 

per u 
Medio 

Oriènte? 
NEW YORK — Il governo 
americano sta progettando 
di trasformare 11 transatlan
tico «Ocean Liner» In una 
nave ospedale In previsione 
di un possibile conflitto In 
Medio Oriente. : Il progetto 
è stato rilevato da fonti non 
ufficiali dall'amministrazione 
Carter,- le quali hanno pre
cisato che funzionari, del 
ministèro della Marina han
no già visitato l'unità, al-
l'ancora nel porto di Norfolk, 
in Virginia. •- - . 
' L'« Ocean Liner », se verrà 

trasformata in nave ospeda
le, sarà inviate, nell'Oceano 
Indiano, nella . regione del 
Medio Oriente e del Sud-
Ovest asiatico. • 
* La nave — 38 mila tonnel
late di stazza — batté nel' 
1952 il record della traver
sata atlantica, coprendo la 
distanza fra New York e Le 
Havre in poco più di quat
tro giorni ad una velocità 
di 35,59 nodi. Essa ha com
piuto ir suo ultimo viaggio 
nel 1969 e da allora è resta* 

. ta Inattiva. 
. - Messo. in vendita qualche 
anno. fa, il transatlantico è 
stato ceduto dal governo 
USA per. cinque milioni di 
dollari aU'U. S. Crulses Inc. 
di Seattle, hello stato di 
Washington. Uri rappresen
tante della, società ha di

chiarato- che finora sono sta* 
ti pagati soltanto due milio
ni di dollari,'più le spése di 
manutenzione. Qualora 11 pro
getto governativo dovesse rea
lizzarsi, la stèssa fonte ha 
precisato che, la sua società 
sarebbe intenzionata a chie
dere uh -risarcimento. ~ 

A dieci anni dalla firma del trattato 

Kv 

minaccia \ 

Si apre a Ginevra la riunione per fermare l'incontrolla
ta diffusione delle anni nucleari8.4 IWsarmo e controlli 

ROMA — La bómba.pud pro
liferare. Non solo aWintèrno 
dei grandi arsenali' costitui
ti dalle grandi potenze ato^ 
miche, ma .anche;tra.nuovi 
paesi, rèndendo più pericolo
sa la minaccia di una cata
strofe, £V questo ; uno degli t 
incubi .del [nostro' tempo, la 
forma suprema deWinquma-
mento che minaccia natura e 
umanità. Domani a Ginevra, 
in un clima: dì preoccupa
zione, et si. riunisce ancorai 
m occasione r del secondo rin
novò- qupiquennaìe del trai-. 
tata,'per discutere, è nego
ziare sul pericolò, reso forse 
oggi pìà grave daUe nuove 
tecnologie, di una incontrol
lata diffusione dette armi uu- ' 

•A dieci anni' di distanza 
dotta firma, la situazione ri
mane. precaria.' E rimangono 
soprattutto quei grossi <bu-
cfci» netta rete del trattato 
che possono tuttora consen
tire alla bomba di prblife-
nre.~H f buchi sano di tre 
tipi. ; Primo. ~ quello enorme 
costituito dalla non adesione 

\al trattato'dì due detta;po^ 
tènze nucleari del mondo, la 

' Frància è, ÌàtCina;U sécàm-
do, le insufficienze dei con
trolli stà commercio dèi ma-

\ feriali fitài che possono és-
\ sere usati ..a scopi pacifici, 
ima^ anche ' per costruire la 
bomba; tèrzo,' ed è òggi uno 

, dei Kpunti pia preoccupanti, 
te possibilità di prolìferazio-

':ne che. lai bomba hàoM'in-
. terna stesso dèi grandi arse-. 
noli nucleari dette grand* po
tènze e che sì traducono in' 

': un .aumento deità .quantità e 
della qualità delle '.testate 

Idomiche. '•.-'"''" «.'•; v;>-':; 

" \Da questi buchi già si pro
filano nuòvi pericoli Soprài-, 
tutto' U fatto che, a quanto 
•affermano gli esperti, una 
ventina di alM paesi, oltre 
ai cinque • ufficialmente nu
cleari (Stati UnhX:TJRSS." 
Gran r Bretagna, Francia. e 
Cina), sarebbero già in gra
do * tecnicamente * dì costrui
re la bombò atomica. Tra 

.questi alcuni paesi kcrucia
li*. come Argentina, BrasUe, 
Israele, Egitto, India, Pak> 

Il PCI chiede: ceto che ' 
proposte ci va il governo? 

ROMA — I ••naturi comunisti 
un'In 

• Ghi-
« ministro dogli Estori nona 

' sutH oriantamonti con gii il oooorno «T accingo a _ ̂  
doacs alla seconda conforsma di voriffica dafni appUca» 
xions del Trattato contro la prolHoratlono dagli annamanti 
alawltl. dio avrà Nago a Gmovra dafni aiuto al « ost-
towrnrs ». E in porMc 
munisti - chiodo di «sapsra so o in cho modo H 
al propano di contribuirò a 

' Uno confermato o rsfforaata lo 

lo 
limitazione a lidwlens di 

otre ogni prmneraaione ajena 
' di esse, sia invece. di favorire : una 
più estesa deffonargia nudeara a fini di 

da parte di tatti I posai». 
e di set-

Iran: AH Raj ai 
designato ieri 

primo ministro 

_ Dure critiche 
a Mao del 

presidente Hua 
BBLGRADO — Il presi
dente cinese Haa Guof eng 
ha seTeiamente criticato 
— per la prima Tolta In 
modo diretto — a presi
dente Mao in un'internata 
al quotidiano jugoslavo «Vje-
snlfc». e Mao Zedortf era un 
nomo e non un dio. e non 
era immune da errori », ha 
detto. «Tra il 19st e H W»7 
il nostro partito ha com
messo gravi errori; quale 
presidente del partito. H 
compagno Mao ne è respon
sabile». 

•Boa ha affermato poi che, 
a- causa della sua malattia, sodo stati ffrnettxiaU all'albe 
*tl ruolo dirigente di Mao di iteri a Melij"li. altri era. 
Zedong era molto ;dlminui- noi stati paasatlrper le armi 
to» durante gli ultimi anni I il Jtomo prima a Ooobad 

«Ita. .---:-'.*?;*M>**'g 

iraniano Abclhaasan Banl 
Seidr » riferisce lagerala af
fidale PARS — ha notifica
to ieri al Parlamento la no
mina di Mohmmed AH Rajal 
alla carica di primo • mini
stra Il • Parlamento dovrà 
ratificare la nomila sulla 
quale sarebbe già stato rag
giunto raccordo in seno a 
una ipccialr t̂ tnmlwVffttf 

Radio Teheran ha dato 
notisje Ieri deireaeeestonedi 
altri M spacciatori di stupe
facenti, ofTMseainsn e una 

«fon 'e Àfrica.del Sudi: ° 
; La recente sessione specia

le deUe Nazioni Vnite sul di
sarmo ha 'messo; ih guardia 
5io: gravi['pérìcoji' che deH-
verebbèfo 'dalla • disponibilità 
di1 armi atomiche da parte 
di paesi che. sono in conflit
to con i lóro vicini. Si trat
ta in particolare deUé aspi
razioni atomiche di paesi cof 
vie Israèle e U Sud Africa 
che, .secondo alcuni esperti^ 
potrebbero .già. avere ' in loro 
possesso un pnccolo' numero 
di bómbe, v ' :, p ••;-'?<,:;•.•.-

' Una' deUe clàusole '-. fondò-
mentati del trattato sulla non 
proliferazione obbliga"gli sta
ti che vi aderiscono a rinun
ciare a ' dotarsi di armi nu
cleari e obbliga gli sfati che 
già te possiedono a non co-
munkère 'àdT àtri le in forma: 
ziotH per ~là~ loro'.produzw-• 
ne.. Il trattato promuove d'al
tra parte lo svUuvpo deW im
piegò; pacifico • deW energia 
nucleare e la ' còoperaztànè 
internazionale in' questo cam
po. Cid ha fatto sì che metti 
RÉÒOÌ paesi / abbiano potuto 
acquisire materiali che pos
sono anche essere «hfirtatì 
alla cosfrwrfone d% bómbe 
atomiche, ti controllo che 
quésto non avvenga è affi
dato 'finora alla Agenzia in
ternazionale ' per Teweroia 
atomica (IAB A). 

Tuttavia, un •• recente Fùp-
porto di un ' importante isti-
fato intemozìonale. H StPtu, 
che ha sede in Svèzia e ai 
occupa àt * ricerche swBa pa
ce*, afferma che non sarà 
mai teewicameute SOM tour 
impedire'a un qwtnsust star 
to'-di fabbricare h*w_ bomba. 
Ma. aggiunge U- S1PR1, sa-. 
rebbe motto importante • un 
accordo fra tutti i~ paesi per 
porre sotto • controno iafeinu-
zàoaaie fatto 9 awteriole fis
sile, e sopiattnlto U plutonio 
che viene autontaticamewte 
pioaono aat aaovt - reuRori 
aafofertiltzzaafi. 

L estensione e s> perjezso-
natnento dei controlli sarà 
qsiedi uno dei temi pia im
portanti della conferenza di 
Ginevra, IT un problema che 
non mancherà «t souerare 
anche potémtLnt, dato che 
mòtti paesi non uadeari so
no faroreron a questi con
trolli ma cnfeuoHO anche che 
essi vengano estesi opti or-
senan deve grandi patene. 
E si deve notare tra ref-
tro, coii pi eocLupni ione, cne 
sé molte deUe clausole dei 
lì attuto sono state rispetta-' 
te, ea nonno finora wowto 
un effetto punitivo, le grandi 
potente non nanne finora rf-
sposto auoooftgo cne suase 
fatto loro nel trattato di esi-

cleare. Ed è questo sue àVi 
compii /usilueuwfe» per te 
p a c e . . • j, i 

Oiiuio MiuUmll 
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La discussione e la lotta di fronte al caos dello sviluppo urbanistico 

le case sommergono 
la «storia» 

dei «centri storici» 
Convegno a S. Giorgio Morgeto, un pic
colo centro alle laide dell'Aspromonte 

San 
Trinili. 

«j'-V '•• .»} 

, un intero quartiere 
• . . • - • * . . 

•i Dalla nostra redazione 
CATANZARO — SI: è CM* 
eluso a San Giorgio Morge
to (Reggio Calabria) piccolo 
centro alle falde dell'Aspro
monte, un convegno che ha 
avuto, dimensione interregio
nale su «Recupero dei cen
tri storici: risanamento ur
banistico e patrimonio cul
turale». Il convegno, che ha 
approfondito U ruolo che in 
questo senso devono svolge
re gli enti, locali, ha appro
vato alla Arte un documen
to in cui si sottopone al di
battito pubblico e a tutte le 
componenti democratiche il 
tema dei beni culturali in 
riferimento al loro Inseri
mento protettivo e vitale nel 
complesso sociale. 
< t La dimensione culturale 
viene e nod proposta non 
come eco di accadimenti, 
pur suggestivi ' della storia, 
non come bene superfluo o 
complementare — è scritto 
nel documento — ma come 
tramite necessario per l'at-
tuaztorie di migliori condizio
ni di vita e per indurre la 
collettività a nuovi bisogni 
che esaltino la qualità del
l'esistente ». I partecipanti 
annunciano inoltre l'elabora
zione di un progetto di •rin
novamento e di recupero che 

. sì proponga l'elevazionp del
la condizione umana non so
lo a livello personale e con
sumistico : bensì nell'accezio
ne scoiale, avverso le conclu
sioni fallimentari di una po
stica trentennale di accen
tramento «ohe ha provoca
to il deterioramento selvag
gio di presenze artistiche e 
la disgregazione di antichi 
valori naturali e storici; e 

. viceversa esalta - la politica 
di decentramento regionale 
• locale». 
r I beni culturali devono per
ciò spesso legarsi strettamen
te alla programmazione' eco
nomica .del comprensorio par
tendo dal censimento, dalla 
tutela e dalla rivalutazione 
strutturale dell'ambiente. 
«L'agricoltura' rivisitata nel 
suo ruolo fondamentale, i 
linguaggi artigianali e fol
clorici, gli strumenti di la
voro, gli ambienti del culto 
religioso, i servizi sodali — 
continua 11 documento — ma 
soprattutto la casa, preser
vata e ricondotta alle esi
genze del quotidiano e «Ile 
problematiche dell* preven
zione deEa salute, possono 
formare i gruppi umani « re
cuperare il. loto "ètnps" • la 
loro economia».*,, :\^^ .-

Da San Giorgio Morgeto 
si vuole cosi avanzare l'ini
zio di un dibattito e di una 
richiesta ohe si incontra nel 
ruolo portante, del cittadini 
che nei còrso del convegno 
hanno Inteso proporre alcu
ne' essenziali Indicazioni per 
le quaM lottare In untone di 
tutte le forse democratiche 
per riavere dignità e lavo
ro al .contesto -regionale. Af
frontando ti problema dell* 
necessità di un maggiore im
pegnò delle amministrazioni 
locali, del partiti democratici 
e delle organizzazioni sin
dacali e di massa, delle as
sociazioni culturali, delle 
strutture universitarie, si sot
tolinea che esso deve tende
re * sollecitare con fon* la 
Regione:perché, rispetti an
che in questo senso» i suoi 
impegni statutari. -

«Superando 1 pesanti limi
ti e le inadempienza attuali 
nella tèrza legislatura — so
stiene Infine fi documento * . 
proposito della Regióne ca
labrese — deve finalmente 
avviare una esperienza di pia
nificazione regionale dei be
ni colturali ed ambientali, 
promuovendone un inventa
rio, definendone un pieno 
quadro di utilizzazione, do
tando gli enti locali minori 
di cospicui finanziamenti è 
coordinando le loro prime " 
attuazioni*. 

g. m. 

La Festa 
deU'Umtà 

a Monasterace 
Marina 

il 14 e 15 
MONASTERACE — Due 
giorni di iniziative inte
ressantissime sono in pro-
gramma a Monasterace 
Marina, una cittadina in 
provincia di Reggio Cala-

, bria In occasione della 
'Festa dell'Unità. 1 14 a 
il 1S di questo mese sono 

,i giorni prescelti.dal com
pagni della sezione per 
l'appuntamento tradizio
nale con 1 cittadini e 1 
turisti del luogo. I proble
mi legati al turismo, quel
li del malgoverno reglo-

; naie oltreché naturalmen
te la discussione sull'ani-

- ministratone FCI-BSI del 
Comune di Monasterace 

\ animeranno 1 dibattiti in 
programma nei corso del
la Festa dell'Unità, che 
prevede anche appunta-. 
menti culturali, sportivi « 
ricreativi. ' ~ 

Il PCI alle elezioni del giugno scorso ha ottenuto il 62,9 per cento dei voti 

Sindaco comunista a Settimo S. Pietro 
10annifaerail«paesedeifascisti> 

Per anni feudo incontrastato della DC - H condiaaonamento che grossi agrari 
democristiani e missini esercitavano sulla popolazióne impegnata in agricoltura 

Nostro j sei w W J - .., v 

SETTIMO 6. FÌSTRO *-r TJn 
caloroso applauso ha saluta
to l'elezione del sindaco di 
Settimo a Pietro, il comuni* 
sta Adriano Balte L*aoplause 
riassumeva te soddisfastone 
popolare per lTmpòrtante ri
sultato ottenuto dal nostro 
partito alle ultime elezioni 
amministrative^ Ma il signi
ficato politico di onesti ri
sultati va al di là delle cifre» 
ohe pure sono estremamente 
confortanti: « 3 % nelle co-
nmnall, 56,32%, nelle provto-\ 
ctell. Sonò medie che in Sar
degna 'ritroviamo solamente 
a Guspini e .* Serrarti. -
- PerT Tendersi ; pianamente 
conto d£Sreaorrne cammino 
percorso, Disegna sapere che 
questo centro di 4700 abitan
ti, situato nell'immed+atò en
troterra cagTlarKano, è stato 
per ranghi decenni fendo In
contrastato della democrazìa 
cristiana. : Fatto ancora più 
grave II MST. otteneva per
centuali elevatissime. Fino » 
drca «I anni f* Settimo go
deva, nelTintortend cagHarl-
tano della poco Invidiabile 
fama di «paese dei fascisti*. 

KeU'immediata dopo guer
ra la maggior parte del*. 
popolazione,. era - impegnata. 
neU'asricoltora e subiva il 
forte condizionamento di uno 
strato di grossi e medi pos
sidenti (numericamente ini-
levarte, ma politicamente in-

fuori dallo sguardo di chi decide 
Diecimila abitanti abbandonati a se stessi dall'amministrazione 4i Bari - Non 
c'è neanche la scuola elementare - Le organizzazioni democratiche e di base 

Dalla/nostra rédàzlòn* 
BARI — 8. Girolamo; quar
tiere di Bari tra 1 più po
polari e popolosi, ha più 
di 10.000 abitanti, è uno 
del tanti rioni di città me
ridionali completamente 
abbandonato dal suol am
ministratori. Basta cam
minare qualche minuto e 
l'incuria, la sporcizia, l'ab
bandono saltano agli òc
chi. E sonò gli stessi abi
tanti a raccontare le loro 
condizioni di vita. Appar
tamenti di una stanza do
ve vivono più di sei per
sone, neanche un po' - di 
verde per i bambini co
stretti a stare In mezzo al
la strada, niente servizi, 
niente trasporti pubblici. 
Ci sono tutte le caratteri
stiche di un ghetto.'.-, , 

Notiamo delle strutture 
sopraelevate a qualche me
tro dalle abitazioni, ci spie
gano che sono depuratori. 
A S. Girolamo Infatti non 
esistè. la rete fognaria, ci 
sono ancora i pozzi neri e 
l'amministrazione comuna
le ha. « gentilmente » elar
gito questi depuratori, con 
il solo risultato che terri
bili esalazioni si diffondo
no per. il quartiere. Natu
ralmente basta un po' di 
pioggia e l'intero abitato 
si trasforma In palude o 
In zòna alluvionata. ; ' 

Insomma ; non "'al..-'' vive 
cèrto bene; gli unici a pro
liferare e ingrassare sono 
ì i topi che a S. Girolamo 
la fanno da padroni, tanto 
che può capitare di trovar
seli, la .notte, nèr letto. 
Come hanno potuto gli am
ministratori de permette
re questa situazione? Nien
te di strano, • secondo una 
donna dei quartiere alla 
quale rivolgiamo la doman
da: -«Qul-siamo tutti ope
rai, lontani dieci chilome
tri dal centro, fuori dallo 
sguardo di chi decide. Si 
sono sémplicemente dimen
ticati che esistiamo». ... 

In effetti rammtolstra-
zione comunale ha sempre 
coxttJdemto 8. Girolamo A » 

- ghetto^aet ^ i r ta ttoa-éBà 
necessario occuparsL Net 
quartiere non c'è neppure 
ta «cuoi* elementare. Un 
anno-fa. una delegazione 
dì cittadini «mio in Como-: 
ne per protestare tn Manie
ra energica. A riceverli 
c'era addirittura. Il sindaco 
Farace che promìae solen-
nemeote che 1* scuoti» da 
anni tn costruzione, sareb
be stata ultimata al più 
presto. Bla fece dl.ptù: as
sicurò che in casD contra
rlo si sarebbe senz'altro di
messo. E* passato un anno 
da allora e la acuoia ele
mentare è sempre la, in 
costruzione, fi sindaco Fa
race è sempre sindaco di 
Bari.* sempre lontano die
ci chilometri da problemi 
di case, dì fogne, di topi. 
: Nei quartiere però quat 
cosa e stato fatto, per a 
pio un ««nbatotorto di 
dldn*. Non è ' 
te unTnasiatt . . 
ma tì. frutto.del.latvro di 
una comunitt di ba 
mossa da due fra». 
da anni lasciato Uh 

' vento per stare conla_gen-
te, intervenhe sui piuMeml 
del territorio, lottare ogni 
giorno a fianco deBe or-
ganizsaxionl democratiche 
per rivendicare U diritto 
dei dUadln i perkmieno ai 
bisogni Più lasiiiilali 

ParMamo con loro • • et 
raccontano delle tante mi-
d*trfe promosse m questi 
anni con l eomunlsti dei 
quartiere: Ad esempio un 
consultorio, che però è 
to ehtuao perchè 1 

t. 

! fluente)~che al «conósceva 
soprattutto héllarvDC'e nel 
MBL Gli operai, soprattutto 
edili impiegati nei' cantieri 
cagliaritani, erano pochi e 
debolmente organizzati, nono
stante aderissero in maniera 
abbastani» compatta «l'FCI 

"e in misura minore al FBI. 
Dal 1MB in poi, con l'aumen
to numerico degli operai, si 
assiste ad una lenta ma/co
stante erosione di voti demo
cristiani e w»fr«jiii -• 
"' .Con la creazione del polo 
mdustriale di Macchiareddu, 
negU anni 60, anche a Set
timo aumenta notevolmente^ 
il numero del lavoratori im
pegnati nelle fabbriche chi
miche e metalmeccaniche. 
Ma le grandi avanzate elet
torali e la rinascita organia-
aativa del partito avvengono 
negli anni che seguono il "88. 
Morti compagni, ohe attual
mente costituiscono gran par
te della struttura portante 
dell* seriche comunista e 
dèlTamministrasione - comu
nale, sono passati attraverso 
quella esperienza politica. Gli 
stessi compagni 11 ritroviamo 
anche fuòri dal paese, impe
gnati nelle fabbriche, negli 
uffici, neae organizzazioni di 
fftaaui, nei sindacati. 
^ Keue - elezioni del 1OT5 n 
Comune viene conquistato 
per la prima volta: 5853% 
di voti validi. Ti voto del 75 
ebbe senz'altro la caratteri
stica di ima adesione politi-

1 ."• : 

'earA«tó>etoiaÌ'dlilà'dÌ'"mi^ 
: semplice i consenso «nei..con-1 
fronti di' uh programma aoVv 
mmistratiyo. La prova è da-

•t*T dal • ccmtouo r contohda-} 
mento di quel risultati nelle 
successivefcoTi*uK*sÌorii elet
torali. Si può dire ohe a Set
timo a Pietro fl_ partHo oe-

mumsta non abbi* sostan
zialmente risentito della cri
si del 19, anche s i non sono. 
mancatele schede bianche e 
nulle, e neppure un certo no-, 
mero di voti radicali. Tutta
via il fenomeno risulta mol
to limitato, è gli ulUml ri
sultati confermai» il suo ca
rattere circoscritto. 

C'è da chiedersi perché Set
timo & Pietro costituisca un 
caso abbastanza, originale nei 
•confronti della realta .circo
stante. I motivi possono es
sere tanti. Fra essi si deve. 
annoverare, prima di tutto, 
una. non cornane efficienza 
amministrativa, e una ben 
temprate struttura, organls-

della sé zativ* della sezione comuni
sta. Z.'anmmiisteazione, 11 par
tito, le organizzazioni demo
cratiche di massa sono vera
mente strutture di cui fi cit
tadino si sente parte. In ef
fetti la popolazione bà. in 
varia misura collaborato * 
costruire quel programma 
*TnmfrntetraMvo che si è- tra
sformato, nel corso dei cin
que anni trascorsi. In rea
lizzazioni Importanti. 

Alcune colpiscono per la 

lóro .evidenza: come n rifa-
.chriento'i òompleto-. della rete 
« itìttnilnàrione pobbllca' e 
deH» rete idrica, la costru-
alone di edifici scolastici, • ed 
altri ancora. Altre sonò, m-

' .vecev meno -- evidenti come SI. 
consultorio autogestito daQe 

<donne»,1* scuola materna,* 
tempo' ' pieno,' ' un* gestióne 
mista genitori-Comune .delle 
mènse scolastiche. • -"• 
- ficco le premesse da cui 
parte rorganiszazlone guida
ta , dal «indaco comunista 
Adriano Salis, premesse che 
rendono meno dure le pur 
grandi difficolti che là nuo
va àmmmistraziohe \ dovrà 
affrontare. '•'•• . V ; 

Molti compiti attendono 
anche la sezione. Soprattutto 
si - dovrà ' dare spazio afia 
formazione generale dei com
pagni, aspetto su cui si sa
rebbe dovuto insistere di più. 
Certamente, le scadènze elet
torali e le battaglie politiche 
hanno fatto passare in secon
do piano un momento cosi 
fondamentele. Oasi è neces-
sario sottolineare che 1* se
zione comuniste di Settimo 
Se Pietro to*defle otthne ca
pacità potenziali,- per muo
versi anche nella importante 
direzione di costruire un 
partito ancor* più forte, che 
sappia spiegare appieno . 1 
suoi strumenti di governo. .' 

Marco SaTts 

Mezzogi 

Con k ^ 
I decreti ecwowki dd fmm e le iicmiew wefle ancwMec tmixtti — Gli Erti JecaR *intfckn «cttert fa pfei 
«a articobta rete * MmWUmt per pemettere ll$lj*azÌB« tWk faL*rkfce al M Ì I per era M * I Ì M M fierae 

ROMA — I recenti prowe-
dsueoti ecunomici del gover
no e la forte risposte di lot
ta dei movimento operaio 
hanno riproposto il discorso 
sull'obiettivo dello sviluppo e-
conomko, del Mezzogiorno. 
sulla stessa strategia del sin
dacato. Se ne è parlato, in 
particolare, nel corso di cen
tinaia di assemblee svoltesi 
nelle fabbriche, tra lavorato
ri e dirigenti sindacali, nel
le settimane scorse. D dibat
tito — che ancora non si è 
conche» — è state teso e 
sì sono confrontate opinioni 
spesso contrastanti, ma com-
piessivaroerrte è state confer
mata te valadttà deOa Mnea 
di fondo deBa Federazione 
unitaria, deBa «ansa del-
l'EUR». 

Ancora più che in passato 
si è constatato, tuttavia, che 
la linea ddTEUR non può 
essere realizzata scio dal mo
vimento linose ile, ha biso
gno di . 
ca fondata sulla programma
zione, sun'kwentìvasione de
gli mtastenenti 'nel 

giorno, tbe porti avanti le ' 
riforme necessarie e awii fl 
superamento dei piò gravi 
squilibri economici e sociali. 
Tutto ciò non è avvenuto, si 
è continuato ad inseguire l'e
mergenza con provvediamoti 
contraddittori, ricorrendo a 
misure finanziarie, ma senza 
l'intenzione di colpire vera
mente i privilegi, gli squilì
bri. la disoccupazione. 

In questo quadro, è deter
minante per fl sindacate fl 
ruolo che possono e devono 
svolgere le Regioni. In diver
se occasioni, e anche con ini
ziative di pressione, sono sta
ti denunciati l'inefficienza e 
la òebolessa dei governi re
gionali già costituiti e il gra
ve ritardo neDa composhjom 
di quelli che. dopo le elezio
ni, si devono ancora formare. 
Un ritardo che non si spiega 
con la messa ai discussione 
degli schieramenti, ma con 
le lotte interne ai vari par
titi che queste giunte dovreb
bero fare parte, con le Bti 
Ira le varie faMe e correnti. 

Si impedisce, in questo mo

do. il ritorno all'attivftà or
dinaria e regolare deBe Re
gioni e la formazione dei pro
grammi di governo. Program
mi sui quali ai deve svolge
re un ampio dibattito tra le 
forze potiuche e socialL Si 
tratta di una scadenza im
portante e urgente per 3 
Mezzogiorno: è il modo piò 
duetto per mtervenire anche 
nella preparazione del «pia
no a medio termine» nazio
nale, e non avanzando una 
lista di questioni sparse, ma 
sollevando a più possibile 
questioni di carattere gene
rale per 3 Sud. 

Il siratecato da tempo è 
al lavoro par la preparazione 
di proposte organiche, regio
ne per regione, sulle quaH 
chiede di confronterai con le 
nuove aHMPJnistraxhsd. I pro-
Ueuù di fondo sono, ai sfa
tesi. aueut deb" attuazione di 
alcune infrastrutture stretta-

coUegate ale 
tivù deno 
co: la e rfr-

atnens al ara-

data grande alla 

deBe aree industriali da par
te deBe Regioni. Queste aree 
in passato sono state gestite, 
fa qualche modo, da enti. 
associazioni private, camere 
di commercio, da organismi 
dell'intervento straordinario 
nel'Mezzogiorno, al di fuori 
dì un cenegameate eoa le 
sjtuatisni dei catana! e deBe 
regioni. Ce da preDder» atto; 
invece, che i decreti delegati 
(flf. art. 15) affafaua atte 
Regioni e aBe associazioni dei 
Comuni le 
su queste 

17 

etettiv, allega le 
W 
industriale che, 
nel Mezzogiorno, eoa può 

zssti non soltanto ad 
zane le fafrasttvltare, a re» 
Ioni di speculazione fonate
ria, non. solo ad organizzare 
ceflegamenti (luce, strade, te
lefono, ecc.) ma.anche, prfa-

centri oi promozione oeoo svi
luppo. Centri nei quali i ser-

' ftr quanto riguarda te 
ptoduziODe agricola^ fl 

'calo .0 inspegnato 
toperte defimzkjné dei 
ĝrammi di settore e dei pia
ni di asse. Per te parte dei 
servisi riràuativit ài concen
tra suBa deffaiziuus deas u-

facali (sola sei 

re una cooperativa 
che ài chiama *• 
Popolo > e 
ahzdlscrtttt e 
a darrerenaa di queDe ge-
atrte dal de Calati, or* 
transfuga negli Stati ttai-
ti con I acidi del aocL 

Cosi fra lotte, taisiattvs 
e poche aperanse te 'conto 
vive a 8. Oh Oleato Fkb> 
cte nel pubbncl poteri non 
ce n'è, ma è proprio qui fl 

chi go

dette credBMHtà che te DC 
la ha fatto perdere. 

•"--Le. 
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L'originale lavoro ili Tonino Mario Rubattu - Il tentativo 
di un popolo per uscire dal silenzio e dalla subalternità 

L'immagine che di Ulisse ha dato la TV In occasione dello sceneggiato televisivo 

'- Nostro servizio 
CAGLIARI — Questa è la 
stagione migliore, c'è in
fatti in pieno svolgimento 
tutta la vita festiva ed esti
va delta: poesia in {lingua 
sarda. E si tratta di uno 
degli aspetti ancora meno. 
studiati e analizzati dèlia 
vita associativa dei sardi, 
nonché uno dei mòdi privi* 

. legiatl per l'espressione del* 
la cultura isolana. 

-Ci si riunisce nelle pia* 
- te, a sera, per ascoltare 
gli scontri tra poeti estem* 
poranei, tra gli improvvisa-

1 fòri in rima, o ci si riuni
sce per godere le declama
zioni pubbliche dèi poèti 
premiati durante le., ormai 
innumerevoli gare di poe-. 
sia: E' uria dimensióne « di 

'mossati questa",, della poe
sia sarda, che manca ad 

• altre ' esperienze « naziona
li ». La dimensione pubbli
ca . e popolare appartiene 
come dato costitutivo alla 
poesia sarda, che ben di 
rado sta rinchiusa negli 
studi-angusti e poco lumi
nosi dei letterati di mestiè
re. AlFinterno di questo 
universo * di piazza » si, 
muovono òggi centinaia di 
poeti, più o meno famosi e 

'capaci. Ma tutti fortemen
te «impegnati* in quel 

' compitò che. te parte pia 
itfoo 4é0a società sorda sfa 
cercando SI dòrsi coinè tuo 
obiettivo centrate; recepe-
ro integrate deUe 'proprie 
radici storiche, collettive e 
autonome. . 
> Tonino Mario Rubati* è 

l,%no dei ptk prestinosi tra 
questi poeti. Di- professio
ne maestro, è politicamen
te impegnato, è socialde
mocratico ma abbastanza 
atipico se è vero che ton-
sidern' con orgoglio U suo 
essere sindaco della giunta 
di sinistra che governa U 
comune di Sennori in pro-
vincia di Sassari OUr* che 

r cpoètate Ptoprto»è ou-
- che attivissimo organizza

tore di cattura e^a, dsòersi 
unni svòlge 0 ruoto dK se> 
gretarìo'det premio di eoe* 
sia * Sarda Komangia*, 
uno dei.premi pfk autor* 
soli., _; >•; -.... • : -;-- — 
- Ruhattn, di •vfeceste/ ha 

. dato alle stampe- un'opera 
> sulla quale ci pare il caso 
dij discutere un pochino, 
visto il carattere ̂ .partico
lare* che- la contraddi
stingue: ha tradotto in lin
gua sarda l'Odissea. Anzi: 
non si tratta di una pura 
e semplice « traduzione », 
quanto di una Ubèra «in- , 
terprètazione* del poema 

'omèrico. A quest'ultimo a-
spettò 'Vautore tiene paréc
chio, visto che lo ha fatto 
anche scrivere — ùnica 
scritta bilingue (sardo é 
italiano) di tutto il volu
me! •— persino, in •' còper-
tina'•*'•":•••'. : - -

Per questa operazione Ru
battu-ha scelto il Logudo- . 
rése che, yfra tè varianti 
detta, lingua sarda, é con
siderata quella .più compre
sa in tutte tè. regioni del? . 
isola, nonché là pia adatta 
ai tèmi ti atti » dell'epica 
e della tragedia. -, 
* Di fronte al poderoso vò-
lume, che raccoglie'U frut
to di un lavóro certamente . 

^pluriennale,- una domanda -
emerge prima di ogni al-

. tra:-^ quali motivazioni >pos-
' sono aver spinto, un Ppe- • 
ta sordo detta nòstra epo
ca ad impegnarsi neUa tra
duzione dei ~poema- omeri--: 
co? ••• 

Rubattu risponde che 
• nello sfono, convinto e . 
mite ò^alo^aX^epraggiÒ/ 
netta sua sete di nuove co
noscenze ..ed .esperienze, 
non possiamo (o forse dòb-, 

i bkméù.) fnpi\ stessi jTieo- ;: 
-noscere rumanità intéro, -
ancora òggilmvèthat*jJnel, 
compito di crescere verso 
uà civiltà pia attaf*. 
-Ma annesto Ulisse-segno, 
tesò ad indicare-tutta m-

- fera • retperiesss «tei ge
nere umano che tentòMen-
te emerge dalla barbarie 
e lentamente marcia ver
so il regno deOa ragione si 
aggiùngono probabilmente 
in questo caso, altri motivi ' 
non detti. Forse, non-ulti
mo. U passato collettivo 
del popolo sardo: profondo, 
ai, migUeés di anni, ina , 
anche dUfcìmlumenUi mu-
to, privo di scrittura che 
si esprima «ottante attra-

verso, enigmatici nuraghi § 
strani guerrieri di bronzo* 
tale comunque da richie* 
dere}miti che. coprano U 
vuoto. Come dire: se non 
abbiamo u'epica nostra, dei 

' nuraghi, abbiamo però ben 
il diritto di appropriarci 

.di quella comune a tutta 
Varca mediterranea, che è 

, patria anche.nostra*. -
Ce poi, patese, un altro 

tentativo:, la letteratura in 
lingua sarda tenta di co
struire, attraverso opere 
cornei questa, una propria 
identità t autonoma*.-.. « 

. mazionale»,- capace * non 
solo di creare in proprio 
ma anche' di appropiarsi, 
attraverso le tradizioni, del-

-. te cultura di : altri popoli 
e di altre' lingue:. 
. Connesso al precedente 
c'è a tentativo di fare del. 
Logudorese la lingua di 
un intero popolo e non di 
una sola parte di esso, com
pletando così' un processa 
storico-che le vicende pas
sate interruppero, 

Non sappiamo seTtdeoto-
gìa'Che abbiamo sommaria* ' 
mente indicato sia quella 
destinata a vincere nega} 

'••. anni che ci attendono: Ore* 
•-" diamo di no, onestamente, 

forse perché viviamo in una 
' città, che'volente ò nòte» 

te, t buona parte di Sar
degna. e netta quale une. 
forma di «aliano regionali 

"• h^yqisast òoMplétamente 
• •uppisiìfafo Taso detta UH- • 

gua-sarda. '•'" ''•"'• 
, ^-Odissea di Rubattu è 

comunque un'interessate, « 
' bella,-testìrnonianzadeUe 
. contraddizioni in cui si^dt-

battono la cultura eTintes-
- Ugenza dei sardi. Qui e era. 

L'augurio migliore • che 
si possa fare a questa 
Odissea è che possa di
ventare fettoni abituale de
gli inteOettuali-pastoTi a 
contadini-detta nostra iso
la, e trasformarsi in cito* 

• eioni, racconti, lettura, en> 
trado a far parte integra*-
ménte del patrimonio orale 
collettivo -che proprio in 
questopera tenta di «tersi 
voce scritta e stabile per 
uscire dai silenzio e molla 
subalternità. 

Sergio Atzan! 
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é 8 l'Unità LI :f Domenica 10 «gotto 1980 

i ; ••. ? ' - s 

dì un paradiso sardo: la Costa del Sud 
^ J K ^ V ì ? 

no .con,-trasparente ,• jfroti' 
•indine — l'h» pagata lui 
di tasca pròpria. Coi soldi . 
del Comune ol sarebbe vò* : 
luto un anno». E che im
porta se quei terreni di Bt-
thia, intanto, carta vince e t 

: torta perde; tono diventati 
> fabbricàbili? :> i J ".<-. ' 

• • • 

angolo 
Oltre 
ai siluri e 
alle bombe 
Chi l'avrebbe inai detto? • 

te cannonate, le bombe, gli 
'Sparii i carri armati dell'e
sercito hanno un effetto te- ••',' 
rapeùtico contro là epe- . 
emozione edilizia, lo teem- >.': 
pio delle cosie, le lottizza- . 
eioni selvagge e via deva
stando. Certo, la tesi espo- . 
sta tn moao così perentorio ' 
risulta un tantino ardita ', 
e, diciamolo pure, non è -
che non presenti qui e là 
qualche falla. Ma pare pro
prio che i cittadini di Teu- ' 
loda se la siano sentita 
sbattere ' in faccia spesso -
dai vari ministeri della Di
fesa (come dire: dovreste 
ringraziarci) e da qualche 
amministratore, comunale 
tn vena di humor macabro 
(come dire: dovremmo rin
graziarli), . 

Ora, sarà, che ad ogni 
eparo segue sempre la nu
vola' di fumo te u fumo • 
negli occhi, si sa, offusca 
la vista) fatto sta che si 
rischia veramente di non 
riconoscere più i falsi di
lemmi^ A Teulada invece 

la visuale tono in motti ad 
avercela chiara ed è per 
questo che la singolare 
teoria non ha fatto molti 
proseliti. Anche perchè la 
battaglia (quella vera) per .. 
la conservazione delle co- . 
tte qui è pane quotidiano 
e con le esercitazioni mi
litari non ha niente da 
spartire. «Guerra si. ma 
metaforica » è la parola 
d'ordine. •-' • 
•Non sì tratta cèrto di 
mettere tn discussione la 
necessità per l'esercito ita

liano di avere a disposizio-
ne qualche territorio per • 
l'addestraMen,to delle trup
pe. Quello che qui si riven
dica, e a gran voce, è il 
diritto a non veder com-

„' promessi i propri interessi 
a non trovarsi impedita la 

i via dello sviluppo econo- . 
mico, della ripresa produt
tiva, del progresso.- .v '--

Noti ci sano infatti solo 
gli a incidenti spiacevoli» 
che tuttavia già da soli ba- '-. 
sterebbero a far scattare •• 
non uno ma mille campa- •< 
nelli d'allarme (a Teulada 

.si parla ancora,del siluro / 
; ad elevata carica diróm

pente arenato ! su . una . 
spiagga ' frequentata dai 
bagnanti al porto nuovo: ;j 
si ricordano i due bombar- " 
aumenti sulle campagne di 
Capo Malfatano scambia- ,: 

to dall'aviazione americana 
per Capo Teulada, che sa
rebbe come confondere uno 
scoiattolo con un etefante; •• 
e si riporta reco dei mi
tragliamenti. • spiacevoli» 
anche questi; c'è da giu
rarlo, delle barche di pe
scatori dello stagno di Ca-

' bras ad opera dei caccia 
della NATO), Tutto , que
sto, dicevamo, sarebbe suf
ficiente- a giustificare - le •'•' 
proteste della gente: ma 
non è ancora tutto. E" l'in
tera economia dèi.luògo' 
che va in malora. Un cen-
. tro che vive essenzialmente 
di agricoltura, pesca e.tu
rismo si trova giusto giu
sto , a pagare alle, servitù 
militari un alto prèzzo in 
tèrmini di agricoltura, pè
sca e turismo. E* evidente 

' che. qualcosa non quadra. 
Molti qui osservano che 

la grande stampa e anche 
quella locale, tendono ad 
occuparsi di Teulada solo 
quando et sono grossi fatti 
di cronaca nera. Perchè — 

ci si chiede, e a ragione, 
— debbono far meno noti
zia i settemila ettari, in • 
gran parteK irrigui e quin
di fertilissimi, sottratti al
la produzione? Perchè non 
ti spiega chiaramente che 
quando sono in programma 
le esercitazioni (in pratica 
una ventina di gloriti al 
mese) ai pescherecci piene ; 
impedita la navigazione su 
uno spicchio d'acqua molto j 
pescoso che va dall'Isola • 
Rossa fino all'isola dei To- ! 
ro, sotto Sant'Antioco? E\ 
infine il turismo, da qual
che anno in progressivo de- : 
clino. Con quel chilometri 
di litorali cuciti col filo 
spinato e con la fama or- • 
mai consolidata dei sàuri, 
che arrivano dal mare e i 
delle bombe che cascano '• 
dal cielo i turisti si tengo
no alla larga. Saranno pu
re « incidenti spiacevoli », ; 
pensano in' molti, ma spia-1 
cevoli per.chi? z.. .: ~. 

.•:-..•...V.' -'" '• * * \':: ::':''•] 

Carta vince 

carta perdei I 
Il .manuale del perfetto > 

speculatore può, ora essere < 
integrato da un altro capi-, 
toló scritto in.neretto, che. 
dica : pressappòco così: 
«Comprare un pezzo di ter* : 
ra su cui il plano regolato- : 
re vieta l'edificazione, far
si eleggere sindaco e quin- ' 
di sciogliere il vincolo edl- ! 
lizdo». E per gli immanca- \ 

i bili scettici, sempre pronti • 
ad arricciare U naso si po
trebbe aggiungere tanto di 
nòta bene: «Per informa-
«ioni rivolgersi a Pier Luigi '. 

f.HUi\ 

ionio 
-\.f"••:.'' ' ; ';*• i . ì : • ' ; . ' , - ' ••••-"'• - • • 

Mònni. cinquantanni, pri
mo cittadino di Domusde- , 
maria. Cagliari ». E' lui, in-

. fatti, la prova vivente che 
«chi vuole può» (è se poi 
vuole qualcosa di pòco leci
to tanto peggio per gli aV '<•.• 

'• tri), U Ì - M ••---••••= .'•'- •• - ... '••: 
La ustoria » politica di 

Monni f ha • dell'incredibile; j 
Originario di Nuoro; mette r 

,su una ditta di costruzióni •: 
edili a Cagliari che procède 
abbastanza bene. Fa affa
ri, investe in immobili e co-[ 

•si si ritrova tra le mani 
alcuni terreni di' Bitnux. . 
un'antica città punica che. 

.adesso;meno solennemente, 
forma assieme a Chia una 
frazione balneare di Dostnu-
sdemaria, in tutto tremila 
e cinquecento anime. :• iy 

«Certo,'sarebbe bèllo — ' 
pensa sicuramente il nQstro 
— una colatina di cemen- • 
to e via ». Che oltre tutto , 
lui è del mestiere e pare v 
proprio che vogliano, sotto
porlo al supplizio di Tan
talo. Ma la fame, è noto, • 
aguzza Vingegno è anche > 
la fame di travetti, forati
ni e piastrelle non è da ? 

. " meno.L Monni. di punto in ^ 
" bianco comincia a farsi ve- ? 

derè in paese, a tirar fuòri' 
; quattrini per comprare que- , 

sto o quell'attrezzo « che ' 
serve tanto alla gente di 
qui», a promettere interes- .-
samenti e favori (e,maga-.: 

K ri qualcuno a mantenerlo).^ 
Così nel 75, quando *f 

presenta alle elezioni tUa 
tèsta' di una lista civica 
composta da fuggiaschi de- • 
mocristiani (che come è : 
noto il profumo del Por- • 
tland lo sentono, a chilo
metri di distanza) e da al- ' 
tri seguaci improvvisati, è '• 
quasi un'apoteosi.: Ancor og- • 

. gi è un sindacò indubbia- . 
mente molto amato, «Quan- ; 
do si è rotta la pompa del
l'acqua — dice un contadi-

ìH simbolo K 

falliménto ! 
La piramide triangolare 

sul bordo della strada pano
ramica * Costa del Sud» è 
ormai invisibile. Le facce 

.. di vetro sono andate da 
; tempo in frantumi. Resiste 

la gabbietta metallici: 
quasi un fantasma. Solo. 
qualche anno fa era l'in
segna luminosa dell'Hotel 
Rocce Rosse: una costruzio- ; 
ne costata miliardi, incasto-

. nata nella roccia vergine a • 
Teulada; tra l'Isola Rossa 
e Camvionna. Un • mosto- ' 
donte che neanche un'archi 
iettura armoniosa e curata 
è riuscita a rendere meno 
offensivo nei confronti del
la natura circostante. In
somma una colossale specu
lazione. '^-'''J&ù-^r-Hvii: -•<• 

Ma anche adesso quella 
colonnina sgangherata con
serva il valore di un simbo
lò: il simbolo del fallimen
to. Dodici anni dopo l'inizio 
dei lavóri (e della lotta po
polare contro la realizzarlo 
ne dell'opera). Ut montagna 
a picco sul mare ospita in
fatti un casermone enorme '. 
e inùtile. Vuoto come una 
zucca. Persino gli arreda-

. pienti è le rifiniture fregia
te previste nel megaproget-

- to iniziale sono spante per 
pagare i creditori dòpo il 
fallimento del primo prò- • 
prietario: Tommaso Nardo 

: (à rimetterci economica
mente però non.è stato lui, 
che anzi sembrò abbia sa-
putoymettere bene a frutto 
agevolazioni e sovvenzioni 
bancarie). > ;; , ; : 

Ora titolare dèlia costru
zione è una società finan
ziaria tedesca che ritenen
do poco vantaggiosa la gè-

lèttone alberghiera intende 
' vendere tutto al migliore 

offerente:, .base' d'asta, un 
paio di miliardi. Sono già 
due volte che Vappuntamen-

; to va'dès&rtó. 
Intanto il vecchio edifi-

'• do continua a ostentare là 
sua immagine pagana in 
mèzzo, alla • maestosità di 
una natura qui particolare-
mente benigna. Invadente è 

'- quindi fastidioso. Inutile e 
quindi odioso. -

Ostacoli 
invece 
che aiuti < 

i <'r'.*' ••• V- •'-'-.•' * ' * • * , ' 
Xà ttaenoo « certo origi

nale. La storia che c'è aie-
tro (una storia di fatica, 
di disoccupazione, di impe*, 
ino civile per U lavoro) è • 
invece comune a quella di 
tanti àltHtgtovdnt sardi «v 
di tutto ti Mezzogiorno. 
Anche per questo vale la 
pena ' di • raccontarla. - '• - * -. 

Alla serra ci si arriva in 
cinque minuti di '• macchi
na: è a un paio di chilo
metri appena dall'abitata 
di Teulada. Nove ragazzi 
tra l venti e i trentanni 
tono alle prese con i teloni 
di plastica che le terribi
li raffiche di maestrale 
hanno devastato. «E me
no male che 11 abbiamo 
montati lasciando aperte " 
delle finestre lungo 1 fian
chi. 8e davamo retta alla 
ditta il Vento avrebbe por
tato via anche i palétti». . 
E' Paolo che parla e fa un. 
po' da portavoce di tutto 
il gruppo di ragazzi della 
cooperativa , « -4oro Pasto
rale.». - :-> c.;-::-,_.r v;-!;;i,;v

;'/ 
A'terra motte piante di 

pomodori, fagiolini e melo- • 
ni: sono state abbattute a 
pochi giorni dal raccolto.. 
E* un brutto colpo, soprat- •• 
tutto al morale. Da quan- . 
do si è costituita l'organiz
zazione ancora non è ar
rivato neanche un soldo, 
solo fatica e sudore (tan
to). Così mentre diciotto . 
braccia lavorano con gesti 
già esperti per salvare il 
salvabile, si dipana la sto
ria di questa cooperativa. 
Eccola. •=-•• ^ 

Due anni fa, dopo una "•. 
lunga vertenza, il Comu
ne di Teulada cede alla' 
pressione dèi giovani e as
segna 1JS ettari di terreno 
alla coop. « Agro Pastora
le s:iit tutto 25 ragazzi che .•: 
ti sono associati con la Ug
ge 285. Si iscrivono alle li
ste speciali ma scoprono '• 
che per ottenere i -fondi * 
della Regione (la quale nel 
frattempo ha elaborato un . 
progetto complessivo per 
tutto ti comprensorio) bi-v 

sogna avere almeno due 
ettari. Riparte .dunque la 
vertenza tnilocO e là-giun
ta di centrosinistra invéce 
di accelerare i tempi se la -
prende comoda, nicchia, ri- . 
tarda, ostatola: fatto sta 
che quando finalmente ven
gono aggiunti gli altri due-.: 
mila metri 'quadri.di terra, • 
la légge che imponeva UH- •' 
mite dei due ettari, è. tea-' > 
ditta: sei mesi sprecati. 

••.^•'.Ariv-V^i:: -: i-'S:-. : ' 'V iX ^ ? 
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L'Hotel Rocce Rosse: una speculazione vergognosa e... inutile. Dodici anni dopo l'inizio 
dei. lavori, la costruzione è ancora vuòta come una. zucca.. I proprietari sono falliti • 
nessuno vuole rilevare l'esercizio alberghiero. A destra, I militari della NÀTO simulano 
uno sbarco a Capo Teulada. Sono 7,mila gli ettari che il Comune di Teulada si è 
visto sottrarre per le servitù militari. La presenza dei militari causa danni gravissimi 
all'agricoltura, alla pesca e al turismo ' iA ;,--•• -•.:• -'••.-

. «E* stato ' y primo sé
gno.— dicono oggi i ragaz
zi — che ci ha fatto com
prendere una realtà dura, 
terribile: 11 disinteresse, 1' 

•inerzia, sé non l'aperto boi
cottaggio, vengono proprio 
dagli enti istituzionali che 
invece dovrebbero essere gli 
Alleati principali di chi cer
ca un inserimento lavora
tivo nella vita». ;̂ 

Molti soci perdono fidu
cia ed entusiasmo e si riti-

;• rano...Altri'.;giovani emi
grano iti continente rical
cando - le ' veline consunte 
di ~ generazioni e genera
zioni che ormài neanche 
si contano più. Nove inve-. 
ce resistono. ,St organizza- : 
noi si " legano ài sindacati 
confederali, conducono una 
lotta coraggiosa, protesta
no a Cagliari sotto là Re
gione per conquistare uno 
spicèKió di »seréno àlVoriz-, 
tonte.' Ma le difficoltà Sde-

'vonò àncora arrivare. E che 
difficoltà! 

Dunquei inserita la coo-

.1 perativa • nel progetto re-
:\ gionale cosa bisogna fare 

per avere il finanziamen-
; : to? Occorre aspettare là 

:•: fine dei lavori. Bella prò-
(ispettiva... E intanto còjne 

si tira' avanti? La scappa
toia ci sarebbe. Un istituto 
di : credito potrebbe accor-

. .dare un mutuò 'agevolato, 
rmà... E la doccia scozzese 
'continua. Il *'ma» sighift-

^ca- che Ventò vuole gar'an-
• ; zie (cioè beni immobili) per 

un centinaio di milioni. Nò
ve: ragazzi disoccupati si 
fannodi conti iti tasca e 

— stanno per mandare tutto 
; ài diavolo. Qualcuno però 

ha sentito di. una finan-
-..- ziaria. nazionale•,' a parte-' 

cipaziòne ' pubblica •- .- (la 
• FINAM) che opera nel 
... Mezzogiorno proprio tra le. 

' cooperative. Si prendono 
contatti (tuttora, in corso): 

•4 è la FINAM a quanto sem-
• ébra. sarebbe; disponibile a 

* diventare Sòcio deir« Agro 
Pastorale ». Le garanzie in-

; somma ci sarebbero ma. la. 

finanziaria pone la condi
zione dell'aumento dèi ca
pitale sociale dalle 45 mila 
lire attuali (5 mila a testa,, 
una •. quota quasi simboli
ca) a 35 milioni che co-. 
prirebbe lei .stessa versan
do la metà come anticipo 
e facendo firmare ai no-. 
ve consoci cambiali- per V 
importo rimanente. '.<•.::.-'• 

La storia della cooperati
va si ferma per ora a que
sto punto. I nove ex disoc
cupati probabilmente. fir
meranno gli effettismo c'è' 
il rischio, anzi la certezza, 
che '•• il prezzario ̂  approva
to due anni fa dalla.Regio
ne. risulti superato e che 
quindi il ricavato ' non co
pra neanche le speie. Cò
sti e inflazione impongono 
la revisióne di quelle cifre. 
Con', le cambiali non si 
scherza. Insomma è una 
battaglia ancora tutta da 

.fare. Un'alito. ;v, • , 

Guido Dell'Aquila 

l.Vt- " 
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Due mostre fotografiche: «Imago mortis» e «Immagini della mafia» 

L'obiettivo su 
•*••. J * ' • ; . ' ! 

La rassegna romana sui simboli 
e rituali della morte nella coltura 

e scomparire 
popolare del Sud e quella organizzata 
a Taranto dal Comune - Una società 
costretta a e coabitare » con la violenza 

W J I f A - Nel lecere fi tì-
tol* «kffultuna mostra rea-
lizaata per la Galleria d'arte 
miaaiiiwi a\ Bona, * Imago 
«oHft: wmmbotie ritmati detta 

>.». la 
Ho att'anmi&x 

di S i € calvario», una aorta 
«fi Iftarte visto m una a*ra-
da '4dTeabra«erra di Tropea. 
io-Calabria. E davanti a 

.ai GriMB\ «a 
di plora sì 

ad aaa «fi 

Il aristero della morte è 1. 
lo «l può toccare ma ̂ r ap-
puoto per quatto — ai poa-
sono trovare anche delle, di

particolare è stato fissato dal-
rotéetttra ed è proprio qne-
atà foto che iOustra 1 mar 
aifesto di preseoUziéne del
la aaaacra. carata da Facto • 

rtram ajB 

Mestivi, deBe tradbddBi a dei 
riti di una parte del meri* 
dame d'Italia, 
-.--Uà mondo che sta lenta-

ed ano 
con 1 
deiTe-

' vento luttuoso: alfe fotografie 
di «Imago mortis» si affian
cano oaasi oatur 
k deSa mastra 
» ajaenti «torni dal 
di Taranto dal titola € 
piai aVito mmfim> (al 
la Ai apiaii 11 dal M togjb al 
• 11B1 • * • • ) . Centinaia dì 

ci 

all'aspetto pia crudi» ed 
tuaie della morte nel 
no Sud. che pure 
— per certi aspetti — degli 
elementi di immotala* tali da 
gtostìficare; renorme • atten-
aooe per le: sue tracadopi 
popolari e la sua civiltà con* 

Nel fenomeno mafioso fi 
«Imgusggie cifrato», lancia
to sottanto coatto segno è 
non eanfirìtameato è tra Je 
caratteristiefae pia rilevanti. 
Una storia dt siferai, « a » 
stoni, un panare abusivo che 
la parola scrìtta puè coglie

re diffìritmente. ma eoe f or-
; se possono : essere illustrati 
dal particoton, anch'essi tm* 
U, di •' una fotografia istan
tànea, scattata sul campo de
gli .eventi mafiosi da cronisti 
e '. fotorepòrter. E romicidió 
è* uno dei linguaggi atfcraver-
ao i quali la mafia ha scelto 
dì manifestarsi, il più spie
tato, il più esplicito ed aHo 
stesso tempo fl .più tradif 
sonale. Cosi come spesso im
mutato appare da queste foto 
anche il rituale dd compian
to dei superstiti dopo gli omi
cidi. ;;.:-;---:';:.:".V -" :;.: 

1^ mostra romana evidenzia 
invece un altro lato di que
sto rituale, queflo delle iscri-
Moni tombalL Ed anche qui 
ritroviamo formule codifica
to che tendono a 
r e — - s e non a 
completamente — le cause 
! dell'evento fluttuoso. Si .esal
tano le virtù (soprattutto vi
rili), del .morto, che diviene 
martire in contrapposizione al 
«vile sicario>, infido agente 
del «crudele destane». - Un 
mondo di immagini da cui 
emergano fedelmente alcuni 
aspetti della tradJakaiaie so-
betteroità dilla soctotà con-, 
tadìna meridionale. Ernesto 
De Martino precisava che le 
tradizioni dfci riti esterni fe
gati alla marta sona l a d i -
mostrazkne più evidente del
lo atono del mando.contadi-; 
no di uscire dal suo stato di 

che le 
nali. Tanti esempi di vicen
de umane aDe quafi è stata 

la pMBibttità dena pfe-

quindi vedono nella morte a 
momento :ideMa parificazione 

«iDoago mortis» non è. al
lora. immagine della morte, 
ma vìvere to.morte. «Se vo
lete trovare .la morte, aggi^ 
ratevi per H mondo», scrive 
Umberto Eco. E questi foto
grafi l'hanno fatto. Ce la mo
strano ne&o sguardo terrorix-
sato defla comsÀna di Ra> 
gonà — sempre in Calabria —'" 
che parla della propria ma
lattia, come in quello terribfl-. 
' mente cupo degli òcchi di 
una bambina seduta davanti 
ad una casa fnf^vi e disse
stata. .:-...-:• -•• ••V:.";' 

Xd fl rapporto tra vita e 
morte diviene ancora più evé-

"" iute anmagàù che 
l'abitudtoe di la> 

sui sepolcri gli oggetti 
di lavoro di chi a sr̂ omparso, • 
quasi - a voler perpetuare 
anche dopo la vttà;— il suo 
ruoto.nelU società.e la pos-
sibOiti di cominiare a svoi-
gerfe. Come si tenta di rein-
tegrare netia società, attra
verso la sepoltura, la figura 

leggiere ransto' di ritorno di 
chi' « è venuto meno prima • 
aBa presenza e poi al 
menda», -c-c-- - .-:- • * 

Le fatogrsaV tembaM ed 1 
pianto funebre completano 

^'universa di onesto rapporto 
'tra vrri « martì. Usai esi-

a. 

» di chi 

tìtà 
lo si tosici tee 

O pài 

1 • «3 
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altartoi naSie strade di 

a Palermo: Inginocchiata davanti al 
«na. A tanca» setto al - litote: calvari ed 
ali segnala e sona, attraversa IH cena sacra 

mente nella comunità 
guidagli .il ruolo di -« 
scinto», come testmionia 
fotografia scattata a Fatene 
(Catanzaro). 

Si rtoropone qmadl 0 ruoto 
come 

e 
«fi una vita travagliata ed in
completa. Ma le «iaamagmi 
della mafia >- ci riportano ad 

diana. ~M disagio di una so
cietà costretto, a .coabitare 
con la viotenzà,_e la paura. 

Una mostra sulla mafia di
viene quindi un fatto. fcnpor-

ha solo il compito dt non far 
risa*; itici re. aia * mi anpepna 
di lotto. Ed ha un ritìevo an-" 
cura maggiore quando — co-. 
me a Taranto — è l'istìtu-
zicoe pubblica a promuoverla: 

un modo concreto e non equi
voco di usare l'arma -della 

collettiva per ouuatotteie la 
paura e l'omertà nei con
fronti di. mafia 4 
Una proposta che gli 
degli ultimi gtoral RRsdano pm 
che mai convincente. 

A colloqajo con il professor Pugliese sui maH dell'economia calabrese 

Investimenti in Calabria, una catena di fallimenti 

«La Patoena - alato àì 
• i ^ f p n p l t o i e ^ à 
regioni meno conosciute. In 
verità da qualche tempo lo à 

lari adesso. Vani 
le caute, quelle più recenti, 
eh* «aeUe stortene sono sto 
ampiamente rappresentate tn 
moltt afróri? 

«Gvamtondo all'ultimo de
cennio, è «Ule partire daU'e-
voluatone degli 
Dal Tsè l ">• " 
•torno é atata 
da una' torto andata di inve
stimenti industriali, sopmt-
tatto ad opera dote partécl-

disparatL 
In più vi sono squUibri a-

vestunentr. La tot 
gtore amsslta ai è avuto .dal 
'Wal ia .da l ' I l e lT f l I i tB-

ttt sono rimasti al u-
veste cui erano gtonti sensa 
ulteriori u m i l e , mentre dopo 
H Ti vi è una caduta verttoa-
tedegil liiieatUaHiW.toCeia-
toia la darmintoa è stato di
versa,: nel biennio W10 
raaanento degli liinnUmuwl 
è atoto paco riirrante: dal Te 
al 11 si è natotrato ama dt-

cac si è 
ai t i 

Oonfiontonao te 

gtoma e tn CaJabrto.non al 
ai dtoa che 

la 

l 
da osi 

fatti politici 

Cutro e Isola Capo 
• quelli più preoc

cupanti da un punto di visto 
politico di Reggio Catobrto. 
L'obiettivo di queste decisio
ni economiche m generale 
non rispondeva ad esàfenae 
produttive quanto a problemi 
prevalenti di controllo aocto-
to' 

riflessione trova, 
conferma solo che si 

guardi al confronto delle di-
immutai desti invertimenti 
del tofrshgloriiu e la Cala 

Infatti nel te-"It a una 
mm sto deUinte-

ro Mesaagtorno fa riscontro 
dinamica appena rileva-
~~ l !*w . ^ Rgft* 

lH mvesttmenti to 
eomtoctono a 

crescita sostenu
ta, cne st aciiintnera nel 
Tt-Tt, nel mentre si 

detta crcscjto degli faveatl-
menti nel laVaaoglorno a poi 
a una sua stotrtllsaastone; 
— « «tt.vt • to 

verticale, degii ta-
vestimgntL La crisi attraver
sa, l'intero ìliasmluuo. e al 
suo interno, to particolare la 
Calabria. Ovvero, mentre nel
la fase di crescita la Calabria 
ha 

Questo fatto ha rtpernts-
stoni intinnaiiMite gravi nel 
la struttura eoanomica <>tfla 
regione. U frèmi dt crescita 
degli mvestimsnti todustrUU 
ha 

QaoK linee di potttiem eco
nomica la Calabria dovrebbe 
seguire per U tuo tvUmppo? 

«E* evidente che un even
tuale sviluppo della Calabria 
è legato ad una noUttea di 
allarearaerrte- nella base pro
duttive e qutodi ad un Inter
vento che punti ad una mo-
dtftee deue stratture ptotto 
sto che a piiiimliniann di 
carattere conatunturase, di 
corso respiro. Le proapettive 
appaiono tutt'altro che posi
tive. Se non ci 

va net confronti del 
giorno e della Calatoia, che, 
aJTtatarno di queste area, è, 
lo abbiamo risto, emsja «n 
caso a se. FuiUoppu 1 

ohe fl amianto ha 

AntonioPrtiti 

5? •>••'.: 
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Per le Marche una direzione politica 

capace di utilizzare il contributo di tutti 

'"} t V T * ' 

'4 il f ^ 

un governo senza •SÌH-Ì* 

- , ìW :$-;•' >• Ì ; 

Fumata néra «1 Consiglio 
Regionale giovedì scorso. Il 
fatto è senza dubbio molto 
negativo perché sarebbe sta
to quanto mal indispensabile 
dare subito alla regione - un 
governo in grado di affronta
re, con la, necessaria volon
tà politica, la crisi delle Mar
che (non cito il lungo elenco 
delle aziende in crisi e in cas
sa Integrazione, del settori in 
difficolta, dei giovani senza 
lavoro di cui In questi giorni 
hanno scritto i giornali) ' e 
per avviare l'attività legislati
va e,operativa sui problemi 
della sanità, del trasporti, del
l'agricoltura, dell'artigianato, 
ecc. -

L'andamento del dibattito 
al Consiglio Regionale ha 
messo in evidenza .peraltro 
un altro aspetto negativo, e 
cioè il fatto che le posizioni 
di alcuni partiti PRI, PSDI, 
ed in particolare della DC, 
hanno dimostrato . una - non 
volontà a confrontarsi in mo
do aperto sui dati concreti e 
specifici regionali, politici, so
ciali ed economici, rinchiu
dendosi invece in una stuc
chevole riproposlzlone meccà
nica , di direttive nazionali 
che, se non si possono igno
rare, è altrettanto sbagliato 

considerarle come vincoli In
valicabili; -^ - - . - • . • K-

La valutazione, certamente 
di parte, non vuole essere u< 
na accusa gratuita, ma la 
constatazione di una difficol
tà al confronto, soprattutto 
per il PRI e PSDI che a no
stro modo di vedere deriva da 
una contraddizione di. fon do: 
«la reazione politica di fron
te . alle pregiudiziali intolle
ranti della DC » . . - * i>. 

Anche se con approcci e 
argomentazioni diverse tutti 1 
partiti (compresa la DC) non 
hanno potuto fare a meno di 
prendere atto che attraver
siamo un periodo di grave e-
mergenza, per certi versi più 
garve di quella che abbiamo 
vissuto nel 1975-76. 

Sé qualcuno aveva del dub
bi, se altri hanno tentato, in 
quest'ultimo periodo, di mi
nimizzare le difficoltà del 
Paese, i fatti drammatici di 
Bologna hanno richiamato 
tutti alla estrema gravità del 
momento. 

E purtròppo non c'è solo 
la tragedia del terrorismo e 
quindi la necessità, prima di 
ogni altra cosa, di difendere 
la libertà e la democrazia nel 
Paese, ma emergono sempre 
più pesanti le difficoltà eco-

* Sono antiche (guanto; 
il mondò eppure i 

affascinano sèiripre 
A Cupramarittima la IV mostra internazio
nale di malacologia - 150.000 esemplari 

" • • : • - . > > • ' ! . • : . " . • * . • • _ • • . " . • ' • • : • . • - ' ' • ; » • • . . ' - . ; • • : - . ' ' • • - • -.;---. - . " ; - • ; • • : . 
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CUPRAMARITTIMA (AP) — Si chiuderà il 20 agosto la 
quarta mostra intemazionale eli malacologia, di Cupra-* 
marittima la più) importante esposizione mV: conchiglie' 
che si organizzi in Europa/Apertasi jl 15 luglio scorso, 
è stata ininterrottamente meta di centinaia « centinaia. 
di visitatori al giorno. Non vi dovrebbero essere problemi.' 

. perché il record di visitatori sia àmpiamente superato 
anche quest'anno.•'..; \;':-[-i:::•*-:,•' ^r-:-^'\'c: 

NegK olfre mille metri del fronte; espositivo (gli am
bienti defia locale scuola) sono raggruppate oltre cento-: 

; qpquHntamila conchiglie di ogni forma e dimensione pro-
verienu da tutto il mondo, conchiglie esotiche polari, me
diterranee, divise per famiglie e per mari, di acqua dol
ce, terrestri, fluviali, viventi è fossili -

Si tratta di una fantasmagoria cU colori fctteratoente 
. che affascina, soprattutto i bambini (la stragrande mag
gioranza dei visitatori) ma non lascia. indù*ferenti neppu
re i e grandi». Articolato ed interessante anche il calen
dario dette manifestazioni - collaterali. Una <s»stdetazio-
ne particolare viene data alia didattica e alla ricerca 
scientifica. Proprio tei pomeriggio, è stata illustrata la 
pubblicazione «H Museo malacologico naturalistico quale 
struttura didattica collaterale da istituire nelle scuole 
dett'obbHgo»; una proposta promossa'dal Consìglio del 
Distretto Scolastico n. 1 che fa capo a San Benedetto 
del Tronto. Si tratta di una guida alla realizzaziooe di 
musei malacologici naturaMstici nell'ambito delle scuole 
dell'obbligo della Regione. ; . - " . , , * > r.-.-.• •. 

Comê  diré^àua mostra ntólacologk* * Omra si uni
sce l'utfle al dilettevole, -r: f i-ii f . ' . i 

Mostra a Falcona 

Una stona dttadinà 
f attsi con tante 

vecchie 
Nell'antico castello, oltre a questa, an

che duo rassegne di grafica e pittura 

FALCONARA — Giornata e di fuoco» oggi, a Falconara, 
per la cultura ed fl.costume. Nello storico.~/é ormai in 
gran parte ristruttnrato, caateBa, infatti, «fùesto pomerig
gio afle 11,30 verranno inaugurate ben tre mostre, realiz
zate dalla awawfaUaiiupe coomanElr, e che p»tra»o» poi 
essere voltate ino «Ha fine «W mese' # VfK/bai ^T'il'^ 

La prima iniziativa (Tordine con cui lo presentiamo è 
puramente casuale) è rappresentata da una collettiva di 
arte grafica. « O segno opposto »: questo il titolo sotto cui 
sono raccolte incisioni di Bellagamba, Piccardoni e Tor-
cianti, che verranno presentati da Luigi Diana. Le due 
domeniche successive, cioè il 1? e 0 24 agosto, alle ore 
21.S0. tre artisti eseguiranno per fl pubblico alcune prove 
di stampa «temporanee. 

Sempre nel campo delle arti figurative, poi, si inseri
sce la mostra delle opere di Edgardo Mugnoz, che verrà 
anch'essa inaugurata alle 18.30 di oggi. 

Con la terza iniziativa, invece, entriamo nel campo del
la storia, storia di Falconara, storia del costume e deHa 
fotografia, e Saluti defle spiaggia di Falconara», infatti, 
presenta * mei di Tito h a l l i e (ma anche di evolu
zione vabààMaLjmM città) attraverso le cartoline illu
strate reaUznte dal 1900 al 1995 e conservate gelosamente 
neU archivio fotografico ottadba). ì 

Tre iniziative, come si vede, eotreroamente stimolanti 
che non maocheranoa dì far registraro «do., notevole af
fluenza di visitatori nette sai* dell'antico castello di Fai-' 
conato èVhV'v'V^r-S^ /<: A : *ti'ùi'^}if 

nomiche nazionali e regiona
li per le quali occorre l'im
pegno, urgente e solidale del
le forze sane di tutti il po
polo.. " (.•••v:..,----.--- >,-.••-•-• ". 

Dobbiamo dire che nell'ul
tima, seduta del Consiglio, al 
di • là delle .polemiche sulle 
formule, Insieme alle sinistre 
anche l laici hanno sottoli
neato l'esigènza che oggi è 
quanto mai necessario lavora* 
re per costruirà una rinno
vata unità delle forze politi
che . democratiche e progres
siste in primo luogo nelle re
gioni e negli enti locali. 

Una unità da realizzare, 
diciamo noi non solo a livelli 
Istituzionale, con un rappor
to aperto e paritario che ri
fiuti la .discriminazione e af
fermi la pari dignità. - : . 

vPerò 'come spiegare alla 
gente che certi partiti a que
sta esigenza .di unità fanno 
poi seguire nel Consiglio Re
gionale un comportamento di 
sostegno alla DC che rifiuta 
pregiudizialmente tale linea? 

Proprio qui. rileviamo una 
prima contraddizione dalla 
quale sopratutto 11 PRI non 
ha dato slnora prova di saper 
uscire, mostrando almeno in 
questa occasione di aver di
menticato la tradizionale sua 
posizióne che vorrebbe questo 
partito molto più attento ai 
programmi e aSle cose da fa
re che non al sostegno ad 
una DC che per bocca del suo 
capogruppo è tornata indie
tro agli anni "50 con il con
cetto di rifiuto a collaborare 
con il M3I e 11 PCL 

Ma una seconda -contrad
dizione si avverte, allorquan
do il PRI ed anche 11 P S b l 
in Consiglio regionale, isola
no il problema:del.governo 
regionale da quanto accade 
fuori, negli enti locali e nelle 
organizzazioni, di massa do
ve da tempo è operante e va" 
consolidandosi uno schiera
mento unitario progressista. 

Perché non sì vuol* pren
dere atto che. si stanno rea
lizzando nel Paese e nelle 
Marche giunte comunali e 
provinciali democratiche è 
di sinistra,- dalle quali que
sta DC del preambolo si sta 
sistematicamente autoesclu
dendo? •••-jr-r•<:,..r.^ì'i ; r:ri:,.\ 

Perché: non si mole pren
dere atto che tra i lavorato-. 
ri e non solo tra essi la col
laborazione tra drganlzzaxJo-

tamentoVdlirentàuima nor
m a , certamente dà estendere 
a consolidare? '"-C-̂ y.-:: 

perché non a! vuole pren
dere atto che molte di queste 
organiszazioni hanno richle-
ato: la fine di ogni discrimi
nazione e là costituzione cU 
un governo di unità, aensa 

: Questi sono dati di fatto 
che dimostrano:.:quanto sia 
illusorio. cancellare .il 1975-ft 

•e le snocéssive eaperieoae 
che, por conti < loro" limiti ed 
errori,'-barino : rotto Tecchl 
steccati, hanno messo in mo
to nella società e quindi an
che dentro i partiti orienta
menti nuovi. . -- • .--
:.. Si è avviato un processo 
'nel profondo delle.cosciente 
del lavoratoti e dei cittadini, 
un mutamento molto rapido, 
anche perché ; incalzano Jn 
sinodo ~ drammatico <pfòbieini 

;pèr la cómóàrtà 
rnàzfonale e regionale: la di' 
fesa dell'occupazione real
mente minacciata, la qualità 
del lavoro e della scuola per 

-1 giovani, l'ambiente e la sa
luta, il problema degli an
ziani. 
•; O si ha la volontà e la ca
pacità politica di cogliere e 
interpretare questi mutamen
ti e li-rapporto tra questi e 
resigénsa di rlnnovaaionto, 
per tradurli in prognriàaaL 
in partecipazione, in una rin
novata direzione politica, op
pure ci si assume la respon
sabilità di creare sfiducia tra 
la gente e quindi la non go
vernabilità, 

Le Marcbo dal "7S ad oggi 
hanno fatto due esperienae 
di governo originali: qaeua 
deinntesa che ha precedato 
la politica di urtrtà matonaie 
e perciò aveva rnotivastoni 
politiche e sociali regionali e 
l'altra della Giunta PSC 
PSDI, PRI che per la prima 
volta ha risto la DC fuori 
dalla gestione diretta. 

Queste due esperienae co
si come ai sono concreta-

l mente espresse, non sono ri-
petibllL Noi comunisti, «al 
resto, abbiamo sempre de
nunciato i limiti della prima 
e criticato la seconda,. osa 
con ciò non neghiamo, "al 
contrarlo, che in esse, ogni 
fona politica cerchi e trovi 

f i notivi per soluzioni pi* 

Le realizzazioni e gli opiettivi del movimento cooperativo 
/ . . • 

. - ; » > > ? - . r 
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a gran voce nuovi spazi 
Le proposte della Lega per superare le difficoltà del settore -1 ritardi e le mancanze della CEE, 
del governo centrale e della Regione - Occorre arrivare alla piena attuazione delle leggi regionali 

ANCONA — c n Moviménto 
cooperativo agricolo, aderen
te alia Lega, invita le forze 
politiche regionali a supera
re, l'attuale fase di dibattito 
sulle formule e a dar vita 
ad una Giunta che sia la più 
rappresentativa possibile, dal
le fòrze democratiche e po
polari che la società marchi
giana' esprime, -• una Giunta 
imperniata su un valido prò* 
gramma di legislatura in gra
do diy affrontare é risolvere 
i p ^ l e m i che ci stanno di 
fronte». 
•--•Pi; problemi ' ragricóìtura: 

marchigiana ne hi davvero 
tanti. Il Direttivo^ dell'Asso
ciazione Regionale delle Coo
perative "Agricole, aderente 
ella Lega, nel ònrsb di una 
recente riunione (fi brano che 
abbiamo riportato sopra è un 
passò.del documentò conclu
sivo) ha espresso profonda 
preoccupazione per ràggrava-
mento dena' crisi economica 
ed in particolare di -^quella. 
agricola. / " - • / - ' 
'•;•: «La «fisi- In "atto nel vaa-, 

cato del vino l'acutizzarsi di 
quella lattiero-casearia e il 
perdurare di quella della car
ne sono, gli elementi - emer
genti di una crisi, tutta strut
turale che si manifesta ~ si 
afferma sempre nel documen
to della Lega — nella impos
sibilità per. l'impresa conta-
dina di produrre in maniera 
competitiva e di percepire un. 
giusto reddito». ; ; : o . , :; 
i .Rispetto a queste due esl-
! genze si registra una situa-
i zione che preoccupa è non 
poco. ;'•-' L'arretratezza è là 
frammentazione delle strut-

^ ture agricole non consente di 
' produrre in -maniera compe
titiva sul mercato. Il prossi
mo inserimento nel mercato 
comunitario delle produzioni 
. df Spagna* Grècia, Portogallo, 
favorisce, se non riusciremo 
a risolvere, i nostri problemi 
struttwàH.-ìun'idteriofe" per
dita di competitività ^detìe 

" nostre produzioni.. r -, I'"". ?' • '. 
Negli ultimi anni ' poi i 

prezzi • dei prodotti - agricoli 
fissati ' neBr varie - maratone 

• comunitarie, hanno oscillato 

: su un aumento medio del
l'11-13 per cento. I nostri 
produttori .quindi in una si
tuazione di crescente infla
zione fino ai limiti del 20-25 
per cento negli ultimi anni 
hanno subito non un aumen-
toi ma dna secca'perdita del 
7-12 per cento annui. Tale 
perdita è ancora più pesante 
ise consideriamo gU aumenti 
dei costi dei mezzi tecnici 
; Le mancate scelte a livello 
comunitàrio, i ritardi nazio
nali e regionali stanno'met-
jtendo a dura prova gli sforzi 
che pure da1 parte della Lega 
ma anche da altri settori del 
mondo 'contadino si -stanno' 
compiendo. -~i '•'••• -•̂ '•; ,?Ì.:'̂ " * 

• E non si tratta di sforzi di 
pòco conto. Le sei stalle so
ciali" già funzionanti nelle 
Marche/ le altre sei che en
treranno . i n funzióne nei 
prossimi mesi, basate "su tec
nologìe " mcdei uè e quanto 
mai sofisticate, le venti "eoo1 

perative costituite tra coltiva
tori diretti, braccianti e pic-

messo : msjema ,-le 

', creando. ' -. aziende • di ' ; me
die-grandi dimensioni, costi
tuiscono oggi una risposta 
concreta dèi produttori asso
ciati .- per produrre a costi 
competitivi, • come chiede il 
mercato e assicurare ; una 
giusta remunerazione al socio 
produttore o lavoratore.: -ì•'•.••. 

In campo agricolo sono es
senzialmente due le direttrici 
su cui fl prossimo Governo 
regionale,' secondo la Lega. 
dovrà muoversi: proporre al 
governo nazionale più incisi
ve misure per : la modifica 
della politica comunitaria e, 

- il varo del Piano Agricolo A-
limentare e il definitivo su
peramento dei Patti agrari, 
predisporre un piano agrico
lo regwriale articolato per o-
biettivi.e contenuti, nell'am
bito dei quale emerga l'esi
genza di consolidale quelle 
strutture cooperative che di
mostrino una affettiva validi
tà in rapporto all'impresa 
contadina-e venga dato pieno 
riconoscimento al ruolo della 
cooperazione di produzione. 

\: :Ma. i l a : l ^ a ^ l i a avanzato; 

Incontro del CjF di A l j j ^ n à a l ^ ^ ^ 

Per i Cantieri il ministro vara il piano 

A 

- •> ••• fz-r,-

esposte imbai^^ 
velli occupazionali bisogna passare daUe attuatì 250 mUa tonnellate a 38̂  

ANCONA — Un «giallo> • 
qualche buona notizia, alme
no ih prospettiva:"" è quanto 
la delegazione del consiglio 
di fabbrica del Cantiere Na
vale di Ancona ha riportato 
oail'tocoDtro a Roma con 0 
ministro della Partecipazioni 
statali. De Ificbett*, convoca
to per mustrare le hnee ge
nerali del piano di settore 
per la cantieristica elaborato 
dal governo, e che verrà rèso 
noto, nelle sue linee definiti-
Te, a settembre. 

n «giallo» riguarda fl pre
sunto finaiii iaiwntP di S mi
liardi ebe la CEE avrebbe 

onorie oer fl 
dei larari di 

di 
né i pia alti 

Né 

Genova (dove è. la seóVdella 
Fincantieri. tid.f.) e poi vi 
faremo sapere ». Sono passati 
due giorni ma ancora non si 
è avuta alcuna cccaunkazione 
da Roma. 

. La notizia, come si ricorde
rà, era stata diffusa attraver
so una: brevissima nota d'a
genzia. e come telo accolta 
dai "giornali Ih proposito'il: 
sindaco di "Ancómi.. Manina, 
aveva fatto'rilevare, con una 
punta di legittima polemica. 
di avere appreso la notizia 
daQa stampa, come tutti e 
che. ovviamente, si augurava 
fosse vera. Ad óna settimana 
di distanza, pero, il «giallo» 
dei 35 imbardi continua. Non 
resta che assodarsi atta ape-" 
ranza di Muoina, aUgur ondaci 
che onesti soVfi. con o senta, 
cómuTncàzione «ufficiale», 
aTrivino e presto.. 

Ma veniamo aDe notizie sci 
piano di settore per la 
fieristica. La produzione 
dia ogjmale 
r<ycupanone dégM 

dt uarigHo all'anno, mentre 
attualmente * di 250 mila. 
con la conseguente 
cassa integrazione 
parte degli operai. 

Ora il 
verno 

fl 
uh 

utilizzato per bt parte-
dpojione a corsi • di 
zione o " _ 

'leaiknale. E* 
importante 
i g ÉliiM o liitti i 
itanasi. una realtà già ope-
rante a Palermo gra ie ad un 
accordo ara >i amdacatl e la 
FiocantierL In tal modo, ol
tre tatto, i et evita fl riscmo 

dì alcune fi-

La produzione poi 
secondo i calcali de» 
dpaxioai statah. dovrebbe ri-
temare intorno alle 3sOmtìa 

nel' htanio 
la 

an questa chiave no! ab-' 
bbuno interpretato la propo
sta del PSf di parure delta 
esperienaa osOa Ofanta FW, 
FSOf, FRI por fare oa pai 
solido g u m i w regionale ebe 
oomprenda - aoene il PCL. 

Prendiarao quindi gli hv 
segnamenti posttM a aonv 
ttvt di questi ctasjoe armi 
non per rianéare come prò-' 
pone la DC a vaeonie for-
moie « a rapporti da ._ 
1k ma por loro i n govomo 
ragionalo ab» davvero sia om-

Le opere di Le Corbusier a Pesaro 
PESARO — «Genoa» IStaV Netta prefaskno 
alla tersa u t i i m i del so» boro «Vera une 

» trovisene oaoito parole di Le 
«Dopo ka teaéadoae-tsoasci. bv-

e anurieons ojaaab) Mwo awiiifevln ri-
bi gabbi e caotàoai fl suo lavora Que-

•OBè, è sojoora attuale». 
• l i tardi dopo rari » 

_ _ parttto «aetro _ 
gemila), m oa>rts al 

J 

giustiflcabfli nette risposte dell 
P * 

-o 

opere» (Pesaro, VHla UgoBai. M I ago-
•gol gsorao dal» t t a i r 9 ) . 

ddTattlriU 

od or 

il 

mercantai e quello delle navi 
da guerra. Per bue motivo, 
ha detto fl ministro, si ren
derà necessario lo sdoppia
mento detta Fincantieri in 
CNR e Ratea ntieri 
i P e r : ciò ebe riguarda In 
particolare fl naviglio multa
re. esso'dovià essere prodot* 
to prevalenbàaeobi nei can
ter i di Mugiano e Riva Tri-

e^ secondarbunente» a 
~ Ù"^mm, Va 
"a 

proposte spedficbe per quan
to attiene ai singoli settori, a 
partire da quello trainante 
dell'agricoltura marchigiana,, 
la zootecnia. Vi è l'esigenza 
— chiede con forza l'Associa-
rione delle Cooperative agri
cola. della Lega — di andare 
alla definizioni1 di un piano 
zootecnico regionale in rap
porto alle caratteristiche del 
nostro territorio. H piano 
deve individuare i modelli 
produttivi nonché la politica 
di mercato dei prodotti zoo
tecnici. In questo contesto la 
stalla'sociale può'rappresen
tare, insieme ad altri modelli 
produttivi da individuare, il 
momento propulsore per il 
rilancio della produzione 
zootecnica delle Marche. 

Nel mercato dei prodotti 
lattiero-caseari si deve defi
nire — v sempre secondo la 
Léga — una politica regiona
le unica ed unitaria coUegata 
all'educazione alimentare dèi 
cittadini. Si deve creare un 
unico marcato; del-latte pa
storizzato nelle ' Marche di 

; cui la Regione, insieme agli 
Ènti locali e il movimentò 
cooperativo, deve farsi pro-
motrice. La Centrale del latte 
di Ancona, superando l'attua
le carattere di azienda muni
cipalizzata. gestita, dal Movi
mento Cooperativo e dall'En
te pubblico, può diventare lo 
strumento di tale politica:: il 
movimento cooperativo , ga-

. rantendo la genuinità: del 
prodotto. l'Ente , Pubblico. la 
certezza degli sbocchi com
merciali (scuole. •., ospedali, 
comunità), i . . . • v 
1 La Regióne, inoltre, deve 

riconsiderare il ruolo che le 
cooperativo di conduzione 
possono assumere circa il 
migliore utilizzo.del territò
rio agricolo e deste sue risor
se. la risoluzione del problè
ma fondiario come nodo di 
fondo della nostra agrieoltu-

- re. La cooperativa di; condu
zione unita o divisa dette 
terre, rappresenta. indubbia
mente, come lai afferma nel 
documento deBa Léga, « lo 
atrumento tramite il quale si 

Jposij>nb>ólr» Azienda vano» 
su cui organizzare la produ
zione o il lavoro in modo 
rnoderno e i?ompetitivo>.. 
v ^ ' R e g i f a > e t quindi, deve 

~ rioonoocei'e ~nuu • solo~ potioV 
camente il ruolo di tale for
ma dì coopcrazione. DeVe far 
attuare pienamente la Légge 

-regionale- n. l i sulTntinzzd 
dette torre incolte; dare prio
rità, nelTattuazionè ' della 
Lègge n. Il per l'acquisto di 
terre alle cooperative di con
duzione tra coltivatori, ap-, 
provare rapidamente i p b m i 
di sviluppo aziendali presen
tati datté cooperative m base 
alla legge regionale n. C ; in-
ònizxare, infine, gfl gènti lo
cali aftmchè promuovano o 
affidmò a cooperativo di: 
conduzione cestenti : Fingente 
patrimonio di terre, pubbliche 
ex ECA ed e i IPAB. 
H Mov intento * cooperati fé. 

in questo case la Lega, ha 
messo il dito su uno dei tan
ti mah defl'econoi 
rWgiana Saprà fl 
governo regionale avviare a 
enadiuue 1 - problemi ebe af
fliggono la nostra agricoltu
ra? Ma quale governo? « n 
pia rappresentativo possibile 
dotta fora» àeaaacjvaacbe» 
popolari che ni società aaor-

«L'Ateneo 
di Urbino 
non può 

èssere ùhà 
uinvCTsità 
di serie B» 

URBINO — Sulla situasiono 
dell'Università di Urbino, In • 

\ relazione al decreto delegato 
sul riordino della docenza, la. 

.organizzazioni . sindacali 
CGIL, CISL, UH, hanno é-

' messo un comunicato In cui 
? si sollecitano gli organi di 

governo dell'ateneo urbinate 
•ad applicare tale decreto, ri* 
conosciuto tuttavia come ar» : 
retrato rispetto all'accordo a 
suo tempo intervenuto tra il 
ministro preposto ed i sinda
cati. ^'^. <••••• •>••• - - :':'•..>•.-•••* 

«ET tm decreto — proseguo " 
ti comunicato della - CGIL, 
CISL, UIL — arretrato ri
spetto aMe attese dette forzò. 
che hanno lavorato in questi 
anni per il rinnovamento del* 
rUntverstflà. Nonostante • ciò 
esso Introduce elementi di ri* 
forma ragguardevoli ed è di 
primaria Importanza per ras
setto del personale, il supe
ramento della piaga del pre» 
cariato ed una ' finalmente 
rinnovata organizzazione del* 
la didattica e della stessa ri* -i 
cerca scientifica ». •'' •• r-> c i 

«Le organlzzaalonl sindaca* ' 
11 — affermano ancora CGII* 
CISL e UIL — ribadendo in 
proposito posizioni già e* 
spresse tanto dalle confede
razioni quanto dal consigliò 
del delegati dell'Ateneo fel-
tresco, intendono far presen
te, > vuol al Consiglio di 
ammmmtstrazione, al Senato 
Accademico, ai Consigli di 
Facoltà e.d'Istituto, vuolvan
cora alle forze sociali è poli
tiche operanti nella città • 
nel territorio, il loro fermo 
proposito che il decreto ven
ga da noi sollecitamente ap
plicato nella sua integralità ». 

E richiamando, le dilazioni 
e i ritardi, oltre che la stasi 
vera é propria registrata in 
occasione dei provvedimenti 
urgenti del "73 da parte degli 
òrgani di gestione deflTJni-
versità, 1 sindàcaU * CGIL, 
CISL, UIL proseguono: «Non 
al accetteranno o subiranno 
atteggiamenti analoghi a 
quelli assunti a suo tempo 
con i provvedimenti urgenti 
del 1973. Né si tollererà che 
ci si pcoBft nascondere dietro 
l'alibi di una assenza; di co
pertura finanziaria, per as
sumere atteggiamenti dilatori 
e, quel che è peggio, odiosa
mente punitivi verso questa o 
quella categoria di lavorato-

"*à^tìi' «**-̂ f- -•_<«•-.«-.'-«-*r-.;3-:-. .t-.--c-.-_-

-"- (Spetta. - dunque, secondo 
CGIL. CISL, UIL, al Consi
glio di ammmistraalone1'*+ 
snhsione di qualsiasi respon-
sabBìtà gli competo, per m 
salvezza e Io sviluppo dell'U
niversità di Urbino.; Che non 
può essere, sostengono anco
ra una volta iabadacati con
federali, degradata c a i rango 
di Università di serie B, ac
cettando la perdita di preéio-
se- fòrze intellettuali; né si 
può lasciar cadere l'opportu
nità, da parte del Consiglio 
di «-ii>iiiiiit»--*----i-wtjr di~ un 
pur parziale rirmovaraanto ». 

«Fer questo CGIL, CBSL, 
UIL. nel mentre richiamano 1 
diversi settori del personal» 
operante neiruniversltà * vi* 
gilare ed eventualmente a 
mòbiUtarsi perché Urbino ab. 
nel fatti equiparata a tutte lo 
altre unirersltà del territorio 
nazionale (ciò che at potrà 
co-jjunque avete solo con la 
stotiMàelone). chiedono - al 
Consiglio di 
dearunrversità di 

'- i': 

-.-. T 

del decreto delegato», 
a CWédono taolti» ^ — 

erède M cc*mmicato triconfe. 
o^erale — al periato accade
mico ed al ConsigU di Paco*-; 
tà di ovviare a neceasarto 
dibattito sulle strutture rela
tive •** ò2dat*fcm e otta ri
cerca previste dal Dinarti-
rnento, m rnòdò bua cb» M : 

som istttuztone non si risolva 
in fatto . - - . . . 
le». -

CN Ì40HT&AAKÌANO 
t4avitìolb4 - ToWfono 9H12S r 

- i : . - ; . « 

Conttmaa c<m successola 

VEraBITA DI TUTTE 
UMERQ 

SCOITI MAI PRATICATI 
Vlb OM InMiag 

dì f ANQ ; 
(vicino] egmpo sportivo) 

MOM WlafTii • GNVANE 
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Sullo zuccherificio di Foligno 
•'Ui>?*-^'. 

La fabbrica è chiusa! 
la bieticoltura ih crisi ma 
il governo tace ancora 

Lo zuccherificio di Foligno 
riprenderà la produzione? E* 
questo l'interrogativo che si 
va diffondendo tra i produt
tori bieticoli, tra gli operai, 
in tutta ' la comunità 
- Dopo le note vicende del 

mesi scorsi che hanno visto 
impegnate le organizzazioni 
sindacali, gli enti locali, for
ze politiche nella lotta per 
il rinnovamento e il mante
nimento del complesso pro
duttivo, oggi l'inerzia e la 
sottovalutazione del gover
no, assieme all'irresponsabi
le gestione di Montesl, stan
no mettendo in serio peri
colo la campagna saccarife
ra di quest'anno. " *.-': 

Infatti dopo le promesse. 
di Marcora e di Montesl per 
la ripresa dell'attività azien
dale, nessun segno nuovo è 
venuto avanti, e quindi per 
ottobre, a meno che non si 
verifichino altri fatti, ci sa
rà la chiusura definitiva del-; 
l'azienda, e - gli operai, in 
base all'accordo intervenuto, 
dovranno forzatamente emi
grare. L'amministrazione co
munale eletta proprio in que
sti giorni, definendo le pro
prie . proposte programmati
che, costituendo la nuova 
giunta, (PCI-PSI-PSDI-PRI) 
è intervenuta sui problemi 
dello zuccherificio. 

« Nell'immediato - va - con
tinuata la battaglia per lo 
zuccherificio, all'Italia deve 
essere assegnata nella jèyisio-; 
ne dpi regolamento CEE una.. 
maggiore quantità di prodùr 
alone di zucchero, e quésta! 

quota va assegnata alle re
gioni! e non ai monopoli L*. 
accordo « raggiunto in sede 
ministeriale prevede la chiu
sura dello stabilimento, se 
(e in quanto) nel frattempo 
venga presentato il piano sac
carifero nazionale. A tutt'og-

gl il plano non è stato pre
sentato: senza il plano e 
senza un dibattito delle for
ze politiche e sociali attor
no alle scelte del plano stes
so non si possono chiudere 
gli stabilimenti secondo la 
volontà del monopoli. 

. ' La posizione unitaria delle 
Regioni, delle associazioni dei 
produttori, delle organizza
zioni sindacali riconferma la 

: necessità della permanenza 
: di uno stabilimento nell'Ita-
r Ila centrale, che trasformi la 
i produzione bieticola del baci-
nò umbro in parte della To
scana e delle Marche. A que-

- sto fine occorre che là regio* 
\ ne Umbria attui, con le in-
:- centlvazionl ~ opportune, . il 
: piano di -, sviluppò bieticolo 
proposto dalTESAÙ *~ (Ente 
sviluppo agricolo dell'Umbria) 

. fino ad arrivare ai 5.000 et
tari di .^coltivazione previsti 
anche nella Media collina. 

. i n assenza della volontà di 
Montesl ' si ripropóne, come, 

/già negli ordini del giorno 
del consiglio comunale e re
gionale, la gestione congiun
ta delle PP.SS., degli enti 
di sviluppo e del produttori 
delle regioni interessate ». 

La linea espressa dai quat-
• tiro partiti sembra in sostan
za riconfermare le direttri
ci di lotta delle organizza
zioni sindacali che — come 
ci dice Mosconi segretario 
regionale della Pederbrac-
clantt CGIL. ~ sonò ', ìmpè-; 
«nato r nell'immediato a, ga- -
rantire la riapertura per Vatj 

'• tuale~ canipagna* saccarifera e 
per il futuro a riaggregare 
l'insieme delle forse econo
miche e sociali, pubbliche e 
private, che siano in grado 
di dare una -prospettiva sta
bile allo zuccherificio. . . 

^U;x"-: •.'••.«"^•si-

Bloccata la discussione sulle richieste bracciantili 

L'intransigenza degli agrari 
è il véro bÉaSIofallo 

sviluppo tìdPagricolturà | 
Non ancora iniziata la trattativa con l'Unione agricoltori sulla 
piattaforma integrativa provinciale presentata cinque mesi fa 

PERUGIA — -e E* dal 14 marzo ohe noi abbiamo presentato la piattaforma integra
tiva provinciale per 1 braccianti e ancora, per l'atteggiamento duro ed Intransi
gente dell'Unione agricoltori della provincia di Perugia, non ne abbiamo iniziato la 
discussione; se gli agrari non modificheranno le loro posizioni noi intenstìichere-
mo le Iniziative sindacali e non escludiamo neanche lo sciopero degli addetti alle 
stalle, che è l'ultima forma di lotta che vorremmo usare, perché l'agricoltura um-

'v, •••••". *>ra e il suo patrimonio ci 
stanno a cuore». Quarti
no Mosconi, segretario re
gionale della Federbrac-
clanti-CGIL, fa il punto 
sulla vertenza (più . lunga 
in atto nella nostra regio
ne, quella - che oppone ; i 
braccianti agli agrari: an
cora la trattativa non è 
Iniziata: i braccianti han
no già effettuato due gior
nate di sciopero di otto 
ore; là mediazione dell'uf
ficio del lavoro per il mo
mento non è servita a nul
la. « Noi — afferma Mosco
ni — .facciamo, a questo 
punto, appello alle forze 
politiche affinché - le loro 
affermazioni di - centrali
tà dell'agricoltura e di una 
agricoltura più produttiva 
trovino una concretezza e 
si esprimano sulla verten
za in atto: il discorso sul
l'agricoltura e sul suo svi
luppo - ;- passa >-v necessaria
ménte attraversò ila rea-
llzzartohe di condizioni mi-
gllori di lavoro nelle cam
pagne ~i e di un rapporto 
più corretto fra impréndl-

.tori e lavoratori agricoli».-
Vediamo di ricostruire 

questa ; ©iàttafonnai Mo^ 
sconì: « II contratto collek 
tivo nazionale di lavoro 
per i braccianti è st*+o 
firmato nel mastglo del '79.' 
Già in quell'occasione 1* 

lUhtone Àericòltori di Pe
rugia e Terni BÌ dist inse. 
in negativo, non ricono
scendo la validità e non". 
recependone 1 nuovi livelli 
occupazionali. Ora il con
tratto nazionale prevede 
che .a lcuni punti partico
lari debbano essere af
frontati e risolti a livello 
provinciale. Noi presen
tammo la piattaforma in
tegrativa provinciale il 14 

r%rnarzò. scorso, raccoiilienild 
4 e , l inee , e lo , spir i to -del 
..contratto. nazionale: ; i e 
nostre' proposte-sonò eoe-. 
renti anche con le scelte 
generali * del -mov imento 
sindacale, e con gli obiet
tivi di sviluppo e occupa
zione >.: /-•:••.. 

Quali sono i punti , p iù ' 
importanti di quésta piat
tafórma? « Noi vogliamo 
superare - una precarietà 
che attualmente estete — 
afferma Mosconi r^-v; noi 
infatti chièdiamo un au
mento delle giornate lavo
rative. avendo • presenti gli 
effetti che le leggi di pro
grammazione nazionale 
(984) é i piani di sviluppo 

'regionale possono avere 
sul tessuto economico • e 
produttivo. "Altro s punto 
qualificante della ' piatta
forma — continua Mosco
ni — è la richiesta di in-

- formazioni sugli eccessi al 
finanziamento da parte 
degli •-• imprenditori: "• noi 
chiediamo che questi fi-. 
nanziamenti siano • legati 
ai piani di sviluppo azien
dali. Chiediamo. Inoltre 
che avvengano degli incon
tri a livello zonale fra le 
parti per discutere attor
no all'uso delle risorse, l e 
terre e le strutture. Chie
diamo in sostanza che le 

. commissioni paritetiche 
Intercomunali, istituite dal 
'60, funzionino e che pos
sano intervenire sulle vio
lazioni < contrattuali ». 

Voi richiedete anche un 
aumento salariale che è 
stato duramente respinto 
dall'Unione Agricoltori 
« C e da dire — risponde 

.Mosconi — che se guar
diamo gli aumenti conces
si alle categorie dell'indu
stria (30, 35 mila lire), la 
nostra richiesta di aumen
to di 20.000 lire, non è affat
to eccessiva- Bisogna an
che dire che gii operai 
agrìcoli della provincia di 
Perugia percepiscono me
no degli stessi di altre pro
vince: per esemplo .nella 
provincia di S'ena è stato 
chiesto ed ottenuto un au
mento di 30.000 lire, e la 
agricoltura senese non è 
molto diversa, per carwt-
tertatfene e rochezza, da 
quella di Perori*. 

Qvtikfl, quando rUttiooe 
Agricoltori ci dice che le 
aziende aericele non p > 
Itevjbero sostenere I costi 
del q w f o contratto,, taintt-
flea as realtà: certo pro-
bfcml ta •cricolturt est-
stono, ma attesti .il sapo
n i » non scsricsndoH svi 
lavoratet i ava lavoratalo 
ver ammsdemme le strwC-
ture, per leiirtnie trttt pro
duttive. realizzando riti 
nuovo rapoorio con l'Indu
stria di trasformazione e 
per la cmmieTClallzzazione 
del prodotti ». 

Fausto M i a 

Enormi commozione al rito funebre 
•..:,f . r . 

L estremo saluto 
?*> :-•-* *;*-,- >. 

a Sergio Sècii I 
Il giovane ucciso dalla bomba di Bologna 
ò il primo ternano vittima dal terrorismo 

Sempre infortunato Casarso 

Per Famichevde di Fano 
il Perugia ha ritr(^to 

anche Bagni e Dal Fiume 
PERUGIA — Terza amiche
vole per 11 Perugia questa se
ra a Fano (ore 18). E questa 
volta Renzo Ulivieri potrà 
contare su Salvatore • BagnL 
L'attaccante perugino ha in
fatti firmato il contratto con 
la società accordandosi per 
un ingaggio (informano le 
fonti ufficiali della società 
perugina) di 70 milioni. In
sieme a lui ha firmato an
che pai Fiume. Intanto Uli
vieri continua a cercare 11 
sostituto di Casarsa o lo sche
ma che possa ovviare all'as
senza della fonte del gioco 
perugino. Varie le soluzioni 
che si prospettano. al tec
nica Alcune già provate 
come quella di Degradi a 
Cattolica. Tra le altre c'è 
quella - dell'Inserimento - di 
Nappi in mediana con k> 
spostamento di Dal Fiume in 
avanti. Ulivieri tenterà que
sta" sera anche altre due so
luzioni: Goretti, che dareb
be maggior potenae al cen
trocampo, e Bernardini, il 
giovanotto " prelevato dall' 
Avellino e tanto stimato da 
RamaccionL 

e Per me non è indispensa
bile fl regista — dice Ulivie
ri — ma devo provare certi 
giocatori nella posizione di 
Casarsa che salterà le prime 
tre gare di campionato. E* 
altrettanto chiaro che fin

tanto che non avrò tutti 1 
giocatori a completa dispo
sizione sarà un po' diffìcile 
vedere quale sarà fl vero vol
tò del Perugia. Note positi
ve, comunque, stanno già ar
rivando. Sia. De Rosa che 
Fortunato ai Inseriscono sem
pre meglio!negli schemi del
la squadra». <-'-

Diviene fondamentale quin
di la presenza di Bagni. So
prattutto per gii sbocchi of
fertivi che nonostante i mi
glioramenti dei due nuovi 
attaccanti, trovano una cer
ta difficoltà a concretizzar
si. Questo, nonostante il gio
co preferito da Ulivieri sia 
quello di contami, inserimen
ti dalle retrovie'dèi vari 
Dal Fiume, Nappi, Tacconi 
e Frosio. - — ' 

E* confortante, comunque, 
avere già un centravanti che 
ha segnato tre reti in due 
partite. Sergio Fortunato si 
sta sempre più ambientando 
e mostra di avere una perso
nalità di primo piano. Lo si 
vede sempre più spasso ri
chiamare i compagni par svel
tire il gioco 

Se si pensa che Rossi lo 
scorso anno di questi tempi 
già viveva una crisi dì goals. 
c'è solo da sperare bene in 
questo argentino 

s.d. 

Tra un libro e una gita 
una Terni tutta per i ragazzi 

TERMI — e La città per i 
ragaatf», «otto questo slogan 
il cooKBM di Terni ha pro
mosso m a serie dt tAWaiire 
per naidiTi il periodo estivo 
più uiMMili ad istruttivo. 
Chiuse ftt scuole, 1 ragaaai 
che non botino la fortana 
di potar andare ra_racaiiaa 
fuori, tf trovano il più «ella 
volte aatjendonatt a,_m atee-
si. sansa sapere come tra
scorrere le ore. L'estate può 
invece costituire occasione per 
scoprire aspetti non conosciu
ti delia città, per fare ani
mazione, leggere un libro, 
visitare località vicine. 

Con" questo spirito l'aamU-

II 
tre a circa f i ragaaal « p o 
ter andare in campeggio a 
Tubro sul Trasimeno o di 
restare nel campeggio di Mar-
more. Una particolare atten
zione viene riservata ai bam
bini handicappati che po
tranno partecipare a tutte le 
IniaUttve pmiiiusai, -
• • ,- -. r •••' v ; M .>•.-•'-*;, 

TERNI —Ieri pomeriggio si 
sono svolti i funerali di Ser
gio Secci. Fin da venerdì se
ra, in piazza della Repubbli
ca. a attendere l'arrivo della 
salma si era radunata una 
grande folla. Quando alle 
23,20 la bara è stata portata 
nella sala Fabrini, dove è sta
ta allestita la camera arden
te, intorno ai sono stretti tan
ti giovani, amici e conóscen
ti di- Sergio, lavoratori e cit
tadini che hanno voluto in 
questa maniera esprimere l a 
propria - .partecipazione s; al 

: lutto. . • ' ; ' v v , ^ ; / . ; ^ - , ^ , ^ 
v~ Per tutta la giornata la vec
chia sala dèi Consiglio comu
nale è stata meta'di'un pel
legrinaggio ininterrotto. Alle 
ore 18 il funerale, gli estremi 
saluti del sindaco e degli ami
ci. Il sindaco Giacomo Por-
razzinì aveva parlato su quel
la stessa piazza, a piazza del
la Repubblica, lunedi durante 
la manifestazione di protesta 
contro la strage di Bologna, 
quando ancora non si sape
va che tra i feriti, in condi
zioni disperate, c'era anche 
Sergio Secci. . 

Il sindaco di Terni lo ha 
ricordato. Anche • lunedi, la 
città, nelle sue varie artico
lazioni democratiche, aveva 
rinnovato il proprio Impegno, 
«non-rituale"e formale»T ai 
era-detto, per impedire-che 
i plani di chi reggerle; fila 
del terrorismo vadano; in por-

^to e aveva chiesto che i col
pevoli fossero individuati e 
colpiti,- enei ài ponesse fine1 

alla orrenda catena di «tra-
;gi. Lo aveva)àffermatò^ah--
che l'assessoreV regionàleV Al
berto Provahtihl, appena ap
presa, giovedì, la notizia del
la morte è stato ripetuto ie
ri: per la prima volta Terni 
conosce direttamente il volto 
mostruóso, del: terrorismo:v-~-* 

Fino ad friggi la città ièra 
stata risparmiata, Sergio Sec
ci è il primo cittadino terna
no che cade vittima di quel
la strategia della tensione 
che da oltre dieci anni insan
guina il Paese. E* stata colpi
ta — aveva dichiarato Pro-

vantlni ,— una famiglia che 
tanto ha dato, allo sviluppo 
della città: il nonno di Ser
gio è : stato, dirigente della 
Camera del Lavoro, lo zìo E< 
milio, sindaco nel periodo del
la ricostruzione, senatore co
munista, .uomo di grande in. 
telllgenza e cultura. ' coinè 
lo è il padre Torquato. ~ e-
: I genitori hanno, in questi 
giorni, dato prova ; di grande 
coraggio e:fòrza, non>chlùr 
dehdosl nel loro dolore, ma « 
impegnandosi perché la mor
te di Sergio serva a far ma
turare ancora di più la corî  
vlnzlone che occorre battersi 
con più tenacia contro 11 ter
rorismo. Migliaia di cittadini 
commossi gli sono stati vici
ni e con essi hanno sperato 
che Sergio ce la facesse. La 
stessa commozione ha accom
pagnato i funerali di ieri. Le 
istituzioni, le forze politiche e 
sindacali si sono strette in 
un lutto che ognuno sente co
me proDrio. E* questa la risuo-
sta di Terni, che non è diver
sa da quella che c'è stata a 
Bologna e nelle altre città. A 
ogni atto terroristico lo sde
gno si associa a una sempre 
pi»1! salda prova di resistenza. 

E* in queste circostanze—" 
è 5tato detto ieri — che si 
sori»ionano: tutti gli anticor
pi che la città ha accumula
to in", decenni di battaglie po
litiche oer la democrazia e 
1* libertà.1 C*è stata una frase 
che è circolata insistentemen
te in oneste giomate:>Terni 
non è un'isola-* fnr«* rn*l <vv-
liv* in.auesta clttsostanza l'è-
sbw ;̂*>rh ̂  é > nòarsa banale 
•e scoptiita, •Sflwpr». ouan^o; 
si è r'»v»tuto l'ennesimo o>l-
min» del terrorismo, la città 
ha fatto «wnt.irela propria vo
ce. le Lst't.U7lf>ni. 1«» ororfln̂ '»»*»-
7'"ni sindacali e \* forze poli-
t'"h«» si sono mhWUtate, l la? 
yo1*? tori, sonò ; ̂ c«i in pift^a^ 

c/è sérrinre st^ta ima forfè 
CoriRpĥ vóìèwtk* ch> il t*Ttnri-
. w i è.iin» maga che riguarda 
tutti fla vicino e non c»rt/> il 
.c«nqoln magist»^>to. Il singolo 
pnis^n**o o una certa area 
geografica. • •- ..;-\ 

Immintntt l'Inizio dei lavori che costeranno dodici miliardi e mezzo 

I Comuni maggiormente colpiti furono Sangemini e Narni — Nell'arco di sei anni potranno essere 
rimesse in sesto le case-orto al quartiere Italia — Nuovi sistemi di costruzione per ridurre i costi 

TERNI — L'Istituto Autono
mo Case Popolari di. Terni 
costruirà 375 nuovi apparta
menti. Si tratta di un inter
vento complessivo per llm-
porto di circa 12 miliardi e 
mezzo, reso possibile da vari 
provvedimenti legislativi. C'è 
un - primo blocco. di alloggi 
òhe-sarà costruito con. i fi
nanziamenti per le zone, col
pite; dal. terremoto dell'esta
te del 1978. I lavori sono sta
ti-già appaltati e quindi po
tranno, v. iniziare . lmmediata-
•iBJntóv";.^^/'^'--.'-'-^,'; ; •̂'•.''•̂ ••"'•.•X\ 
! vi>comunii della provincia" 
beneficeranno di, questo in
tervento in misura propór-
slonale ài -danni.^provocati 
dalle scosse alla popolazione. 
I comuni maggiormente colpi
ti furono Sangemlni e NarnL 
Nel primo saranno costruiti 
75 appartamenti nel secondo 
comune 85. La gara d'appal
to per questi 85 apoartamen-
ti è fissata per il 10 settem
bre. Tutti gli altri lavori so
no stati Invece aggiudicati. 
Altri 14 appartamenti saran, 
no costruiti ad Amelia. 17 a 
Montecastrilli e 16 a Acqua-
spartà. A settembre potran
no anche essere appaltati-1 
lavori per le abitazioni da co
struire in base aK finanzia
menti, ripartiti dalla Regione. 

E* prevista. una spesa di 
un'miliardo e 200 milióni per 
nuove costruzioni e di 80Q mi
lioni per il. recuperò dèlie 
«caseorio». Quest'ultime si 
trovano^ al Quartiere iltàlla, 
Sono una quindicina di pa
lazzine, circondate da un ap
pezzamento di terreno, dà un 
«orto», costruitéinel periodò 
della guerra. Adesso s^noin; 
condizioni fatiscenti. Nell'ar
co di sei anni potranno es
sere rimesse a posto. Ci sono 
poi a disposizione altri 2 mi
liardi e mezzo per • l'edilizia 
sperimentale», i cui apparta
menti saranno poi affittati a 
equo canone. L'area per qué-
stfultimo- Intervento è' già 
stata)Individuata e si trova.a 
vicolo Campitelli. - - • 

Oui, sorgerà un complesso 
residenziale realizzato con 
nuove tecniche. L'istituto ha 

infatti intenzione di bandire 
per i progetti un concorso 
nazionale, con lo scopo di tro
vare nuovi sistemi di costru
zione che consentano di ri
durre i costi. In tal senso 
esperienze interessanti 'sono 
già state fatte ai quartiere 
Cospea, dove l'Istituto = case 
popolari ha già reaUssato un 
intervènto con analoghe; ca
ratteristiche. A Cospea sonò 
stati costruiti 44 appartamen
ti dotati di imptehti per U 
riscaldamento.; a - energia s o 
lare. - H;" ~±Y 'V^fi: . .,.!>.>-:;;:!?• 

La sperimentàalòne, riguar
da /. infatti '• anche - i •: sistèmi 
per i f riscaldaméhto. Per il 
prossimo Inverno, a parte 11 
discorso • legato ' al consumo 
di petrolio, anche ll.riscal-
damehto..con., i l . gas. meta
no avrà- prsssi- oroibitivi. 
La 1 società distributrice • ha 
già .•applicato. pesanti ritoc
chi .delle -tariffe. La spesa 
aggiuntiva per l'Impianto di 
riscaldamento a • energia so-
Isr» Viene a gravare sui 
costi per circa 700400 mila 
lire ad .appartaménto, una 

cifra che è senz'altro van
taggiosa rispetto al rispar
mio che può • consentire. 
Quella dello sfruttamento 
dell'energia solare è una stra
da che si è cominciata a per
correre e lungo la quale si 

; andrà - ulteriormente .avanti. 
r. Ttjtti «li ^iappartàmentl 
che saranno costruiti a Nar
ni saranno dotati di un im
piantò a energia solare. Lo 
-stesso i accadrà per i 65 ap.. 

• partàmehti di Sangemlni: 
Nel gito "di qualche anno. 
ci saranno quindi numerosi 

: nuclei' r résJderiziàU ' che po
tranno ̂ sfruttare 11 sole in 
particolare per II riscalda
mento dell'acaua. Soltanto 
per l'acqua calda e rispetto 
all'uso del vecchio scaldaba
gno, si potrà avere uh rispar
mio energetico tutt'altro. che 
trascurabile. r\---te " ? ? - • ? ' • * 

=' Un altro, aspetto interes
sante deHa-* sperimentazione1 

riguarda la costruzione di 
minÌ-allog?i. sia per le. cop
pie appena formatesi che per 
ouelle compóste da anziani. 
n 30 per cento degli appar

tamenti cost'Ultl con la co
siddetta edilizia sovvenziona
ta avrà una 6uperficè di 45 
mq. Tra i 44 appartamenti 
di « edillaia convenzionata » 
ce ne saranno tre di 88 mq. 
Al momento dell'assegna zio-
ne, si compilerà la graduato
ria e un punteggio maggio
re sarà assegnato alle nuo
ve coppie e a quelle degli 
anziani. ; ^ *- •' -

In futuro si hs intenzione 
di costruire un numero an
cora maggiore di mlnìappar-
tamenti, eh1? possano costituì. 
re una risposta immediata 
alla carenza di case per i 
giovani che Intendono spo
sare. Di fronte alPimpossi- " 
bMità di trovare un apparta-. 
mento o si rinuncia a spo
sarsi oonurecl si adatta al
la coartazione, che è torna
ta pd essere assai freouente. 

«Cnn la costruzione di que
sti 375 nuovi' aopartamenti 
— dichiara 11 vire prps'dpn-
te d^H'L t̂ituto Autonomo Ca- * 
se Popolari. Comunardo To- : 

bla — un certo miglioramen
to si dovrebbe ewert're. Il ' 
problema casa resta tuttavia 
usualmente grave e c'è biso-"•' 
gno di un ' intervento anco- ' 
ra più massiccio dà • parte 
della mano pubblica. Quello • 
di Terni è infatti il compren- • 
sorlo della regione nel quale 

' c'è più bisoeno di case. Sla
mo in presenza d' un nume
rò del tutto insufficiente di 
abita^on* dis>Tonihl!i sul 
mercato idi fronte ad una do
manda che è invece estre-
mà"iente **lev«t̂ . 

?•-.''. è-Va an^he detto che òrma! -
è pressoché Imoos'nbile - tro
vare un appagamento in af
fitto e che gli • unici; disno-
nlbll' sono quelli in vendi- . 
ta. Con i prezzi correnti è 
cerò una impresa pressoché 
imooss'bile -- acauistarll. so
prattutto da parte dei giova
ni. Da oui una delle nostre 
scelte, che è quella di orien
tarci. in misura maggiore rl-
soetto al passato, verso la co
struzione di alloggi di pic
cole dimensioni». ..;... 
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dal Consiglio di Città di Castello 

/ ̂  Quattro assessori socialisti 
e tre comunisti formeranno la nuova 

amministrazione - Accordo tra PCI e 
. ?SI per il sindaco a Spoleto 

CrrTA' DI CASTELLO ^ D 
consigliò comunale di Città 
di Castello ha eletto vener
dì sera il nuovo sindaco è 
la nuova giunto. A guidare 
la nuova amministrazione, 
basata sulla collaborazione 
•tra PCI e PSI è il compa
gno Pino Pannacrf, mentre 
vicesindaco sarà fl sociali
sta Antonio CalagreU. Le. 
giunta è composta da tre 
assessori comànìstt è quat
tro socialisti. --.« - -;.• -, : * 

Per il nostro partito so
no stati eletti Gustavo Cor* 
ba, Onofrio Griapottonl e 
l'indipendente Paola Borio
si, la prima donna eoe a 
Città di Castello è cniama-
ta a ricoprire tale incarico. 
Gentfletti, MortndeMi, Cm-
bertl e Pasmat ràppresente-
n o o o l a gtttnta. la compo
nente aociaUsta.; A favore 
di sindaco e fiorita hanno 
votato i conslfUeri como* 
niati. socialisti e quello so
cialdemocratico, che ha cò
si assanto un atteggiamen
to positivo di aperto appog
gio alla maggioranza. II 
gruppo della DC ha votato 

scheda-bianca. - - v 
Il capogruppo comunista 

Verini e quello socialista 
Vigrtno hanno illustrato i 
termini ed il significato 
dell'accordo ' politico prò-
grammatico raggiunto; va
lorizzando la qualità nuo
va dell'alleanza di sinistra 
od ti metodo di confronto 
ed apertura che ha caratte-
r iwato l'elaborazione del 
programma. In particolare, 
il capoftuppo del PCI. nel 
propocre a l conalgiio la 
candidatura del compagno 
Pannaccl, h a sottolineato 
come si tratti di una scelta 
che. per le capacità e la 
Wotraf la politica dei nuovo 
sindaco, «rappresenta una 
garanzia non solo per il 
PCI o per la maggioranza. : 
ma- 9Sf tutta quanta la 

. « * » * » • - - - -^'. ••••..• :(i 
Sabato dopo l'elezione, 

Pannaccl h a pronunciato 
le dlcfaiansioni progranv 
matiebe: una ventina di 
cartelle agiti ma di respira 
che hanno delineato quelli 
che saranno i tratti distin
tivi della nuova amminl-

strazione: collaborazione 
tra le forze democratiche, 
apertura ai contributi delle 
forze sociali e politiche in
terne ed esterne al consi
glio. I l nuovo sindaco ha 
anche precisato i l taglio 
che dovrà avvera fl rapporto 

- tra la maf^pjoransa e . ìa 
DC, basato su un confronto 
non solo s t d i a « quantità 
delle opere da realizzare, 
ma anche e soprattutto sul
la qualità ed i contenuti 
dei servizi, dello sviluppo 
economico, del potere è del
la vitti della collettività lo
cale». /- • "'-^i -; 

I temi della lotta al ter
rorismo, v della salvezza e 
del ftmtiònsjmento efficien
t e d e l l e artttuaioni. della 

e deHa do
di , base, della 

economi'-
ca (induetrlaie ed agricola) 
che investe anche il com
prensorio altotiberino, sono 
stati poi trattati nelle di
chiarazioni programmati-. 
che del sindaco, che ha ri
cordato comenegli anni '50 
e *C0. «quando l'Umbria e 

l'alto Tevere stavano pre
cipitando nel sottosvilup
po. s i sono trovate le risor
se umane. morali e ideali. 
le competenze e le volontà 
politiche per risalire la 
china». . 7y:: r•>•. : 

' ""• A quell'impegno il sinda
co Pannacci si è richiama
to, affermando che c'è og
gi uh blocco sociale che ha' 
la forza, la cultura, suffi
cienti per uscire vincente 
da questa situazione. . : 

Pannacci ha concluso' 
esprimendo la convinzione 
che « determinante rimane 
il quadro politico naziona
le, U prestigio dei governi, 
la loro capacità e volontà 
di affrontare e risolvere i 
nodi strutturali della crisi 
che stiamo attraversando ». 

Intanto, ieri mattina è 
stato raggiunto un accordo 
tra le delegazioni del PCI 
e PSI di Spoleto: l'accordo 
prevede che- i l compagno 
Pietro Conti venga eletto 
sindaco della città nella se
duta del Consiglio Comuna
le di domani. 

t —* r * : - * 

Il lavoro della consulta regionale per i problemi dei lavoratori italiani all'estero 

Un pezza dHLJmbrì̂  
Trevquittrocanto persone che non orano mai state iscritte ad alcuna associazione mantengono ora stabili contatti con Porga-
" : — Le richieste di occupazione:o quelle di gemellaggio tra città — La partecipazione alla mostra di Saraing in Belgio nismo 

PBKUGU - Parti par fl 
fa, faceva fl 

fa fl ca«-
Ora i Oftt M, 

« 1 7 . T a M di » 

un'abHjmone ^"Ediicoop. 
Un .umbro emigrato in Au

stralia giorno fa si è rivolto 
a la Consulta regionale per 
i problemi dell'eniigraziane. 
chiedendo la possibilità di ef-
fettuare un rwnalligilo. tra 

rie* 
r ie .e l 
ai 
ta 

cftti deTAastraKa ad ina 
di evi

ta fe-

p r la prima vai-
afllct della ComnlU 

Varie sano k ri-
0Ù 

tr';vH MV 

dì potere sta-
pjù frequenti 

oaé '01 «asari aera verso viag
gi. fcaiÈaf : caflurah 

Naa saa* i ckxa IMO emi
grati ùnibrì. in gran parta ai 
paesi europei, che 

mente ogni est* 
per le ferie. « Sona circa 
408 persone — dice 
Carataaolo. segretario 
Cdb*ÉU regionale'par 1*4 

C'è 

— che non avevamo 
non iscritte ad 

». 
per i quali 
l'à 

b e o 
jpusto, 
Detta e 
per dbrla eoo 
«paese reale» 
si è fatta 
patrìce di 
ca di 

Ed è anche 
dì frante si ba 

r immagine, 
battuta, del 

l'Umbria, che 
più antiti-

posttiva peliti-
insernazianali, 

La lUffene ddl'Uasbria par-

stata invitata. Ma a Seraing 
non ci saranno soltanto i com
mercianti e gli operatori turi
stici italiani che si 
ranno con quatti belgi, 
presente anche un pena di 
cultura e di fattore umbro. 
I cantori di AssM, i balestrie
ri di Gubbio e 
Un'naanagine del nostra 
all'estero che non è. 
ma. quatta terroristica 

magari dì Dar-
». 

e Cinque anni fa — 
gue Carmelo Cantonale — 

'moki venivano da noi magari 
soltanto per casedut lavate. 
Ma ora la pah avvia amai ri
chieste, aBa onda certa ano 
è sufffeiante una Regione • 

estate 

ta da una a pai lungo respiro: 
chiedono di prigrapanare senv 
pae pia la nastra attività al-
1 estere». 

Ma c e d r a l o : fl «modelle 
Umbria» è ohrentoto motivo 
dì tateresse anche per gli 

di «Rra ragtari tta-
I caUbreai, i sicttaai 

(circa ì». mm in nudai fa 
miliari} che die . «ani fa, al 
rientro déH'estero dove si era
no incontrati con ì eawaiflt 
ambre, hanno sUbihaa la pra> 
pHa residenxa a Città dì Ca-
stello, SpeDo o ài qualche pae
se del Trasimeno. Ora. — con-: 
elude Caratando — non restai 
che programmare la nastra at-
thiU in Brasile, Australia. ' 

Paola Sacchi 

Si concladono molte 
feste dell « Unità • 
PERUGU — Si oondudono 
oggi divsne faste deBUnett: 
a Piatrino interverrà Pormi-
ca; a Castel RftaMi. Nicchi; 
a Casttetien Fosco. GnbWot-
ti; a Petrignano del Latrò. 
Abbati; a Fìetrahmg*. Hoc
chi; a Matlgie di Trevi, Ron 
doiini; a MbntafateOy Meghi: 
a Fonte dì Ferro, àCngarelli; 
a Duesanti, Fetrini. . 

Pvbttìohauno i naaaarl vin 
©smraUa lotteria «sua fast» 
derrtftrità di Oenaas Catta
neo. oapoAMfo: 1) u à ; ì ) 
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! Domenica 10 agosto 1980 FIRENZE-TOSCANA f ••..-.»' T PAG.7 
• 1) Lo abbiamo . avvertito 

una volta ancora a Bologna. 
in Piazza Maggiore e nelle 
mille piazze d'Italia dove si 
è manifestato lo sdegno ed 
il dolore di questi giorni 
tremendi: il patrimonio di 
fiducia democratica che sì 
raccoglie attorno alle istìtu-

' zioni locali è ancora gran
de e saldo. Ve ne è e ve 
ne sarà bisogno. Perché qual
cosa a cominciato a logo
rarsi nel rapporto fra, la 
gente, la pietà popolare, il 
vivere quotidiano, e la 
f grande » ' politica. Guai a 

, non cogliere i segnali. ; -
" Ed allóra a due direzioni 
di fondo occorre guardare. 
La prima: proseguire, fino 
a vincerla, la battaglia per
ché i poteri regionali e lo
cali, le autonomie, divenga
no davvero parte e compo
nente centrale e decisiva del 
modo di essere dell'intero 
stato democratico. Non ' rin
chiudendo ogni comunità at
torno • ai propri consigli ed 
ai • propri sindaci per con
trapporli allo stato ed alle 
autorità centrali, ma immet
tendo ' pienamente nella vi
ta dello staio, nelle sue scel
te, nel funzionamento > dei 

. suoi apparati, nel comporta
mento dei suoi responsabili, 

. quanto di vitale la democra
zia organizzata sa esprime
re ai suoi livelli decentrati 
e periferici. E la seconda: 
ridare ai poteri centrali una 
capacità di guida politica, 
un'autorevolezza di direzio
ne, la cui assenza è il ma
le profondo dell'Italia in que
sto ultimo decennio. Dieci 
anni di violenza politica, in 
un'alternanza ancora da ca
pire fra terrorismo nero e 
« rosso», e insieme 10 anni 
ininterrotti di crisi politica, 
di precarietà e carenza di 
direzione, di e ingovernabili
tà » come oggi si dice. Per
ché è dal 1968, da quelle 
elezioni che videro la fine 
dei centro-sinistra, • dal mo
to giovanile ed • operaio di 
quegli anni, che l'Italia non 
ha una guida effettiva, una 
prospettiva in cui possano 
riconoscersi le masse fonda
mentali del popolo, v ' . 
• • Da allora è aperta una 
crisi di autorità, di egemo
nia delle classi dominanti 
tradizionali dell'Italia. Da 
allora salvezza della demo
crazia e suo ulteriore svi
luppo sono.termini inscindi
bili, come lo sono risana
mento e rinnovamento del
l'economia, tenuta e trasfor
mazione dello assetto socia
le. Da allora là - questione 
del ruolo di governo delle 
classe lavoratrice del posto 
del PCI nella'vita naziona
le, fa tutto uno con,le sorti 
della democrazia italiana^ 
Come non vedere, di fronte 
è questo che è ancora il 
problema dell'Italia sulle so
glie degli ànni~80, che par

lare di recuperata € gover
nabilità* per l'attuale^ go
vèrno tripartito è fare ^pe
ra o di pietoso auto-ingan
no o di consapevole avvio 
di una politica davvero di 
destra, di rottura verticale 

Varate le giunte sulla base di programmi unitari 

j In Toscana le premesse 
per altri cinflue anni 

W;;di 
-i^-^è 

L'impegno della sinistra per interventi riformatori — Rapporti tra PCI 
e PSI: il « caso Firenze » — Sarà la legislatura della programmazione 
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del movimento operaio, ; di 
lacerazione del tessuto uni
tario faticosamente costrui
to, di dispersione definitiva 
dì quel che di positivo pure 

sforzo di. ricostituzione dei 
governi regionali e locali. » • 

2) - Alla prova terribile 
delia strage di Bologna la 
Toscana è giunta con la stra-

sì è messo in piedi nei 3 \ • grande' maggioranza dèi^go-
anni della solidarietà demo- '• verni locali già rinnovati e 
erotica? Come non vedere 
che in questo lungo vuoto 
di governo, in questa incer
tezza pericolosa sulla dire
zione reale del processo po
litico avviato con l'attuale 

pienamente in grado di fun
zionare. Un contributo non 
f daf Poco a quella risposta 
'• democratica all'eversione fa- ' 
' scista che è l'essenziale del-
) l'impegno di ognuno in que- ' 

governo Cossiga, vi è lo spa- l ste ore. Alla Regione, in-
.*.!-..!..- 2 J.„^„„: nanzitutto. e poi nella quasi 

l totalità delle Province e dei ': 
f Comuni maggiori, comunisti 

e socialisti, altri gruppi di 
sinistra, con l'apporto talo
ra nuovo di forze di demo
crazia laica, hanno posto le 

: premesse programmatiche e ' 
politiche di un nuovo quin
quennio di stabilità democra-
tiva e di interventi riforma-

' tori. Certo, questa vòlta le 
intese sono state più faticó
se e difficili. Non solo come 
conseguenza meccanica del
la divaricazione nazionale 
fra PCI e PSI. E neppure 
soltanto perché più comples
sa è risultata la ricerca de-

zio obiettivo per ' i disegni 
criminali della destra ever
siva? Ecco l'intenzione e la 
volontà, non certo di rottu
ra fine a se stessa ma di 
reale unità, che anima l'op
posizione comunista. Un'op
posizione per un governo de
mocratico di cui la sinistra 
unita sia comunque parte 
essenziale. Nessuna contrad
dizione allora fra l'asprezza 
della nostra battaglia con
tro il governo' nazionale, con
tro il disegno politico che 
ne è all'origine, e la pazien
za e l'apertura unitaria che 
ha ispirato ed ispira i com
portamenti comunisti nello 

\ gli equilibri «di potere* fra 
PCI è PSI, come è in larga 
misura potuto apparire in 
queste settimane. 

,." Non ha giovato, occorre 
dirlo, il inodó un po' rozzo. 
la motivazione tutta nume
rica e quantitativa con cui 
il PSI ha posto la propria 
richiesta di un e dì più » nel 
governo locale,- meccanica 

r conseguenza del « di più > 
v ottenuto dal PSI sul piano 

elettorale, fingendo di di
menticare che in Toscana il 

; PCI non ha avuto un e di 
* meno » di consensi, e, so

prattutto, che la ripartizio-
ne>, delle responsabilità en
tro la sinistra non ha cer
to seguito fin qui meccani
smi proporzionali ma una 
concezione delle unità e del
la pari dignità che, per es
sere democraticamente cre
dibile, non può superare cer
ti limiti. Ma al di sotto di 
questo modo un po', somma
rio di porre le questioni è 
forse possibile riconoscere 
un problema nuovo intuito 
dal PSI anche in Toscana. 

servono 
Questo partito, anche in 

Toscana, sente di esprimere. 
sempre di più gli interessi 

'• e le concezioni di settori del
la società, ceti intermedi, 
gruppi di intellettuali e di 

.tecnici, strati professionali, 
•. pezzi di mondo giovanile, e 

tende a dimostrare di riu-
• scire a rappresentarli me
glio nell'ambito delle coali
zioni di sinistra. La questio
ne ha un fondamento reale. 

" Ci tocca direttamente come 
PCI, in una regione come 
la Toscana dóve attorno al 
nostro partito sì orienta una 
parte grande di quei settori. 

. sociali. E incide giustamen-
- te nelle scélte su cui debbo- \ 
.»• no ricomporsi le . ammint- [ 

strazioni di sinistra. > 7 . 
Ma perché, attorà, tradur

re tutto in termini di qual- -
:.. che sindaco o di qualche as-
•'. séssorè in più? Come se U 

PSI pensasse sufficienti al-
' cimi segnali-simbolo per af

fermare la propria capacità 
dì rappresentare le espres
sioni, reali o presunte che 

• siano,' del proprio elettora
to. Se di quésto, o anche di 
questo, sì trattava e si trat
ta, allora il terreno reale 
del confronto è quello sui 
programmi, sui. contenuti 
dell'azione di govèrno per 
Il prossimo quinquennio. 

Si guardi al caso di Fi
renze. A due mesi dal voto 
Palazzo Vecchio •. è ancora 
senza una giunta operante, 
unico ormai dei grandi co
muni italiani a direzione di 
sinistra., Eppure nessun cit
tadino di Firenze sa perchè 
dovrèbbe essere sostituito il 
sindaco comunista che per 

.5 anni ha dirètto l'animini-
•\ strazione fiorentina -con una 
1 capacitò indiscussa di rap* 
' presentare tutta ìà città e 
non solo-la pròpria parte 

• politica. A sindaco che ha 
guidato la prima ammini
strazione di sinistra dopo 

: 24 anni, riuscendo ad ac
crescere la. fiducia, la vo
glia di fare,.le speranze di 

. energie culturali e profes
sionali le pia larghe. Fer-

;• che -, allora un sindaco di- [ 
verso e socialista? Quésta 
è la domanda vera cui non 
è venuta nessuna risposta. 
Non si rischia così che. tut
to appaia ridursi a meschi
na difesa deua propria parte 
se non a problema dit pre
stìgio o di ripicca personale? 
Un'alternativa nel governo 
dèlia città, è stato detto. 

: Ma quale? II PCI è ben m-
' teressato ad interrogarsi sul 
nuovo che occorre a Firen
ze anche rispetto ai difficili 
5 anni precedenti. Ma allo
ra sì discuta di cose, di pro
grammi, di prospettive,re 
non di uomini e di incarichi. 
n punto è'.mèwjngenuo di 
quanto tùm rischia di oppa-^ 
tire.- Solò se sapremo rida
re questo spessore di conte
nuto e di progettò ai con
fronti poUtici, potremo evi
tare che, anche dai livelli 
locali, vengano altri stimoli 
al distacco ed àTUt sfiducia 
nella politica e nétta demo
crazìa, cui puntano con cri-

- minale determinazione.. le 

forze dell'eversione e del 
terrorismo.. ; -

3) La sinistra toscana, 
dunque, ha dimostrato quasi 

. dovunque di essere in gra-. 
do di proseguire sulla via ;

: 
della stabilità democratica:' 
garantita fin qui. Le nuove 
coalizioni non nascono sotto;: 

il segno della precarietà pò- , 
litica. Certo, vi sarà da di
scutere anche all'internò del: 
le maggioranze di. sinistra,,'w 
da compiere verifiche ed ag-\i 
giustamenti, ma non ài ub-V 
mini e di responsabilità che 
debbono essere fin * dall'ini- • 
zio ; definite. -. e non : a «ca-
denza prefissata, bensì di ' 
cose e programmi. La terza ^ 
legislatura regionale sarà di 
grande impegno per. l'insie
me delle autonomie.' Dovrà -
essere la legislatura del rl-ì 

; lancio regionalista, sia in di-H 
' rezione dei governi, del par

lamento, delle autorità cen
trali, sìa in direzione dei eo->., 

'munì. •'••'• •v.-'^v X;v;-.'•:.:'{ 
'- E dovrà essere la legista- . 

tura: della programmazione, ': 

,; superando finalmente le re- •; 
sistenze dei governi nazio- •% 

: noli, ma anche rendendo più ? 
.? incisiva ' l'azione détta Re- \ì 
;-.• gìone in connessione con la':$ 

crisi ormai incombente è de- J 
stinatà a pesare seriamente ':~ 
anche sull'economìa- tosca- < 
na. E la legislatura della 
qualità, la qualità della vi
ta, dei servìzi sociali: non 
sólo un'ulteriore estensione "' 
della rete dei servizi sociali 
che già vedono la Toscana l 
all'avanguardia, ma soprat- ' 
tutto una più alta - qualità 
dei servizi ed una loro ge^.) 

\ stione, più partecipativa e 
^creativa, dando priorità ai '•'•' 

problemi di difesa della na-
. tura e dell'ambiente, della . 
sanità riformata ecq.. Si tór- . 

[ni dunque a discutere di : 

tutto' ciò. fra le forze'poli- '... 
etiche'è] con le popolazióni,^ 
ile categorie. 'le forze cui- ^ 
,turali. ; w .:A '. . ,-.-'V; '." :.•"•"'' 
-' E' questo il terreno vero 
{dell'esperienza compiuta fin 
ani dalla sinistra toscana •'. 
che l'elettorato ha premiato 

\\é di cui ha chiesto la con- ; 
; ferma. Se su questo terreno ) 
proseguirà la collaborazione ~ 

•1 leale, nell'autonomo contri-
. buto e netta libera dialettica 
•; di proposte, fra te forze, del
lasinistrò, atloia • dal ge~'\: 

; verno locale verrà un con- ' 
\ÌrttnHo nei fatti a'far àvan-

. • tare una prospettiva unita- -
! ria a sinistra anche sul pia- . 
i no nazionale. E, quél che 
Ipiù conta, verrà una rispo-
; sta importante ai nemici dél-
j la democrazia. Perché U ter
rorismo, con i poveri morti 

• innocenti che lascia sul ter-
renoi awsto vuol dimoslra-

. re? Vimpotènpt del partiti e ;; 
'; detta'd^mòcrazia.^ La rispo-
[sta'nostra non può essere: 
) quella, pur decisiva, di un 

;'i sol giorno, ma quella di un' 
. : opera che duri, resista atte 
{difficoltà, produca risultati; . 
; indichi vie collettive da per-, 

- Giulio Quercini 

I catastrofici risultati di sei anni di cattiva gestione aziendale 

debiti 
La proprietà ha aperto un fido di 30 miliardi e ha e staccato * assegni per quasi un miliardo - Set-
tantadue dipendenti sono rimasti senza lavoro - Poche e oscurei'si presentano per ora le prospettive 

.Sapete come si possono de
gnamente concludere sei an
ni, di cattiva gestione azien
dale? Aprendo ini fido per 
30 milioni - in una banca e 
staccando, in pochi giorni, as
segni per quasi un miliardo, 
rei tentativo di tappare i ba
chi creati -nei sei anni in 
questione. Così è finita la 
Carnet di Ossala di Cortona. 
azienda per la macellazione 
di polli. E 1 suoi 72 dipen
denti sono finiti giovedì .sera 
nei giardini di Ossala per di
scutere delle lettere di licen
ziamento che gli sono pio
vute a casa. •. -

]' Minaccia di 
.; licenziamenti 
: alla e Trans 
Tirreno express » 

LIVORNO .— nonostante 1 

Erowedimenti tariffari adot
t i dal Ministero della Ma

rina Mercantile a favore del
le compagnie di navigazio
ne, con raccordo sottoscritto 
mercoledì 6, non è ancora fu
gato il pericolo dei 50 licen
ziamenti preannunciati dal
la Trans Tirreno Bxptesa per 
il 12 agosto. I sindacati li
vornesi annunciano che se la 
società non tornerà indietro 
su questa ingiustificabile de
cisione i lavoratori maritti
mi scenderanno di nuovo in 
sciopero e si ripresenteran
no tutti quei disagi sopportati 
nei giorni passati dai viaggia
tori provenienti o diretti ver
so le isole Sardegna e Cor
sica, 

Ricordo 
Ricordando la scomparsa 

«el caro Armando Allegri di 
Livorno, la compagna Ilaria 
Franco sottoscrive in 
memoria vcnttmUa Un 
rOnltà. 

'.' Infatti qualche^credHare ha 
preteso di riscuotere un as
segno, i soldi non c'erano, 
della cosa si è interessato 
il giudice. La fabbrica è sta
ta chiusa e convocata l'as
semblea dei creditori. Spe
ranze di riapertura? : Poche. 
Giovedì sera gli operai han
no dato rimpressione di di
scutere più di un caro estin
to che di un malato grave. 
E in ogni caso nessuno vuo
le la riapertura con il man
tenimento della- vecchia ge
stione che ha creato più de
biti e danni che altro. < Pri
ma si sono comprata la sel
la e poi hanno cercato un 
cavallo che non hanno mai 
trovato >, ha detto un operaio. 

Infatti i proprietari della 
Carnet hanno messo su una 
azienda per la macellazione 
dei polli senza aver polli. 
Tanto valeva, è stato detto. 
che realizzassero un'industria 
per il confezionaiBcnto dei 
datteri. La materia prima i 
proprietari della Carnet la 
prendevano a Verona: i polli 
venivano comprati, caricati 
sui camions e portati ad Os
sala. Molti morivano per la 
strada, per il freddo o per 
il caldo. Tutti, tadnttotamen-
te, arrivavano sotto peso. 

Nei primi tempi pare che 
l'azienda abbia avuto uomo» 
le dn*fìcoltà a riscuotere cre
diti. Da qui la necessità di 
aprire fidi presso le banche. 
E ben presto le cambiali da 
pagare Quotkkanameme si ac
cumulano. Per farvi fronte 
l'azienda ha bisogno di Botri* 
di: per vendere i polli ri
chiede fl pagamento imme
diato e non a 15, 20 giorni 
come fanno eMn azienda del 
settore. Questa pretesa ha na-

a prezzi pia 

• Te
da , soffocare 

e dai debiti. I primi a paga
re questa situazione sono na
turalmente i lavoratori. Al
la data odierna devono anco
ra riscuotere le mensilità a 
partire , da gennaio; 

L'ultima spiaggia per la 
Carnet è stata la Banca To
scana, dato che i dirigenti 
delle banche della zona sal
tavano sulla sedia solo a sen
tire il nome della ditta. Apeiv 
tura quindi di un credito di 
30 milioni: uno scherzo per 
una fabbrica di 72 dipenden
ti. Ed è scherzando forse che 
sono stati staccati assegni per 
circa un miliardo. Ma i cre

ditori non hanno 
sorriso e lo stesso dicasi per 
il tribunale. La Carnet così 
è stata chiusa. = • 

Giovedì sera ad Ossala c'e
rano tutti: operai, smdacah-

i sti,, amministratori locali. Il 
sindaco di Cortona. I toni e-
rano quelli classici di queste 
occasioni: rabbia,. preoccupa-
zione, disorientamento. '"./', 

Che la Carnet fosse in crisi 
era noto da tèmpo ma che 
la sua situazione fosse gra
ve fino a questo ponto non 
Io immaginava nessuno. E a-
desso le prospettive sono po
che e oscure. Si parla di 

una possibile cooperativa tra' 
produttori di poul della zona.: 
Si ricorda che le attrezzatr 
re interne della Carnet sono 
moderne e talune anche al
l'avanguardia. L'amministra
zione comunale ha garantito 
hi sua disponibilità a qualun
que iniziativa m grado di di-. 
fendere l'occupazione. Ma per' 
adesso runica cosa da fare 
è stata fatta ierhnattma: i 
72 dipendenti sono andati al
l'Ufficio di Collocamento per' 
avviare le pratiche deOa di
soccupazione straordinaria. ; ' 

•ut. 

L'elenco delle stazioni in tutta la Toscana "j 

A quali numeri telefonare 
se scoppiano gli incendi 

T —".•"_=;• "-•-.--y 

Un appello a MtH ettari»! cke sf recano h 
cn 3 ttrtiz» -— hi oso Al Mctnità sì 

La situazione 
fiosso turistico in 
attenta vigHansa a la 
dell 
seM dagli zeceadL V 
ti 

tenti, in modo che il fuso» 
al so» insorgere e 

avuto inizio. 
qui l'i 

I 
— Arezzo, ufSfeit provinciale agric. far. ali-

. • • - • ; i 

Gii appuntamenti In Toscana con l'Unità 
• ^ • p — — • m u l i — • — M M M — i r i" . — ^ — — ^ — — ^ ^ — _ _ _ 

Alla Fortezza Medicea 
si à|trè 

il Festival di Siena 
^ • * » " •**-;-;-• • - ' • - • ' - . • • - . - . , ^ - ' - v . , ^ . • x U - v e - . V iT i^ , v ^ : ; y . ' 4..,-'; 

Le iniziative a Montecatini, S, Gimignano, Montai-
cino, Donoratico - Spettacoli, musica e cinema 

Là cantante rock Giovanna Nannini 

Nel caldo torrido di ferra
gosto anche l'ago delle feste 
de l'Unità sale per offrire a 
tutti i compagni e non' com
paghi momenti di incontro e 
speriamolo... anche un pò* di 
fresco. • '••- •• v.•••̂ •̂ j/-:--::-̂  

: Martedì si apre nella Fòr-
; tozza medicea, il Festival pro
vinciale de «l'Unità» a Sia-

,'na. Ecco il programma dei 
• primi quattro.giorni: -
: Martedì 12 - Ore 19: apertu
ra del Festival; ore 21: ̂ Spet
tàcolo di Luciano Sacchetti: 
«Goffàggine»; ore21,30: Spa-

..zio incontro-dibattito: «Sie
na e i diversi, turismo gio-

• vanilè, droga e violenza » ; 
óre 21,30: Cinema, ragazzi: 
film «Marco Polo junior»; 
ore 23: Ballo con i Magnifici. 
Mertofedi;- Ore 16: Spaziò 
incontro - Teatro spontaneo 

. per bambini «Deleme »;. ore 
31: Palco centrale - dibattito 

: «Uim sinistra'più unita. Co-,: me? ». Partecipano PCI, PSI 
e PdUP; are 21^0: Spazio 

., incontro - dibattito: « Esse
re genitori oggi »;> ore 21,30: 

'> Spazio cinema '- -> Film « Co
munisti quotidiani» di Ugo 
Orégoretti; ore 21,30: Cine
ma ragazzi - Film «H richia
mo della ' foreste,'»; ôre 23: 
Ballo con i Susan. Giovedì -L Ore 16:i Spazio incóntro • 

- Prosegue lo spettacolo «De-
VlèmeXV Seguirà,i^n'.dib^ltitb 
'fra genitori è insegnanti; 
• ore 21: Palco centrale - Com-
: pagnia « Cerchiò Melies » pre-
. senta: « H figlio di Pulcinèl
la»; ore 21^0:, Spazio incòn-: tro - Dibattito: <H problè
ma della casa a Siena»; ore 
2130: Spaziò poesia - Poesia 
tedesca; ore 21,30: Spazio cl-

. nema • Due filma - musicali; 
ore 21,30: Spazio cinema --
Film: «Zanna bianca»; ore 

23: Ballo con 1 Lunatici Va* 
nardi - Ore 17: Grande tom-
boia; ore 21: Ballo con i Cu
gini; • ore 21^0: ;: Dibattito: 
« Mafia,, clientelismo, crisi 
della società meridionale» -
incontro con i compagni del 
Meridione; ore 21,30: Teatro 
spontaneo per ragazzi; ore 
21,30: Spazio cinema - Due 
film musicali. ; 

A Campiglia d'Orcia • Sie
na - alle 1L30 apertura del. 
ristorante con specialità pre
parate dalle compagne: del 
paese; alle 17 comizio di chiu
sura e alle 21 ballo in piazza 
con gli « Arcadia ». A Mon
tecatini Terme, .oggi alle 21 
ballo liscio con l'orchestra di 
Giancarlo Four;^ sempre alle 
21 proiezione dèi film: «L'uò
mo del banco del pegni ». A 
Montalclno alle 16,30 VI cop
pa n Poggiolo, corsa campe
stre valevole per il campio
nato Regionale; alle 17, bal
lo con Angelino e i 5K; alle 
21 dibattito « Gli amministra-' 
tori eletti 1*8 giugno discuto
no dei problemi del comune».. 
A Montlgl - - San Giovanni 
d'Asso, alle 10 diffusione del
la stampa comunista'; alle 16 
giochi vari e alle 21,30 ballo 
con la «Società del liscio». 

A San Gimignano alle ore 
18 con replica alle 21 la Co
operativa Teatro' delle Pulci. 
presenta: ' « Pepe: è. .U .prinel^ 
pè», clown, saltimbanchi, ti--
crobati e commedianti., è ar
rivato il circo. A Donoratico 
alle 16,30 gara ciclistica per 
«giovanissimi» alle 21,30 se
rata danzante con «Antonio 
e 1 nuòvi diavoli», alle 2Ì36 
tombolone gigante. A Gerffal-
co - Montieri .questo pome
riggio comìzio del senatore 
Fusi e alle 21 ballo lisciò in 

-piazza. •• - ^ . - V ' '•-•.' 

1 PRODUZIONE 
ARREDAMENTI, 

Esposizione mq. 5000 

INDUSTRIA PER 
L'ARREDAMENTO 

50059 S. Ansano Vinci 
(Firenze) • f, 

Tel. (0571) 584159 

Spicchio - Eriipoil 
TEL 508489 

EMPORIO DEL^AUTO EMPOLI 
• Ricambi ed accessori per tutti gli autoveicoli. I trat

tori agricoli e per macchine movimento terra veicoli 
di trasporto interno e di sollevamento • Attrezzatura 
generale per autofficina e carrozzeria • Articoli per 
l'industria • Lubrificanti speciali • Servizio ricondi
zionamento motori a scoppio e diesel. . i ••-

EMPOLI - Via J . Carnicci 96-98 - Tel. 0571/73612 

SOLO DA NOI TROVERETE 
QUESTI PREZZI 

;..t PISANE 
VIA PROVINCIALE CALCESANA 54-60 

TEL. 879.104 • GHEZZANO (Pisa) . 
i>-> •• 

i *v5QUALCOSA PIÙ* DI U N NEGOZIO 
Vendita eccezionale a prezzi d'Ingrosso a rate senza 

'cambiali, con là Banca Popolare di Pisa e Pontedera, ;di ELETTRODOMESTICI. TV COLOR, RADIO. STEREO, 
LAMPADARI, MATERIALE ELETTRICO. 

GODETEVI ÌN TV Color AI MIGLIORI PREZZI 
' ' DELLA TOSCANA LE OLIMPIADI DI MOSCA 
ELETTRODOMESTICI E TV COLOR DELLE MIGLIORI 
MARCHE: IGNIS - ZOPPAS - REX - CANDY - INDESIT • 

PHILIPS, 

TV BIANCO E NÉRO 1 2 " 
TV COLOR n ^ i -
TV COLOR ^ >o -/--. -. :.= 
TV COLOR 99 canali 
TV-COLOR 26" i 
VENTILATÓRI da 
ASPIRATÓRE CILINDRICO 
STUFA CATALITICA acc. elettrica 
TERMORADIATORE 2000 W 
TERMOVENTILATÓRE 2000 V 
LAVATRICE Kg. 5 ? - : v 

Assistenza garantita dalle fabbriche, ampio parcheggio, 
ad 1 km. dal centro di Pisa. Prima dì fare acquisti, vi
sitateci sema nessun impegno, ingresso libero a tutti. 
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107.000 
390.000 

• 542.000 
797.000 
430.000 
;:MM 
• 4&000 

-ri 70.000 
36.000 
15.000 

175.000 

per tutto il mese di Agosto 

fresco, ombra, e negozi aperti 
A Pratìlia per tutto il mese di Agosto 
potrete trovare aperti tutti i negozi sottoelencati 
in un ambiente fresco e confortevole. 

NANNUCa RADIO 
arredamenti 

;*;.' 

EJettrodom 
CLAUDIA 
Parrucchiera per signora 
EMY : : 1 r ^ ^ - - - : ' - ; -
Biancheria intima e per la casa 
CtTFiTROSPOSI 
Tutto per le nozze 
BOOMERANG 
Confezioni Uomo-Donna 
IL GAZEBO . *-•:7.?;:~-; 
Boutiquedonna ^-^c^-c?-^^• • 
BIBA 
Calzature 
ANGOLO DELLA LANA 
F3ati e mercerie ''•.'.-•-, "~-r^ v;' - -
JACQUEUNE SIROUX ' 

LA MANDRAGORA 
Articoli da regalo -Liste nozze 
CRAZYSHOW 
Artigianato orientale ' 
LA BOTTEGA DT E LIANA 
1000 idee per un regalo . 
PREZIOSI BRUBEL 
Oreficeria e oggetti regalo 
RANFAGNI MISTER PHOTO 
L^neTotoottica 

LE BUONE ERBE ^ t ó à f e S ? ^ 

ROSTfCCERIA PRATrUA 
CENTROSTAMPA v 

ALMA - ^ , 7 . A -vi-/: 
Profumeria 
L l . l t ; - ; ; „ 
Pevoai a Musica - Ubrì • Diechi 
HOBBY HOUSE /-;:.-_ 
MkieraK e articoli per tornatoli 

PIÙ TOSCANA 
Supermercato Alimentare 
PASTÌCCEP1A GELATERIA ETNEA 

< 
ai 

Z s 

Piulflki la città fuori città 
a 2 Km. dal C i t i lo di Prato dsTAutostrada Firenze-Mara 

-X. 
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8 l'Unità TOSCANA 'tv 
Dom^nkè 10 agosto 1980 

Musica, cinema e teatro nella grande estate culturale in Toscana 

Grandi città e piccoli centri fanno a gara nell'prganizzare manifestazioni e rassegne - In continuo 
aumento i festival musicali - Ecco una mappa delle iniziative in programma questa settimana 

, .•£Ù'\Firenze '.M. 
• In Piazza della Signoria sta-. 

sera grande finale per il Brau-
ker KòUéitv, uno'dei gruppi 
jazz più affermati nel campo 
della musica improvvisata di 
estrazióne1 europea. Al Corti
le di Palazzo Pitti, sèmpre Sta
sera, è di scena l'Orchestra; 
Giovanile Italiana diretta da 
Massimo De Bérriart. • r : >• '-

« Firenze Estate '80 » non-
si ferma qui. Ricordiamogli 
spettacoli del Teatro Estivo. 
Il Boschetto (questa settima
na La sporta di Giambattista , 
Gelll), lo spazio Carapalla in 
Santo Spirito (martedì per
formance di Giuliano Zosi), 
la Basilica di Santa Trinità 
con i concerti d'organo (mer
coledì sera Elisa Luzi), il Chio
stro del Carmine, il Palazzo 
de) Congressi e altre iniziati* 
ve nelle piazze e nei quar
tieri. Proseguono anche i 
concerti di musica " contem
poranea del GAMO. ; . • * >.;•-

-. V:J;-;\Fiesole;\;;Vs;.Vv-
E' cominciata la rassegna 

cinematografica al Teatro- Ro
mano. , Quésto : il calendario,} 
basato • su un confronto * tra 
reale ed immaginario: stase-^ 
ra L'occhio privato di -Bertòn 
e Detective Story di Smight;; 

lunedì I peccati di Peyton di 
Robson e Bob Carol; & Ted 
& Alice di Mazursky; marte-
di Il padrino' di ' Coppola e 
Una strada chiamata domani 
di - Mulligan; mercoledì Easy 
Rider di Hópper e L'uomo 
dal braccio d'oro.di Premin
ger; giovedì L'ultimo spetta
colo di Bogdanovieh e II fiu
me rosso di Hawks ; venerdì ' 
C'èra una volta il wèst di 
Leone,.* Colline blu, di Her
man; sabato Girlfriends di. 
Claudia Wèìl e Eva contro Eva , 
di - -ManWewicz; domenica 
Questa* terra è la mia terra 
di Ashby è Splendore nell'er
ba .di Kazan. " Gli : spettacoli 
hanno inizio alle ore 21,15 e 
'23,15. . ' ,\\\ 

Montepulciano 
Termina oggi il V Cantiere 

Internazionale d'Arte. Ultime 
repliche per Pollicino, Didone 
e Enea. In programma anche 

. musiche sinfoniche . con la 
Lóung • Musician's " Symphohy 
Orchèstra. • 

Marion Brando nel e Padrino > 

-•;.'. Siena /^ 77 
Sempre nel • • vivo ' l'Estate 

Senese. Questa sera in Piazza 
Provenzano chiude i battenti 
la rassegna cinematograiica 
dedicata al Palio. E' in pro
gramma La ragazza del pati*. 
Martedì nelle Logge della Mer
canzia si apre la mostra Pa
lio e contrada: immagini in 
cartolina. Giovedì sera nelle 
Basilica di San Francesco 
concerto della Earopean Com
munity Youtti Orchestra. Pro
seguono anche i concerti del
l'Accademia Cnigtana. 

Montalcino 
La ridente località senese 

ospita in primo Festival ln-

•La € grande sfida*.è in atto. Città e.pie-: 
coli paesi, centri balneari e dell'interno sono 
in gara per meritarsi la palma per il miglio
re programma culturale estivo. V; ; ^ ••. ' ' 

Quest'anno non esiste praticamente sostò: 
da giugno a settembre mùsica, teatro e-ci
nema sono tutto un crescendo. Non si tratta, ; 
nella maggioranza dei casi, di semplici^ ca
lendari . di iniziative, -. ma di festival, di; ini
ziative specifiche che •. aumentano fil livèllo 
qualitativo delle manifestazioni. v*/[ V̂." "* 
• Crediamo tche, mai, là ToscàndOabbui in 

] passato goduto di tanta k offerta Sculturale. 
^Ciò' è dovuto alla'crescente richiesta ma an
che all'intraprendenza che caratterizza sempre 
più gli Ènti-Locali, le associazioni di mas-: 
sa, gli organismi primati. La concorrenza non 
è mai diretta, ma la molteplicità delle ini
ziative favorisce una ricerca accurata di temi 
e di problematiche. 

'•'•XCittà come Firenze e Suina; rispetto ,aali 
'anni passati, hanno infatti snaturato un inter
vento più elevato e centrato su obiettiti»;di 

. arredo urbano e di opprofónd\mento cultu
rale della realtà cittadina: ' Cèntri estivi ;co- •; 
me la,.Versilia, il Casentina- conoscono ini
ziative singolari che nulla tìàiino a cheìin-
vidiàre ài grandi circuiti. -• : >^ -£r-v 

Gir s t e s s i - F è s f t W ' ^ 
Barga e Torre del Lago YoHa'crésciutifer$m£ 
tòno-ora aldecèntramentÓL.Ajiclt^JiA-Mmpà ): 
cultùr'alesq;ùmdi,,fc 

•da, tràccia una via per:dare; anche. d'estó--. 
: te, il meglio di « tutto^quanto<f/a spettàcolo*; 

Ecco ora un elenco delle1 principali inizia- • 
live in programma in quésta ' settimana < in 
Toscana. Ci scusiamo con molti Comuni ed 
associazioni che non sono compresi in que
sto elenco per ragioni di spazio. Cercheremo 
di rimediare in futuro. » •/ 

Alvaro's" 
A Bussoladomani replica il 

vicino teatro-tenda Alvaro's 
di Marina di Massa con La 
sorelle Bandiera lunedi sera 
alle ore 22 con i balli fotkle» 
ristid colombiani in calenda
rio giovedì. V; '--:- .-:•'; / 

; Versilia 
Più impegnato il program

ma di «Teatro in piazza », • 
la seconda rassegna versflie-
se dei gruppi di base orga
nizzata dai comuni ; deQa -' 
zona, ,"., - . i ^ , . -;v.. 
' A Valprómara martedì se
ra, in località D. Pioppo, è 

, di scena II Toatro del Tarn-
boro di Genova con Insalata 
russa. A Camaiorcy giovedì 
sera, appuntamento ' eoo j il 
gruppo teatrale La Barcaccia. 
di Verona in La farboria di 
Scapino.* Domenica 17 conclu
sione della rassegna a Cro
ciale con la Coaìpagaa.Tea
trale Toafroapa in 11 ra naahv. 

Sempre in Versilia numero
sissimi appuntamenti musicali 

e fólidòristici durante la set
timana. A Sérayexza è in pro
gramma l'Agosto seràvezzino 
con spettacoli, : fiere e gio
chi; a Marina di Pietrasanta 
il' giorno di Ferragosto Palio 
velico versiliese; a Carnaio-
re concerti estivi musicalità! 
Forte dei Marmi mostre. « 
spettacoli. 

I Kolletiv durante II concertò in piazza S. Annunziata 

ternazionalè dell'Attore con se
minari, perfórmanoeij spetta
coli : e dfinostraziohiiv E *13 
agosto Edmondà Aldini presen
terà la novità assoluta In pal
coscenico. Il 16 sarà la volta 
di Lindsay Kemp cori iina"¥-
sercitazione ; e uno spéttììco^-
lo.serale. !.:"? ••i:,U'.-\:.' '".-•>• 

• Tra i pròssimi ospiti del Fe^ 
stivai anche Giorgio Albertaz-
zi e Dario îFo._'•-. w j - p ^ -

Bussoladomani ' 
;'. H locale, orinai più presti
gioso della Versilia continua 
la' sua parata' delle stelle del
lo spettacolo. Stasera è di 
scena il redivivo Gianni Mo
rando seguito subito a ruota 
domani sera dal romantico 
Julio Iglasias, ex portiere del ' 
Beai Madrid diventato lo 
«strappa cuòri» per eccenza 
d'Europa. j?:\ - - j 

Mario Scaccia 

Barga 
- Prosegue con successo Ope
ra Barga 19of. Stasera al Teah 
fro dei Differenti : è in pro
gramma una serata : puccinia-
na, a conclusiooè delle ini
ziative. -. j-- .'•..•'.'-.•--._ 

Pietrasanta ^ 
Al Parco La vorsiliana con

tinuano gli spettacoli teatrali 
di ribevo. Stasera è di scena 
Il gruppo della Rocca con 
Ardo* off Feversham. Merco
ledì sarà la volta de La Gio
conda di Beppe Menegatti cori 
Lydia Alfonsi. Da giovedì a 
sabato è in calendario II bar
bero benefico di Goldoni con 
Mario Scaccia. 

Torre del Lago 
A ritmo intenso scendono in 

campo te eroine di Puccini. 
Domani sera, lunedì, piccolo 
intervento con l'Oi inaiti a 

I rèfff fvtvB* 

. Musica, 'cinema e teatro fan
no spicco - rnèitfestate; 'livorne- ' 
se. Alla Villa Mimbelli merco
ledì sera. appuntamento con 
l'Orchestra Giovanile italiana: 

-^Per ; il ^cinema fiuziofiano é 
le" "arène -estive (Salesiani, 
Ardenza, Astra;. Antignane) •'_ & : 
il Cinema "Cèntro per i più. 
piccini. :-̂ ";7.,V'/ :. •';• •":.'-/.-;••-; 

S. Gimignano 
Molta .mùsica:. ' anche a - S. 

GimignaiHh Stasera in Piazza 
Pecori incontro musicale con 
Lo Speziale,idi Carlo Goldo
ni, con l'Orchèstra''^Diverti
menti di tondra. prossima ad Arcklosso con 
- U 14 agostorappuntamento ! Lingaa toscana-In bocca «V 
con il Trio fiorentino con mu- j ronfino. Paolo Pieri è di sce-
siche > dal Medioevo al « Ba- ! na lunedila Piombino, mentre 

Lindsday Kemp 

Rocca in Arden ~ of Fever-
sham; per il cinema, sempre 
stasera, a Chiusi Valle Sante 
proiezione di Liquirizia di 
Samperi; martedì sera a 
Poppi film ili Bob Dylan Ro
lando e Clara; mercoledì a 
Castel . Focognano Martin 
Scorsese con Ultimo valzer; 
giovedì ad Ortigano Raggiolo 
sullo ; schermo West. Side Sto
ry; venerdì a Bibbiena Ser-
ravalle c'è; Il pirata;', sabato 
a Pratovecchio.il famoso Je
sus Christ Siiperstàr;, dome
nica a Chiusi il romàntico 1 
lautari. ''.'•-•':';•'_ 

••\--:- !'Ss
v;.-:' P r a t o . ",';-':"Jv 

.Anche Prato ' vive uiia in
tensa' stagione estiva. Merco
ledì al Castèllo'dell'Impera
tore la cooperativa n Cerchio 
presenta II figlio di Pulcinella. 
ì Sempre al Castèllo. dèll*Èn-

peràtore, per il cinema, il 12 
agosto II pianeta delle scim
mie e il 14,11 prestanóme, E15 
agosto, alle ore 16, al Centro 
di Scienze Naturali incontro 
di Ferragosto^ ; ••• • i' 

•\ Teatro; toscano 
\ Quest'anno il TRT ha.predi
sposto un vero e proprio car
tellone estivo per fare' fron
te alle richieste che sono sa-, 
lite da tutti i comuni, grandi 
e/ piccoli. Ecco una traccia 
dei principalf gruppi' teatrali 
impegnati. ; '•. ,_À \':\ ~~. r:'\''„ '."'• ~J 

Il Canzoniere Intemaziona-
le è di scena mercoledì a 
S. Flora e giovedì a. Piombi
no con La. ballata dei nostri 
amori. Alfredo Bianchini e il 
suo gruppo recita doménica 

ad Arcidosso 

rocco. -•-.-.. .'"-•-
Prosegue anche cCinestate 

198Ó» che.prevede, per que-
ta settimana, il seguente ca-
ìendaria: ^stasera II signoro 
degli anelli; martedì Lo. spec
chio; gioveàl (IlaMataiifo; •-vé-
nerdi Apocaìypsi pipar; saba-
to II flauto magico^: ' 

^ T Casentino f 
..'• Pare molto indovinata la 
formula : dell'Estate nel Ca
sentino con il cinema e il tea
tro vagante. - ; 
\ Stasera a DibtiLno appunta
mento con II Grappo delia 

Il Gruppo della Rocca *si può 
vedere stasera a Bibbiena, 
domani sera a Pietrasanta e 
martedì. sera a Rosignano. 

Interessante rassegna nel 
comune dell'Annata dedicata 
alla Musica fra sdiormo • 
r f b a H ^ L ; r w , _ . : , , ^ r •_..;.;;.t 

Oggi alle ore 18-nel centrò. 
storico parata del gruppo 
Toatro dotto Pulci. Si apre 
inoltre una mostra fotografi
ca dedicata : ad Arcidosso nei 
primi del Novecento. In set
timana sono previsti anche 
film musicali. Sabato sera ap
parito con l'Orchestra del Te
stacelo e domenica .sera con 

A Castitfioa dolio Pescaia, 
questa sera alle 21 si avrà 
fl e gioco dramma »,.uno spet
tacolo 'per bambini eseguito 
dal gruppo Oteleme Per gli 
amanti del cinema II 

di Lucbmo Viscónti. 

T A cura di ~ T ; 

Marqp Ferrari 

* . - • ' • • ' • • • • ; 
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LIVORNO 

v l ab ron ica 
) corse 
> cavalli spa 

Ì4agosto 

per vivere il verde nello s 

Lire 24.000.000 

Intertecnica 
Alaim 
di M. Stliffinl 

PER PROTEGGERE 
LE VS. CASE DAL 

FURTO 
Vi* RÌCMOIÌ «3 - LIVOflNO 

TEL. (0586) 37J23 

. 

CERAMICA 
MARKET 

s. r. I. 
Pavimenti - Rivestimenti - Idro-
termosanitari - Accessori bagno 
Caminetti a termosifone 

PREZZI IMBATTIBILI 
Montramito-Massaròsa (Lucca' 
- .Te l e fono 0 5 8 4 / 9 2 . 6 5 4 

(Aper to il Sabato) 

A LIVORNO 
«IL MOLO» 

Via dell'Origine, 39 • Livorno 
Tel. 0586/31042 
Un primo piatto favoloso! 
Conchiglie al molo 
Chimo | | martedì 

e IL GIARDINO " 
-' ;c-^" EMILIANO» ' 
Viale Italia, 103 • Tel. 0586/ 
807002 - Livorno 
Piatti di terrà e di mare 
con'scelta alla carta ; ò 
con 'menù turistico • 

«DA GRAZIA» 
Via di Montenero,. 91 • ,Te-
lefòn«) 579382, v w '.:.^--'.-. , 
Gestióne familiare^ speciàv 
lità spaghetti « alla Gra
zia » o polenta di mare 
li vini sono suggeriti dal 
sommelier :--- ••̂ '••-.••' ' 

«IL PORTOLANO» 
Livorno - Via Paolo Lilla, 41 

•Tel. 0586/408616 i -
Una vera " specialità: ta
gliatelle al portolano (ma
ro) -•:..-'•• ̂ -.-. ••••• 

Itinerario 
gastronomico 

, «IL PESCATORE» 
Vi» Quilici,-10 (Zone Pi«aa 

> SS. Pietro Paolo) • Livorno 
T«l.\0586/23772 
Specialità spaghetti al 

• cartoccio a borsetto d! ma-
re. Chiuso II giovedì 

« I L ROMITO» 
Via Aureli». 274 - Calìgnaia 
(Livorno) ; *•••-• - '-
Specialità marinaro -
Rlccfilssima enoteca • -

' t i i i i l «LIBECCIATA» 

^; A PISA , V..V;;" 
^ « D A BRUNO» ! 

Pisa - V i a U Bianchi, 12 
Tel. 050/424611 ,- . . 
Trattoria cucina casalin
ga toscana "../'.'*'.'" 
«NANDO DA MICHELE» 
Via Contessa Matilde, 8 - Te
lefono 050/24291 - Nel centro 
dì Pisa 
La cucina toscana all'in
sogna dalla genuinità 

MASSA CARRARA 
' «IL' GROTTO» 

Vìe dell» Pinéte, 2 - Murimi 
di Messa -T»L 0585/21200 
Specialità spaghetti allo 
scoglio tutto mare . 

-̂Ffàzzìr Guerrazzi, 1 5 - Telefono 
...0586/24559 : 

Eccezionali elaborazioni 
dal piatti di pasca e deL 
«primi» : . ^ ;.' :-.r. 

«MERLO MARINO» 
; VI» Ginori. 19 -, Tel.- 22588^ 

Livorno • " --, ' '"-'•• 
Il ristorante dal ricerca
tori dot piatti pregiati 
Chiuso te" domonica ; r^ • 

':'•-*-"• '• « I L t R l t Ó N E » 
- Trattori» • Via Malta, 12 (San 

Jacopo) Livorno • Tal. 0586/ 
. - .805222. 

Specialità marinaro l 
Chiuso il martedì 

H'i IN PROVINOA ; -^ 
r Di LIVORNO ^ 

« SERRAGRANDE» 
; Loc Serragràndo (CastisiionceK 

U>) - Un^ -, 1^0596/ \ 

•••>! • • f c i - W ^ >i:i^. =siicaj:'«.-^„ 

N t ì l A PROVhNOA 
'•'••;«•:;" : ^ ; p i - P t S A ^ • '•.'.'•'.': 

RISTORANTE «JÀNET » 
- Via Malóri», 26 - r Merini-.di 
Pi»à :•'Tèi: '050/36521 
Specialità: tutto lo varie
tà di posco -
Chiuso II lunedi •';-•.-y:.-A-.> 

« DA CESARINO » 
Viltà Paradiso Ùsialianò - " Lari 
(Pisa) .': -TeL ; 0587/684290 
(685290) 
Specialità « rigatoncinl al 
funghi porcini » — - - — — 
Chiuso il lunedi 

Mi-" 

^GROSSETO 
? £ PROVINCIA 
i--r.-;i-v,»« DAVID» -"-'' 
Ristorante - 0564/887069 - Ta-
lamone (Grosseto) Piazza. Ga
ribaldi, 7 . -"-;•"' 
Scampi al grate e Spa
ghetti élla garibaldina . 
Luglio, a agosto sempre 
aperto - .-...-T:...... -.-..:-_ 

« I L MOLINO» 
Via Muta .di' Ponente - Orbe-
tello -Te l . 0564/867763 
« Panclo » vi Invita alla 
degustazione della spoeta-
lità della laguna 
• «PICCOLO MONDO» 

Piazza - Istria • Follonica (Gros
seto) - Tel. 0566/40361 ; 

Tutto lo specialità di pe
sce. Chiuso il mercoledì 

« LA RUOTA » 
Via Aurelio Km. 145 - Orbe-
telto Scalo - Tel. 0564/862137 
Piatti tipici maremmani • 
specialità « I brlgolt » a le 
anguille ; .;, ,, .̂ 

LUGGHESIA E 
VERSILIA 

' «VILLA LIBANO» 
Albergo ' Ristorante • Barga 

; (Lucca) - Te!. 0583/73059 
Ott ima cucina casalinga 
Ideale per soggiorni • 

-: « T I T O S C H I P A » ; • 
Ristorante : Pensione - Viale 

• U. Foscolo - Viareggio • Te
lefono 0584/45085 
Specialità pesce alla brace 

' Sempre aperto fino a set
tembre .-

«LA RUOTA» 
Via Papa Giovanni XXIII • For-
noii (Lucca) - Tel. 0583/86071 
Specialità alla lampada 
Chiuso il martedì . 

IN LIGURIA 
."••-' HOSTARIA 
-;'-s «OA FRANCO» 
Località Olivi Levanto (Spezia) 
Piatti regionali liguri a 
tradizionali 
Ricchissimo assortimento 
antipasti a vini r•_ . " 

«SAN MARCO» 
Sul mare a Rumaretta ' (La 
Spezia) - Tel. 0187/64454 
Specialità spaghetti in ba
gna verde -, 

U N O A L L A VÒLTA 

Te-; 

767978 V t ó M - . 

«ELFARO» ' 
Vìa della Vittorie, 70 - Marina 
di Ceeiiw-rTél. 0586/620164 

a 
di aJto ^Slgttora Sofia». 

ó ricotta) 
«RUGANTINO» 

CastislioaoBUo (Lhronro) - -Vi» 
del Q^Krccraao • TeL- 0586/ 
752707.* •'•..'•','' ' J ' '• "" "- •-
« Il tm dot capriccle m » 
rimiro • dotta 

II 
«BELLE ARTI» 

Vìa G*ribc*Ji. 6 • Cecina 
TcL 0586/640312 . . 
Ctiiuae W lunodi 

vi aopatta con lo 

«IL LIDO» -
Tel. 0586/788218 

v- . «DA CIOCIO» 
v- Ceppato' tasciana'(Pisa) 
~- lefono 0587/646188 

Dalla pasta ài ripieni tut-
to fatto in casa 

P - ^ « ; À L CARRELLÒ» 
' t? san Minialo - Piazza Paco, 4 /A 
, : J^Te*.- 0571/42388 ir-y ..':•=: & ,v 

- Spoctalità arrosti nustf a 
pappardollo al carrello, 

'• r ̂ W11*0 " l u n * ^ i • v -? i I " - «BURIANO*»" ' -
- -. Albergo Ristorante - Pontegt-
> Bori Montecatini Val di Cecina'. 

- Tei. .0588/30011 
Coationo familiare cucino 

-c siciliana • 
Chieao la 

'.;:o jywodi mattina . 
: - ^ « E T R U R I A » 

r-. Piazza dei Priori, 8 • Volterra 
Tel. 0588/86064 
Specialità cinghiale, pap-

-- pardoito aita topro, «niha-
stra di fagiuoii . ,.-. 

« LA, ROMAGNA » 
.' Viale Liloienao - Marina «fi 

Pisa - TcL 050/36692 

en " 
rati 

.l'J ! < ' 
AL CARRELLO 

di SAN MBVIATO 

'.UÀ* 

:A". Sari Miniato, in Piazza 
Paca, al Ristorante:«Al Car
rello»;. il . carrello si. inottra-
tra J tavoli a propone aéì.wf-
ventòri : le . sue"succulente ape-. 
ciairrè,-abbondanti «saporite.' 
Le «: pappardelle al carrello », 
girarrosti misti al carrello, .so
no .'poòii-che ìibuongustaì(cono-
scono ormài da molto tempo" 
* •- non si lasaanó ;.certo : sfiig-
gire 'ogni probabile occasione 
per farne scorpacciate - La cu> 
cinà.ì di chiara origine toscana . 
dell'entroterra Pistnoma il tito
lare del ristorante, non si è 
fermato alia cucina di «ter- • 

ra > - Ha predisposto un parti
colare velocissimo servizio che 
gli consente di poter offrire ai 

- - clienti ogni giorno pesce fra? ; ; schìssimò ' del Tirreno' e def- : 

-i TAdriatico cucinato in tutte |« 
. sue variazioni - Il locate resta 

chiuso ..in lunedì per turno di 
;ì riposo. Dimenticavamo di ricor-:' dare che. il « Carrèllo » è dr-
' - condato da zòne vinicole produt- -
" Strici di vino^ D.O.C •- Pertanto 

la sua enoteca è tra le più '_ 
fornite e tra il personale c*è ' 

• sempre qualcuno che può con
sigliarvi un . giusto abbìnamen- • 

.;to vino-piatto... ...- =-.=.. 

«OIAROINO» 
tiataraotc - Via Ao-

rafia. 525 - T«L 0586/760152 

«MIRAVALLE» 
WMoraata - San Miniato, 

(«lai Doo-
) , 3 • T«L 0571/43007 

~ " al toc- imwmsiM 
ARREDAMENTI 

X | 

una garanzia in P-u 

BUs.co Tosc.No , c ^ o . 0 ^ - - ^ c o ^ - a 9 8 0 0 0 

'^B^^ » 7 > • STLMJI aaaaaaaal 

SI AIMO APERTI IL. 

I agosto 
convenienza 

Q C M T 

. '̂ - - ' ^ 
^ " ~ l i - E A MONTAGNA 

A R T I C O L I P ^ G « A R U re 
, M O B I L I O O C C A S l O N f 

V I A L E 
PUCCINI - S ANNA -LUCCA 

(eccetto cM 10 al 17) 

http://Pratovecchio.il
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Un altro passo dell#dmministrazionè comund* nel campo t dell'assistenza 

' ' • •V 

I 

» « -

e nuova 
W ' - : 

problem 
Non sono comunque mancate le polemiche): Il problema della Banaitella - E' il primo atto verso 
il passaggio alle unità sanitarie locali - La posizióne presa dal Comitato regionale di controllo 

LIVOttNO — La « questione » 
anziani, a Livorno, non è an
data in ferie. Tutt'altro. Nel 
giro di pochi giorni, due fat
ti in particolare — l'inaugu
razione della nuova sede del 
Pascoli e le dimissioni del 
Consiglio di Amministrazione 
dello stesso istituto — hanno 
riportato alla ribalta il pro
blema, della destinazione de
gli anziani non-autosufficienti 
che attualmente sono ospiti 
dell» vecchia sede dell'Isti
tuto di Via Galilei. •••» ••!"•• 

Nonostante l'assenza di 
molti amministratori ai sono 
Incalzati una serie di incon
tri e prese di. posizione che 
hanno riproposto ancora una 
volta la complessità del pro
blema e la necessità di un 
impegno — da parte di tutti 
gli enti interessati— per ri
solverlo, al di là delle diver
ge valutazioni e interpreta
zioni. La notizia delle dimis
sioni In massa del Consiglio 
di Amministrazione ha desta
to in città una certa preoc
cupazione, ma l'allarmismo è 
fuori luogo e, soprattutto, 
questa novità non comporterà 
ritardi di trasferimenti dalla 
vecchia alla nuova sede, che 
per il' momento non ci sareb
bero stati comunque perchè 
la nuova struttura di Bandl
telia, manca ancora di alcuni 
Accorgimenti e di parte di 
quelle suppellettili indispensa-
bill per entrare in funzione 
a tutti gli effetti. -< 

E poi — l'ha confermato 
11 presidente del Pascoli, Ugo
lini, nell'incontro con'una de
legazione della giùnta muni
cipale — la presidenza assi
curerà le operazioni di ordi
naria amministrazione fino a 
quando saranno eletti i nuovi 

, organismi dirigenti. -
I rappresentanti della giun-: ta. da parte lord, hanno as

sicurato che il problema as-
• sicufato dal Consiglio di Am
ministrazione dell'Istituto sa
rà oggetto di «un esame ap-' 
profondato da parte dell'am
ministrazione sulla base del

le decisioni finora assunte e 
dell'accordo programmatico 
recentemente definito dalle 
forze di maggioranza, PCI « 
PSI». • ,-'• ----v ' ;:•-•••• 
Ti Ma qual è il «problema eol-
levato », e perchè le dimis
sioni? « Le leggi — spiega 
il comunista Ugolini — affi
dano ad un solo organo, 
l'USL tutta l'assistenza sa
nitaria e sociale noi, con
segnando ir Pascoli al comu
ne, consegnamo un segménto 
di questa politica al naturale 
promotore di ogni iniziativa 
comunitaria, inoltre, li no
stro incarico, con la ' realiz
zazione del Nuovo Pascoli in 
Bandltelia, può considerarsi 
concluso ». Gli altri consiglie
ri vanno più a fondo, e con
siderano le loro dimissioni u-
na «protesta contro chi so
stiene che anche 1 non-auto-
sufficiehtl dovranno essere 
trasferiti — probabilmente 
dal prossimo settembre — 
nella nuova struttura ». 

«H complesso di Bandltel

ia — dicono i consiglieri — 
non è adatto per fornire que
sto tipo di assistenza: 1 par-

-chi, le-teirazze, le cameret
te con due, tre letti e con 
citofono, 1 saloni di ricrea-

, zlone sarebbero per loro inu
tili». Ed è proprio qui tutto 
il nodo «politico» della que
stione. L'amministrazione co-. 
mimale infatti ha sempre so
stenuto il contrario, cioè l'in
tegrazione dei diversi sog
getti. ±.--«; ./r.-i.v;>^>;---.-̂  ;-,-.--;•: 

H Pascoli (che come tutti 
gli altri istituti IPAB si scio
glierà • fra alcuni mesi per 
passare al comune e quindi 
all'USL) ha ospitato fino ad 
oggi 3&0 anziani. Di questi, 
100 cronici sono già stati tra
sferiti al nuovo istituto di 
Di Vestea e, secondo 1 pro
grammi elaborati dal comu
ne, 230 (compresa una quota 
di non-autosuf fidenti) andran
no in Bandltelia e 5 a Vil
la Serena. Quest'ultima è u-
na struttura di proprietà del
la Regione la cui gestione 
è affidata al comune. Nata 

per ospitare anziani autosuf-
f Iclentl si è adeguata per con
tinuare ad ospitare soggetti 
che col tempo diventano non-
autoeufficientl. ~,. : 

« Non potevamo sradicarli 
dal lóro ambiente — spiega. 
il .direttore Luzzi — pròprio 
nei momento in cui le: loro 
condizioni • peggioravano, e 
siamo convinti che questo 
provvedimento ha giovato lo
ro più di qualsiasi tipo di 
terapia». ; ; : -r -
- Anche Villa Serena, dun
que, potrebbe ospitare un cer
to numero di non-autosuf fi
dènti del Pascoli. Ma qui 
sorge, un altro problema. Ben 
due volte il-regolamento per 
l'ammissione a Villa Serena 
redatto dal comune è stato 
bocciato dal Comitato Regio
nale di Controllo proprio per
chè prevedeva l'ingresso di 
anziani anche non-autosuf fi
denti. « n CRC come al so
lito — commenta il compa
gno Vittori ex assessore co
munale alla - sanità e oggi 
vice presidente dell'USL ~ 

ha espresso un giudizio di 
merito e non il solo giudizio 
che gli compete, cioè, quella 
di legittimità». Vittori ricor
da poi un'altra ' complessa 
questione legata al trasferi
menti degli anziani: quella 
del personale. > U:H, , v.s 

«E' questo un argomento 
da discutere insieme al sin
dacati già le trattative sono 
state aperte. Il comune inol-, 
tre ha proposto al Pascoli 
una convenzione per il trasfe
rimento di assistiti. e perso
nale a Villa. Serena; ma la 
risposta ancora non c'è sta-. 
ta». • ' •-'"••' •• •'• • *•'-•' 

Insomma si ha la sensazio
ne che indipendentemente 
dalle polemiche vi. sia un 
grosso dibattito In corso per 
affrontare il problema alle 
radici e definitivamente. Le 
condizioni « materiali » ci so
no. Dopotutto esiste un dato 
confortante e forse ingiusta
mente passato in secondo pia
no: con le nuove reallzzazio-T 

ni, Livorno dispone oggi dlT 

un patrimonio di strutture in= : 
Yìdiabili. Poche città italiane 
sonò cosi ben fornite. t 

^ H Nuovo Pascoli, nonostan
te i ritardi accumulati per, 
la mancanza di finanziamenti; 
e le pastoie burocratiche, è-V 
stato; realizzato secondo con** 
cestóni modernissime è con-. 
fOrteVÒii. '.•• - . . ;.. - ; - . , * : ; ; , 

* Più che un ospizio sembra 
un centrò di villeggiatura a, 
cavallo . fra • la collina e il 
mare." Lo stesso giudizio vale 
per Villa Serena che si tro-: 

va a poche centinaia di me
tri ed è separata dal Pascoli. 
solo dà un parco. Infine il. 
Di Vestea ristrutturato. Un. 
posto per tutti gli anziani che 
ne faranno richiesta, dunque, 
non dovrebbe mancare so
prattutto se contemporanea
mente, come già si è comin
ciato a fare, sarà portato a-. 
vanti con la politica di inso
stituibili interventi di assi
stenza domiciliare. 

• Stefania Fraddanni 

Martedì 
a Stazzema 
si celebrano 
jle vittime 
dell'eccidio 
nazifascista 

ÌS5?, 

Martedì- è l'anniversario di 
uno del più atroci eccidi per
petrati durante la guerra dal
la barbarie nazi-fasclsta. A 
Sant'Anna di Stazzema in 
provincia di Lucca avranno 
luogo le cerimonie di comme
morazione dell'eccidio nazi
sta che le popolazioni locali 
dovettero pagare con la vita 
di ben 500 persone. :; **•, 

La manifestazione assume 
quest'anno, ricorrendo il 36. 
anniversario, una particolare 
importanza dovuta ài gravis
simi episodi di stampo fasci
sta che hanno addolorato 11 
paese In questi giorni. Oltre 
alla strage di Bologna che 
ha segnato drammaticamen
te la vita di tutti e che ha 
visto 11 gonfalone di Stazze-
ma partecipare Insieme agli 
altri comuni della Toscana 
al funerali delle vittime del
l'orrenda strage, anche 11 re
cente annuncio della prossi
ma ••• liberazione del nazista 
Walter Reder diventa motivo 
particolare di sdegno e pro
testa che si affianca alla he- ; 
"cèssità di ricordare I martiri 

sDa liberta trucidati 36 anni 
.Swnbi'r-:•-;•>!•• i:;;-;';'J.:.V;;,--:; ;': 

f^^'anno-gtì sonori :znili-: 
. tórl.-'al caduti- sarannoVtrl-:: 
tìatati in forma'solenne alla 

; presenza del ministro••, della 
Difesa Lello logorio. La ceti-, 

•mdnla quest'anno è stata pre
ceduta, nella scorsa settima-

• nà, da un Incontro interre-
• gionale promosso dalla Re
gione Toscana, e dalle asso
ciazioni partigiane e dd ca
duti per la libertà per mani--
féstare contro la possibile li
berazione del carnefice -Wal-' 

: ter Réder. Alla commemora- • 
zlone parteciperà il presiden
te della 'Giunta Regionale-
Toscana, Mario Leone. -

n programma prevede alle 
9^0, al Comune di Stazzema, 
rincontro delle delegazioni,, 
una messa e il corteo al Mo
numento Ossario, dove saran
no deposte corone d'alloro al 
morti toscani della libertà. : 

Un etiope 
ed una 

arrestati 
per spàccio 

di droga 
GROSSETO — La droga an
cora all'attenzione della cro
naca. Ieri •• mattina all'alba 
agenti della PS e della squa
dra giudiziaria in esecuzione 
dì un mandato di cattura e-
messo dal dottor Vincenzo Vi-
viani, sostituto procuratore. 
hanno arrestalo Viviana Ros
si, grossetana di 23 anni e 
Giorgio Assfiaco, etiope di 45 
anni, convivente della Rossi, 

: sotto l'imputazione di « ricet
tazione e spaccio di sostanze 
stupefacenti ». . 

Successivamente attraverso 
una perquisizione »< compiuta 
nella loro abitazione le for
ze dell'ordine hanno provve
duto al sequestro di modiche 
quantità dì «roba», di una 
bilancina e di altri arnesi 
necessari allo spaedo della 
droga. , 
: I due arrestati, dopov esse

re' stati sottoposti all'interro
gatorio, sono stati associati 
al carcere di'Siena. Dinanzi 

\% queste ̂ notizia vùnâ DT v̂ifli! 
sima consideratone*1." I'ta»f 
selli dei: -«"mosaico"rdroga if 
del piccolo mercato e dello 
spaedo a ^Grosseto,.se véjjr: 

. gono à testimoniare còme que
sto fenornebo sia diffuso, di
mostrano nelcontempo — co-. 
me noi sosteniamo da tem
po—come si sia ben lonta
ni dall'andare a scoprire la 
pista, dal canale di arrivo ai 
grossi corrierî  

;fy Ricòrdo ò 
Cinque anni fa moriva il 

compagno Alfredo Balleri, di 
Livorno.. Nell'anniversario, i 
familiari, ricordandolo con 
-affettò a quanti lo conobbe
ro e la stimarono, sottoscri
vono ventimila lire per 1* 
Unità. 

Oggi alTAlberese sfida 
tra gli ultimi « butteri » 

GROSSETO — Oggi pomeriggio al
le 15.30 al campo sportivo di Alba-
rese si terrà il 9. Torneo dei But
teri, una gara a squadre tra i « Buf
falo BUI.» della Marezza. 

Come negli scorsi anni, oggi all' 
Albarese centinaia e centinaia di 
persone saranno attirate dal rodeo, 
dagli stalloni maremmani, e dagli 
ultimi buttali. La manifestazione d 
riporta indierto di anni, a quando 
la < Maremma amara > era una ter
ra selvaggia e i sud butteri sfida
vano proprio Buffalo BOI in tournee 

in Italia. 
. Il torneo consiste in una sfilata 
e in una gara tra squadre di'but
teri di Alberese, Burano, Centro rac
colta quadrupedi e Tarquinia. Pro
prio in concomitanza con la gara, 
la Terza Rete sta trasmettendo fi 
film a puntate «Gli ultimi butteri» 
regia di Piero Medimi e commento 
di Giorgio Saviane. La prossima 
trasmissione è prevista giovedì pros
simo ed è incentrata sulla descrizio
ne della vita e dd lavoro dd butteri 
della Maremma.. : 

balestra del Girifalco 
MASSA MARITTIMA — Oggi po
merìggio alle ore 17,30 nella sug
gestiva Piazza del Duomo, ai ter
rà il 44. balestro del girafako 
per celebrare il 30. atutiveisarto 
della fondazione* della società dei 
terrieri. Questa msnlfestsjdone 
che richiamerà.come sempre mi
gliaia di cittadini e tortiti si 
tiene anche nel VI centenario 
della nascita di S. BarnanUno. 

Prima della gara del lancio 
della balestra tra gli archJeri «H 
Cittanova, CitUviecchla « Bor

go, per le vie del centro si svol
gerà U corteo storico che ripro
porrà i costami di quando Mas-. 
sa nei 1200 era Ubero comune. 
Alla esibizione degli sbandierato-' 
ri di. Massa Marittima si ag-
fiagerajfno anche quelli di Vol
terra. uno spettacolo di alto va
lore e professionalità che è un 
pròlogo eccezionale alla gara ve
ra è propria. Il « palio > che sarà 
consegnato al terziere vincito
re è stato dipinto dal pittore 

.Pieri.; : - . ."/„• 

Critiche della FLMalla 
n-.o ;"•<::_• •*". 

da maggio 
sono senza stii 

• '-V ? r-..1» 

L'azienda non paga le commesse • Gravi le pro
spettive -Appello alle autorità cittadine e regionali 

••" Un giudizio sostanzialmente 
negativo sol cornrjortamento 
della SIP è stato espresso 
dalla FLM regionale e da 
quella fiorentina in merito al
la vertenza della SICIET. I 
lavoratori della ditta di ap
palti telefomci ' infatti, non 
ricevono salari e stipendi dal 
mese di .maggio e la SIP con-
tinua a non accreditare la 
SICIET di quanto dovuto per 
lavori svòlti ad aprile. 

Nonostante la definizione di 
date certe (dal 4 al 6 agosto) 
comunicate nella giornata di 
venerdì 1 agosto dalla: dire
zione SD? al sindacato unita
rio dei Telefonici ed alla FLM 
• (e da questa ai lavoratori), 
l'azienda di Stato ha tranqnfl-
-lamente ignorato i propri ini-" 
pegni, pur essendo pienamen-

dtà • della sfluazione. ' .\ - -
' ; «Non sono chiari i motivi 
di queste scelte —. afferma 
la FLM — quei che è certo 
è che si accumulano con le 
gravissime responsabilità del
la direzione SICIET che dj-

' mostra sempre più la propria 
incapacità e la volontà di 
mandare l'azienda allo sfa
scio pnì complefo nonostante 
abbia a disposizione una ma
nodopera da essa stessa rico
nosciuta come altamente qua
lificata. Ad esasperare anco
ra di più la situazione con
tribuiscono le notizie della 
SICIET che continua a pa
gare. regoiannenle i fornito: 
ri pur non avendo i soldi per 
i lavoratori, fi» questo 
sto è 

bile assicurare un benché mi
nimo controllo delia situazio
ne nei vari cantieri sparsi 

«La FLM e il Consiglio di 
fabbrica — prosegue ila no
ta — non intendono assoluta
mente seguire le irresponsa
bilità poktiche della direzio
ne SD? che benché lontana
mente foraggiata da danaro 
pubblico, gioca al massacro 
di fabbriche e lavoratori e 
saremmo anche scarsamente 
sorpresù se lo facesse in ac
cordo, esplicito o implicito, 
con la stessa direzione SICIET. 

«A condannare in maniera 
definitiva queste manovre o 
questi colpévoli ritardi sta il 
fatto che mentre oltre 450 la
voratori hanno ancora da per
cepire il salario del mese di 
giugno (oltre a fogno e aua 
Mjna) la SD? deve alla di
rezione SSCD3T la bella som
ma di L. 500 mfliom. In que
sta situazione riteniamo di 
rondamela ih Ì T T I - T ™ — 
dfce la FLM — l'intervento 
deciso deoe autorità ctttadV 
ne* del sindacato dei lavo
ratori SD? come della Fede-
rarione unitaria della CGD> 
GESL-Un. almeno per quan
to riguarda u pagamento dei 
salari e aUpeiMa" arretrati. 

« b o v w che ciò non ri--

ì problemi relativi al 

la FLM provinciale 

ddrattnale ge-
S1C1ET. unica garan-
r fl - - - -

O la borsa... 

...o le scarpe, 
le cintole, gli stivali, al 

d)©ll eenmrfiilkoir< 
TIT IGNANO-PISA 

IL «CIOCCO TRAVEL » 

INTERNATIONAL TRAVEL SERVICE S.p.A. 
Piazza S. Martino, 7 55100 LUCCA 

per 

rv:-ifc--< ,--

COSMOPOLCLUB 
organizza i seguènti viaggi: 

^ S f R I A r-^15.Agosto 1960 (pullman): Vienna, Sali-
.sburgo, TOagenfurt' , . , ... .i , , 
fSy'ZZERA ,_; 14-17 A8o«to 1980 (pullman) : Losannal 
Berna, Ginevra,. Vevey, Montreux. 

DOLOMITI .-^.23*0 Agosto (pullman): Livorno, Folga-
rida, Escursioni a Madonna di Campiglio, Lago Tovel, 
.3t. Moritz, Ortiséi, Passo Tonale, Lago di- Carezza. 
CaldarO. ••, ; ;V * . , ' . • , _ , ,.,... , . ..̂ . •.. :,. .-,• ..,-.~7. 

GRECIA — 30 Agosto 7 Settembre 1980 (nave-pullman): 
Livorno, Brindisi, Atene, Escursioni a Capo Souirion. 
Delfi, Eleusi, Micene, Corinto, Olimpia. 

• PARIGI CASTELLI-DELLA LOIRA — 30 Agosto 7 Set-
tembre 1980 (pullman): Livorno, Qinevra, Bigione, Pa
rigi, Versailles, Chartres, Orleans, Tours, Lione, Cham-
bery, Torino, Livorno. Varie interessanti escursioni' e 
visite tìl Castelli. ' ; 

£"££,**$** ? CASTELLI ROMANI - 4-7 Setttnv bre 1960 (pullman). 

S. MARINO. URBINO, GRADARA — 5-7 Settembre 1980 
-(pullman).- ;- , .;•.•:-:•' :•••••;;> r ••••--.•'•> •-••••• -i/:- -

VENEZIA REGATA STORICA - 5-7 Settembre 1880 
(pullman). , , . ..> 

-.< S D E G N A — «-'M̂ ^ Settembre Ì9B8.(traghettopullman)S 
MW^P' o l b J * (traghetto). Giro dell'isola (oullmanh 

F Nuoro,- Cala Ganone; Escursioni sul Monte Ortobene 

Gallura, Palau, Là Maddalena, Tomba < di Garibaldi, 
: La Maddalena-Palau, Costa Smertìda, Olbia, Livorno. < 

ANDALUSIA, — 20-27 Settembre 1980 (aereo): Livorno, 
Linate (pullman),.Linate Madrid (aereo), Granada, JEU.-

• riglia, Cordoba> Toledo, Madrid, Milano, Iàvbrno,j • 

• Ì , 6 , y * , ~ » 1 M ? S^ t t o l?1
b r l 198° Cpullmàn): Livorno,̂  

Napoli (pullman), Napoli, Palermo (traghetto), Mor̂  
reale, Agrigento, Piassa Armerina, Siracusa, CastéHodl 
Eurialo, Catania, Taormina, Escursioni sull'Etna Erma, 
Palermo. Imbarco per Napoli; Rientro a Livorno' con 

-sosta all'Abbazia di Cassino. ; ••,, ~j'-

Gite domenicali In pullman (dal 2MJ-19B0 al 2T-9-1980 
verranno effettuate a l : 

CIOCCO - PIAN DEL FALCO - COLLO DI FEM
MINA MORTA, • PIENZA -MONTE OUVETO 
MAGGIORE - MASSA MARITTIMA - LARDEREL-
IQ - VALLOMBROSA. : I ; ? 

St precisa che la sistemazione dei turisti è fissata per 
tutu i viaggi.in alberghi a quattro stelle o categorie 
superiori in camere matrimoniali o due Ietti con bagno 
proprio. •' - ' .; - : . . . , , . ... 
Per 1 chiarimenti su tutte le questioni relative ai viaggi 
ed in particolare sulle escursioni e sulle visite dei luo
ghi più significativi.delle gite, programmate, gli inte
ressati possono assumere notizie telefonicamente o di 
persona presso la sede sociale del COSMOPOLCLUB -
Via Carlo Meyer. gii Via dei Prati, 2 bis 57J00 - Livorno 
telefono (0586) 806.174403.408. ; 

_ : '" '• " '' " : • ' • ' : • IÌS -'••••. 

Quota annuale di associazione.al Club. L. 5J00. 

atanì di 
Per. ragioni di conformi I U alle vigenti 

arosraiMiiatiene, l'organizzazione * a H 
loci del COSMOPOLCLUB è 
da « I L CIOCCO T R A V E L » 

- 1 . - / r.V "' t T 

no ott 
-•-_ '<• 

.. Da noi trovate Fa gamma completa dei veicolfr 

Industriali Fiat. Venite a trovarci. Parleremo ' 
anche delle buone condizioni che possiamo 
? riservarvi, del nostro magazzino ricambi . 
e del nostro, proverbiale 
servizio assistenza. A presto. ' 

CO NC È S SIO l^ A RIA F I A T 

VE X CO XI I N P 9 S T R I A L I 

VIALE UNTTA' DlTAUA - PIOMBINO - Td. C5S5/J1.1M - VU SACCO E VAMZÉTTI • Stagno (Uvonw) • Tel. 05W/M.274 
hìV. 

t 
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PAG. 8 ì Unita FIRENZI - TOSCANA '.Domenica IO agosto 1980 

Miisica, cinema e teatro nella grande estate culturale in Toscana 

:',)'-^-ìr) ;' y/-i ,i'. ••;':- ..'.v;-.., r- n \ ' - " > <•' I ?• ! '•',} • " -' .Vi' 

Grandi città e piccoli centri fanno ral gara nell'or ganizzare manifestazioni e rassegne - In continuo 
aumento i festival musicali - Ecco una mappa delle iniziative in programma!questa settimana 

:•-f •;>-•_ Firenze ; ,;,-;"» § 
Ili Piaua delja Signorìa sta

séra grande finale per il Brau-
kér Kóllttlv, uno dei gruppi 
jakr più affermati nel campo 
della musica improvvisata di 
estrazione europea: Al Cortt-
I* di Palazzo Pitti, sempre sta
sera, è" di - scena -l'Orchestra 
Giovanile Italiana dirètta da 
Massimo De Bernart. • • . - - . 
- cPirenze Estate '80». non 

si ferma qui. Ricordiamo gli 
spettacoli del Teatro Estivo; 

Il Boschetto (questa settima
na La sporta di Giambattista 
Gelli) , lo spazio Carapalia in 
Santo • Spirito (martedi per
formance di Giuliano Zosi) , 
la Basilica di Santa Trinità 
con i concerti d'organo (mer- . 
coledi sera Elisa Luzi), il Chio
stro' del Carmine, il Palazzo. 
dei Congressi e altre iniziati
ve nelle piazze e nei quar- • 
tieri. Proseguono anche i 
concerti di -musica - contem- -
poranea del GAMO...,--., :: .- . 

rv.y.: •- Fiesole :.v:vrvv; 
[E*'.cominciata la rassegna 

cinematografica al Teatro Ro
mano. Questo •; il ' calendario, ^ 
basato su un confrontò tra 
reale ed immaginario : "; stase
ra L'occhio privato di Bsrton 
e Detective Story di Smight: 
lunedì I peccati di Peyton di 
Robson e Bob Càrol & Tea 
& Alice di Mazursky; marte
dì Il padrino di Coppola e 
Una strada chiamata domani : 

di Mulligan; mercoledì Easy 
Rider di Hopper e L'uomo 
dal braccio d'oro di Prèmin-
ger; giovedì L'ultimo spetta
colo .di. Bogdanovich'.e II ';f|ù-.% 
rhe.'rosso "di H à w k s ; . venerdì 
C'era una volta il west di 
Leone e Colline blu ;d i . Helìi-
màn; sabato Girlfriends di 
Claudia Well e Eva contro Eva 
di -Marikiewicz; - domenica. 
Quésta tèrra è la mìa terrà 
di Ashby e Splendore nell'er
ba d i Kazan. Gli spettacoli 
hanno inizio alle ore 21,15 - e 

?M5-- V'.'. • y-W^'-y. 
; Montepulciano 
• Termina, oggi il V Cantiere 
Internazionale d'Arte. Ultime 
repliche per Pollicino, Didone 
• Enea. In programma anche 
musiche sinfoniche • con l a 
Louhg Musiclan's Symphony 
Orchestra: 

• . ' f ( /"•> K 

Marion Brando nel « P a d r i n o » 
" *- - _ '** 

"•" Siena W;--^ 
Sempre nei' vivo l'Estate 

Senese. Questa sera in Fiascai 
Provenzano chiude i battenti 
la rassegna cinematografica 
dedicata al Palio. E' in pro
gramma La ragazza del pali*.' 
Martedì nelle Logge della Mer-
caasìasi apre la mostra Pa
lio e contrada: immagini in 
carretti**. Giovedì sera nelle 
Basìlica di San Francesce 
concerto della Eoropean Com-
immìty Yeuftt Orchestra. Pro
seguono anche i concerti del
l'Accademia CMgiana. 

Montalcino 
La ridente località senese 

capita in primo Festival In-

La <grande sfida* è in atto. Città e pic
coli paesi, centri balneari e dell'interno sono 
in gara per meritarsi la palma per il miglio
re programma culturale estivo; vV-: •̂•';-• 

ì Quest'anno non esiste praticamente sosta': 
da giugno a settembre musica, teatfo'.eci-

: nema sono tutto un crescendo. \ Non si tratta, 
nello maggioranza dei casi, di semplici ca-r 

..lendari.di iniziative,.jna di festivai, di ini
ziative specifiche che. aumentano olivello 
qualitativo delle manifestazioni, f-V^V'-vV."-..,' 

. .Crediamo .che, mai* la .Toscana-abbia in 
'passato goduto di tanta sofferta»,culturale. 
Ciò è dovuto alla crescente richiesta ma àn-

, che all'intraprendenza che caratterizza sempre 
più gli Enti Locali, le associazioni di mas-. 
sa, gli organismi primati. La concorrenza non 
è mai diretta, ma la molteplicità delle ini
ziative favorisce una ricerca accurata-di temi 
e di problematiche. 

Città cóme Firenze e Siena; rispetto agli ì 
anni passati, hanno infatti maturato un inter-.; 
vènto più elevato e centrato:su obiettivi di \ 

.arredo urbano e di approfondimento cùltu- j 
rate della realtà cittadina. Centri estivi co- : 
me la Versilia, il ,> Casentino conoscono ini-1 

:: ziative singolari che• nulla hanno- a cHe in- ; 
'vidiare ai grandi circuiti. • - -'"7'•:;~.=c ̂ } 
' Gli* stessi -Testimi come;'Mo»Ueptt7cÌatio, • 
• Barga e Torre .del Lago sono cresciuti e pun- ; 
tana ora al- decentramento. Anche'm campò * 
culturale;'quindi, la Toscana .indica una sita-, 
da, traccia- una via. per darei anche: d'està-i 
te, il-meglio ài ttùtto quanto {fa spettacolo*.:' 

Ecco ora un elenco delle principali.inizia- [ 
tive in programma in questa settimana in { 
Toscana, d scusiamo con molti Comuni ed \ 
associazioni che non sono compresi in qiie- [ 
sto elenco per ragioni di spazio: Cercheremo • 
di rimediare in futuro. . -! 

I -Koìlétiv durante II concèrto In piazza S. Annunziata 

ternaziónale.deH'Attore con se
minari, ^performance, -spetta- ; 
coli e .òUmostrazidni'..: H" il3 ; 
agosto Edmonda Aldini presen- • 
terà la novità assoluta In pai-. 
coscehico. H 16 sarà la volta 
di Lindsay Kemp con una è- ' 
sercitazione •• uno spèttaco-; 
lo serale. 3 :iv;;> ' A.V,' V.V^v

r 

Tra i prossimi ospiti del Fe
stival anche Giorgio Albertaz-
z i e p a r i o Fo..{~Vr[>•.>.;.-.•: \ 

Bussoladomani j 
H locale ormài 'più; presti- • 

gioso dèlia Versilia continuai 
là ' sua parata 'delle stelle del- ; 
lo spettacolo. Stasera è di 
scena il redivivo Gianni Mo
rando seguito-sùbito a-ruota 
domani sera dal romantico 
Julio Igleslas, ex portiere del 
Real Madrid diventato lo 
e strappa cuori» per eccenza 
d'Europa. ^ _ •. i ' 4j ••" 

.-< 
- "'ir1 

A Bussoladomani replica i l 
vicino teatro-tenda Alvaro'* 
di Marina d i M a s s a con Le 
sorelle Bandiera lunedì s era 
al le ore 22 con i balli foUclo-
r i t tk i colombiani in calenda-

'Vers i l ia 
-Più impegnato,, jT ptogram-

ma ò5̂  «Teatro 'fa piazza>, 
la seconda-rassegna versilié-
se dei gruppi di base .orga
nizzata dai .; coónni della 
zona., t _... -. 
^ A Vaipramara martedì se
ra, in località H Pioppo, è 
di scena IllTealra del Tam
buro di Genova con Insalata 
russa. A Camaiore» giovedì 
sera, appuntamento " eòo ili 
gruppo teatrale La Barcaccia 
di Verona in La f i bei te di 
Scapine. Domenica 17 conclu
sione della rassegna a Cra-
ciale con la Ceeapagna Tea
trale Teatreope m II re mida. 
- Sempre in VersUia,numero
sissimi appuitamenti: 

e - fòlkloristici durante la set
timana. À Serayèzza è in pro
gramma l'Agosto seravezzino 
con.. spettacoli,' fière e gio-; 

chi; a Marina di Pietrasanta 
il giorno di Ferragosto Palio 
velico yersiliese; a Carnaio-
rê  concerti estivi musicali; a 
Forte dei Marmi mostre e 
spettacoli../ '.. . 

Maria Scaccia ! 

3" Barga 
Prosegue con successo' Ope

ra Barga I9tt. Stasera al Tea
tro dei Differenti è in prò-
gramma una'serate pweeinia-
na#- a conclusione delle- ini
ziative. • '.-: ^ 

c Pietrasanta u 
• Al Parco La verslliana con
tinuano gli spettacoli teatrali 
di rilievo. Stasera è di scena 
Il grappe della Rocca con 
Ardén off. Feyershawi. Merco
ledì sarà la volta de La Gio-
cenda di Beppe Menegatti con 
Lydia Alfonsi. Da giovedì a 
sabato è in calendario II bur
bera benefico di Goldoni con 
Mario Scaccia. 

Lindsday Kemp 

Rocca in ' Arden of Fever-
sham; per il cinema, sempre 
stasera, a Chiusi Valle Sante 
proiezione, di Liquirizia -di 
Samperi; '• martedì sera a 
Poppi film di Bob Dylan Ro
lando e Clara; mercoledì a 
Castel ' Focognano Martin 
Scorsésè con Ultimo valzer; 
giovedì ad Ortigano Raggiplo 
sullo schermò West Side Sto
ry; venerdì a Bibbiena Ser-
rayalle c'è II pirata; sabato 
ia Prafovécchio .ilv famoso Je-
sus. Chrlst Superstar; dome
nica a Chiusi il romantico I 

Jlautarl. •.• , -.'-• -i-' •'. 

::V'.;v; xPrato v-'•'•:';; 
i . ; - •• .• : - • .. ••> i -• t : J • -•:•••• - . • • 

• ' Anche Prato vive una in
tensa stagione estiva; Merco
ledì al Castello dell'Impera
tore l a cooperativa n Cerchio 
p r e s e n t a l i figlio di Pulcinella. 

\ Sèmpre a l Castello dell'Im
peratore, per il cinema, i l ; Ì2 
agosto II pianeta delle sc im-
!mlé è il 14 IL prestanome. H 1 5 
^agósto, .aìie ore 16, al . Centro. 
|di .Scienze Naturali incontro 
idi .Ferragosto. , -. • : 

: LiVòrnò ;5 
: Musica, cinema e teatro fan^ 
no spicco [ nell'estate livomèì 
se. Alla Villa Mimbelli merco
ledì , sera appuntamento con 
l'Orchestra Giovanile Italiana. 
. Per il - cinema funzionano. 
le arene estive (Salesiani, 
Ardenza, Astra, Antignano) ̂ e 
il Ctneinà, Centrò * per i più 
piccnii:-." w ;:-•''• --v? lt. ; 

^ S, Gimignano ; 
'• Molta musica", anche a S: 
Gimignano^ Staséra, in .Piazza 
Pecori incontro musicale con 
Lo Speziale, di Carlo Goldo
ni, con fOrchestra Diverti
menti dì Londra. r 

- I l 14 agosto -appuntamento 
con i l Trio fiorentino con .mu- | rentina. Paolo Pieri è di sce-
s ìche da l Medioevo al Ba- na lunedì a Piombino, mentre 

j Teatro toscano 
! Quest'anno il TRT'"hai predi
sposto un vero e proprio car
tellone estivo per fare fron
te alle richieste che sono sa
lite da tutti i comuni, grandi 

\e. piccoli.- Ecco una-traccia 
dei principali gruppi teatrali-
impegnati. ; ; r :"'"^ l-
' Il • Canzoniere Interhaziona-
le è di scena mercoledì a 
S. Flora e giovedì a Piombi
no con La ballata dei nostri 
.amori., Alfredo, Bianchini, e fi 
•suo • grup^' JrecHà; 'dòinenica : 
"prossima a d Arcldosso con 
Lingua, toscana in. bócca .fior 

rocco. ".- • 
Prosegue anche «Cinestate 

1980> che .prevede, per que-
; ta sett imana, il seguente ca -
lendaria: s tasera II signore 
degli anell i ; martedì Lo spec
chio; giovedì. Novecento; v e 
nerdì Apocatypse n o w ; saba
t o . IL flauto hlagice. 

r.V" Casentino ; 
P a r e molto indovinata l a 

formula dell'Estate nel ; Ca
sentino con fl> c inema e 0 tea
tro vagante . --. - : 
-' S tasera 'a Bftblana appunta
mento ; con II Grappa dalla 

• i i Torre del Lago 
: A ritmo intenso scendono in 
caaapo le eroine di PucdnL 
Domani sera, lunedi, piccolo 
intervento con 7 IT 
Giovanile Itatiana. 

Il Gruppo della Rocca si può 
vedere stasera a Bibbiena, 
domani sera a Pietrasanta é 
martedì sera,. a ; Resignano. 

\ £ Arcidosso :-: 
: Interessante ' rassegna nel 
comune dell'Amiata dedicata 
a l la Musica tra schermo e 
ribalta. •.•-,<•-:. :-:"-^ -^ '•:>: 

"Oggi alle ore 13 nel centro 
storico parata delT groppo 
teatro dalla Palei. Si apre 
inoltre una mostra fotografi
ca dedicata ad Arcidosso nei 
primi del Novecento. In set
timana sono previsti-anche 
film musicali. Sabato sera ap
punto con l'Orchestra dei Te
stacela e domenica-sera con 
Alfreele BiaocMni.^-'' 

A Castiglien detto • Pescaia, 
questa sera alle 21 si avrà 
Q « gioco dramma >; uno spet
tacolo per bambini eseguito 
dal gruppo Oteleme. Per gli 
amanti del cinema II Gatte-
pardo di Luchino Visconti. 

A cura dì 
Marco I M I a n 

SCHERMI E RIBALTE FIRENZE 
CINEMA OT 

;< 

-S.ilf.-~ 

ARI8TON 
Piazza Ottavlani . Tel . a87.SS3 , 
Chiusura estiva • - : - , « ,- , ••- -;i •••>.•• 
ARLECCHINO » C X Y MOVIE» 
Via del Bardi. 27 r T e l 284332 ' ^5 
(Infilo spetr.: 15,30) 
« Primi • > 
La cllnica falla •oparaax, con Richard Allan, 
Yvan Renaud, Elisabeth Burtàut, Crlsttl La îrli, 
in technicolor. (VM l8)--'~ ».; .;: .;*..' 
CAPITOL 
Via del Castel lani • T e l 212.320 
(Aria cond. e refrlg.) "' . . . . •<><••••• .yi; 
e Gran Festival' dell'orrore > : ' '-;• _4 - ! ;' 
« Prima » • ' • ; . 
Un nuovo giallo • terrorizzante: ' Dominique, a'. 
colori, con Jean SImmons, Cl'rH Robertson. 
(17. 19, 20.45. 22.45) 
CORSO 
S U P E R S E X Y MOVIES N. 2 
Borgo degli Albizi - T e l 282.687 , ; 
«Prima» . *" ••.-•••,- ' '.'•'..-. 
Dolce calda Lisa, In technicolor, > con Claudia 
Rocchi, Guya Lau, Marusca Ferretti. (VM 18) 
(15.30. 17,20. 19.10, 20.55. 22,45) 
EDISON 
Piazza del la Repubblica, 5 - T e l . 23.110 
(Aria cond.a refrlg.) .-
(Ap. 15,30) • • > V • .' ..".».•''•.; 

-, c Tributo « Peter Sellers » 
La Pantèra Rosa,.di Black Edward*, con Peter 
Sellers, David Niven, Claudia Cardinale. - Rìcd. 
(16, 2 0 ^ 0 , 22.45) 4. ; , 1 , . 
EXCELSIOR ( • 
Via Cerretani,' 4 - T e l . 217.796 
(Aria cond. a refrlg.) v . . . - • . 

• «-Prima » .• 
Cacciatore ' della notte, diretto da Timothy 
Galfas, in technicolor, con John Lansing, 
Stancey Pickren. (VM 14) 
(15.30, 17,20. 19,10. 20,50, 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Plnlguerra • Tel . 270.117 
(Aria cond. e refrlg.) . .' 
« Prima » \ -'--
Super hard core, di lliac MHonakos, In tech
nicolor, con ; Rena - Kosmldov, Efi Plubi. 
(VM 18) 
(15.45, 17.30. 19,15» 21 , 22.45) . 
GAMBRINUS 
Via Brunel leschl - Tel . 215.112 
(Aria cond. a refrlg.) • *>.-.. Vi k.

l-; 
«.Prima.» . . •">'•'-••-•'"",.. ^ 
Bruca Lee la tigre ruggente colpisce ancora, in 
technicolor, con Brùce Lee e George Tanang. 
(VM-14) •• . • • • • — - - . - . ,.-.-._, , ,,-..,., ,t 
(15,30, 17^20, 19,10, 20,55, 22,45) ' , , 
METROPOLITAN 
Piazza Beccaria • Tel . 653.611 
Chiusura estiva 
MODERNISSIMO 
Via Cavour .' T e i 215.954 i- 'i ̂  ; 
Chiusura estiva n }>•• 
ODEON 
Via del Sasse t t i • Tel . 214.068 
(Aria cond. a refrlg.). .,, -

:«Prima« '••'•...,•••-•• -.-^ "*.-.-.. --\ -••-,-•:. ..\r 
ContaminaliOR, - diretto d« Leo Coates, In 
technicolor, con Jan Me Culloch,' Louise Mar-
lean, "colonna sonora del Goblin. (VM 14) 
(15.30, 17,30, 19,05, 20,45, 22.45) 
P R I N C I P E ' 
V i a Cavour, 184/r - TeL 575.891 ! ' : ^ 
(Aria cond. e refrlg.) -:•"••.' * :• " 
Susptrìa, dì Dario Argento,, con Miguel Bosè, 
Stefania Casini. Flavio Bucch (VM 14) : 

l (Ulr.-Spett.t 22.45) -... ;. • ; , . ' . . - . -
SUPERCINEMA • — ':'\-':~ •••• 
Via Cimatori - Tel . 272.474 
Giovedì. 14.. Nuovo, eccezionale, travolgente 
film* d'azione: 1 guerrieri del terrore, a colori, 
con Stuart Withman. Stalla Interler.ghi, Gian
ni'Macchia, Francisco Rabal, Marisa Meli.. 

'"VERD'I '••"•'. .:-.-'-V.- " •-•;•.-.VÌ:-\-
Via GhibeUlna - T e L 296J42 
Chiuso par ferie.- •'.. -.-. , ;•' . - . . • . . - . 

i i : ^ _ _ ^ - i—J—'—:-- • • : • ' 
ADRIANO 
Via Romagnos l • TeL 483.607 .-/ 

.Chiusura estiva ^T'j-y ". : ".y„-...%.:.•...;,:'.-. '-•>"WÌ 
ÀLDEBARAN •:.:• -'/..r.' ,.^X; •'' 
V i a P . Baracca , 151 - T e L -110.007 -
Chiusura estiva - ,--• .".:-•' - -,•.-.-!• 
APOLLO -••!-*-•': V^' ;V: ='^T:>/'; :•>;• vl^ 
Via Naz iona le • TeL-210j048; , -. . 
(Nuovo, grandiose,. sfolgorante, '. confortevole, 
elegante). NuoVo, travolgetrre, awàntùrosó! 
Cvar* eB leeac, pehna' d'acciaio, â colori, con • 
John Chaog. •*• ^ • 
(15 .30 . I7 è15,; 19 , 20 ,45 . 22.45) , S 
C A V O U R - ;; . ^ ••:••: 
Via Cavour - Tel . 587.700 
Chiusura estivi -: 
COLUMBIA ' r~~ r^ ~r~r~.-••- — 
Via Faenza - Tel . 212.178 . ' 
<Oré 15.3Q) Vi", a'\ ~: "V K * 
Hard core (rigorosamente ; VM 18) ?: ' 
im pereocippla, con Vera-"'Tesse," Rex Oevei. 
EDEN • - , . . • 
Via del la Fonderia . TéL 225.643 
Chiusura, estiva 
In caso dì cattivo tatnpo. verrk .proiettato B 
film del Chiardiluoa, (seott. or*: 20.30-22.45) 
FIAMMA 
Vìa Pactoott l - TeL 30,401 ; 
"(Ora 16)":•'-Calte' 21 in olartOno "' •-", 
Sensazionaia spettaLotu In tàchntcotor: CoMaa> 
giri (La ragazza d'oro), con Sastn Aaron, 
James Coboarn. LenUa Caron e C Jurgaòs.. 
Règia di .Joseph Sargenra. .'Per tuttil. , - v l i r; -
(Utt Spetta ,22^0) -: ••.,.--'> • - x^ t = " 
FIORELLA "•:• •-; .• - r ! •-:.-:•;«;.-.--'j 
V i a D ' A n n o i a t o •- TeL 56O240 
(Aria cond. • rafrts.) 'V- l\\r ] 
(Ora 16) •'-.• - '"-- . • •"•:'•';*'•• 
Il capolavoro deU'unwrisrao - pia InteUigente:. 
Batalaalaaì. scritto, diretto e interpretato • da 
Maurizio Nìchetti a colori. Musiche di Dettò' 
Mariano. " " - - • • 
(Uin Spett.: 22 .40) : :< • • :i-J-

F L O R A S A L O N E - ? " ' - - - : ;V 
P i a n a DtJnaasU - T e L 470U01 
Chiuso per rinnovo impianti di proiniona 

e- «; 
v, •-

i -•> 

.PLORA'SALA ..". J ^ ' r / ..'jf 
Piana Dalmaiia . Tel. 4T0.W1 r. h * 
( A p . 1 6 ) '•'•'•• - w « 4 . -
Quella eporca donine, di Robert Aldrich, In 
technicolor, con Lee, Marvin, Charles Bronson, 

..Ernest Borgnlnt,'.Tally. favaio». Per tuttil 
(Ult. Spett.i;22,45) ^ ! '&•'•'•}'.'.% 
GOLDONI À*-r.- *;•'-•'•.* 
Via dei Serragli • Tel. 212.437 •*' 
Chiusura estiva _. . 
IDEALE •,'>•? . ^ , ' 

r Vla'< Florènàuola • TeL 50.708 
< Beco nei par esampia, in technicolor, con 

Renato Poizetto, Barbara Bach. Adriano Ce-
tentano. 
-ITALIA- ••> , . v , > .;..:..:-••-.;!, • 
Via Nazionale - TeL 211.069 ; 

(Ari» cond. e refrlg.) • • ' . „ - ' • 
f (Ap. ' ore 10 antim.) • :" : • • " ^ r ; •'• 

Il toro la vergine incontro ravvicinato, un 
supersexy in technicolor. (VM 18) 

; MANZONI 
Via Martiri - T e l . 366.808 

f (Aria cond. a refrlg.) 
(Ap. 15.30) 
Spacchio per le allodole, In technicolor, con 
Richard Burton. Rod Steiger e Robert Mitchum. 
(16, 18.15. 20,30. 22.45) 
MARCONI 
Via Glannott l . Tel . 630.644 
Chiusura-.estiva > ••• •'•. > 
NAZIONALE 
Via Cimatori . T e L 210.170, 
Chiuso'per ferie : 

IL PORTICO 
Via Capo del Mondo • TeL 675.930 
(Impianto « Air forced ») • , 
(Ap. 16) - ' 
Un film di John Schleslnger: Un uomo da 

-marciapiede, con Dustin Hoffman, Jon Volght. 
Technicolor. (VM 14) 
(Ult. Spett,. 22,30) 
PUCCINI 
Piazza Puccini • TeL 362.067 
Chiusura estiva 
VITTORIA 
Via Paganini • Tel . 480.379 
Chiusura estiva • 

v CINEMA D'ESSAI 
ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 - TeL 222.386 ; V 
(Aria cond. e refrig.) , 

, ;(Ap.- 1 6 ) . - : : - - -.- •-•:•./.• •:mr.---"f,..; •;•• 
Un poliziesco carico di suspense con due.grandi 
attori a confronto. File story con Alain Delon, 

: J.L.; Jrintignaht. Colori. L. 1.500. 
: (Ult.-Spett.: 22,45) : 

' ALFIERI ATELIER 
Via dell'Ulivo * Tel . 282.137 s-
Chiusura estiva 
Il cinema riapra II 20 agosto 
UNIVERSALE D'ESSAI 

-.Via Pisana;-; 17>- TeL 226.190 / j ) .4; 
Chiusura cestiva •?, 5 '," •> ?• •- •>" V? '-
SPAZIOUNO 
Via del Sole . 10 • TeL 215.634 
Chiusura estiva 

• Ù ESTIVI A FIRENZE 
CHIARDILÙNA E S f l V O ° ' 
Via'Montèul ivètó • Tel . 220596 : ' 
Manhattan con Wobdy :AIien. ; Diane Keaton. ' 
Michael Murphy. Un film scritto * diretto da 

r; Woody Alien. - • , , _ . . . f.......... 
(Spett.: ore 21 e 22,45) 

-; CINEMA ESTIVO GIULIO - G a l l u z z o 
' Via S. Si lvani - Tel . 204.94.93 

(Ap. 21) - i. - : 
Mariangela Melfto e Renato • Pozzetto in La 
poliziotta. , '.. • \ 
(Ult. Spétt.s 22.45) •••.-'•'• ' " ; 
FLORIDA ESTIVO 'r V --

v Via Pisana. 107 '- TéL 700.13U i " '•-
(Ap: 20,30) ! v '.•...•*-. • • - • - , ; 

L'ultimo.succèsso di F. Zeffirelli: 'II campione 
..(The. Champ). Technicolor. Con :J. Voight. F. 
' Dunaway. e R. - Schroder. ' Sa maltempo in sale.. 
;;^Uv:sp^.s^i5^^^Vt V. : ••'•. ; 

^litSnÌiitjWE : ARCI" 
tS.M.8. RIFREDI ^ V ^ V 
VVla V^Bmahùe le . 903 , 
Marito hi prova con G.r. Segai, G: Jackson. \ •. - : 
ESTIVO, D U E S T R A D E . 
Via S e n e s e , . 129r - TeL 22U08 , ; 
(Inizio ore'21) ' 

Tesoro mio con Johnny Dorélli,• S.'- Milo! '•'•• •••' 
'CASTELLO ?•".'.*> • • : - : : - : = - ; ' ? T : " - . ^ ' - : . 

V i a R. GiulianL.374-> TeL 451.480 • 
(Ap; 21,30 - S i . ripete il primo-tempo) , , - . • ; -
FaM IV: Disthfzioae terra, di' S. Bass, con N. 
Davenport. AGIS. N-

» Sa maltempo in sala. . i' - Ss^,.„__-.'^LV'^_.^_ 
- LA NAVE 
. V\a. VUIamagna. Ù l : 
^Ore ;21,30'.(si ripete il primo tempo) • 
AseaaaiwoV^'Orient-express, un giallo per tut
ti. LI 900 /700 . Iti "caso di maltempo «I coperto. 
S M S . S. QUI RICO 
Via Pisana. 576 Tel . 701.035 

; ( A P . 2 i ) . ; , , . - ; . . - : . V . 
•' Uao scarilto cxlitfeirattra poco.extra e motto 
•. terrestre, con - Bud Spencer.: ' . - • • ' • • ; . > ' " • = < " ; - . • • ^ >' 

CIRCOLO L'UNIONE ; ; r;̂  v 
\ P o n t e a Ema * B u s 31 - 3 2 : ; ì .•r 

(Ora 2 1 3 0 ) i ' e i 

Il più grande western di tutti r tempi-. C'era 
«M volt» il «Ma*, di Sergio. Leona, con C 

. Bronson, aaudSe Cardinale, Henry .Fonda. ~. 
'ALBA'"'-'---1 ' ••'-'•'-' :i-••••- ry 
Vla P . V e r o n i (Rdfredi) - TéL 4S2.296 

': Chiusura estivo *: • -'r .:-".j;.^ 
GIGLIO ( G a U v s t a ) . ; 
TeL 204.94J3 
Vedi: Estivi a Ffaetne "":"•";.'."* 

'LA NAVE 
: Via VUIamagna. I l i • V •• > 

.Vedi: Arane «stivo ARCI 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema (Bus 2l-32> :.. 
Vedi: Arene «stivo ARCI . 

ARCOBALENO 
Via Pisana, 442. • Legnala . 

. Chiuso per lavori di restauro 
ARTIGIANELLI 
Via Serragli , 104 . TeL 325.057 
(Ap. 15) : • ' • . . • • . - . 
The 'tvanderors (I Nuovi guerrieri) con K.. 
Wehl, J. Friedrich, K. Alien, T. Kalem. TeaaV 
nicolor. . ••' -. t . 
(Ult. Spett.: 22.40) ^ V : 
ASTRO -•'. -.•'/--.-. :̂:'-.." •'.'•' 
Piazza S. S imone 
Chiusura estiva 
'ESPERIA :'"':.V 
Via D . Compagni Cure '; 
Chiuso -, ' 
FARO 
Via P. Paolettl . 36 • Tel . 489.17T 
Chiusura estiva 
FLORIDA V " 
Via Pisana, 109/r • TeL 700.130 
Vedi: Estivi a Firenze 
ROMITO .-• . . . ' . . 
Via del Romito . . , . 
(Ore 2 1 ) ; .• - r , > v / : •,..-.-.•> ;-i. , •••.-

Tiro incrociato. _ . ; . . , •• • 
NUOVO (Gatlutzo) : 

Via S. Francesco d'Assisi • Tel . 20.4M 
Oggi riposo • 
S.M.S. S. QUIRICO 
Via Pisana. 576 - T e l . 701.036 , 
Vedi:. Arena estiva ARCI _ 

'CASTELLO •'' 
Via R. Giuliani. 374 Tel . 461.480 
Vedi: Arene estiva ARCI , 
S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano - TeL 690.411 
Chiuso •->•.-•. .<.-.-

CINEMA ROMA (P«rotola) 
Tel. 442.203 (Bus 28) 
Chiusura estiva 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica - TeL 640.062 
(Ore 21,30) 
Liquirizia. Comico, brillante di Stmperi. 
C.R.C. ANTELLA: 
Via Pullciano. 53 - TeL 640.207 

, (Ore. 21,30) Ami ty vii le horror, di Stuart Ro
senberg, con James Brolin e Margot Riddar. 
MANZONI (Scahdlcci) 
Piazza Piave, 2 '-•••- ••} \'- "•>•••'•• 

• Chiusura estiva ' -•••;. - ' 
MICHELANGELO 

' ( S a n Casciano Val di Pesa ) . 
Chiusura* estiva i ' • • . - ' . ' ", '.-••. 

.Kvv^;TEATRI^:;;rs 
TEATRO ESTIVO BELLARIVA 
Lungarno Cristoforo Colombo . 
TeL 677532 

: Tutte le sère alle ora 21,30. lunedi chtuso pei 
• riposò. La Compagnia .del teatro, fforontlno 
.diretta da Wanda Pasqulnl presenta: «Chi 
disse donna.» disse danno! a, 3 atti comici* 

.' simi . di ' Igino Caggese.". Regia di Wandi : Pasquìnl..' - ! • -'•/ 
i 2 . . mese di successo: sono valido rutto U 
( riduzioni. • : • - :-.\r.-\ •'-,.. ['_;••_ •••;_; '•-.- ; 

TEATRO COLONNA — V 
Via Giampaolo Orsini . 
Lungarno Ferrucci - Tel.,58LÒ5.50 •-• 
Locale freschissimo privò ' di zanzare, ma cor 
tante risate con Ghigo Masino a Tina Vinc 
Ih: e Borgallegrl In mutande a. Spettacoli: va 
nardi, sabato, domenica ore .21,45 anche m 
pieve.'Prenotarsi el 68.105;S0. -•-..-
TEATRO ESTIVO IL LIDO >' 
Lungarno Ferrucci, 12 --•,-»'••-.';'•": 
B u s : 3 - 8 - 2 3 - 3 1 - 3 2 , 3 3 
Tutte le sere alla ore 21.30 continua lo stre 
pìtoso "successo - della ' Cooperativa teatrali 
Il Fiorino, con Gianni Nannini nel ruolo' dalli 
Creziane: « Le Ciane di Firenze», G.B. Zan 

' nòni, con Alvaro Focardi, Renato Moretti 
Regia di Piero Nenciolini. Prenotarsi al 6003»! 
dalle 9 alla 13 a dalla 15 alle 20. Preven 
dita pressò il botteghino del teatro un'ora 
prima, dell'inizio dello spettacolo..-. 
CORTILE DI PALAZZO PITTI 
PiZa Pitti -.V'
Oro 21,30. XXXIII Estate.Fiesolana - Orche 

. stra. Giovanile IreKana, direttore Massimo di 
- Barhàrt. Musiche di-1: Stravinskij, N.R. Korsa 
• kov, 'M.P* Mussorsfcij.- •.-••••-. •"..-.,, > -
^TEATRO ROMANO - Fieso le : 

Bus 7 - : . - - ; • • •• - ----- " ; 

. Cinema:.Mito e realtà, idee per uh confrontò 
Ore 21,15: L'occhio privato di Robert Bentoi 

. con A. Carney. Ora 2 3 : Patactlvaa «tory di J 
Smight con P. Newman e L. Bacali. 
Posto unico L. 1.500, ridotto L. 1.000. 

Firenzê  Estate-1980 
A R C I / S M S ANDREA DEL S A R T O 
Via L- Manara. 12 - TéL 672.043 ---••'-
COMUNE DI FIRENZE - - • ;' 

.. < Di Piana In Musica a . Jazz. Stasera on 
18" in Piazza dello Signoria performaneo do 
e Willem Breuker Kollektiaf ». Ore 21,9( 
P^za SS. Annunziata: Concerto.;. 
Ingrèsso gratuito. • - - - , ' " 

DANCING 
ARENA MANZONI (Dancing) 
Scandicci Piazza Piave. 2 
Tutti i venerdì: Ballo Uscio, con discotoai 
Tutti I sabati con orchestra ora 21,30. 
DANCING. POGGETTO 
Via M. MercatL 24/b • B u s : 1 - 8 - S 

O r e 21,30. Ballo Uscio. : - -••..-

Rubrtctte a cura della SPI (Sedati pei 
la pMbWteft* m itaHa) FIRENZE - V i i 
Martelli n.,2 • TeWfénl: 2*7.171 - 21l.«t4 

VIAGGI E SOGGIORNI CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO CULTURALE E POLITICO 

UNITAr VACANZE 
MILANO - V.le Fulvio Tes^, 75 
Tel. (02) 64.23.557-64 38.140 

UNITA'VACANZE 
RÓMA . Via dei Taurini n. 19 
Tei, (06) 49J5QA4Ì/493ÌJ2S\ 

P»i : I H 

» = . - ^ - ^ r . • ' • / t u 

à^r". - ' ~~'-

F&* 

ARREDAMENTI 

• ma garanzia »n P ^ 
una «ai** . r i i p » 

, „OB,U P« V.V.» « ™ f o r * . " : « v , -"» '"'"'" 

i agosto 
convenienza 

ILai 
k, 

ai prezzi del mese ». 
VIALE PUCCINI 

ANMA IUCCA 

(«comò cW 10 al 17) 

- . - * . . ' « * * : ' ' • « • - • > » * * ? » * • : * * . ' * ^ . • « 
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Regione: martedì nuova seduta del Consiglio 
-tw 

6 assessorati per 8 correnti 
In casa de è «guerra 

Il gruppo del partito di maggioranza relativa si riunisce domani alle 12 - Lo scudocrociato alla 
ricerca degli equilibri interni - Il PCI non consentirà rinvìi e si farà carico del vuoto di potere 

' Tutto sembra risolto per la 
formazione della prima giun
ta regionale di questa terza 
legislatura, : r ••• ; ^ 

Nessuna comunicazione uf
ficiale è stata, però, 'emana
ta sugli accordi intercorsi e 
sul tipo di maggioranza po
litica che sosterrà l'esecutivo. 

-Le solite indiscrezioni, l'al
tro giorno in consiglio, dem
mo per certa la formazione 
di un governo regionale fra 
DC (che otterrebbe il presi
dente e sei assessori), il PSI 

-(che avrebbe quattro asses
sori) e il PSDI (che otter
rebbe due assessori). Della 
maggioranza dovrebbe far 
parte anche i lPRI che ha 
ottenuto la r presidenza del 
Consiglio regionale. • . 

Lo statuto della Regione a 
- proposito della elezione del 

presidente della giunta e de
gli assessori, negli articoli 32 
e 34, prevede che sia pre
sentata una lista di candidati 
sottoscritta. da almeno un 

- quinto dei consiglieri e che 
i nelle- prime- due votazioni la 

giunta sia eletta con la mag
gioranza assoluta dei consi
glieri alla presenza di alme
no i due terzi dell'assemblea. 

Sia lo Statuto che il rego
lamento del consiglio non. pre
vedono tempi sulla consegna 
di questa lista. - - - • 

'•'.'• Una-prassi consolidata pe
rò vuole che la lista dei can
didati sia consegnata alla se
greteria del consiglio almeno 
ventiquattr'ore .prima ; dèlia 
seduta fissata per le votazio
ni. Questo per dar modo al
le forze politiche presenti .in 
consiglio di fare tutte le va
lutazioni e di poter esprime
re nel corso del dibattito po
litico >. che ', precede l'elezione 
(previsto anche dallo statuto) 
tutte le proprie considerazio
ni sull'accordo raggiunto: - ' 

Questa volta, molto proba-
biimente^ ciò non avverrà. 
La DC, '.infatti, * riunisce 0 
proprio gruppo alle 12 di do
mani ed appare difficile che 
la'riunione si risolva in poco 

'• fémpo/ L'oppasiiione quindi 
«apra" .ufficialmente" solo, in 
consiglio: alle 10,30 di mar
tedì, quali forze parteciperan
no alla maggioranza. Sempre 

. giocando sul filo - del regola
mento la DC sta tentando dì 
portare a termine un altro 
disegnò che riguarda gli in
carichi, da assegnare ai vari 
assessori. ' - : — 

\Lo • statuto ' prescrive che,. 
nella seduta delia massima 
assise ''regionale - successiva 
alla elezione \ dell'esecutivo 
siano comunicati i • vari- in
carichi. Non-vengono prescrit
ti tempi. -' •',-'. 

Questo secondo lo scudo-
crociato potrebbe anche fare 
affermare: «Facciamo prima 
la maggioranza, nominiamo 
gli assessori e poi decidiamo -
le varie competenze,. di cia
scuno». :." ' -•--.- '-••"'••:".. .—: -

Insomma la DC. ancora li
na vòlta', ripropone come fat
tore importante, non la solu
zione della crisi, ma il suo 
equilibrio interno. Attualmen
te in consiglio regionale (ed 
occorre precisare che posi
zioni valide oggi potrebbero 
non essere valide domani, in 
quanto anche una piccola de
lusione fa fare grandi «sal
ti > all'interno dello scudocro
ciato) i tiue schieramenti de 
sono in posizioni, di quasi pa
rità: dodici consiglieri ha l'a
rea del «preambolo», tredici 
quella « Zac ». Le correnti 

presenti sono in tutto otto: 
colombiani - (1 ' consiglkve), 
Nuove Forze — i dissidenti 
di Donat Cattin — (4 consi
glieri), fanfaniani (5 consi
glieri), dorotei (3 consiglièri), 
basisti (7 consiglieri)," bòno-
miani (2 consiglieri), Forze 
Nuove - (1 consigliere), ; amici 
di Andreotti (2 consiglieri). 
• Adesso la divisione della 
« torta » nella DC dovrebbe 
essere la seguente: l'area che 
ottiene il presidente ha anche 
due assessori, mentre l'altra 
ottiene solo quattro assessori. 
Ora sembra sicuro che toc
chi all'area del «preambolo» 
la presidenza della giunta e 
quindi anche due assessorati, 
mentre all'area « Zac » do
vrebbero andare quattro as
sessori. 

Ma all'interno ; di quésta 
suddivisione nascono altre al
chimie: se il presidente an
drà ai fanfaniani, i due as
sessori andranno ; ai dorotei 

Risolte queste questioni in
terne, tutto sembrerebbe fa-
. cile, invece ci seno altre com
plicazioni. Il segretario re
gionale della DC, attualmente 
un aderente all'area «Zac», 
dovrebbe cambiare e al suo 
posto dovrebbe andare un 
esponente del ; « preàmbolo ». 
. Una còsa — infine — deve 
essere chiara: il PCI— come 
ha detto il compagno Nicola 
Imbriaco l'altro giorno in 
consiglio — non ' ammetterà 
rinvii e si farà carico del 
vuoto che lo scudo crociato 
verrà a creare, r • 7 . 

• Vito Faenza 

. . Ì 

Lo annuncia una nota della Federazione CGIL-CISL-UIL 

: nuova 
Chiedono tra l'altro arretrati sulla tredicesima dal 1975 
Il problema affrontato nella prossima seduta di giunta 

Un uomo di 48 anni con precedenti per reati comuni 

Dì notte in carcerê  di giorno 
: ucciso 

. * • > - • 

L'assassinio e avvenuto a Cappella Cangiani - Antonio Piccirillo, la vittima, è 
stato raggiuntò da dieci colpi di pistola - Si pensa ad un regolamento di conti 

I dipendenti comunali sono 
di nuovo in agitazione. Tutte 
le categorie stanno tenendo 
assemblee di due ore ad ini
zio di ogni turno, ad eccezio
ne dei lavoratori della net
tezza urbana, che invece ten
gono le assemblee nelle ulti
me due ore di lavoro. .. 

Per il momento l'agitazione 
non ha provocato eccessivi 
disagi, ma si teme per i 
prossimi : giorni, quando per 
Ù caldo saranno certamente 
più • pesanti le conseguenze 
del mancato prelievo dei sac
chetti < a perdere della N.U. 

I ' lavoratori . chiedono > il 
rimborso di arretrati sin dal 
1975. Cinque anni fa, infatti. 
in base al contratto di lavoro. 
dei pubblici dipèndenti si de
cise di unificare il punto di 
contingenza e di trattenere 
contemporaneamente 48- mila 
lire sulla tredicesima. 

Di recente, però, un lavora
tore del Lazio ha presentato 
ricorso per questa trattenuta 
ed ha vinto la causa. Da qui 
la richiesta di estendere il 
provvedimento a. tutti i pub

blici dipendenti. Come al so
lito, poi, in mancanza di un 
orientamento generale ci so
no state amministrazioni co
munali che .già hanno accolto 
la richiesta. .'.'.•-

Il Comune di Napoli, inve
ce, non si è ancora espresso. 
aróhe perché la giunta in ca
rica — potendo assolvere so
lo a compiti di ordinaria 
amministrazione — non sa
rebbe abilitata a decide re. . ; 

V Ciò nonostante la Federa
zione provinciale CGIL, CISL, 
UIL enti locali ha duramente 
criticato l'atteggiamento del
l'amministrazione ed in.modo. 
particolare. quello del com
pagno Antonio Scippa., asses
sore alle - finanze, e reo » di 
non voler discutere del pro
blema con gli altri colleghi 
dell'amministrazione. Si dà il 
caso, però, che il compagno 
Scippa ha già inviato uh.fo
nogramma alla Federazione. 
sindacale per ̂ comunicare che 
la vicenda sarà esaminata 
nella prossima riunione della. 
giunta. ; -.';.•/, >„. . r;'.-_. 

Castellammare: 
manifestazione 
contro la strage > 

'..-••; di Bologna ^ 
Castellammare ha manife

stato ieri pomeriggio.contro 
la strage fascista - di Bo
logna. Lo ha fatto con un-
lungo corteo che è sfilato 

: per le vie della città dal mu-' 
nicipio sino in villa comu
nale. .-><.. •• . .w..„.-..-__,,.. 

*- '• Alla •-- manifestazione — • 
che era stata Indetta dalle' 

' organizzazioni sindacali — 
' hanno partecipato diverse 
centinaia di persone. -

Al termine del corteo han
no preso là parola il sin
daco • di Castellammare e 
Giovanni Mello, delegato sin
dacale dell'ospedale « Rizzo
li » di Bologna che ha rac
contato i drammatici mo
menti vissuti subito dopo lo 
attentato, ed i tentativi di
sperati di strappare alla 
morte, il maggior numero 

- possibile di - persone. > ,-. -;. 

Stava lavorando i.- tranquil
lamente nell'officina mecca
nica del fratello in via Do
menico Fontana a Cappella 
dei Cangiani quando un uò
mo armato di pistola, sceso 
poco prima da una «127» 
con un complice a bordo gli 
spara contro ben dieci pallot
tole in rapida successione, 
Uccidendolo all'istante sotto 
gii òcchi impietriti del fratel
lo che ha assistito impotènte 
alla scena. -' ' '. ':--\ 

La vittima si chiama Anto
nio Piccirillo di anni 49. Pre
giudicato per numerosi reati 
contro il patrimonio e abita
va in via Leonardo Bianchi 

•27. • .• .*••.••_'•• ':,: '>:-'/ .:• 
Fino a qualche mese fa era 

detenuto nel carcere di Pog-
gioreale per reati comuni ma 
in seguito al comportamento 
esemplare che aveva avuto 

-nel penitenziario gli era statò 
concesso il beneficio- della 
.semilibertà. Uscito:dal carce
re. dove però tornava la sera 
per dormire, sii èra - messo" a 
cercare un lavoro. .-. - . -

Da ragazzo aveva imparato 
'̂ U> mestiere di." meccanico : e 
.-per. .questo- motivo il fratello 
Micnele gli ha* offerto di la
vorare nella sua officina, do
ve però la morte lo ha colpi
to così tragicamente. 

. " : Ma ecco come si sono, svol
ti i fatù secondo la testimo
nianza del fratello e le prime 
indagini svolte .'dagli; agenti ' 
della squadra mobile accòrsi -
sul posto > al comando ' del : 
maresciallo Tazza e del briga
diere - Virgilio e dai carabi-. 
riieri,della sezione Vomero. . 

•.-- Sonole 8,45,circa, i fratelli 
Piccirillo hanno aperto, da : 
poco l'officina roeccanica a 
Cappella dèi Cangiani. ' [ 
- f i . lavoro da . fare - non ~è : 

molto dato il periodo estivo, e 
i • due - fratelli si '. mettono 
momentaneamente a parlare 
del più e. del meno. .;;. v 
- ". ^'improvviso -i .due sento-, 
no lo stridore, dei fréni\ dì ) 
un'auto che giunta a forte ve-'1 

iocità dalla strada si ferma: 
all'ingrèsso dell'officina. I 
due pensano che si .tratti di 
clienti che devono fare-ripa-. 

rare l'auto.-e si. avvicinano 
•'lèntamente'̂ : - Le • -. intenzioni 
•degli occupanti ; dell'auto però 
: risultano', sùbito chiare -quan
do uno dei due scende preci
pitosamente daìTauto ed e-
strae - di -tasca una pistola 
puntandola senza • nessuna :e-

. sitazione contro" Antonio Pic
cirillo -« intimandogli:, «Stai 

iférmo questa è una- rapina ». 
' Questi non fa . nemmeno ih 
tempo ad. accennare, a qual-

'• che difesa he a tentare -di 
; scappare. - • Un nugolo 'di 
proiettili, r-sparati • in; rapida 

successione, lo colpiscono in 
diversi ' punti del corpo fa-

- cendolo stramazzare al suolo 
in • una pozza di sangue. ---- • 

L'omicida risale immedia
tamente in macchina lasciata 
intanto con il motore acceso 

' dove ad ; attenderlo, c'era il 
complice ed iisieme riparto
no a tutta velocità. 

Intanto il fratello della vit
tima che non riesce a notare 
né il numero di targa né il 
colore dell'auto perché — come 
afferma — il delitto si svolge 
ad una velocità impressio
nante soccorre il - fratello 
trasportandolo immediata
mente all'ospedale Cardarelli. 
• Qui i medici.gli riscontrano 
numerosissime ferite al tora
ce. al braccio sinistro e alla 
regione scapolare sinistra e 
tentano •: disperatamente di. 
strapparlo • alla morte ma 
purtroppo inutilmente. ; 

Sul luogo del delitto — 
come, abbiamo dettò in pre
cedenza . —. si- sono, immedia
tamente .recati .-• una volante 
della squadra mobile e i ca
rabinieri; del nucleo operativo 
del -Vomere. -v^' '^''^-: -;.; 

'(-• Gli agenti hanno interroga
to alcune persone per tentare 
dlricostruire con esattezza le 
fasi del delitto. Secondo gli 
inquirenti si tratta di un re
golamento di conti maturato 
negli ambienti della malavita. 

Angelo Russo 

NELLA FOTO: Antonio Pic
cirillo/ ucciso a colpi di pi
stola nell'officina . del fra
tello •.-" v •• - v 

Claudio Pollio e Patrizio Oliva: le storie ed i sacrifici di due medaglie d'oro di Mosco 

«Combatti per noi » 
la RET offrì casai 
ìàvimm datiti 

•••'T-V: 

•::' :' Via Macello, un vicolo di Secondigliano, èur-k strada 
••'"• popolare. Vicino c'è:.- un mercato coloratissimo, con il ' 
;•'•,solito.via: vai di. gente. E' qui-che vive Claudio Pollio, 

quel ragazzino appena "ventiduenne, alto 1,57 fino a Ieri 
sconosciuto al grande pubblico-sportivo, che è tornato 

'" da Mosca portando una delle otto medaglie d'oro vinte 
dagli atleti italiani alle olimpiadi. 

----"'- Qualcuno-ha-parlato di sorpresa, ma lui se lo aspet-^ 
" tava, invece.. Aveva détto al padre Mario, un operaio del 

"-• porto di Napoli in pensione, che una-medaglia l'avreb-: 
be portata: « Non aspettatevi niente . di eccezionale »,•'. 
aveva detto modestamente il giorno della partenza per 

A l'URSS ma «penso di farcela a mettere piede sul podio, 
A credo che prènderò il bronzo, o sé tuttodoyesse andare 
> bene, l'argentò». ...—• : ; " v ' .7. "- '•'"':'7~' ' : 

Invece gli è andata ancora meglio: ha portato l'oro. 
Non èra per una sorta di scaramanzia, che-Claudio 

r Pollio parlava in questo modo: a conoscerlo si crede 
r ancora che esista la possibilità di diventare campioni 

"•- mantenendosi gente semplice e umile. La sua era (e i 1 fatti lo hanno ampiamente dimostrato) semplice cono-
;. scenza dei propri mezzL Del resto la carriera sportiva 
~ di Pollio è di quelle" che non lasciano dubbi: un curri- -
.culum sportivo costellato di successi. Solo il russo Kòr-

: nilaev era sempre stata la sua «bestia nera». «Tra i 
lottatori italiani "mi dice" il russo era noto come "la 
pulce degli Urali" ». .. . > 

n padre, seduto nei salotto buono accanto a lui, lo 
- guarda orgoglioso: «Non si può descrivere là gioia che 

abbiamo provato quando abbiamo saputo" la notizia della 
- sua vittoria » dice « purtroppo non ''abbiamo visto le 

: riprese, perché la televisione non aveva previsto nessun 
collegamento. L'incontro lo abbiamo visto soltanto dopo, 
ed erano solo poche riprese. La lotta è uno sport «po
vero», e forse nessuno sapeva che fra gii atleti delku 
lotta libera italiana c'era uno in grado di salire sul 

-• podio» . --- *•"•-' • ; • - ; *- - >•.'-•"'• 
« Ora può darsi che una "strada" si aprirà, anche per 

lui — dice — è stato più facile ottenere la medaglia 
• d'oro alle olimpiadi, che trovargli un posto di lavoro». 

E* stato questo, fino ad oggi H grosso problema di Mario 
Pollio. Claudio infatti sarebbe dovuto entrare a far 

parte del còrpo dèi Vigili del Fuòco,.ma a causa della 
-' sua statura, inferiore di qualche* ' centimetro a? quella 

minima stabilita dal regolamenti del corpo, non è stato 
' mai 'assunto.' «Mio padre ha ragione — afferma .Clau

dio — adesso mi sembra che. questa medaglia sia diven-
; tata una: bacchetta magica: qualcosa: sta. succedendo 
-anche per me».. -. - , ." ' -* 

Rimane comunque incredibile pensare come un atle
ta del calibro di Claudio stava per essere perso dalla 
Federazione Italiana di Lotta Ubera . 

« La Germania Occidentale, infatti, attraverso la 
federazione tedesca di lotta libera — ci racconta il pa
dre — aveva intuito il valore 'sportivo di Claudio. Si 
erano messi in contatto con lui, offrendogli una paga 
mensile pari a un milione e duecentomila lire italiane. 

. Uh posto di lavoro sicuro quando avrebbe smesso eli 
fare sport, e una'piccola villetta per tutta.la famiglia 

- Ovviamente la contropartita era che Claudio combat
tesse per i colori tedeschi. : -.-;,.v -:••. 

•• Non c'è stato nemméno bisogno di pensarci sopra: 
, quando la Federazione italiana di lotta lo ha saputo, 
- gii ha immediatamente offerto un contributo spese più ' 
- cospicuo, e Claudio è stato ben contento di rifiutare 
• l'offerta tedesca ». Claudio,. seduto 11 vicino, annuisce 
" in silenzio. Sul' tavolo, accanto a qualche bicchiere di 

birra gelata, telegrammi di congratulazioni degìt emi
granti italiani residenti in Sviserà, in Germania, in 
Francia, e una piccala .targhetta («tutta d'oro» fa no
tare con orgoglio il padre del campione) che gii è stata 

'- mandata da una comunità di lavoratori italiani di Va
lencia una cittadina venezuelana.. 

•':---•:•: P tJA. tii.\: 

sua a:! 
due salette umide 

. ^ W , ; .w.-'^r-'s. 

;^^^ ié^ec t t^s^ 
" Ora su uno -dei due mobili di casa-Oliva, cheygià . 
prima -traboccavano di coppe, medaglie, targhe eneo- -
noscimenti, fa spicco il trofeo più,bello; il. più ambito ~ 

•che:un atleta dilettante possa sognare: l'oro olimpico. 
Wicino alla medaglia, uh nastro itila cui estremità pende 

: un cartoncino rettangolare (tipo. Bank-Americafd)•• con . 
la sua fotografia: quasi a voler, dire che tra i tricordi . 
betti non c'è soltanto il posto più alto sul podio, ma anche 
il viaggiò in una città, tanto lontana e. diversa, Vàvven--
tura dette Olimpiadi, ~il «clima» che M respirava al '•- • 
xnttqggiD olimpico. Un'avventura irripetibile. r '•..:..--' 

'•'•'' « É" - vero» ci dice U campione ' « adesso- potrei vincere ' 
anche il titolo mondiale dei prof essionisti, ma sono cèrto '-

_ che l'emozione che ho provato salendo' sul podio a 
Mosca- non la- .proverò.: più ».\ - :~ .- ~-.\ '•:,-;;-.- -i--/ ;.-. *, ' • 
f 4 Le domande non occorrono: è tanta la voglia di par-•' ' 

- lare e di raccontare, che è sufficiente limitarsi-ad ascoi- --
tarlo mentre raconta. a Devo dire, però che la cosa che 
mi ha dato la più grande soddisfazione è-stata.la còppa 
che ho ricevuto come miglior, pugile, dei giochi. « Pensa » . 
spiega orgoglioso «che Vitaliano che ha messo la stiaì 
firma sotto quettaf coppa primai di me,- è stato Ben- •-
venuti». - -T • . :•'.-..-"-> :-'-: -;"T- -.-. v -,: 

Ora la coppa fa bella mostra di sé in uno dei tanti ~ 
Club Oliva & via Stadera, ttìbar Azzurro, dove là.gènte* ' 
fa quasi ta fila per vedere U trofeo vinto da duetto che. 
mòtti hanno definito uno scugnùÉo. Ma guài a 'chia
marlo così: Patrizio Oliva è stanco di quella che. so
stiene essere una montatura detta stampa:. Ha le idee, 

. chiare ih 'proposito: * Non sono m^ stato una scugnizzo. • 
Sono cresciuto dividendomi tra la famiglia, e gli alle
namenti. Sia chiaro: sono fiero di essere napoletano, ma ; 
bisogna smetterla con questa retorica :àel ragazzino ere-:. 
scinto.a piedi nudi nette pozzanghere^ o che si muove. 
appèso', dietro ai tram. Sono storie che non corrispon-

-. dono al vero. •- Se ì giornali che .hanno parlato di me . 
Hi questo modo fino ad ora, non hanno cosa scrivere, 
potrebbero interessarsi atta carenza dette strutture spor
tive a Napoli». La polemica di Patrizio, garbata mkpre- . 

. ciac, si fa più chiara e dettagliata: * Mi sono sempre 
allenato atta. "Fulgor". Una palestra di via Roma incre-
dibilmente sporca -e fatiscente.rSono sicuro che se F. -

avessero_ vista'i'pugili'contro i quali mi sono battuto a 
Mosca, ci avrebbero' riso dietro.'& uh 'véro e proprio 
tuguriop.^Patrizio non .smette di,parlare un..attimo .e 
continua: «Sono solo due solétte ùmidissime e ammuf
fite. Pensa che ci sono pugili cheJDÌ hanno preso l'artrosi 
tanta è l'umidità'.. Si èyaddirittura:incendiata due volte, 
perché adiacente atta palestra c'è una fàbbrichettà di 
tubi luminosi al neon, efie ogni tanto va a fuoco. L'uiti' 
ma vòlta, poi, per togliere tutto il nero del fumo che 
si era addensato sulle pareti, l'abbiamo riverniciata noi 
pugili, mettendo là .vernice- bianca. dentro alcuni tnnaf> 
ftutori da'giardinaggio». ~ .' . ( -'-

' n fratèllo' Mario, pugile anch'egli (ha iniziato lui 
Patrizio atta boxe) annuisce: «La palestra è in quelle 
condizioni' ~da quando iniziai-a. frequentarla io nel '66. 
Oggi là situazione'non è cambiata da allora: arriviamo al 
paradosso - che siamo noi a costruirci da soli le corde 
per saUare; con dei fai elettrici che ci regala fi proprio-
tarlo detta fabbrica dì luci al neon, che ha una porticina 
comunicante, con,il. nostro •spogliatoio. Ih questi periodi, 
poifàtte enormi difficoltà che già esistono, se ne aggiun
gono delle altre: complice'il caldo, Vumidità e la muffa, 
nei periodi estivi la palestra è letteralmente invasa di 
insetti». ".'•---' ;.- .•-;=:..•-..- --.-•-. ••••• ••-

••Ma attora la forza e la tenacia per allenarsi in quelle 
condizioni dov'è che patrizio Oliva l'ha presa? La risposta 
arriva puntuale e inequivocabile: «&: stata la presenza 
del mio maestro. Se non ci fosse stato Geppino Silve
stri avrei già smesso di boxare». 
-' Continua Patrizio « E" un uomo capace di farti amara 

la boxe anche in una palestra come quetta ». 
-:''\-'.\ "J-'^C:r;::'^.-" :^ -v,:-' ;f."-.d. •m.v-

Ricoverata in gravi condizioni in ospedale :J-ru 

tombino di dodici anni ustionato: 
giocava con fiammiferi e alcool 

Era rimasta sola in casa 
dere on po' di carbone 

E' stata soccorsa da una zia.- Cercava di accen-
La bottiglia ha preso improvvisameate fuoco 

Una bambina di dodici 
anni, Sandrina Polesé. abi
tante a Torre del Greco, in 
via Amalfi, 10 è stata ri
coverata ieri pomerìggio al 
Cardarelli dopo essersi gra
vemente ustionata mentre 
tentava di accendere con 
una bottiglia di alcool le 
carbonelle della brace. 

L'episodio è avvenuto ver
so mezzogiorno di ieri nel
l'abitazione della piccola 
che in quel momento ai 
trovava sola in casa. 

I genitori della bambina 
erano usciti di casa da po
che ore dicendo alla bambi
na che sarebbero ritornati 
dopo poco tempo e racco
mandandogli di stare at
tenta e non commettere ito-
pTudense. 

Non era la prima rotta 
che la piccola Sandrina ri

maneva sola in casa anche 
perché una sua zia — Lucia 
Sorese — che abita a poca 
distanza dalla sua abita
zione di tanto in tanto, 
la controllava aiutandola 
in caso di bisogno. Anche 
ieri, quindi, la bambina era 
rimasta sola e non sapen
do cosa fare ha cominciato 
a gironxolare per la casa in 
cerca di qualche diversivo. 

Ad un certo punto la sua 
attenzione è stata attratta 
da una brace che si trovava 
accantonata in un angolo 
della cucina. 

Probabilmente ha pensa
to che tentare di accendere 
quel carboni per lei sareb
be stata un nuovo e diver
tente gioco. 

Ha aperta uà cassetto del 
tavolo che era m cucina e 
ha preso una scatola di 

fiammiferi, dopodiché ha 
afferrato una bottiglia di 
alcool che si trovava poco 
più in Ut su di una merwo-
letta. Ha quindi acceso un 
fiammifero e con l'altra 
mano ha spruzzato una pie-
cola quantità di alcool 
sulle carbonelle che han
no preso immediatamente 
fuoco. 

La fiamma ha improvvi
samente raggiunto la bot
tiglia di alcool che evideo-
tetnente la bambina tene
va troppo vicino alle car
bonelle. facendola scop
piare. 

Nell'esplosione Sandrina 
è stata letteralmente inve
stita dalle fiamme che in 

te par tutto » colpo. 
Le 

piccola hanno richiamato 
l'attenzione di alcuni vici
ni di casa che subito si so
nò precipitati nella sua abi
tazione avvertendo contem
poraneamente la zia che 
l'ha raggiunta dopo pochi 
attimi. 

Dopo averle spento le 
fiamme che le avvolgevano-
il corpo con un lenzuolo, la 
zia ed alcuni vietai hanno 
trasportato la bambina al
l'ospedale «Macesca» di 
Torre del Greco. Qui i me
dici dopo aver constatato 
le sua gruvìssime condizio
ni hanno disposto rinuaie-
diato trasferimento detta 
piccola aa'ospedale Carda
relli, dove è stata ricovera
ta per ustioni di primo e 

arreda eo» serie
tà e risparmio: 

leti 

a r r eoa menti 
(tappeti Penttam 
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NAPOLI-CAMPANIA 
\ I 

Domenica 10 agosto 1980 

"? ih-
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Riconfermato nella carica di sindaco un comunista 

nano 
r-'{-n: 

Dell'amministrazione fanno parte PCI e PSI - Primo cittadino il compagno Bi
sogni - L'astensione dei repubblicani - I problemi più urgenti da affrontare 

PONTECAGNANO -r- Pontecagnano, il grosso centro alle por
te di Salerno, sarà nuovamente governato da un'amministra
zione dì sinistra. ••>'•••••• v : • '^7 

La nuova giunta,; frutto di un preciso accordo politico-
programmatico, è stata eletta nella seduta del consiglio co
munale svoltasi l'altra sera. L'amministrazione è composta da 
socialisti e comunisti (due assessori al PCI e quattro al PSI) 
ed alla sua guida è stato riconfermato il compagno Francesco 
Bisogni, sindaco uscente. . Vi.',; .;••,, . = : . . : . . ^ 

L'elezione ' della giunta di sinistra è stata resa possibile 
dal fatto che il voto dell'8 giugno ha consolidato e rafforzato i 
due partiti, PCI e PSI appunto, che governano il comune 
dal 1970. L'esecutivo — che come sottolineano tanto i comu
nisti quanto i socialisti è aperto al,contributo delle altre forze 
laiche e progressiste — ha ottenuto, tra l'altro, anche l'asten
sione dei repubblicani che hanno motivato il loro voto dichia
rando di condividere le scelte programmatiche che la sinistra 
ha elaborato ed illustrato durante la seduta del consiglio co
munale. ; ' ' - , / • \ V . i 

Completamente isolata rispetto a tutti gli altri partiti è appar
sa la Democrazia Cristiana che anche nelle dichiarazioni dei 
propri esponenti consiliari ha dimostrato ancora una volta una 

assoluta incapacità a prospettare alleanze e programmi .in 
grado di assicurare il buon governo della città. ~ 
> Il compito che attende la nuova giunta non è certo dei più 
facili. Proprio in ; queste, ultime settimane, infatti, Ponteca
gnano è stata al centro di un pesante attacco ai livelli occu
pazionali! portato soprattutto da imprese a capitale pubblico 
(valgano per tutti i casi dell'c Industrialfin » e della chiusura 
dei tre stabilimenti di tabacco dell'Ati). 

E' per questo — e per far fronte ai drammatici problemi 
della casa, dei servizi e dell'apertura dello scalo aereo-por
tuale — che comunisti e socialisti hanno accelerato al massi
mo i tempi della trattativa per dare il più in fretta possibile 
un governo alla città ed un governo in grado — come sotto
lineano — di essere punto di riferimento in un momento di 
completo vuoto politico a livello regionale e nazionale. 
'-'-" In apertura della seduta consiliare che "ha visto l'elezione 
della nuova maggioranza è stata espressa ferma condanna per 
la strage di Bologna e per l'assassinio del magistrato paler
mitano Gaetano Costa. Poi, su proposta del gruppo consiliare 
comunista, si è data delega alla giunta municipale di devolvere 
un contributo a favore delle famiglie delle vittime della strage 
di Bologna e di aprire una sottoscrizione di massa fra tutti i 
cittadini del paese. 

Per l'Amministrazione provinciale 
K M ' ;. i * ' 

• ? . 

la Democrazia 
ora punta 

• ••• 

'- s : 

A colloquio con il compagno : Michele D'Ambro
sio, segretario della Federazione comunista 

AVELLINO — Per mercoledì 
13 è stato convocato il con-. 
siglio provinciale' di Avellino. ' 
Per la quinta volta dalle eie-. 
zioni amministrative l'ordine 
del giorno è lo stesso: ele
zioni. del presidente : e dèlia 
giùnta.. Sulla seduta però in
combe il pericolo di un'ecce
zione di nullità, a causa «del 
mòdo» poco corretto con cui 
la giunta de in carica per la 
normale amministrazione l'ha 
convocata. Facendo. ..infatti. 
passare '• inutilmente alcuni 
giorni dall'ultima riunione 
del .'consiglio, quella di mar
tedì scorso. Le convocazioni 
ai consiglieri sono state spe
dite in modo che sia'possibi
le a qualcuno del gruppo DC 
o del PSI di chiedere che la 
seduta sia invalidata, in 

SALERNO - Preoccupanti accordi dell'ultima ora tra DC, PSI e PRI 

artito al Unitine è alia 
; Dietro le formule 
forze J di sinistra -

Il consiglio provinciale e 
quello del Comune di Salerno 
hanno eletto le rispettive. 
giunte: esse hanno a base li
na maggioranza DC-FSI-FRI. 
Le trattative si protraevano 
dall'indomani del voto eppu
re i partiti di maggioranza si 
sono presentati alle sedute 
decisive delle due assemblee 
con accordi precari. Per per
fezionarli hanno, dovuto chie
dere interminabili sospensio
ni che hanno- indignato il 
pubblico presente e i gruppi 
politici. 

Al » < consiglio > - provinciale 
momenti di sconcertante far
sa: sospensioni, accordi rag
giunti all'ultimo istante, fre
netiche consultazioni Indivi
duali e di gruppo; e addirit
tura Irfvaslorie dell'aula consi
liare durante le votazioni da 

.parte di dirigenti dei partiti 
di maggioranza per « orienta
re» i loro consiglieri.,. <= 
; L a i qualità » dell'accordò è 
.qui data per immagini, il 
neo-sindaco di Salerno ce 
'l*ha descritta invece per con-
.tenuti- In una intervista ri
fasciata nell'imminenza del 
consiglio provinciale egli ha 
fatto candidamente giustizia 
.di possibili foglie di fico. 

non esiste nessun 
Gli atteggiamenti 

« L'accordo fra i tre partiti è 
globale — ha detto in sostan
za l'esponente repubblicano. 
— Se non si raggiunge un'in
tesa al consiglio provinciale 
sarò costretto a dimettermi. 
Il programma? Abbiamo co
struito lo schieramento, spe
riamo che tuttb fili liscio an
che negli altri livelli Istitu
zionali e gestionali e poi si 
comincerà a parlare del re
sto ». E'. innegabile: ai re
pubblicani bisogna riconosce-: 
re molte rigidità programma
tiche e altrettante flessi-
consiglio provinciale ò stata 
fatta ai gruppi di maggioran
za esplicita richiesta dille in
tenzioni di amministrazione e 
di govèrno sulle quali è stato 
costruito l'accordo, a tre: la 

.rispostale; stata un ̂ -verboso 
impaccio di qualche const-' 
gliere. V _ ^ ; ,-.^0--.-r-w l' 

Ma chi ha lavorato per fl 
re di Prussia? Ripercórriamo 
per un attimo la fase degli 
incontri e deHe trattative fra 
i partiti. Si partiva da uh 
dato: la mancanza di condi
zioni, per una presenza con-' 
temporanea di PCI e DC nel
le giunte per -• posizioni ;> e 
preclusioni che la DC ha na
zionalmente e. localmente, ma 
anche . per robuste ragioni 

serio programma 
ambigui della DC 
che • trovano giustificazione 
nei caratteri che assume il 
sistema di potere della - DÒ 
nella nostra provincia. ,:; 

: Una DÒ arroccata sui suoi 
feudi, con un arcaico perso- • 
naie politicò' portato, sotto ' 
rincalzare di tensioni sociali 
gravi e diffuse, all'improvvi
sazione e all'avventura. Una 
DC. in sostanza, poco credibi
le, e non .In. grado di essere '_ 
protagonista;: di uh ; adegua
mento del lavoro delle istitu
zioni alla drammaticità dèlia 
situazione economica e socia
le della provincia- di Salerno. 

Proponemmo questa analisi 
a PLI, PRI, PSDI, PSI sia 
negli incontri bilaterali che 
in quelli collegiaH: da noi 
promossi per verificare pos
sibili convergènze 'é* pé£ sot
trarre ai" tèmpi', della DC^le 
trattative per la formazione 
delle giunte. Se la DC ha 
questi caratteri —: e dobbia
mo dire con franchezza che 
non vi è stato alcuno, nean
che dei suoi attuali alleati 
che abbiano attenuato quél 
nostro giudizio — non è for
se possibile ridimensionarne 
il ruolo facendo leva sull'uni
tà delle forze di sinistra de
mocratiche e progressiste? 
L'interrogativo è rimasto ine-

- Chi non ha ; ricercato runità tra le 
e gli obiettivi del partito comunista 
vaso e adesso appuntamenti 
gravi attendono le forze poli
tiche e le istituzioni: l'occu
pazione minacciata nel Sele e 
nell'Agro Nocerino dalla crisi 
di 'indirizzi * e di apparati 
produttivi obsoleti, '. implica
zioni sociali che possono 
mettere a dura prova il gra
cile tèssuto democratico della 
nostra provincia, lacerazioni, 
contraddizióni sociali e, terri
toriali ' che- attraversano là 
stessa città di' Salerno:' comu
ni e consiglio provinciale pos
sono essere importanti riferi
menti democratici ed efficaci 
strumenti di coinvolgiménto 
di altri livelli istituzionali: il 
governo < regionale e quello 
nazionale. E allora di nuovo 
la-domanda:- è la DC, questa 
'DÒ. in grado di favorire tale 
funzione; delle istituzióni? - Su 
questi punti sollecitiamo la 
discussione. - Ci sono stati 
importanti pronunciamenti: 
oltre a quello del PSDI.'quel
lo del PLI che, con chiarezza, 
ha proposto un superamento 
del ruolo centrale della DC e 
la formazione di giunte ad 
essa alternative. • - - - _ • 

É* uh fatto nuovo/ Inoltre 
'al consiglio provinciale, c'era
no le possibilità politiche e 
numeriche per un'ammlni-

strazine senza la DC. Poteva
no essére costruite ipotesi a-
vahzatè. Dunque. Cosa han-
gito dà freno? La subalterni
tà repubblicana al partito 
democristiano, l'ambiguità 
del PSL l'accordo quadro 
con la DC? Anche a Nocera 
secónda città della provincia. 
collocata in zona strategica 
del nostro territorio era pos:r 
sibile.la giunta di sinistra.-Se
ne è formata una che va dal:; 
la DC al PSI e che vede nel
la - maggioranza - allarmanti ' 
inquinamenti camorristici.' Le 
nostre posizioni sono state 
chiare: giunte democratiche 
di sinistra, utilizzazione del
l'insuccesso ; della. DC nella -
nostra provincia e dell'avaa--
zàta elettorale del PSI per r 
costruire .un, più. ampio 
schieraménto rinnovatore 'è-
per/rafforzare l'unità della si
nistra. Con il PSI non era. 
scontato che si raggiungesse
ro degli accordi e ne abbiamo 
raggiunti di importanti; né 
doveva essere scontato .che 
noh'se ne potessero raggiun
gere di più estesi. : v T/ . 
; Ma sul rapporto di unità e 
di cbffronto co» PSI conver
rà tornare in modo diffuso 

Mario Tarallo 

Meno intenso il tràffico dopo le grandi partenze di agosto 

H profilo della vacanza 
• «agostana» è gradualmen-
\ te rientrato anche quest'an

no nel rigido prototipo im-
• posto dal costume dei gran-
•: di esodi di massa. Città se-
; mideserte, spiagge e loca-
| lità : turistiche superaffol-
;; late. '•'•Ì->J-:. - '••' •/-"•''• ' ' '.-

Tutto regolare, Insomma. 
! Alla Polstrada, all'ACIM ne-
• gli altri osservatori privile-
: giati di queste autentiche 
•; migrazioni di popolo asseta
to di relax, le notizie con
cordano. 

\ Dopo 1 sussulti tacande-
: scenti — ma anche questi 
: del tutto scontati — dei pri-
: mi giorni del mese, con chi-
; lometri di fila disarmante 
> ai caselli, l'ondata delle par-
; tenze si è placata. Bisogne-
- rà attendere la fine di ago

sto, la riapertura delle fab
briche per assistere all'ob
bligato «riflusso», dal ma
re di nuovo in città. . 

E adesso sulle strade torna 
a dominare il néndolare 

Privilegiate anche quest'anno le tradizionali mete marine 
Questo fine settimana si 

è dunque - mantenuto tran
quilla Il traffico sulle stra
de campane è tornato nella 
media stagionale di 860 mi
la veicoli. 

E le cose dovrebbero con
tinuare, cosi senza grosse : 
impennate, anche a Ferra
gosto. A spostarsi sono ades
so in prevalenza i pendola
ri: chi "deve accontentarsi 
di un «week-end lungo» da 
amici e parenti che villeg
giano nei paraggi, chi si at

tarda a partire per le ferie, 
chi le sue ferie le ha, pur
troppo, già consumate a lu
glio e adesso si arrangia co
me può. r 
~ IT mare, come sempre, è 
la mèta preferita. Agli im
barchi per le isole del gol
fo. Capri, Ischia e Procida 
c'è la folla di sempre. 

Alla biglietteria della Ca-
remar sostengono che non 
sono in pochi quelli che 
preferiscano il «vaporetto» 
e la tranquilla traversata 

verso le spiagge isolane al
lo stress del traffico sulla 
strade costiere. E il traffi
co. lungo la Domixiana, in 
costiera, sulla Napoli-Saler
no, tanto per citare le arte
rie più frequentate in que
sto periodo, non manca. An
che alla Stazione Centrale 
si segnalano numerosi arri
vi da ogni parte dltalia. 
Dall'estero sono tornati'In 
massa gH emigranti. 

. - I la accanto agli incalliti 
sostenitori della, vacanza 

marina, non manca chi, per? 
una volta scéglie di speri-. 
meritare itinerari alternati
vi e s'indirizza alla scoper- • 
ta delle bellézze nascoste 
nelle zone interne della ré-. 
glene '...'• V rv; .-;".-_;. •;."•' 

Llrpinia, il Sannlo, il Ci
lento offrono più di una al
lettante escursione a chi sa 
apprezzare le bellezze. della , 
campagna e dei monti. ; 

Ci sono, naturalmente, an
che qui Itinerari a torto o 
a ragióne più frequentati ri
spetto ad altri. H traffico 
più intonso (siamo ancora' 
nella norma) è segnalato 
sulle strade che portano al : 

Taburno. nel Sannlo, al la
go Laceno, in Irpinla. al-
Faito. Ma-ad informarsi be
ne, la Campania interna 
può offrire mille altre al
ternative a chi vuol sfug-' 
gire, anche per un solo gior
no al caldo soffocante del
la grande città. 

« 

A colloquio col segretario del PCI di Caserta 

Dietro la crisi di Terra di 
guasti storici 

di uno sviluppò targato de » 
fi=? •' 

le lotte di potere interne alla DC ostacolano la soluzione della cri
si economica, sociale e istituzionale attraversata dalla provincia 

quanto l'avviso di '•' convoca
zione non sarebbe stato( noti
ficato 5 giorni prima, /cóme 
la legge prescrive. 11 senso 
della manovra DC è chiaro: 
impedire -l'elezione di una 
giunta di sinistra>•£'• " '^ 
> « Non : è però — ' dice il 
compagno Michele D'Ambro
sio, segretario provinciale del 
PCI — ricorrendo ad espe
diènti più sciòcchi che fur
beschi che la De può pensare 
di far, politica. ' Così come 
non rientra nell'ambito " del 
costume politico — anche se 
la DC lo sta facendo da mesi 
ad Atripalda. sempre per im: 
pedire la costituzione di una 
giunta . di sinistra — di mi
nacciare ; di non ' presentarsi 
alla ' riunione del consigl.ib. 
nel tentativo di mandarla de
serta. E' questo, infatti solo 
un atto di prepotenza bello e 
buono che colpisce l'immagi
ne-di forza democratica che 
la DC vuol dare di sé e non 
certo • la sinistra, r. :....•••; : >, 

'.La; sinistra —i aggiunge il 
compagno -••'•'• D'Ambrogio • —. 
dispone della maggioranza re
lativa in consiglio: li falli
ménto quindi. deije trattative 
fra DC. PSI e PSDI impone 
ad èssa di garantire uh go
verno alla Provìncia, senza 
per questo chiudere là pòrta 
di fronte a novità che doves
sero . manifestarsi nel còrso 
dei pròssimi iriesi. si è costi
tuito un mohòcpiore DC. co-; 
siddettò « di -transizione » .al 
comune : capoluogo, non .'*•» 
capisce : perchè : PCL. PSI e 
PSDI non possano costituire. 
anche 'lóro, una" giunta «di 
transizione » alla Provincia.: 
Foxse-che^la'DC pretende di 
f are uìi monocolore anche al
la Provincia? E con quale dir 
ritto, giacché — a differenza 
di Avellino dove ha la mag
gioranza assoluta, — in con- ' 
siglio • provinc'ale essa conta 
solo 13 consiglieri contro i 15 
della sinistra?. Là DC vuole 
càricttre^ di ^ significati î strù-: 
mentali ' ed esasperati rquesta 
scelta della .sinistra ma pos
siamo garantire che non è la 
logica del dispetto che ci 
spinge . in questa direzione. 

V Dopo che i ~-. gruppi éomù-: 

nista, - socialista, e socialde
mocratico. nellâ ^ scorsa »edu-: 
ta • consiliare,' Vmanifestaidno 
l'intènto di andare alla crea
zióne, di un; esecutivo di si
nistra. oltre al PCI, anche 0 
PSI ha riconfermato tasti? 
disponibilità. Da parte del 
PSDI, invece,,.non mancano 
atteggiamenti. di perplessità 
ed anche di ambiguità. - - • • 

Quésto partito; fin dalla 
campagna elettòraje; vive una 
lacerante - crisi interna che 
investe sia gli. organismi di
rigenti (corgelati f ino alla ce
lebrazione, a fine : d*anno. del 
congresso provinciale antici
pato) che la sua; linea politi
ca. vi sono forze. che sem
brano puntare ad un rappor
to privilegiato anche se su
balterno. con la DC è settori 
piuttòsto àmpi che giudicano 
prioritario un collegamento 
politico col PSI e non esclu
dono una convergenza con il 
PCI. t&t vedono appunto rea
lizzata bella giunta di sini
stra. -:-^/:-:^-.. ;.,;/.•, :•• 
• «Dopo du- mesi dì rinvìi 

provocati dalla DC — rileva 
D'Ambrosio — è necessario 
che il definitivo chiarimento 
nella ̂  sinistra- avvenga--in 
tempi rapidi. 

" . Gino Anzalotie 

CASERTA — Con gli accordi 
di settore sott» «scruti l'altto 
giorno a Roma per la Indesit 
aal governo, dal sindacato e 
dall'aziènda si apre una ulte
riore fase non solo della cri
si che continua a interessare 
la più grande labbiicu priva
ta del Mezzogiorno. Ma an
che gran parte dell'apparato 
industriale della provincia di 
Caserta, che si conferma epi
centro della crisi di un mo
dello di sviluppo che è stato 
imposto in questi anni •-• in . 
Campania e nel Mezzogiorno. 
• Dell'oggi e della prospettiva 

di quest'area parliamo con 
Giuseppe Venditto, segretario 
della leder azione comunista 
di Caserta. « La crisi mantie
ne in questa provincia tutta 
la sua drammaticità. Bisógna 
saperlo bene. Gli 800 miliardi 
garantiti alla SIP-STET dal 
governo, per rimettere in mo
vimento gli investimenti nelle 
telecomunicazioni rappresen
tano una boccata d'ossigeno 
che ha allontanato solo per il 
moménto il pericolo della 
cassa integrazione. Per que
sto settore, nel quale ; sono 
Impegnati a Caserta circa 100 
mila operai, si fanno sempre 
più stringenti i tempi di una 
profonda riconversione tecno
logica * con l'abbandono: dei 
procediménti elettromeccanici 
e rintródùzlonédeiréléttronl-
cai Migliala di posti di lavoro 
sono cosi posti in discussio
ne. Ti discorso sulla prospet
tiva diventa quanto mai ur
gente ed attuale. - " %.-. 

I settori del tessile, ;dei-
ràbbigliaménto e delle calza
ture vedono una situazione di 
difficoltà dagli sbocchi incer
ai.-Anche qui tante fabbriche, 
piccole e medie, e migliaia di 
posti di: lavoro in dlscussio-. 
ne. Cassa integrazione del 
settore chimico, alla Iplave. 
alla 3M. Ma "la crisi tocca 
anche altri settori produttivi. 
Un /.complesso ' considerevole 
di - pìccole imprése ' artigiane 
legate alle industrie ha pro
blemi. di vera' e propria so
pravvivenza. 

La . precaria '• industria del 
turismo sta ricevendo que
st'anno colpi molto duri. Un, 
difficile rapporto con gl'in
dustria di trasformazione fa 

.gravale' sii; Importanti .cglrii-
.re, pomodori, e tabaccò! .èie-.: 
.menu^dl^precarietà e lnc>r-^ 
"'tezza.^*': .- '•: '-J. •': r:* s] :V'i 

Sono férme le realizzazióni: 
di alcune grandi infrastruttu
re: la stazióne di smistamen
to a .'Cancello, grande nodo 
ferroviario .di importanza' 

meridionale e nazionale e la 
centrale. idroelettrica di Pre-
senzanp. . .-:••- ' • .. . ' 
- «Nelle scorse settimane la 
crisi, a Caserta si poteva leg
gere attraversò le decine di 
manifestazioni, cortei, azioni 
di lotta anche dure, tante 
riunioni.! Rispetto a questa 
situazióne un ruolo limitato, 
ci sembra che, abbiano svolto 
talune > forze politiche e gli 
stessi enti locali. . 
- « L'osservazione è esatta. 

Non c'è.stata.é. non c'è negli 
altri - partiti : consapevolezza 
della gravità della situazione. 
La DC è intervenuta essen
zialmente con l soliti tele
grammi del ministri e del 
sottosegretari e affidando il 
proprio ruolo alle mediazioni 
ministeriali — quando ci so-
copertura dì qualche sindaco 
no Etate — e alla funzione di 
o del presidente dell'ammi
nistrazione provinciale. -Lo 

. stesso PSI non ha pienamen
te inteso l'altezza della posta 
in gioco, a giudicare almeno 
dall'assenza dimostrata sul 

5 terreno dell'iniziativa e della j 
; presenza. >•• ••^v •••'••.-..'-.•• •-•••-•• • 
••. Per la DC vogliamo aggiun
gere che è nostra convinzione 
che questo partito ha lavora
to a creare ostacoli all'obiet
tivo che il movimento dei la: 
voratori si èra .-'ciato, di co: 
struire : un" vasto • fronte di 
forze sociali, politiche e isti
tuzionali'da mettere in cam
po e far frónte" cosi agli at
tacchi della crisi; E* questo 
significato che noi attribuia
mo ai fatto che a tutfoggl 
per responsabilità della DC 
non sonò stati ancora convo
cati 1 consigli di'enti'locali 
decisivi come quelli di Caser
ta.. di S. Maria Capua Vétere. 
dell'amministrazione provin-, 
ciale, mentre da quasi un 
anno non si convoca il con
siglio comunale di Aversa. Si . 
è volutov così sottrarre - a! ' 
movimento di lotta un alleato 

' Istituzionale importante e de
cisivo». : •--'?• •-. '•'•'—.--' 

Ma nella DC si è aperta 
una crisi che solò ora pare si 
.sia risolta con l'elezione di ì 
un nuovo segretario e la 
formazione di :un'•.. nuovo ' 
gruppo . dirigente. «Sulle: 
conclusioni cui è pervenuto 
lo, scontro che in questa fase 

vsi,è.^\olto dentro-la DC "nói, 
rt ésnrimlàino .-^h.. ^tìdizlò dix 

"forte x ^.preoccupazióne. ':' in 
primo :'Ìuoèo perché esplici
tamente (à questo proposito 
è significativa un'arrogante 
dichiarazióne del nuovo se
gretàrio provinciale della DC) .; 

si è voluto collegare la con
vocazione dei consigli comu
nale e provinciale alla solu
zione del problemi interni al 
partito democristiano. 

In secondo luogo perchè un 
accordo di potere è stato rag- , 
giunto — un ' autentico pa- , 
sticcio — sulla base *dl una 
sapiente > distrlbuzlon-j delle 
leve del potere locale, ; eco
nomico ed istituzionale sulla 
testa dei problemi e degli 
interessi delle popolazioni di 
Terra di Lavoro. Alla direzio
ne provinciale di questo par
tito sono andate opaóhe fi
gure di seconda e terza fila 
chiamate a garantire. Inde
gne pattuizioni •" sottoscritte 
dentro il gruppo del parla
mentari nel. quale Bosco ri
sulta , alleato : stretto di • Ar
mato, Rosati, Cappello ». 

E' significativo il fatto che 
questa discussione interna al
la DC ha coinciso con l'esplo
dere della crisi sociale ed 
economica in provincia di Ca
serta e quella separazione dà 
anche la misura del cinismo 
con cui questo partito* ante; 

pone propri Interessi di note- , 
re e di parte agli interessi ' 
della collettività v. . •• .-.;-
. «C'è ,in questo cinismo 
qualcosa di più che lo vorr 
rèi segnalare e cioè la con- , 
sapevqlezza di una forza di 
garanzia di impunità perma
nente che si riverbera su tan: 

ti altri aspetti della'vita ci
vile della - provincia ' di ; Ca- ; 
serta e che toccano la stes
sa, salvaguardia di spazi, di . 
libertà e di.democrazia. Non '". 
è un,caso che oggi qui. con 
una DC che ha raggiunto il 
50. per cento. del consensi, si 
intensificano le difficoltà del 
governo della socÌètà:Ve.': del
l'economia, é si estende ' a 
macchia d'oliò la presa dei 
potere mafioso su settori im-. 
portanti dell'economia (Villa 
Llterno. S. Felice â  Càncel- '•.,. 
lo, Aversa, ecc.) e dello Sta
to (bombe sotto la casa del. 
Sindaco, di 8. Cirpianò, mi
nacce all'ex .sindaco di. Ca
sal di Principe, ecc.) J>. i 
•Quale è l'Iniziativa del par- . 
tlto? « Su questi tre terreni 
fondamentali ci - muoveremo. 
nei prossimi giorni: crisi del- . 
l'apparato ^produttivo, ;- crisi 
della! politica re" battaglia' nel- • 
le istituzióni, lotta a fondo 
per la salvaguardia degli spa
zi di democrazìa., e di li
bertà». V- ' .;:: - V.-'-'-• . ~ 

Pasquale ' Iorio 

Da - senzatétto ai Piscinola e Miano 

1?«E J^etgo «Na?ioliale^ 
L'occapazìoDe è durata nna ' sola notte -Ieri mattina 
è intervenuta la polizia, ma non ci sono stati incidenti 

Una settantina di.senzatetto — còme al ~ 
solito donne e bambini in maggioranza 
—. barino occupato, l'altra sera, l'ex Al-, 
bergo Nazionale di via Alessandro Poerio, '. 
alla ferrovia. . -••;.-.; • :^-c',.-

Venivano dalle zone di Miano e Pisci
nola, due quartieri dove. c'è bisogno di 
case .come del pane. La scena si è ripe
tuta uguale còme' sempre: nel giro di ' 
qualche ora le camere sono state riempi- •' 
te di lètti per far dormire ì bambini, di , 
fornelli, di masserizie. . ': - ,.\ ' ;. : " v 

L'illusione di aver. trovato finalmente . 
uria sistemazione, seppure precaria, _è du
rata però solò una notte- "' " 

Ieri mattina, infatti, sul posto- è inter
venuta la pobzta. Per un attimo si è 

temuto il peggio, poi sono iniziate lun
ghe e logoranti trattative, xv : ; - - : . V ; 

Alla fine è prevalsa la ragione e gli 
stessi occupanti hanno deciso di abban
donare in buon ordine le camere. Appe
na una settimana fa, lo stesso dramma, 
le stesse scene, si sono ripètute ài « Na
zionale» e al «Delle Rose», • altri due 
alberghi occupati. In quella occasione,; 

: però, non tutto filò liscio e quando inter
vennero i vigili del fuoco per domare un 
piccolo incendio ci fu un fitto lancio 
di bottiglie e latrine. 
' Gli occupanti temevano uno sgombro 

«forzato> ed invece anche allora la po
lizìa, intervenuta successivamente, riuscì 
a placare gli animi e a liberare senza 
incidenti i due alberghi. -
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PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi domenica 50 agosto 
1960. Onomastico: S. Loren
zo. (Domani: Chiara). 

CHIUSI PER FERIE 

CU uffici della Confedera
zione Nazionale deJTArtigia
nato • Federazione provin
ciale di Napoli e 1"EJ\S-A. 
(Ente per l'Assistenza degli 
Artigiani) resteranno chiusi 
dal 9 al 17 agosto. 

AVVISO PER I MEDICI 
L'ordine dei medici di Na

poli invita i propri iscritti, 
che abbiano in cura tossico
mani, a compilare, a norma 
dell'art 96 e 98 della l e n e 
865 del 22-1-1975, la relativa 

CENTRO 
AGOPUNTURA 

CINESE 
V l ^ r a H ^ R v I m ^m^^^J^^nMF 

N«»«H • Tal. a i t a t a M4.99t 

di Inizio od interru-
xione trattamento, onde con
sentire un idoneo controllo 
sull'andamento terapeutico 
dei soggetti- Tali schede pos
sono essere ritirate presso 
gli uffici di piazza Torretta 
n. 9, oppure richieste diretta
mente al centro medico e di 
assistenza sociale ex ospe
dale & Camillo, via Fonta
nelle n. tt, ove bisogna an
che Inoltrarle. 

FARMACIE Nornumc 

M ì l * SS, V * T « * 177, Mvtara 
« CAM* 77; P H M P * Tta " 

—Itwto» vta Rana 297; Via ! 
taoMvita 1 , •*• S. l̂ aJs •••» v*a I 

f. Girardi 25: fWta; Cene Um
berto 43; lUiaaMii S. La<«nze: 
Yìa Salvator Rosa 195. via Cestan-
tinopoii 86: via Sapienza "45; Mar-
«ale faaalaa. piazza Garibaldi 18. 
via DM aio 259; Pa«jia*«at«-Vka-
rlas Fogaloreaic 45, via Fimu* 84, 
via S. Manunfiì 23. via Casanova 
109; SreRa: vìa Mttercfeì 72; Saa> 
Cari* Area*: via Sanata 30, via 
Fona 201; Ceffi Aarineh via Noe-
va San Rocco 60, via 5, Aotsnie 
a Capodinrante 13; 

via CHa* 134, 

2S.>1a P. Caaratraw 165, via 
t*: ad'Oraeton* 13; 
via Leopardi 205, via Terratina 51z 
•«aaeC: via Aosta 28; S. Cieeaa«i 
a Taéawdae borgata VrTlt; lamaia.' 
via Epomeao 85: FTaaiau via Du
ca à-Ae** 13: Mìaei Sicaaalana 
•a* via Diacono C I , Calata Capo-
dkMno 238, ' Cene Italia 84; 

carso S. Booaxi 302; Pa»-
via 8. Lonao 52; CHaaa*a-

Mariaajaan^laeliwak S. Maria a 
CaMto 441. 

i Prof. Doti ima azo 
SriCIAUSTA OaUMOSiFILOPATlA 

fima...lmente 
mobili 
a prezzi 
di fabbrica... 

r ̂ %}.: 

...par ch'enti dì selezione 

PIANURA NA -TEL . 7?o426 : --7?64305-7761461 

anche 
senza 

• • 

anticipo 
in 4 anni 

esposizione permanente 

VIA MASULLO-.QUARTO (NAPOLI) tei.876I092-876IIJ8 
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Suggerimenti ironici e un pò* alternativi per chi resta in città 

Una calda estate tra fumetti e ragù 
f E se provassimo ad accoppiare una zuppa di pesce ad una storia di Corto Maltese - Breve itinerario tra libri 

e ristoranti poco noti - L'ultimo romanzo di fantascienza e la « bettola » dove si mangia con pochissimi soldi 

Mangiare... Dormire, forse sognare. 
Che altro si può fare In vacanza, o in 
un agosto afoso e solitario passato in 
città? A ballare neanche • a parlarne. 
Troppa fatica. •<• Night affollati, caldo, 
musica troppo •'• alta. • Niente da • fare. 
Troppo fumo: entra dalla gola e rapi
damente annebbia il cervello. 

Conviene riposarsi: tra qualche gior
no dovremo rimetterci dalle vacanze. ' 
-Andare al mare? Forse. E dove? Sta
bilimenti superaffollati, prezzi alle stel
le, batteri, squali, wind surf ondeggianti 

spezzano le gambe e 1 portafogli. 
Rimangono le piscine. Da evitare an

che quelle: cuffie, ragazzini, maschere, 
pinne e acque urologiche. * 

Intanto sono tutti in ferie. Che fare 
allora? •• -•••••• - •- ••> •.:•;•. ..••.•,:/..•-v..• 

C'è un'alternativa a questa m,ania di 
vacanze, a questa inflazione di posti in
telligenti, alternativi, percorsi obbligati,, 
isole, alberghi e faraglioni? Conviene 
cavarsela da soli. ; 

Noi, abbiamo pensato a due cose pos
sibili: leggere e mangiare. Accostare 

Barthes al ragù può essere dissacrante. 
I « Frammenti », si sa, sono uno dei 

nuovi luoghi sacri, ma Eduardo non ha 
forse restituito al ragù un suo spessore 
culturale? E chi dice che 11 nutrimento 
dell'anima non sìa altrettanto soddisfa
cente del piacere.che si prova ad una 
fragrante frittura di pesce? Noi non lo. 
crediamo affatto. Anzi; vi consigliamo 
un piccolo giochetto estivo: accostate ad 
ogni libro o ad ogni fumetto suggerito: 
una delle pietanze che troverete nelle 
cantine « alternative » o nel raffinato 

«Talamyus» un esempio. ' 
Mangiando, una zuppa di pesce, c'è 

! quolcosa di meglio che condirla con una 
avventura marinara di Corto Maltese? 
E vicino ad un delicatissimo formaggio 
al cognac, cosa : meglio di « Un amore 
freddo» di Livio Garzanti. •:.,•:-v.,..̂ .: 

Mangiare... Dormire, forse sognare. 
All'insegna del più sfrenato consumi

smo, non.resta che divorare pranzi, ce
ne e cultura, cosi, giusto aspettando il 
fresco di settembre. : •, • 

e un poco di amore 
Amore 

A parlare ci ' hanno già 
pensato in tanti i vari Al-
berone, Barthes e ' via di
cendo. Ma dell'amore si può 
ancora : leggere, e tsulle spiag
ge Infuocate rifiutare i trat
tati e rifugiarsi nella lette
ratura: -immaginarsi - un 
«amore senza fine», splen
dida utopia di Scott Spencer 
della Mondadori, o illangui
dirsi ih una « tenera furia 
dell'amore » dell'editrice Son-
zognp, o ancora per i più 
ribelli riafferma «questo in
dòmito amore » della - scrit
trice per sole donne Pearl 
S. Bùck. Amore in crisi, cop
pia . in crisi, fedeltà, • tradi
mento ,ecc. esiste una terza 
via tra monogamia e adulte
rio? Forse si, ci prova Bea
trice Clnrin con «Coppia cer
ca coppia » della Bompiani, 
a meno che non si voglia a 
tutti i costi la «Donna d'al
tri , tempi » di Talese ' della 
Mondadori. Per calmare ; i 
bollori, specie di questi tem
pi forse è meglio un «amore 
freddo» di Livio Garzanti 
e per i maschi in crisi un 
grazioso repechage, «H su-
permaschlo », scritto fortuna
tamente da Alfred Jarry pri-. 
ma del femminismo. Per le 
giovani, inesperte fanciulle d* 
oggi un fresco «Piccolo gala
teo sessuale », della •• Savelli 
è visto che quando si parla 
dell'ambre, inevitabilmente 
si scivola nel sesso, perché 
non divertirsi con «Là bar
zelletta pornografica» una 
raccolta di testi e disegni che 
— giuriamo — vi farà ar-
rossire? > ; / ."-,-.- ,.__.. 

Fantascienza 
Genere «basso», la fanta

scienza ha In questi anni fi
nalmente raggiunto una di
gnità meritata e certo non 
solo per i films come guerre 
stellari. Dire che sia solo l'a
marezza del presente a farci 
rifugiare nei lontani — e ras
sicuranti — universi, è un 
po' da sempliciotti. La fan
tascienza è più che inai il 
presente e gli alieni sono tra 
noi. Non sono forse sempre 
più orride e fantastiche le 
nostre Vacanze? La casa edi
trice Nord (di Milano) è 1* 
esperta delle pubblicazioni 
del genere e ne vanta quasi 
li monopolio. Oltre ad Asi
mov, ch'è ormai un classico, 
conta autori còme Former 
(Fabbricanti dell'universo) ; 
Zelazny, H signore della lu
ce; Le Guin. Le tohbe di 
Atuan; Silverberg con Le ve
sti di Caen Baylcy e Stelle 
come polvere del già citato 
Asimov; ancora di Le Guin I 
relitti del pianeta terra. Al
tra casa che pubblica di fan-
tesciensft è la Libra di cui 

ricordiamo II signore della 
notte e soprattutto una serie 
di 5 libri di Zelazny detto del 
Ciclo di ambra, storie di ca
valieri di un medioevo pros
simo futuro. Ancora dalla e-
ditrice • NORD, Un'anticipa
zione delle ormai famose teo
rie di Baudrillard: I simula
cri di Philip Dick. Storie di 
catastrofi, di invasioni di 
mondi extraterrestri, di su-
perciviltà ancora : dominate 
da sete di conquiste e da su-
perimperialismi, mostri quo
tidiani e possibili, quello del
la fantascienza è un genere 
che indaga sempre più nel 
profondo, che suscita fanta
smi sempre più vicini, a noi 
molto somiglianti. Per finire 
due titoli targati Mondado
ri: di Huxley La scimmia e V 
essenza e un'intera antologia 
di racconti fantastici scelti e 
commentati da Isac Asimov. 

I Fumetto ^ 
?/ Alter, Lìnusi Eureka, il ma
gò, L'uomo ragno, I fantasti
ci quattro, Capitan america, 
Asterix hanno invaso le bi
blioteche di grandi e bambi
ni Il fumetto è- intellettuale, 
creativo, alternativo. 11 fu
metto è un linguaggio, il fu
metto è cultura, 11 fumetto 
è -^ soprattutto, -r- immagi
nazione, o, còme si dice og
gi, immaginario più o meno 
collettivo: ; . ; '•',-- ' ' - •""'. 
T Oltre Schultz che ha fatto 
scuola con Linùs ;e. Chàrliè. 
Brown, una sequela di àuto-' 
ri sempre più folli, sempre ' 
più demenziali, infarciscono 
le numerose riviste di fumet
ti: Altan, Bretecher, Druil- ' 
let, Garcia, Kaza, Manata ol
tre ai massificati Chiappoli, 
Parker Énart, eccV sono i 
grandi designer* e fumettari 
che impiastricciano la pagi-. 
na di storie allucinanti, ter
rifiche e iperrealL Dopo il 
mitico "77 usci Cannibale, una 
raccapricciante rivista di fu
metti, piena di firme poi con
fluite nel «Male»; .Pazien
za, .Mattioli. Liberatore. ..-, . 

Cannibale era una fanto
matica edizione Primo Car? 
nera. Ora è chiuso per man
canza di mezzi, ben soppian
tato da Tòtem, edizioni Nuo
va Frontiera e che tenta una -
anticipazione italiana del 
leggendario «Metal hurlant». 
Moebius è uno degli autori 
più belli, ^variopinto, inquie
tante, surreale. Ha, sempre 
per l'estate, sì trovano un 
«W le vacanze», di Relser; 
« n mio corpo è loro », - di 
Wolinski. «L'uomo del gran
de nord», di Hugo Pratt, fe
lice autore di Corto Malte
se. Della graffiante autrice 
francese Bretecker, famosa 
per i suoi frustrati, è usci
to « n cordone infernale», 
ed. Bompiani. Ancora di 
Schultz, «Che afa fa», in 
piena sintonia con il termo

metro di questi giorni. Dello 
snob Crepax «L'astronave pi
rata, e infine due storie fu-
mettate di Einstein e di 
Freud, e «La rivoluzione ses
suale», di Lauzicr, ed. Edi-
emme. .•;•:-"-•:•. • ; .-•.,-. 

/ Musica 

Vagando tra una cantina 
e un locale un pò • 

. L'arcipelago di pubblicazioni 
sulla musica dei giovani è 
sterminato, infiniti sono i te
sti che si trovano in libreria. 
Ben fornita è la Minerva di 
via Ponte di Tappia, ma an
che Guida a via Mediani e 
Vito Fornare, che oltre ai li
bri vende dischi, giochi, edi
zioni particolari di musica e 
teatro, jazz, pop, punk, rock, 
oggetti' dèi testi di numerose 
case editrici di cui Arcana è 
una delle più fornite. Per una 
visione d'insieme si può leg
gere della Feltrinelli «Musica 
e pubblico giovanile » di Car-
rera, «La -cultura under
ground » comprensiva di rock, 
poesia, cinema e teatro a cura 
di Mario-Maffei e «Musica 
per vivere » della Laterza di 
Francò Fayenz. Sul rock «Per
corsi del rock italiano» a cura. 
di Gianni Riccio edito : dal 
Formichiere, mentre sul jazz 
di autori vari « Il jazz degli 
anni 70». Sul pop i testi non 
si'contano; quasi tutti dell'Ar
cana: « Eroi e canaglie della 
musica pop.» sU Patti Smith, 
Lou "Reed, Davfd Bowìe ecc.; ' 
« Pop story »; di Riccardo.Ber-. 
ionoelli; una strana « Suite 
per consumismo, pazzia e con
traddizioni»;, poi il «Pop in-. 
glese» e «L'arcipelago pop». 
Testi sul «punk» (i nuovi 
filosofi della musica pop) sem
pre dell'Arcana. E infine una 
serie di monografie : della 
Gemmalibri «I Beatles». «I 
Rolling Stones », « H reggae ». 
« Eduardo Bennato ». ' 

Varie 
Oltre ai più venduti per 

l'estate come «L'isola» di 
Amendola, della Rizzoli. « Ma
dre e figlia» di Sanvitale, 
della Einaudi. «Fratello ita
liano» di Arpino, sempre del
la Rizzoli. «L'estate parmi
giana» di Bevilacqua è «Ad 
ogni morte di papa» dueo tre 
cose su argomenti sparsi: sul 
giallo « L'eccellentissimo Nero 
Wolfe », un librone della Mon
dadori, e «Triplo», trame di 
spionaggio, di Follett; ancora 
Mondadori. Di una nuòva ca
sa editrice, la «Casa Husner». 
un libro sui .mimi. « Mimo e 
mimi » ' appunto, a cura di 
Marco De. Marinis: e infine 
una serie di testi sul cinema i 
del Formichiere: «Cinema ita- 1 
Mano»,' « Orson Welles ». « H 
cinema muto nel lél6 ». Della 
De Donato infine un testo su 
« Le politiche d*i mass me
dia » a cura di George Gerb-
ner. .":-•:. 

Quanto costa 
( À - Napoli si può - ancora 

mangiare con tremila lire. 
Tutto. coTrtpreso. Soprattutto 
i giovani, i vecchi reduci del 
'6&, i nuovi del '77 e quelli in 
odore di « crisi delta militan
za », Io - sanno bene. Questi 
locali sono diventati in poco 
tempo • i - nuovi ' « spazi del 
movimento », •' anche se a 
mangiarci non ci vanno sol
tanto i giovani. .*v •-;-•'• 

'.Con il vantaggio però che 
qui ' di autoriduzione non si 
parla. In questi posti oggi, 
complici U riflusso, la crisi 
del politico, della doppia, del 

• « tutti • insieme - appassiona-
- tornente* si va soltanto per 

mangiarci. 1 due più noti so
no la tavola calda del Mer
catino della Torretta (non ha 

\un nome, ma se si dice « An
diamo a mangiare alla Tor
retta > * si intende soltanto 

' lì), e la « Campagnola », a 
Piazzetta Nilo. :/;•-, ': •;-A- ; 

| La Torretta 
y: L'ambiente è variegato e il 
servizio, nonostante gli sforzi 

^del pur bravo Diego, lascia 
' molto a desiderare. Si fa 
^moltoprima a servirsi da so-
..li\ ma ormai anche quésto lo 
•- hanno capito in tanti, accorre 
armarsi di pazienza e insiste * 

' re. : In compenso si possono 
• mangiare, a secondo dei 
: giorni in cui si capita da 
\ quelle - parti, dei discreti 
ì maccheroni al ragù, le lm-
gume con i lupini (che le 
vongole, si sa, sono care), e 
quando si è fortunati (leggi 
lesti di mano) anche U pa
sticcio - di .pasta al forno, 
quello con le polpettine e 

\ l'UOVO sodo. / - 'r :-
Per i secondi la scelta ge

neralmente non è grande, si 
pub scégliere tra le imman-

: cabUi alici (che però condite 
con un po' di pepe sono un 
piatto degnissimo), la parmi
giana di melanzane (buona), 
la trippa, semplice ma gusto
sa, i polpettoni in cassuola> 
anch'essi diventati quasi u-

11 n'istUuzione del posto e, tal-
[ volta, lo spezzatino con le 
patate. " 

'- La scélta non è grossa, co
me dicevamo, ma si è sicuri 
della genuinità delle materie 
prime: è tanta la gente che 
ci va, che atta fine della 
giornata lavorativa tutto • è 
stato ' smaltito, per cui si 
compra tutto fresco per U 
giorno dopo. Nessun «repe-

scage », quindi. Vale la pena 
di andarci, se non altro per 
ammirare il gestore del loca-

: le. Consiglia, una donna sim
patica ed energica, che sem
bra presa pari pari da una 
commedia di Eduardo. : • 

La Campagnola 
^A Piazzetta Nilo fino a 

qualche anno fa molto in voga 
tra la giovane intellighentia 
partenopea. Ora è un po' 
meno « in ». - " -'•>•• 

Questo, se vogliamo, è sen
za dubbio un grosso vantag
gio: eviterete di incontrarci il 
giovane-bene e U « radicaì-
-chic » che, si mescolava ai 
posteggiatori e agli operai 
che là frequentano abitual
mente ostentando Un'aria del 
tipo *oh, come sono demo
cratica! ». < -y;,v J7 
* Ai tavoli serve Andrea, con 
la perenne sigaretta tra le 
labbra. Un consiglio: ordinate 
in fretta, perché lui non a-
spetta molto tempo, e_ se sie
te indecisi vi toccherà man-

: giare quello che décide lui. 
Ci trovate pochi primi. Gene
ralmente pasta'al suga, o.fa? 
gioii alla € maruzzara*. Mag
giore scelta^ invece per i ser 
condì piattu La specialità ri
mane la'provola arróslita;'da' 
mangiare con uno dei 'fanti 
contorni di citi sonò^fornìti. 
Scegliete a caso, senza pro
blemi, tanto Andrea vi porte
rà immancabilmente un con
torno divèrso da quello che 
avete ordinato, il prezzo è 
generalmente superiore a 
quello della «Torretta* di uh 
cinquecento lire: sulle tremi
lacinquecento compreso vino 
e U * ciao dotto'» con cui U 
proprietario < Don > Antonio, 
saluta tutti i suoi clienti 

•• Se volete mangiar fuori, e 
vi piace cenare tra compagni 
esiste U posto che fa per voi. 

«'O ZU3ZUS0» 
' A Pozzuoli, all'altezza del 

molo, poco dopo U mercato 
ittico, c'è un piccolissimo lo
cale (sette-otto tavoli in tut
to). Non ha nome, ma fra i 
vecchi clienti è noto come 
« Tonino 'o zuzzuso ». Se non 
vi lasciate impressionare dal 
nome, é decidete di andarci, 
non fatelo dopo le dieci di 
sera: non trovereste posto. 

Si racconta di gente che ha 
provato quattro, cinque volte 
prima di riuscire a mangiar
ci. . - : ' : - : , , - : . - •-- .';• .\ 

Ci trovate gli spaghetti con 
U.sugo della zuppa di pesce 
(freschissimo), zuppa di coz
ze, e una incredibile frittura 
di pesce, incredibile per di
mensioni e per le divèrse 
qualità ittiche che ci trovate 
déntro. •,*:;-^--ti>:' - —=.-••'.' 

U?~.l . 

v Talàmius 
4 Avete qualche lirettà in più 
e volete fare bella figura, [ 
pur evitando il cameriere in 
farfallina nera e giacca bian
ca? C'è quello;che fa per 
voi.'Per gli amanti del *re-

'•• trq* e gli eterni ammiratori 
dell'Humphrey Bogart détl'in-
dimenticabilé Casablanca, ; 
consigliamo di fare Una ca- ' 
patina da «Talamìus», a^via 
Martucci, aperto da appena 
qualche mése. •>• v*':;: 

Non lasciatevi ingannare 
dal nome: non significa nien
te. Ce lo ha detto ti proprie- ; 
farto, Tommaso (che è an- k 

che l'ottfmo anfitrione del lo-
; cale), lo stesso della « Tàver- ; 

na degli amici». 'K^;.;: 
> Sedie € Thonet »'e ampi ta- '• 
voli distribuiti in un'unica sa
la dalle alte volte bianche. ì 
Le pale di un grosso ventila
tore posto al centro della sa
la, rinfrescano Variò e smuo-

'vónogliarazziorientoléggian-. • 
• • ti disposti ;Ijinaó tó '. paréti. "' 

tentico) distribuito sapiente
mente negli angoli della sa
la, serve a completore l'ef
fetto. ., v^-.-v; • ;r . ;^'v, 

Non. aspettatevi, e forse è 
anche superfluo dirlo, gnoc
chi ò spaghetti a vongole, 
perchè, je è questo che cer
cate, rimarreste delusi Da 
tTalamius* si mangia altro. 
Ci troverete solo piatti fred
di Alcuni sono dette autenti
che piccole leccornie: mac
cheroncini all'insalata, condi-

. fi con pomodoro, : mozzarel
la e la « Teià » (un formag
gio greco vagamente somi
gliante al nostro pecorino); 
U formaggio del buongustaio. 
fatto con latte di pecora, lat
te di mucca e un tocco di 
cognac: formaggi al pomodo
ro; atte spezie aromatiche-
olive nere tenerissime e a*. 
fertati •': vari che . Tommaso 
compra solo da una coopera 
Uva che imporla prodotti to 
scani e abruzzesi: * Il Poe 
se*. .,cT.-r '̂.v = - ;--V-•'•-:̂ '/•>-•' 

Servìzi a cura dir 
~ Franco Di Mar» . 
• Luciana Libero 

SCHERMI E RIBALTE 
ESTATE A NAPOU 

MASCHIO ANCKMMO ' 
Alla 2 1 : « a l l a t t o Canaan» 

MUSEO DI SAN MARTINO 
Ora 21.15 la Coop Taatro Ne
cessita pi esenta • Ne> Mite* eew> 
•ee) eereet a , con Giacomo nit
ro. Regia al P. Speuefenl. • 

• Te. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
M A X I M U M : (Vio A. 

Tel . S a 2 . ì 1 4 ) 
Chiueura «stnra 

MICRO (Vie «ci 
U M 7 f ) 
Chiusura esttv» 

NO K I N O SPAZIO 
Chiusura estiva 

ftlTZ V ' I S S A I (Tel . 21 « .S I» ) 
SPOT 

Chiusura esrtv» -

1 t 

Te*. 

ussi t i 
Oihvawro asthra 

CINEMA PRIME VISIONI 
. A S A t t t t CVav 

- Tei. srrjsny 
ACACIA (Te*, rrnjsrtì 

7- ClMusara 
(Va i 

Te*. — < J I 3 > 
Chi uso re estive 

AMSASCIATOaìl (Va i 
Tel . «SS.12S) 
Chiueura estive 

ARISTON (Te*. S 7 7 ^ S 3 ) 
Petrkfc vive ancore, con Gian
ni Dej .- Dft ( V M 18) 

AtLCCCHINO (Tel . 41S.731)-
ClMMurei estivo 

ce 

CO 

ti 

Strumento 
della costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica 

• - . . - - « . . . . ' " " ' . . . ! • 

del ;; 
- '• : I 

partito comunista 

AUCUSTEO (Piaan 
sta - Tot. 4 l e V M 1 l 
Chm aere estive 

CORSO (Cenò 
teteae M S . S 1 1 } 

g « X E PAUSK (Va 
. Tel . 4 1 S . 1 M ) 

Ouueter» eatne 
KMPIRS (Via P. 

feew S S I ^ S S ) 
CXCStStOR (Vìe 

tee» M & 4 7 » ) ' 
OriuSur» estive 

M A M M A (Vìe C 
Te*. 4 1 S 3 M ) 
Chwwwra estiva 

N L A N C I E R I (Via 
Tea. 4 1 7 * 4 * 7 ) 
Chiusure estive "' 

n O R R N T N t l (Via R. 
- Tal . S1fV4R«) 

Ci* oswro estiva 
MaTTROPOLITAN (Vie 

T « L 4 1 a X S M ) 

eTAev 

- Te-

Ta 

Te 

4 

P1AZA (Vie W n i M m . t • Tela. 
• a w S7SXS1S) 

ROXT (Tal . S4S.14S) 
Chiusura «aMve 

SANTA U v O A (Via S. Lauta. CO 
Tal . 41S.S7») 
CMooufa estiva 

TTTANWS (Cava» Naaara. • » . Te-
v i » ) ^ ^ 
con C» Mofrw* - Ori 

( V M 1S) 

VISIONI 
ACANTO (Via 

^ ae> S I S ^ S S ) 

I 

ASTRA (Taf. 2 S * 4 7 9 1 

. A V N M 
' Tel . 7 4 1 . S X S S 4 ) 

Ota'ai 
A * - ^ t > 1» 

A2ALCA (Vie 
f a a a S I S J M ) 
Chiusure estive 

• S U I N I (V ia 
Te*. 2 4 1 ^ 2 2 ) > 

U S • To-

O. R. Vtaa -
Te*. OOIJSS) 

- RI ce» aaeao sol?, con A. Sor
ai - C ( V M 14) 

• • A M A (Via a. «evtfaaa • Tata 
• flaaa S77JW7) . . 

Chiusura osliie 

CINEMA MATRROW (i 

OGGI 

Wl Cosonovo 

t A P IRLA rTo* 7 W . 1 7 . 1 2 ) 

POSILUPO (V ia 
Tel . 7tXS4.741) . 

" Chiusura estive 
O1IAe>RIP06UO (Va» 

Tot. STSRtS) 

VAUMTf fNO (Tel . 787. 

OGGI 

ARISTON 
e GLORIAI 

fjR lafoMD vld BWIVIRNÌ! 

Dai - OH ( V M 1S) 
U B I « R e (Tea. R t l 
• X (V ia NMSjaoro. 7 
4 1 4 3 S 9 I 

Jtsyjr^ 
• • J a V eT^BTS^pajpVaV* 

(Tot. 7S4.SS4S) 

fTAeNAPaXI (TM. . — , e 4 | ) 
LA IfJRLA (Tal. 7 S t v l 7 . 1 I ) 
MAtSTOSO (Via 

Te*. 7S2S44t1 

l'Unità PAG. 9 

In giro 
per 
i musei 

MOSTRA DSL '700 presto 11 museo di Capò* 
dhnonta (feriali 9-14) (sabato e domante* 9-13; 
17-20) . (Lunedì chiuso). Viltà Pianateli!, Mu
sèo dal Duoa di Martina in Floridlana e Palazzo 
Raala (feriali 9-14) (festivi 9-13) (lunedi 
chiuso). ';->•>--•-•. .,•.••.••>..:•• :;..-. ,..',:••-. 

MUSEO NAZIONALE di Napoli -p ias te Mu-
, eoo • — E" -' ti più • Importante museo archeolo

gico d'Europa. Conserva le raccolte dai Farnese 
di Parma: bronzi, marmi, pittura, suppellettili degli 
edifici dlssepolti di Pompei ed Ercolino. Il mate
riate degli scavi di Cuma;'collezioni di antichità 
etrusche ed egiziane. .> . _ ' ' ' • ' • 
'• Orario! feriali 9-14, festivi 9-13 (lunedi chiu
so) . Tariffai feriali L. 150, festivi L. 75, dome
nica gratuito. 

MUSEO E GALLERIE NAZIONALI DI CAPO-
DIMONTE .(Napoli) — Comprendono la Gal
leria Nazionale che è fra le maggiori d'Italia; 
una cospicua raccolta di pitture del maestri napo
letani del '600 e del '700: la gallarla dell'800; 
H Museo con l'armeria, la porcellane, gli avori, ' 
f brorui^ eccetera. 

Orario: feriali 9-14, festivi 9-13 (lunedi chiu-
• o ) . TariHei feriali L. 150, festivi L. 75 dome
nica gratuito. . ;->• • -• 

MUSEO NAZIONALE • DI SAN MARTINO 
; (Napoli sulla collina di. Sant'Elmo al Vomero) • 

— Copiosissime testimonianze dell'arte, della 
- storie è della Vita di Napoli dal '500 ad oggi: 
rcimel i . quadri, collezioni di pitture napoletana 

-.._cjeir800. - ; TV . . . . . . . . . . . . .;. 
f - Orario: feriali 9-14, festivi S-13 (lunedi c h i * • 
. ed) . Tariffe: feriali L. 150, festivi L. 150 , dóme-

nice gratuito. 

MUSEO DUCA DI MARTINA (Napoli, via 
danarosa al Vomero) — Nella Ville Hortdiana 

si raccolgono preziose collezioni di smalti, avori, 
ceramiche ~e porcellana Italiane e straniere. ; 

MUSEO PIGNATELLI (Napoli, via Riviera 41 
Chlala) — Collezione di porcellane, mobili. dei-
i'800, arredamenti. -

Orario: feriali 9-14, festivi 9-13 (lunedi chiu
so). Tariffai feriali L. 100, festivi e dome-

* nica L 50. * . . « • • > - • ; 
APPARTAMENTO . STORICO ' DEL PALAZZO 

REALE (Napoli, piazze Plebiscito) — Preziose 
raccolte di oggetti d'arte, mobili, dipinti, scul
ture e porcellane dell'ex regno delle due Sicilia. 

Orartoi feriali 9-14, festivi 9-13 (lunedi chiù-
so). Tariffai feriali L. 100, festivi L. 50, dome
nica gratuito. 

MUSEO CIVICO e GAETANO FILANGIERI » 
(Napoli, via Duomo) — Armeria, collezione di 
mobili e porcellane. 

Orarlo: feriali 9,30-14, festivi 9.30-13 (lunedi 
chiuso). Tariffe: feriali e festivi L. 100. 

• • PINACOTECA DEI GEROLOMINI (Napoli, 
via Duomo 142) — La più antica raccolta recen
temente restaurata e sistemata: comprende dipinti 
del '500 e del '600. 

Orariot feriali e festivi oro 9-12 e 16-20. 
; Tariffa: ingrèsso gratuito. 

CASTELNUOVO (Napoli, piazze Municìpio) — 
Edificato tra il 1278 e 11 1292 da Carlo d'Angiò. 
Da vedere l'Arco di trionfo di Francesco Leu-
rana. La Sala del Baroni di Catalano Sagrerà 

: (sede dell'attuale consiglio comunale), la cap
pella Palatina del '500. Visita libere. 

CAPPELLA SANSEVERO (Napoli, Vie Fran
cesco De Sanctla) — L'interno è ' ricco ' di deco
razioni e Contiene alcune famose sculture conie 

. il « Cristo velato » del Sàmmertino e la « Piot i» 
del Celebrano. 

Orario: feriali 10-15, domenica 11-13,30, 
Tariffai feriali e festivi L. 200. ; . 

, : . • ) ' • 

PROCI-
14,00. 

NAPO-
15.15» 

= DÀ NÀPOLI PER CAPRI: 
06,40, 09.00, 10,50, 15,45, 
19,40 (Caremer) 7 .30. . 8.25, 
9.15, 10.10. 11,05. 12,10, 

- 1 3 , 3 0 . 16,30. 18,30 (festi
vo) . . (N.L.G.) 
'. ."DA CAPRI PER NAPOLIt 

= 07,13; 0S.40, 11.00,- 1« .00„ 
19,00 (Ceremar)* 9.00, 10.10, 

. 1 1 . 1 0 , , 15.00,.,16,20-,- 17.00; 
...17.4S (festivo). 18.25, ,20,00 
!; (festive) . IHJL.G.) 

DA CAPRI PER SORREN-
. TOt ; 07,00» 09,00, ; 16,45, 

18,45 (Caremer) 15,30 
(N.L.G.) -'.:-•>•'•.. 

DA SORRENTO PER CA-. 
" PRIi 08.00, 10,00. -17.45» 

19,40 (Ceretoer) 
DA NAPOLI PER 

DA: 06.50. 09,20. 
16.45. 20,00 

DA PROCI DA PER 
L I : 07,10, . 11.00. 
18.30 (Caremer) . 

PER ISCHIA («M 
Bevereilo); 06,50. 08,55, 
10.30. 14.15. 17.30. 19,30 
(Caràaar) 6.30. 8.35, 9.35. 

.11,10, 1 2 ^ 0 , 13.45, 16,10, 
17.00, 19.05, 2 0 ^ 0 (L.N.L.) 
S.10. 13,00 18,40 (N.L.G.) 

DA ISCHIA (ai Molò Be-
varèllo): 07.00. 08.40. 10.40 

; 14,45, 1 7 ^ 5 . 19.15 (Cere-
mar) . 6,20. 7 ^ 0 . 8.15. 10.20 
11.40, 13,05, 14,20, 18.«0. 
1 9 ^ S (L .NX. ) 11,00, 17.00. 
2 0 3 0 (festive) (N .LG. ) 

DA ISCHIA PER PROCl-
DA POZZUOU: 07.30, 1 1 ^ 0 , 
13^50, 1S.00. 21.15 . (Ca-

DA ISCHIA PER CAPRI' 
tutfi l oiomt: 08,15 (Lauro) 

DA CAPRI PER ISCHIA 
tutti I eiomL- 16,00 (Lauro) 

DA POZZUOLI PER PRO
CI DA ISCHIA: 09,30, 13,30, 

, 1 6 3 0 . 19^40, 22,45 (Care* 

DA POZZUOU PER CA-
SAMICCIOLA: 0 7 3 0 * . 11.10^ 

DA CA5AMICCIOLA PER 
POZZUOU: 0 6 3 0 , 09 .30 , 
1 3 3 0 , 17,00 (Nevi Treejhet-
fe> Pusaaeli) 0 5 3 0 . 0 9 3 0 , 
1 3 3 © sv (Ti i l I I I ) 

DA CAÌAMfCCrÒtA 

andare 
fuori 
città 

; ' DA POZZUOLI PER ISCHIA 
(via, Precida): 05,50, 10,30, 
14,30, 18,30, 21,20 (ADRIA 

: I I I . Navigazione Marino) 
DA ISCHIA PER POZZUO

LI (via Proddajt . 02.30. < 
0 7 3 0 . 12,25. 16.30, 19,50 
(ADRIA I I I , Navigatorie Me- . 

• - rino) ". "" '." • •" ' 
DA' ISCHIA PER CAPRIi 

: i 0 8 , 1 V : t 6 3 0 ^ : ; - ' - 5 - . V . C . • . : , - . 
D A - CAPRI PER ISCHIA» -

, 0 9 , 2 0 , , 1 7 3 5 ,•-,&.: ••;-. .;.. 
DA FORIÓ PER CAPRI: ' 

- 08,30; ' DA CAPRI PER FO- ~" 
RIO-. 17,25 s * 

DA SORRENTO PER CA-
• PRI: 08.40, 09.40, i 1Ò.4Ó,; ^ 

I M O , 1 4 ^ 0 . 15,40. 10Ì40. 
17.40 (Lauro) 

• DA CAPRI PER SORREN
TO: 09.10, 10,15. v 11.15, , 
12.10. 15.15. 16.10, 17.10. 
18.10 (Lauro) 

DA SORRENTO.... CAPRI -
.CASAMiCCIOLA: 08,40, 16,40 
(Laure) " : -

DA CASAMICCIOLA . CA* y 

PRI • SORRENTO: > 08.15, 
16,20 ( laure) -i ; 

DA SALERNO - AMALFI . 
. POSITANO; - CAPRI. CASA

MICCIOLA: 07.45 (Laura) 
DA CASAMICCIOLA - CA- . 

PRI - POSITANO - AMALM 
SALERNO: 1 6 3 0 (Laura) 

DA PONZA PER FORMI A: 
Ua.-Marc.-Van. 0 4 3 0 - Mar.-
Glov.-Sab. 0 6 3 0 • Doawnica 

.16,00 
DA FORMIA PER PONZA: 

tu t t i - I ojorej aàduao dornerd- • . 
ca 1 6 3 0 . Dceaemca 1 9 3 0 ••-' 

DA FORMIA PER VENTO-
TENEi Lun.-Mart. 08,30. Mere 

- Se». 15.00, Giov. 04.30, 
15.00, Vmt. 08,30, 18,30 

:" DA VENTOTENE PER FOR
MIA: Uia.-Mart.-Marc.-Dom. 
17.30. OÌOY. 07.00. 17.30, 
Ven. 16.00. Sab. 0 6 3 0 

DA ANZIO PER PONZA» 
08,15 

DA PONZA PER. ANZIO: 
1 7 . 1 5 " - -

* Via Procfee - Nat etoml 
«earhrl parta ore 07.05 seoze 
effettuare acalo a Precida», (p) 

- a Prode*; (e) Casamlc-

ora I M S . 
ee» — 

Da* 1/S al 1 S / 9 

•*T'e7's^a»"e»|) lePy^atejPv 

) 

M K X M L A t 09M Oarteie) 
0 7 3 » (taarrva) - (Cavasaar). 
0730» 1 5 3 0 (Lasero). 1 4 3 5 . 
1 S 3 0 . 19.00 • . 1 7 3 0 (Tra-
t*»»tn • - .• :• 

DA rSCHIA PER aoZZUO-
U» 0 9 3 0 . 0 4 3 0 » , OeVes) a. 
0 7 3 0 . 0 9 3 0 . 1 0 3 0 a-. 10.00 
1 1 3 0 , 1 4 3 0 a , 1 4 3 S - " . 
1 3 3 0 aw 1 7 3 0 (TiiaUMlO 

DA POZZUOU PER ISCHIA 
09 ,10 . OS30 sv. 97.15 a&. 
9 0 3 0 • , - 0 9 . 1 O * " . - m i a 
* u 1 1 3 0 a t . 1 2 3 0 pw 13.10. 
1 4 3 0 . 1 9 3 0 PL. 10.10.. 1 7 3 0 
• . 1 9 3 9 e 1 9 3 0 (T. aaturm 

Aliscafi 
AU9CAPI 9MAV 

13.20, 1 3 3 0 , 14,50, 15,20, 
15,50, 16.50, 1 7 3 0 . 17,50. 
1 8 , 5 0 / 1 9 , 2 0 . 
NAPOLI 13,40 16.00 
STROMBOLI 17,40 - 1 2 , 0 0 . 
PANAREA , ' . 18.25 •- I T 3 0 
VULCANO : 19.10 - .10 .40 
LIPARI 1 9 , 3 0 ' 10,20 

PROCIDA - NAPOLI: 7,00 
.8i00.t-9.40, 13,10,^19.00. -

.;" NAPOLI - PROCIDA: 7,30." 
9 ,00 , ; 12,30. ,18.20, 2 0 3 0 . 

CASAMICCIOLA - NAPOUt : 
6,40, 8,40, 12,30, 1 8 3 0 . 

NAPOLI - CASAMICCIOLA* 
7,50. 11.30, 17,30. 1 9 3 0 -

FORIO - NAPOLI» . 7 . 0 0 , 
10,30. 14,20, 1 6 3 0 . 

NAPOLI - FORIO: 9 3 0 , 
1 3 3 0 , 1 5 3 0 , 1 9 3 0 . - „ 

ALILAURO A U S C A H r 
DEL TIRRENO S^JL. 

(MERGELLINA) 
NAPOLI* (Meraellina) -

ISCHIA PORTO: 7.10, " 9.00, 
10,00. 11.00, 12.00, 1 3 3 0 , 
15.00, 16,00, 16,30, 17,30, 
18,10; 19,00, 19.30. 

; ISCHIA PORTO - NAPOLI 
(MergeMIna): 7.00, 8,00, 
8.50, 9 3 0 , 11.10, 1 2 3 0 , 
1 3 3 0 , 15.20. 16.50, 1 7 3 0 , 
18.20, . 19.00. 

SORRENTO - CAPRI: 8,45, 
9 .45 . - 10,45, 1 1 3 5 , 1 4 3 5 , 
15.45. 16,45, 17.45. 

^ CAPRI > SORRENTO: 9.15. 
10,15» 11.15, 12.15. 15.15, 
16.15, 17.1S. 18.15. 

NAPOLI - CASAMICCJOLA» 
7,50, 1 S 3 0 . 

CASAMICCIOLA - NAPOLIt 
8.40, 1 0 3 0 , 1 6 3 0 . 

ISCHIA - CAPRI: 16.20. 
CAPRI - ISCHIA: 9 3 0 . 

: ORARIO I N V I G O R I 
DAL 1 . A P R I L I ISSO 

SALERNO: P. 07.45 
AMALPI: . A . 08.00 

".'• P. 08 .10 
POSITANO: A. 0 8 3 0 

- .- " • "• P. 0 8 3 0 
CAPRI» A . 0 9 3 0 

P. 0930 
ISCHIA: A. 10.00 

• P. 1 6 3 0 
CAPRI: A . 17.00 

. P. 1 7 3 0 
POSITANO: A . 1 7 3 0 

, P. 18.00 
AMALFI» . ; : • A . 19,19 

P. 1 8 3 0 
SALERNO: A. 1 9 3 9 

ALISCAPI DA • PER MOLO 

N A P O U - CAPRIs 1 0 3 0 , 
1 9 3 0 . 

CAPRI - NAPOUt 1 1 3 0 
1 7 3 0 . 

NAPOLI - ISCHIA» 7,10, 
9 3 0 . 9.00. 10.00. 1 0 3 0 . 
11.00. 12.00, 1 2 3 0 , 13.00. 
14,00, 1 4 3 0 , 15.00, 16,00, 
1 6 3 0 . 17,00, 19.00, 1 9 3 0 , 
19.00. 1 9 3 9 , 2 0 3 0 . 

ISCHIA • NAPOU: « 3 0 , 
7.00. 8.00. 8 3 0 . 9 3 0 . 9 3 0 . 
1 0 3 0 . 1 1 3 0 . 1 1 3 0 . - 1 2 3 0 . 

CAPRi-NAPOU 07.00* 
12,15; 14.10; 16.00; 
NAPOLI-CAPRI 08.15» 
13.10; 1S.0S; 17.00; 
ISCHIA-NAPOU 07.151 
14.10; 10,10; 18.10. 
NAPOU-1SCHIA OS.OOc 
15.10» T7.10: 19,10. 
PROCIDA-NAPOU 
09.60; 1 0 3 0 ; 14.10» 
18.15. 
NAPOU-PROCIDA 
10.00; 1 1 3 0 ; 13,10. 
19.05. 

lO.IOf 
1 9 3 0 . 
I I 3 O 1 
19.20. 

11.1S, 

10301 

07.45| 
1730* 

Per chi 
resta 
a casa 

CAVO tal. 7 1 7 3 0 3 0 - 7 1 0 3 1 3 0 * 9 . 
POSTO M . 24)6.813; IsaOJNOjLI te*. 
PRORISSIOIIA tei. « 1 6 3 2 1 , CNIAIAMO 
74033.RS; PIANaMA te*. 72S.42.40; 
VANNI A TaVNDClO tei. 7S2.0C.00j 

TtOWIO M , 7 3 0 3 4 3 1 1 9AN 
CARIA te*. 454324-939.145-441. 

(terseli 
7 ; preJaaBil • « • 14-22* t a t t M 7 -T l , 1 * 4 2 ) 
4 4 0 3 1 T t TaNMai asaio» «al teassal al 
(ara 16-84) 

« t i I R M I 
C A T * «aL 4 2 l 3 4 « i 

. FINA» V M Parsst ala 
M . 242324- htOSIU Vìa Vlftarte 

t a l 794 .1039- Hit afa SeM» Marta a 

l • ^ t 

http://7Stvl7.1I
http://Ua.-Marc.-Van
http://Uia.-Mart.-Marc.-Dom
http://8i00.t-9.40
http://7S2.0C.00j

